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CONCORSI

REGIONE TOSCANA
Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Dispositivi

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 650
certifi cato il 20-01-2022

Concorso straordinario per sedi farmaceutiche. 
Decadenza dall’assegnazione della sede farmaceutica 
n. 8 del Comune di Bagno a Ripoli (FI).   pag. 8

_____________

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 651
certifi cato il 20-01-2022

Concorso straordinario per sedi farmaceutiche. 
Decadenza dall’assegnazione della sede farmaceutica 
n. 14 del Comune di Empoli (FI).   ” 8

_____________

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 652
certifi cato il 20-01-2022

Concorso straordinario per sedi farmaceutiche. 
Decadenza dall’assegnazione della sede farmaceutica 
n. 9 del Comune di San Giuliano Terme (PI).   ” 9

_____________

DECRETO 20 gennaio 2022, n. 736
certifi cato il 20-01-2022

Concorso straordinario per sedi farmaceutiche. 
Decadenza dall’assegnazione della sede farmaceutica 
n. 3 del Comune di Cerreto Guidi (FI).   ” 10

_____________

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche del Personale del SSR e Relazioni 
Sindacali

Concorso per l’ammissione al corso di formazione 
specifi ca in medicina generale - triennio 2021/2024. 
AVVISO AI CANDIDATI.   ” 10

_____________

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso pubblico di mobilità volontaria esterna per 
la copertura di n. 1 posto nel profi lo di Dirigente della 
Comunicazione.   ” 11

_____________

Avviso pubblico di MOBILITA’ VOLONTARIA 
ESTERNA per la copertura di n. 1 posto nel profi lo di 
DIRIGENTE UFFICIO STAMPA.   ” 20

_____________

Avviso pubblico di MOBILITÀ VOLONTARIA 
ESTERNA per la copertura di n. 3 posti nel profi lo di  
Dirigente Medico  disciplina Medicina del Lavoro e 
Sicurezza degli ambienti di lavoro.   ” 29

_____________

Avviso pubblico di Mobilità Volontaria Esterna 
per la copertura di n. 1 posto nel profi lo di Dirigente 
Medico - disciplina Patologia clinica (Laboratorio di 
analisi chimico-cliniche e microbiologia).   ” 38

_____________

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Graduatoria Dirigenti Medici del Concorso 
Pubbli co per n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
da assegnare all’Azienda USL Toscana Centro 
(113/2020/CON).   ” 47

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

- 2021

REGIONE TOSCANA
Direzione Programmazione e Bilancio
Settore Programmazione e Finanza Locale

DECRETO 15 dicembre 2021, n. 23476
certifi cato il 17-01-2022

Fondo regionale montagna 2020 ex art 87 Legge 
regionale 68/2011: impegno di spesa per lo scorrimento 
delle graduatorie dei progetti di cui agli allegati B) e 
C) al decreto dirigenziale n. 17348/2020.   ” 47

_____________

Direzione Attività Produttive
Settore Infrastrutture per Attività Produttive e 
Trasferimento Tecnologico

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 23483
certifi cato il 17-01-2022

Approvazione Bando per la concessione di 
contributi a Comuni fi no a 20.000 abitanti, per la 
realizzazione o la riqualifi cazione di aree attrezzate 
riservate alla sosta temporanea di autocaravan e 

SOMMARIO
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caravan, al fi ne della promozione e del sostegno del 
turismo all’aria aperta.   ” 55

_____________

Direzione Generale della Giunta Regionale
Settore Agenzia per le Attività di Informazione degli 
Organi di Governo della Regione

DECRETO 20 dicembre 2021, n. 23492
certifi cato il 17-01-2022

DL 41/2021 art. 27, convertito con modifi cazioni 
dalla L. 21 maggio 2021, n. 69 - “Aiuti fi nalizzati 
al contenimento e al contrasto dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”. Approvazione bando 
“Contributi a fondo perduto a favore delle imprese 
operanti nel mondo dell’informazione locale”.    ” 84

_____________

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 23493
certifi cato il 17-01-2022

D.D. n. 18197/2021 - Avviso pubblico per la 
presentazione di manifestazione di interesse relative al 
rimborso per eff etto di decurtazioni del fi nanziamento 
dovute al mancato raggiungimento degli esiti 
occupazionali (C.3.1.1.A e C.3.1.1.B): approva zione 
elenchi domande ammesse, ammissibili e non am-
messe e assunzione impegni di spesa C.3.1.1.B.     ” 109

_____________

Direzione Beni, Istituzioni culturali e Sport
Settore Spettacolo Riprodotto. Festival. Politiche 
per lo Sport. Iniziative Culturali ed Espositive. 
Rievocazioni Storiche

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 23504
certifi cato il 18-01-2022

Decreto 22317/2021 “DEFR 2021 - PR 4 Intervento 
5 “Patrimonio culturale materiale e immateriale” - 
Avviso Sostegno alle manifestazioni di rievocazione 
storica (L.R. 27/2021). Approvazione graduatoria”: 
modifi ca per correzione errori materiali e sostituzione 
allegati.   ” 121

_____________

- 2022

Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 385
certifi cato il 14-01-2022

Fondo regionale per la concessione di contributi 
a fondo perduto per l’abbattimento costo operazioni 
di garanzia (voucher Garanzia). Apertura termini 
per la presentazione delle domande dal 3 febbraio 
2022.   ” 128

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 431
certifi cato il 14-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Decreto 
n. 7957 del 28/05/2020 e successive modifi che ed 
integrazioni - Bando condizionato sottomisura 4.2, 
tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasforma-
zione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti 
agricoli” annualità 2020. - Approvazione istruttoria 
di ammissibilità con esito positivo domanda di aiuto 
Rocca Toscana Formaggi S.R.L. (CUP A.R.T.E.A. 
910953 - CUP CIPE D66G21002680007).   ” 129

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Pistoia e Prato

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 432
certifi cato il 14-01-2022

Reg. UE 1305/2013 - PSR 2014-2020 - Misura 8.3 
- annualità 2019 - Assegnazione contributo a favore 
del Comune di Pescia - Domanda n. 2016PSRINVD00
00000141930479047012030K - CUP ARTEA 891514 - 
CUP CIPE B39J19000820002.                                        ” 133

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 434
certifi cato il 14-01-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 
della Regione Toscana - bando sottomisura 8.3 “Soste-
gno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste 
da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi ci” 
- annualità 2019 - Approvazione  esiti istruttori e con-
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ces sione contributo -. domanda  CUP ARTEA  898708 
- CUP CIPE D69J22000200007.                                     ” 134

_____________

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 445
certifi cato il 17-01-2022

Avviso pubblico per la realizzazione della 
sperimen ta zione regionale dell’Assegno per l’Impiego 
nell’am bi to del Piano Integrato per l’Occupazione - 
Fase 2 - Approvazione istanze di contributo presentate 
da GI GROUP S.p.a., UMANA S.p.a. e ADECCO 
ITALIA S.p.a.   ” 140

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 446
certifi cato il 17-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
operazione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in infra-
strutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e 
forestali” annualità 2019 - Decreto dirigenziale n. 600 
del 22/01/2019 e ss. mm. e ii. - Approvazione istruttoria 
di ammissibilità con esito positivo domanda di aiuto 
Comune di Loro Ciuff enna (CUP A.R.T.E.A. 843060 - 
CUP CIPE B16G21047520004).                                     ” 147

_____________

Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 476
certifi cato il 17-01-2022

Programma Italia - Francia Marittimo 2014-2020:  
Approvazione integrazione concessione degli aiuti 
indiretti in regime de minimis ad ulteriori benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto SOFIA, fi nan-
ziato nell’ambito del IV Avviso, ad integrazione dei 
benefi ciari individuati con i Decreti n. 12069 del 
9/07/2021 e n. 21943 del 9/12/2021.  ” 150

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 

Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 483
certifi cato il 17-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 -  Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 2019 (Sott. 
4.1 - operazione 4.1.2) (Sott. 6.4 - operazione 6.4.1) - 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo 
e premio all’insediamento - domanda CUP Artea: 
901853 - CUP CIPE: D53D22000100007.                    ” 155

_____________

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 582
certifi cato il 19-01-2022

POR FSE 2014-2020 Attività C.3.1.1.B. D.D. n. 
19799/2019 Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e 
modalità per la formazione di un elenco degli enti 
formativi che si rendono disponibili alla formazione 
just in time. Approvazione elenchi degli Enti formativi 
che si rendono disponibili alla formazione just in time. 
Dicembre 2021.   ” 161

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 603
certifi cato il 19-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avvia-
mento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani” annualità 2019. Decreto dirigenziale n. 
21112 del 19/12/2019 e ss. mm. e ii. Approvazione 
istruttoria di ammissibilità con esito positivo 
domanda di aiuto prot. A.R.T.E.A. n. 003/84652 del 
27/05/2020 (CUP A.R.T.E.A. 900888 - CUP CIPE 
D63D22000040007).   ” 166

_____________

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 605
certifi cato il 19-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
operazione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in infra-
strutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e 
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forestali” annualità 2019 - Decreto dirigenziale n. 600 
del 22/01/2019 e ss. mm. e ii. - Approvazione istruttoria 
di ammissibilità con esito positivo domanda di aiuto 
Comune di Poppi (CUP A.R.T.E.A. 843024 - CUP 
CIPE H37H19000410002).   ” 170

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 606
certifi cato il 19-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 
2019 (Sott. 4.1 - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5) - 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo 
e premio di primo insediamento - domanda CUP 
ARTEA 902189 - CUP CIPE -D13D22000020007. ” 174

_____________

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 657
certifi cato il 20-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 -  Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 
2019 (Sott. 4.1 - operazione 4.1.2 e operazione 
4.1.5) ( Sott. 6.4 - operazione 6.4.1) - Approvazione 
esiti istruttori e concessione contributo e premio 
all’insediamento - domanda CUP Artea: 898993 - 
CUP CIPE: D43D22000030007.   ” 180

_____________

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 716
certifi cato il 20-01-2022

Reg.UE n.1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
attuativo Sottomisura 3.2 “Sostegno per attività di 
informazione e promozione, svolte da associazioni 
di produttori nel mercato interno - Annualità 2019”. 
Decreto dirigenziale n. 20243/19 e s.m.i. - Approva-
zione della -istruttoria di ammissibilità con esito posi-
ti  vo della domanda di aiuto presentata dal Consorzio 
del Vino Nobile di Montepulciano (CUP ARTEA 
882536 e CUP CIPE D79J21016920007).   ” 186

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 19 gennaio 2022, n. 718
certifi cato il 20-01-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 
- Sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei danni 
arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci” - annualità 2019. Approvazione 
esiti istruttori e concessione contributo - Elenco n. 
1/2022. Benefi ciario: Comune di BIBBONA - CUP 
CIPE J57H22000060002.   ” 189

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 719
certifi cato il 20-01-2022

Deliberazione 23 giugno 2020, n. 38: Documento 
di economia e fi nanza regionale (DEFR) 2020. 
Integrazione alla nota di aggiornamento al DEFR 2020 
- Progetto Regionale 6 “Sviluppo Rurale e Agricoltura 
di qualità” - Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel 
settore -agricolo e strumenti fi nanziari” - Azioni di 
sostegno ai processi di innovazione nei settori della 
cooperazione agricola e forestale - Approvazione esiti 
istruttori di ammissibilità. CUP ARTEA 947328 CUP 
Cipe: D79J20005170002.   ” 193

_____________

DECRETO 18 gennaio 2020, n. 720
certifi cato il 20-01-2022

D.G.R. 45/2021 - Decreto dirigenziale n. 4229 
del 09/03/2021 - Bando di attuazione intervento 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni 
da predazione provocati da lupo (canis lupus) - 
annualità 2020” - Concessione e liquidazione del 
sostegno in favore di n. 8 benefi ciari appartenenti 
all’area territoriale di Siena e Grosseto.   ” 197

_____________

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 721
certifi cato il 20-01-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 
- sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed even ti catastrofi ci” - Annualità 2019 
- Ditta con CUP ARTEA n. 897931 - CUP CIPE: 
D69J22000330007.  Appro vazione  esiti istruttori e 
concessione contributo.   ” 201

_____________
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DECRETO 18 gennaio 2022, n. 737
certifi cato il 20-01-2022

Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della 
Regione Toscana. Bando per Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 
approvato con decreto n. 4254 del 20/03/2019 e 
ss.mm.ii.: scorrimento della -graduatoria approvata 
con decreto 8807/2020 e ss.mm.ii. e fi nanziabilità PID 
1/2019 dal titolo “Also of Wine”.   ” 206

_____________

SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 8

POR CREO FESR 2014-2020 - AZIONE 3.4.2 
“Internazionalizzazione del sistema produttivo regio-
nale: aiuti export MPMI manifatturiero e promo zione 
sui mercati esteri del sistema di off erta turistica delle 
MPMI”. Approvazione varianti progettuali.            ” 211

_____________

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 10

Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e al con-
trasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” 
“Fondo Investimenti Toscana - Contributi a fondo 
perduto a favore di parchi tematici, acquari, parchi 
geologici e giardini zoologici”.   ” 215

_____________

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 11

Bando ““Aiuti fi nalizzati al contenimento e 
al contrasto dell’emergenza  epidemiologica da 
COVID-19” Contributi a fondo perduto a favore delle 
Imprese operanti nel settore delle discoteche”.   ” 219

_____________

FLAG GOLFO DEGLI ETRUSCHI

Priorità n. 5 - Favorire la commercializzazione 
e la tra sformazione Misura 5.68 - Misure a favore 
della commercializzazione Art. 68 del Reg. (UE) n. 
508/2014.   ” 223

INCARICHI

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, PER 
TITOLI E COLLOQUIO TECNICO PROFES-
SIO NALE, PER IL CONFERIMENTO DI N. 

1 INCARICO A TEMPO DETERMINATO e 
RAPPORTO ESCLUSIVO DELLA DURATA DI 
CINQUE ANNI, NON RINNOVABILE AI SENSI 
DELL’ART. 15 SEPTIES COMMA 1 D.LGS 502/92 
AD UN DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA 
CARDIOCHIRURGIA per l’esecuzione di trapianti di 
cuore e impianto di sistemi di Assistenze Ventricolari 
(VAD) presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Senese  3/2022/15S).   ” 270

BORSE DI STUDIO

ARS TOSCANA - AGENZIA REGIONALE DI 
SANITA’

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 1

Selezione pubblica per titoli ed esame per 
l’asse gna zione di n. 2 borse di studio, per giovani 
laureati, sul tema delle tecnologie dell’informazione, 
con particolare riferimento alla metodologia di 
machine learning, specifi catamente alla classe degli 
algoritmi di raccomandazione e all’utilizzo dei più 
diff usi linguaggi di programmazione. Approvazione 
graduatoria di merito e nomina vincitori.   ” 280

_____________

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Bando di selezione pubblica per titoli e colloquio 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio.   ” 283

AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze-Prato e 
Pistoia

Avviso di appalto aggiudicato.   ” 291

ALTRI AVVISI

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 575
certifi cato il 19-01-2022

DD. n. 7831 DEL 26/08/2016. Partecipazione di 
candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di 
formazione ai fi ni dell’abilitazione allo svolgimento 
di professioni normate da legge. Elenco domande 
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presentate al Settore Istruzione e Formazione profes-
sio nale  (IEFP) e Istruzione e Formazione tecni ca 
su periore (IFTS E ITS) - Uffi  ci regionali di  Arezzo, 
Gros seto e Livorno - Sede  Livorno - Istruttoria do-
mande presentate per abilitazione Acconciatore.   ” 293

_____________

DECRETO 19 gennaio 2022, n. 609
certifi cato il 19-01-2022

Avviso pubblico approvato con Decreti Dirigenziali 
nn. 15752 del 27/09/2019 e 15779 del 27/09/2019: 
approvazione elenco regionale di docenti ai fi ni 
della nomina in qualità di presidenti di commissione 
d’esame per l’ambito territoriale di Arezzo, Grosseto 
e Livorno. Domande presentate dal 01 al 31 dicembre 
2021.   ” 294

_____________

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti con i 
Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS).

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 714
certifi cato il 20-01-2022

Approvazione avviso pubblico e manifestazione 
di interesse rivolto ai soggetti terzi individuati dalla 
DGR n. 3 del 10.01.2022.   ” 299

_____________

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
MEYER - FIRENZE

Avviso di istruttoria pubblica per presentazione 
di manifestazione di interesse relativa alla co-
progettazione di attività ed interventi di supporto e 
di accompagnamento a favore di cittadini stranieri 
vulnerabili.   ” 309

ERRATA CORRIGE

- Contributi e fi nanziamenti

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 31 dicembre 2021, n. 23393
certifi cato il 10-01-2022

DGR 704/2021: Approvazione progetti 
ammissibili a fi nanziamento per la realizzazione degli 
interventi integrativi fi nalizzati al conseguimento 
di una qualifi ca o di un diploma IeFP per l’anno 
scolastico 2021/2022. (Pubblicato sul B.U. n. 3 del 
19/1/2022).| ” 318

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 15 al B.U. n. 4 del 26/01/2022

- Contributi e fi nanziamenti

REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 24 dicembre 2021, n. 23522
certifi cato il 20-01-2022

L.R. 41 del 12.11.2021, art. 1 “Contributo straordi-
nario a sostegno delle stazioni invernali e del sistema 
sciistico” - Approvazione Bando per il Sostegno alle 
imprese del Sistema Neve della Toscana - anno 2021.  
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CONCORSI

REGIONE TOSCANA
Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Dispositivi

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 650
certifi cato il 20-01-2022

Concorso straordinario per sedi farmaceutiche. 
Decadenza dall’assegnazione della sede farmaceutica 
n. 8 del Comune di Bagno a Ripoli (FI).

IL DIRIGENTE 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 5008 del 
24.10.2012, modifi cato con decreto dirigenziale n. 5222 
del 13/11/2012, pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 47, parte III, del 21/11/2012, con il 
quale è stato approvato il bando del concorso straordina-
rio per il conferimento di n. 131 sedi farmaceutiche di-
sponibili per il privato esercizio nella Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 8780 del 24/05/2021, 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 22 del 03/06/2021, parte terza, 
con il quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 8 del 
Comune di Bagno a Ripoli (FI) alla candidatura in forma 
associata composta da: De Simone Guglielmina (referen-
te) e Ausanio Maria (associata); 

Rilevato che ai sensi del combinato disposto dell’ar-
ticolo 13, comma 3 lettera d) e dell’articolo 14, comma 
4 della L.R. 16/2000, l’autorizzazione all’apertura della 
farmacia è rilasciata dal comune entro il termine di sei 
mesi dalla pubblicazione sul BURT del decreto di as-
segnazione. Decorso tale termine, a seguito di apposita 
comunicazione da parte del Comune, la Regione, al fi ne 
di procedere allo scorrimento della graduatoria, deve di-
chiarare la decadenza dell’assegnazione della sede far-
maceutica; 

Considerato che il termine ultimo previsto, a pena di 
decadenza, dall’articolo 14 della L.R. n. 16/00 per l’aper-
tura della farmacia aff erente la sede in questione è scadu-
to il 03/12/2021; 

Atteso che l’Amministrazione comunale di Bagno a 
Ripoli (FI), con comunicazione inviata il 03/01/2022, ha 
precisato di non aver rilasciato alcuna autorizzazione per 
l’apertura e l’esercizio della nuova farmacia; 

Ritenuto, pertanto, di dichiarare decaduta dall’as-
segnazione della sede farmaceutica n. 8 del Comune 
di Bagno a Ripoli (FI) la candidatura in forma associa-

ta composta da: De Simone Guglielmina (referente) e 
Ausanio Maria (associata); 

DECRETA 

1. di dichiarare, per i motivi in premessa indicati, la 
candidatura in forma associata composta da: De Simone 
Guglielmina (referente) e Ausanio Maria (associata) de-
caduta dall’assegnazione della sede farmaceutica n. 8 del 
Comune di Bagno a Ripoli (FI); 

2. di inviare il presente decreto: 
- alla candidata referente De Simone Guglielmina; 
- al Comune di Bagno a Ripoli (FI); 
- all’Azienda USL Toscana Centro. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Claudio Marinai

REGIONE TOSCANA
Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Dispositivi

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 651
certifi cato il 20-01-2022

Concorso straordinario per sedi farmaceutiche. 
Decadenza dall’assegnazione della sede farmaceutica 
n. 14 del Comune di Empoli (FI).

IL DIRIGENTE 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 5008 del 
24.10.2012, modifi cato con decreto dirigenziale n. 5222 
del 13/11/2012, pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 47, parte III, del 21/11/2012, con il 
quale è stato approvato il bando del concorso straordina-
rio per il conferimento di n. 131 sedi farmaceutiche di-
sponibili per il privato esercizio nella Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 8784 del 24/05/2021, 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 22 del 03/06/2021, parte 
terza, con il quale è stata assegnata la sede farmaceuti-
ca n. 14 del Comune di Empoli (FI) alla candidatura in 
forma associata composta da: Bianchi Lisa (referente), 
Lotti Stefano (associato), Barani Elisa (associata) e Duca 
Laura (associata); 

Rilevato che ai sensi del combinato disposto dell’ar-
ticolo 13, comma 3 lettera d) e dell’articolo 14, comma 
4 della L.R. 16/2000, l’autorizzazione all’apertura della 
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farmacia è rilasciata dal comune entro il termine di sei 
mesi dalla pubblicazione sul BURT del decreto di as-
segnazione. Decorso tale termine, a seguito di apposita 
comunicazione da parte del Comune, la Regione, al fi ne 
di procedere allo scorrimento della graduatoria, deve di-
chiarare la decadenza dell’assegnazione della sede far-
maceutica. 

Considerato che il termine ultimo previsto, a pena di 
decadenza, dall’articolo 14 della L.R. n. 16/00 per l’aper-
tura della farmacia aff erente la sede in questione è scadu-
to il 03/12/2021; 

Atteso che l’Amministrazione comunale di Empoli 
(FI), con comunicazione inviata il 14/12/2021, ha preci-
sato di non aver rilasciato alcuna autorizzazione per l’a-
pertura e l’esercizio della nuova farmacia; 

Ritenuto, pertanto, di dichiarare decaduta dall’asse-
gnazione della sede farmaceutica n. 14 del Comune di 
Empoli (FI) la candidatura in forma associata composta 
da: Bianchi Lisa (referente), Lotti Stefano (associato), 
Barani Elisa (associata) e Duca Laura (associata); 

DECRETA 

1. di dichiarare, per i motivi in premessa indicati, 
la candidatura in forma associata composta da: Bianchi 
Lisa (referente), Lotti Stefano (associato), Barani Elisa 
(associata) e Duca Laura (associata), decaduta dall’asse-
gnazione della sede farmaceutica n. 14 del Comune di 
Empoli (FI); 

2. di inviare il presente decreto: 
- alla candidata referente Bianchi Lisa; 
- al Comune di Empoli (FI); 
- all’Azienda USL Toscana Centro. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Claudio Marinai

REGIONE TOSCANA
Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Dispositivi

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 652
certifi cato il 20-01-2022

Concorso straordinario per sedi farmaceutiche. 

Decadenza dall’assegnazione della sede farmaceutica 
n. 9 del Comune di San Giuliano Terme (PI).

IL DIRIGENTE 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 5008 del 
24.10.2012, modifi cato con decreto dirigenziale n. 5222 
del 13/11/2012, pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 47, parte III, del 21/11/2012, con il 
quale è stato approvato il bando del concorso straordina-
rio per il conferimento di n. 131 sedi farmaceutiche di-
sponibili per il privato esercizio nella Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 8789 del 24/05/2021, 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 22 del 03/06/2021, parte terza, 
con il quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 9 del 
Comune di San Giuliano Terme (PI) alla candidatura in 
forma associata composta da: Cavaliere Leonardo (refe-
rente) e Oliva Rosangela (associata); 

Rilevato che ai sensi del combinato disposto dell’ar-
ticolo 13, comma 3 lettera d) e dell’articolo 14, comma 
4 della L.R. 16/2000, l’autorizzazione all’apertura della 
farmacia è rilasciata dal comune entro il termine di sei 
mesi dalla pubblicazione sul BURT del decreto di as-
segnazione. Decorso tale termine, a seguito di apposita 
comunicazione da parte del Comune, la Regione, al fi ne 
di procedere allo scorrimento della graduatoria, deve di-
chiarare la decadenza dell’assegnazione della sede far-
maceutica. 

Considerato che il termine ultimo previsto, a pena di 
decadenza, dall’articolo 14 della L.R. n. 16/00 per l’aper-
tura della farmacia aff erente la sede in questione è scadu-
to il 03/12/2021; 

Atteso che l’Amministrazione comunale di San 
Giuliano Terme (PI), con comunicazione inviata il 
14/12/2021, ha precisato di non aver rilasciato alcuna 
autorizzazione per l’apertura e l’esercizio della nuova 
farmacia; 

Ritenuto, pertanto, di dichiarare decaduta dall’as-
segnazione della sede farmaceutica n. 9 del Comune di 
San Giuliano Terme (PI) la candidatura in forma associa-
ta composta da: Cavaliere Leonardo (referente) e Oliva 
Rosangela (associata); 

DECRETA 

1. di dichiarare, per i motivi in premessa indicati, la 
candidatura in forma associata composta da: Cavaliere 
Leonardo (referente) e Oliva Rosangela (associata), de-
caduta dall’assegnazione della sede farmaceutica n. 9 del 
Comune di San Giuliano Terme (PI); 



10 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4

2. di inviare il presente decreto: 
- al candidato referente Cavaliere Leonardo; 
- al Comune di San Giuliano Terme (PI); 
- all’Azienda USL Toscana Nord Ovest. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Claudio Marinai

REGIONE TOSCANA
Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Dispositivi

DECRETO 20 gennaio 2022, n. 736
certifi cato il 20-01-2022

Concorso straordinario per sedi farmaceutiche. 
Decadenza dall’assegnazione della sede farmaceutica 
n. 3 del Comune di Cerreto Guidi (FI).

IL DIRIGENTE 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 5008 del 
24.10.2012, modifi cato con decreto dirigenziale n. 5222 
del 13/11/2012, pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 47, parte III, del 21/11/2012, con il 
quale è stato approvato il bando del concorso straordina-
rio per il conferimento di n. 131 sedi farmaceutiche di-
sponibili per il privato esercizio nella Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 8783 del 24/05/2021, 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 22 del 03/06/2021, parte terza, 
con il quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 3 del 
Comune di Cerreto Guidi (FI) alla candidatura in forma 
associata composta da: Del Monte Claudia (referente), 
Tignanelli Andrea (associato) e Tignanelli Paola (asso-
ciata); 

Rilevato che ai sensi del combinato disposto dell’ar-
ticolo 13, comma 3 lettera d) e dell’articolo 14, comma 
4 della L.R. 16/2000, l’autorizzazione all’apertura della 
farmacia è rilasciata dal comune entro il termine di sei 
mesi dalla pubblicazione sul BURT del decreto di as-
segnazione. Decorso tale termine, a seguito di apposita 
comunicazione da parte del Comune, la Regione, al fi ne 
di procedere allo scorrimento della graduatoria, deve di-
chiarare la decadenza dell’assegnazione della sede far-
maceutica; 

Considerato che il termine ultimo previsto, a pena di 
decadenza, dall’articolo 14 della L.R. n. 16/00 per l’aper-

tura della farmacia aff erente la sede in questione è scadu-
to il 03/12/2021; 

Atteso che l’Amministrazione comunale di Cerreto 
Guidi (FI), con comunicazione inviata il 04/01/2022, ha 
precisato di non aver rilasciato alcuna autorizzazione per 
l’apertura e l’esercizio della nuova farmacia; 

Ritenuto, pertanto, di dichiarare decaduta dall’as-
segnazione della sede farmaceutica n. 3 del Comune 
di Cerreto Guidi (FI) la candidatura in forma associata 
composta da: Del Monte Claudia (referente), Tignanelli 
Andrea (associato) e Tignanelli Paola (associata); 

DECRETA 

1. di dichiarare, per i motivi in premessa indicati, la 
candidatura in forma associata composta da: Del Monte 
Claudia (referente), Tignanelli Andrea (associato) e 
Tignanelli Paola (associata), decaduta dall’assegnazione 
della sede farmaceutica n. 3 del Comune di Cerreto Guidi 
(FI); 

2. di inviare il presente decreto: 
- alla candidata referente Del Monte Claudia; 
- al Comune di Cerreto Guidi (FI); 
- all’Azienda USL Toscana Centro. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Claudio Marinai

REGIONE TOSCANA
Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche del Personale del SSR e Relazioni 
Sindacali

Concorso per l’ammissione al corso di formazione 
specifi ca in medicina generale - triennio 2021/2024. 
AVVISO AI CANDIDATI.

Il Ministero della Salute ha pubblicato sulla Gazzetta 
Uffi  ciale n. 98 del 10.12.2021 la data del concorso per 
l’accesso al corso triennale di formazione specifi ca in 
medicina generale. La prova scritta del concorso per 
l’ammissione al corso triennale di formazione specifi ca 
in medicina generale 2021/2024 avrà luogo il giorno 23 
febbraio 2022 alle ore 12.00.

I candidati riceveranno una comunicazione indivi-
duale, all’indirizzo mail comunicato, nella quale saran-
no fornite indicazioni circa lo svolgimento del concorso 
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compreso l’orario al quale presentarsi, che sarà diff e-
renziato e rigido, in base alla normativa di prevenzione 
anti-contagio. I candidati dovranno presentarsi all’ora 
indicata, muniti di un documento di riconoscimento, del-
la lettera ricevuta tramite mail, dell’autocertifi cazione ai 
fi ni anticovid e seguendo attentamente le disposizioni 
che saranno fornite. 

L’inizio della prova è previsto, su tutto il territorio 
nazionale, alle ore 12.00 

Il luogo di svolgimento della prova è il seguente:
Arezzo Fiere e Congressi
Via Spallanzani 23
52100 Arezzo

L’atto uffi  ciale nel quale saranno elencati i medici 
ammessi a sostenere la prova sarà consultabile sul sito 
della Regione Toscana www.regione.toscana.it/sst

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso pubblico di mobilità volontaria esterna per 
la copertura di n. 1 posto nel profi lo di Dirigente della 
Comunicazione.

SEGUE ATTO E ALLEGATI
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In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda USL Toscana Sud Est n. 1677 del 
23/12/2021, esecutiva ai sensi di legge, è emesso un avviso di mobilità volontaria esterna per la copertura a 
tempo indeterminato, mediante trasferimento ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., di n. 1 posto 
nel profilo di DIRIGENTE della COMUNICAZIONE da assegnare alla UOSD Comunicazione Interna e 
fundraising. 
 

L'Azienda USL Toscana Sud Est si riserva di cambiare l'assegnazione del vincitore per mutate 
esigenze organizzative.  
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, con superamento del periodo di prova, presso 

aziende o enti del Servizio Sanitario Nazionale, di cui agli artt. 6/7 del CCNQ per la definizione dei 
comparti di contrattazione stipulato in data 13/07/2016, ovvero presso le altre PP.AA. di cui all'art. 1, 
c. 2 del D. Lgs.vo 165/01; 

B) inquadramento nel profilo di Dirigente della Comunicazione ovvero in un profilo equivalente 
acquisito per effetto di una procedura concorsuale ai sensi della L. 150/00 e dell'art. 2 del DPR 
422/01; 

C) avere la piena idoneità alle mansioni del posto da ricoprire, senza alcuna limitazione; 
D) non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio, né di avere 

in corso procedimenti disciplinari; 
E) non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative; 
F) assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza, da confermare 

in via definitiva all’atto di eventuale accoglimento dell’istanza. 
 
I suddetti requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione, sia alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso che alla data del successivo ed 
effettivo trasferimento. 
Il mancato possesso dei requisiti di cui sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla procedura, 
ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferimento. 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità devono essere recapitate con la seguente modalità: 
mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo ausltoscanasudest@postacert.toscana.it; secondo 
quanto previsto dall’art. 65 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.. La spedizione deve essere effettuata da una casella 
di posta elettronica certificata e la validità di tale modalità di invio è subordinata all’utilizzo da parte dei 
candidati di casella PEC personale. Nell’oggetto della mail deve essere comunque riportata la dicitura 
“DOMANDA MOBILITÀ DIRIGENTE DELLA COMUNICAZIONE ”.Si prega inoltre di inviare domanda 
e allegati in formato PDF, inserendo il tutto, ove possibile, in un unico file. 
 
È escluso qualsiasi altro mezzo di consegna o trasmissione. 
 
La spedizione deve essere effettuata, pena esclusione, entro e non oltre il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana – parte III. Qualora detto 

Azienda USL Toscana Sud Est 
Sede legale: Via Curtatone, 54 – 52100 Arezzo (AR) 
Cod. Fisc./P.IVA 02236310518 
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giorno sia festivo il termine sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo; il termine fissato per la 
presentazione delle domande e dei documenti ad esse correlati è perentorio.  
 
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali problematiche legate alla illeggibilità e/o 
al danneggiamento del file inviato; cause che non sono imputabili all’Amministrazione stessa. 
 
La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, debitamente sottoscritta, deve essere redatta secondo lo 
schema allegato n. 1 al presente avviso, in carta semplice, nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi 
della normativa vigente. In caso di false dichiarazioni ex art. 76 del DPR 445/2000, il dichiarante è 
suscettibile di sanzioni penali. 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 
In applicazione di quanto previsto dall’art. 15 comma 1 della legge 183/2011, la domanda di partecipazione 
alla procedura di mobilità dovrà essere corredata esclusivamente da: 

 curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva 
di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 
445/2000, compilato ove possibile secondo lo schema allegato n. 2 al presente avviso; 

 assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza; 
 eventuali pubblicazioni in originale o copia conforme, da presentare unicamente se aventi attinenza 

con i posti da ricoprire; 
 fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso di validità, ai fini della validità delle 

dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 445/2000 devono contenere, a pena di non valutazione, tutte le 
informazioni atte a consentire una corretta/esaustiva valutazione delle attestazioni in essa presenti. 
Tali dichiarazioni devono essere rilasciate una sola volta nell’ambito del curriculum formativo e 
professionale, formulato come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà come da 
schema allegato, senza ripetizione in altri documenti. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente i SERVIZI PRESTATI deve contenere: 
1) l’esatta indicazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato (nominativo, struttura privata 
accreditata/convenzionata o meno ...); 
2) la natura giuridica del rapporto di lavoro (contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato/determinato; contratto di collaborazione; consulenza .....ecc.); 
3) il profilo professionale ricoperto; 
4) la tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno - parziale, con l’indicazione del numero di ore svolte alla 
settimana, ... ecc.); 
5) la data di inizio e fine del rapporto di lavoro; 
6) l’indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare ...ecc.); 
7) tutto ciò che si renda necessario, nel caso concreto, per valutare correttamente il servizio stesso: in 
particolare, per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di Cura è necessario che  indichi con 
chiarezza se la Struttura è o meno convenzionata o accreditata con il SSN. Ove il servizio sia stato prestato 
presso il SSN, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 
46, del DPR 761/1979, in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
8) per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, è necessario che i medesimi 
abbiano ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione della domanda di partecipazione, 
l’apposito riconoscimento rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa vigente. Il candidato 
dovrà pertanto indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento. 
La dichiarazione concernente i TITOLI DI STUDIO deve riportare la denominazione dell’ente che ha 
rilasciato il titolo, la data di conseguimento e la votazione riportata. Il titolo di studio conseguito all’estero 



14 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4

 

 

deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione, la 
necessaria equiparazione ai titoli nazionali, rilasciata dalle competenti autorità. Il candidato dovrà indicare 
gli estremi del provvedimento di equiparazione. 
Le PUBBLICAZIONI devono essere edite a stampa e sono valutate solo se presentate in originale, in copia 
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità di cui agli artt. 19 e 47 DPR 
445/2000). 
Nella dichiarazione relativa alle DOCENZE devono essere indicati l’ente presso cui sono state effettuate, il 
periodo di riferimento, le ore e la materia/oggetto/disciplina. 
Per quanto riguarda i CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO, nella dichiarazione deve 
essere indicata la denominazione dell’evento, la data (o le date) e il luogo di svolgimento, la durata in ore, 
eventuali presenza di esame finale e conseguimento di crediti formativi (in tal caso indicarne il numero). 
 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a 
specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. 
 
L’Amministrazione effettuerà idonei controlli di veridicità sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
ricevute, in tutti i casi in cui dovessero sorgere dubbi sulla veridicità delle stesse. Nel caso in cui dovessero 
emergere ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti, sarebbero applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 

 
 

AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA PROCEDURA 
 

La verifica della sussistenza dei requisiti richiesti, nonché della regolarità della presentazione della domanda 
saranno effettuate dalla UOC Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. L’esclusione dalla 
procedura è disposta con provvedimento motivato del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e 
Relazioni Sindacali e comunicata agli interessati prima dell’espletamento del colloquio tramite PEC.  
L’elenco degli ammessi sarà pubblicato nel sito web dell’Azienda USL Toscana Sud Est – Albo Pretorio - 
Sezione Mobilità. 
 
 

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM E COLLOQUIO 
 

I candidati ammessi alla procedura di mobilità saranno valutati da apposita Commissione Tecnica, nominata 
con provvedimento del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali e composta da 
un Presidente, due Componenti ed un Segretario con funzioni di verbalizzazione. 
 
La Commissione Tecnica procederà alla valutazione dei candidati ammessi attraverso l’esame comparato del 
curriculum formativo e professionale e l’espletamento di una prova colloquio.  

 
La Commissione dispone complessivamente di 50 punti, ripartiti nei limiti massimi sotto indicati: 

 20 punti per il curriculum formativo e professionale 
 30 punti per la prova colloquio 

 
L’esame comparato del curriculum formativo e professionale verrà effettuato in conformità ai seguenti 
criteri:  

 Titoli di carriera intesa come esperienza di lavoro maturata nel profilo professionale di appartenenza: 
fino ad un massimo di punti 10; 

 Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo di punti 3; 
 Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo di punti 3; 
 Altri titoli formativi e professionali: fino ad un massimo di punti 4. 

 
La prova colloquio è finalizzata a valutare la professionalità in possesso del candidato, con riferimento 
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di conoscenze acquisite in relazione al contesto operativo di 
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destinazione ed alle esigenze di servizio proprie dell’Azienda, nonché la specifica motivazione a lavorare 
presso l’Azienda USL Toscana Sud Est. 
Il superamento della prova colloquio, ed il conseguente inserimento nella graduatoria finale, è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
La Commissione predisporrà, sulla base dell’esame comparativo dei risultati della valutazione degli elementi 
curriculari e del colloquio, la graduatoria di merito dei candidati. In caso di parità di punteggio, avrà la 
precedenza il dipendente con maggiore anzianità di servizio. 
Nel caso in cui il candidato risulti non idoneo alla copertura del posto messo in mobilità in relazione alla 
specificità di quest’ultimo, la Commissione tecnica è tenuta a redigere un giudizio sintetico e motivato di non 
idoneità. 

 
La data e la sede della prova colloquio saranno comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima del colloquio 
stesso mediante pubblicazione di apposito comunicato sul sito www.uslsudest.toscana.it – Albo Pretorio – 
Sezione Mobilità e contestuale invio di email all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. 
Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti di documento di identità in corso di validità. 
Il candidato che non si presenti a sostenere la prova colloquio è escluso dalla procedura di mobilità. 

 
 

APPROVAZIONE GRADUATORIA 
 

La graduatoria sarà approvata con Determinazione del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e 
Relazioni Sindacali e rimarrà efficace fino alla copertura dei posti di cui al presente avviso. 
Alla graduatoria stessa verrà data pubblicità esclusivamente mediante pubblicazione sul sito internet 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est. 

 
 

COSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO 
 

L’immissione in servizio del candidato risultato vincitore è subordinata al rilascio del nulla osta da parte 
dell’Amministrazione di provenienza, che dovrà essere presentato entro 15 giorni dalla notifica di 
accoglimento dell’istanza di mobilità. Il candidato vincitore sarà tenuto a presentare, nei termini stabiliti 
dalla normativa vigente, i documenti di rito prescritti ai fini della stipula del contratto di lavoro, pena la 
decadenza del trasferimento. 
Il dipendente dovrà permanere alle dipendenze dell'Azienda USL Toscana Sud Est per un periodo minimo di 
5 anni, salvo valutazioni contrarie da parte dell'Azienda stessa. 
 

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI 
 

 I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nel rispetto del 
 Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n.196/2003 per la gestione della procedura di selezione e 
 l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro. 

Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa. 
Il trattamento avviene in modo lecito, corretto e trasparente e limitato a quanto necessario rispetto alle 
finalità di cui al presente avviso.  
I dati possono essere comunicati ad altre Pubbliche Amministrazioni unicamente per l’adempimento di 
disposizioni di legge o per finalità attinenti alla posizione economico/giuridica del candidato.  
Il candidato ha diritto di ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano, 
accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica o l’integrazione, chiedere, in alcune ipotesi previste 
dalla normativa, la limitazione del trattamento, opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano 
mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei dati  personali. Ha altresì diritto di presentare 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore dell'Az. USL Toscana Sud Est sede 
legale in Via Curtatone, 54, 52100, Arezzo - tel. 0575/254102 - PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it. 
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Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della U.O.C. 
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. I restanti soggetti che a vario titolo intervengono nei 
processi gestionali e tecnico-amministrativi, sono autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di 
competenza e adeguatamente istruiti in tal senso. 
Responsabile per la protezione dei dati personali:mail: privacy@uslsudest.toscana.it. 
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it, e-mail 
garante@gpdp.it. 
 

NORME FINALI E DI SALVAGUARDIA 
 

Per quanto non contemplato nel presente avviso, si intendono qui richiamate a tutti gli effetti le disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia. 
La partecipazione alla procedura presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, 
delle norme e disposizioni inerenti l’assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, nonché 
delle modalità, formalità e prescrizioni relative a documenti e atti da presentare. 
L’Azienda USL Toscana Sud Est si riserva in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, 
prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, qualora ricorrano validi motivi, senza che per gli 
aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto. 
 
Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì agli uffici della UOC 
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali– Sede Operativa di Grosseto (Via Cimabue n. 109), tel. 
0564/485868. 
 
Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito internet www.uslsudest.toscana.it  
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Dr. Antonio D'Urso) 
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 Allegato 1 
                                   

 
         Al Direttore Generale  

                                                                                    Azienda USL  Toscana Sud Est  
                                                                              ausltoscanasudest@postacert.toscana.it 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
chiede di essere ammesso a partecipare all’Avviso di mobilità volontaria, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 1 posto nel profilo di Dirigente della Comunicazione da assegnare alla UOSD 
Comunicazione interna e fundraising, emesso con Delibera del Direttore Generale n. 1677 del 23/12/2021. 
 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 DPR 445/2000), dichiara: 

 Di essere nato/a a _____________________________________il ____________________; 
 Di essere residente in Via/Piazza ___________________________________________ n. 

_________ località____________________________________________ Prov. _______ cap 
______________; 

 Di  essere in possesso della cittadinanza ________________________________; 
 Di essere dipendente in servizio a tempo indeterminato presso Azienda o Ente del SSN 

________________________________________________  dal __________________ 
 Di essere inquadrato/a nel profilo di DIRIGENTE DELLA COMUNICAZIONE; 
 Di aver superato il periodo di prova; 
 Di non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo; 
 Di essere in possesso della piena idoneità alla mansione, fermo restando il relativo accertamento da 

parte di questa Azienda in caso di accoglimento dell’istanza di mobilità; 
 Di non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio né di 

avere in corso procedimenti disciplinari; 
 Di non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative. 

 
Chiede che ogni comunicazione inerente l’Avviso di mobilità venga inviata al seguente indirizzo: 
Via/Piazza ______________________________________________________ n._______________ 
località_______________________________________________ Prov.______ Cap ___________   
recapiti telefonici  ________________________________________________________________ 
e mail _________________________________________________________________________ 
PEC personale___________________________________________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara altresì di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni 
contenute nell’avviso di mobilità e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei 
suindicati recapiti. 
 
Il/la sottoscritto/a allega alla presente: 

 curriculum formativo professionale, datato e firmato, formulato come dichiarazione sostitutiva e 
compilato secondo lo schema allegato; 

 assenso preventivo al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza; 
 copia di valido documento di identità. 

 
Il/la sottoscritto/a dà il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi eventuali dati sensibili, ai 
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e 
s.m.i. 
 
Luogo e data__________________     FIRMA_______________ 
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Allegato 2 

 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ) 

 
Il/la sottoscritto/a ….…………………….………………………………… …..……………………, 
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, 
residente in Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..….., 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai    
sensi    e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     D.P.R.   445/2000  e    sotto  la    propria    
personale   responsabilità 

DICHIARA 
i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali: 
Titoli di studio: 
Laurea  in  …................................... , conseguita presso………………………………………………. 
in data …………….……… ……………; votazione riportata: ……………………………………. 
(N.B. in caso di più Lauree, ripetere il presente schema) 
 
Per titolo conseguito all’estero: 
titolo di studio …………………………………………………………………………………………. 
conseguito presso (indicare istituto e luogo) ………..……………………………… in data ………… 
e riconosciuto equipollente al titolo italiano da (indicare autorità competente) 
………………………………  in data ………………… prot.  n. …………………………..….… 
 
Altro ( master, dottorato di ricerca, etc, etc.)     
….……………………..………………………………………………………………………………. 
conseguita/o presso  ….………………………………………..……………………………………… 
in data …………………………………….……  
(N.B. Schema da riprodurre per ogni altro titolo di studio) 
 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina e tipologia del rapporto in caso di co co 
co e/o prestazione d’opera): ………………………………………………………………………... 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo parziale (indicare n. ore settimanali o percentuale): ………….. 
 
Indicare eventuali periodi di interruzione del servizio per aspettativa/congedo/altre assenze non 
retribuite:  
dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ………………………….….  
Motivazione dell’assenza ………………………….…………………………………………. 
(Schema di riprodurre per ciascun servizio prestato) 
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Indicare nel dettaglio le esperienze professionali e le competenze nell'ambito delle attività di 
comunicazione. 
…................................................................................................................................................................................. 
…................................................................................................................................................................................. 
 
Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale, copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
(Schema di riprodurre per ciascuna pubblicazione  presentata) 
 
Attività di docenza svolte:   
Corso ……………………………………………………………………………………….................... 
Materia di insegnamento:..........................……………………………………………………………… 
Ente …....................................................................................................………................................................... 
Anno/periodo ……………………………………..……… Ore docenza n. ……………………… 
 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con 
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in suo 
possesso e che  quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 
 
Luogo e data …………………………………… 

                                  FIRMA 
                                                
                      ……………………………………… 
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AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso pubblico di MOBILITA’ VOLONTARIA 

ESTERNA per la copertura di n. 1 posto nel profi lo di 
DIRIGENTE UFFICIO STAMPA.

SEGUE ATTO E ALLEGATI
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In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda USL Toscana Sud Est n. 1677 del 
23/12/2021, esecutiva ai sensi di legge, è emesso un avviso di mobilità volontaria esterna per la copertura a 
tempo indeterminato, mediante trasferimento ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., di n. 1 posto 
nel profilo di DIRIGENTE UFFICIO STAMPA da assegnare alla UOSD Comunicazione Istituzionale  e 
Ufficio Stampa. 
 

L'Azienda USL Toscana Sud Est si riserva di cambiare l'assegnazione del vincitore per mutate 
esigenze organizzative.  
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, con superamento del periodo di prova, presso 

aziende o enti del Servizio Sanitario Nazionale, di cui agli artt. 6/7 del CCNQ per la definizione dei 
comparti di contrattazione stipulato in data 13/07/2016, ovvero presso le altre PP.AA. di cui all'art. 1, 
c. 2 del D. Lgs.vo 165/01; 

B) inquadramento nel profilo di Dirigente Ufficio Stampa ovvero in un profilo equivalente acquisito per 
effetto di una procedura concorsuale ai sensi della L. 150/00 e dell'art. 2 del DPR 422/01; 

C) avere la piena idoneità alle mansioni del posto da ricoprire, senza alcuna limitazione; 
D) iscrizione all'Albo Nazionale dei Giornalisti – elenchi dei pubblicisti e professionisti; 
E) non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio, né di avere 

in corso procedimenti disciplinari; 
F) non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative; 
G) assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza, da confermare 

in via definitiva all’atto di eventuale accoglimento dell’istanza. 
 
I suddetti requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione, sia alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso che alla data del successivo ed 
effettivo trasferimento. 
Il mancato possesso dei requisiti di cui sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla procedura, 
ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferimento. 
 

 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità devono essere recapitate con la seguente modalità: 
mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo ausltoscanasudest@postacert.toscana.it; secondo 
quanto previsto dall’art. 65 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.. La spedizione deve essere effettuata da una casella 
di posta elettronica certificata e la validità di tale modalità di invio è subordinata all’utilizzo da parte dei 
candidati di casella PEC personale. Nell’oggetto della mail deve essere comunque riportata la dicitura 
“DOMANDA MOBILITÀ DIRIGENTE UFFICIO STAMPA ”.Si prega inoltre di inviare domanda e allegati 
in formato PDF, inserendo il tutto, ove possibile, in un unico file. 
 
È escluso qualsiasi altro mezzo di consegna o trasmissione. 
 
La spedizione deve essere effettuata, pena esclusione, entro e non oltre il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana – parte III. Qualora detto 

Azienda USL Toscana Sud Est 
Sede legale: Via Curtatone, 54 – 52100 Arezzo (AR) 
Cod. Fisc./P.IVA 02236310518 
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giorno sia festivo il termine sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo; il termine fissato per la 
presentazione delle domande e dei documenti ad esse correlati è perentorio.  
 
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali problematiche legate alla illeggibilità e/o 
al danneggiamento del file inviato; cause che non sono imputabili all’Amministrazione stessa. 
 
La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, debitamente sottoscritta, deve essere redatta secondo lo 
schema allegato n. 1 al presente avviso, in carta semplice, nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi 
della normativa vigente. In caso di false dichiarazioni ex art. 76 del DPR 445/2000, il dichiarante è 
suscettibile di sanzioni penali. 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 
In applicazione di quanto previsto dall’art. 15 comma 1 della legge 183/2011, la domanda di partecipazione 
alla procedura di mobilità dovrà essere corredata esclusivamente da: 

 curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva 
di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 
445/2000, compilato ove possibile secondo lo schema allegato n. 2 al presente avviso; 

 assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza; 
 eventuali pubblicazioni in originale o copia conforme, da presentare unicamente se aventi attinenza 

con i posti da ricoprire; 
 fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso di validità, ai fini della validità delle 

dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 445/2000 devono contenere, a pena di non valutazione, tutte le 
informazioni atte a consentire una corretta/esaustiva valutazione delle attestazioni in essa presenti. 
Tali dichiarazioni devono essere rilasciate una sola volta nell’ambito del curriculum formativo e 
professionale, formulato come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà come da 
schema allegato, senza ripetizione in altri documenti. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente i SERVIZI PRESTATI deve contenere: 
1) l’esatta indicazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato (nominativo, struttura privata 
accreditata/convenzionata o meno ...); 
2) la natura giuridica del rapporto di lavoro (contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato/determinato; contratto di collaborazione; consulenza .....ecc.); 
3) il profilo professionale ricoperto; 
4) la tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno - parziale, con l’indicazione del numero di ore svolte alla 
settimana, ... ecc.); 
5) la data di inizio e fine del rapporto di lavoro; 
6) l’indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare ...ecc.); 
7) tutto ciò che si renda necessario, nel caso concreto, per valutare correttamente il servizio stesso: in 
particolare, per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di Cura è necessario che  indichi con 
chiarezza se la Struttura è o meno convenzionata o accreditata con il SSN. Ove il servizio sia stato prestato 
presso il SSN, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 
46, del DPR 761/1979, in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
8) per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, è necessario che i medesimi 
abbiano ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione della domanda di partecipazione, 
l’apposito riconoscimento rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa vigente. Il candidato 
dovrà pertanto indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento. 
La dichiarazione concernente i TITOLI DI STUDIO deve riportare la denominazione dell’ente che ha 
rilasciato il titolo, la data di conseguimento e la votazione riportata. Il titolo di studio conseguito all’estero 
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deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione, la 
necessaria equiparazione ai titoli nazionali, rilasciata dalle competenti autorità. Il candidato dovrà indicare 
gli estremi del provvedimento di equiparazione. 
Le PUBBLICAZIONI devono essere edite a stampa e sono valutate solo se presentate in originale, in copia 
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità di cui agli artt. 19 e 47 DPR 
445/2000). 
Nella dichiarazione relativa alle DOCENZE devono essere indicati l’ente presso cui sono state effettuate, il 
periodo di riferimento, le ore e la materia/oggetto/disciplina. 
Per quanto riguarda i CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO, nella dichiarazione deve 
essere indicata la denominazione dell’evento, la data (o le date) e il luogo di svolgimento, la durata in ore, 
eventuali presenza di esame finale e conseguimento di crediti formativi (in tal caso indicarne il numero). 
 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a 
specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. 
 
L’Amministrazione effettuerà idonei controlli di veridicità sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
ricevute, in tutti i casi in cui dovessero sorgere dubbi sulla veridicità delle stesse. Nel caso in cui dovessero 
emergere ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti, sarebbero applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 

 
 

AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA PROCEDURA 
 

La verifica della sussistenza dei requisiti richiesti, nonché della regolarità della presentazione della domanda 
saranno effettuate dalla UOC Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. L’esclusione dalla 
procedura è disposta con provvedimento motivato del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e 
Relazioni Sindacali e comunicata agli interessati prima dell’espletamento del colloquio tramite PEC.  
L’elenco degli ammessi sarà pubblicato nel sito web dell’Azienda USL Toscana Sud Est – Albo Pretorio - 
Sezione Mobilità. 
 
 

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM E COLLOQUIO 
 

I candidati ammessi alla procedura di mobilità saranno valutati da apposita Commissione Tecnica, nominata 
con provvedimento del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali e composta da 
un Presidente, due Componenti ed un Segretario con funzioni di verbalizzazione. 
 
La Commissione Tecnica procederà alla valutazione dei candidati ammessi attraverso l’esame comparato del 
curriculum formativo e professionale e l’espletamento di una prova colloquio.  

 
La Commissione dispone complessivamente di 50 punti, ripartiti nei limiti massimi sotto indicati: 

 20 punti per il curriculum formativo e professionale 
 30 punti per la prova colloquio 

 
L’esame comparato del curriculum formativo e professionale verrà effettuato in conformità ai seguenti 
criteri:  

 Titoli di carriera intesa come esperienza di lavoro maturata nel profilo professionale di appartenenza: 
fino ad un massimo di punti 10; 

 Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo di punti 3; 
 Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo di punti 3; 
 Altri titoli formativi e professionali: fino ad un massimo di punti 4. 

 
La prova colloquio è finalizzata a valutare la professionalità in possesso del candidato, con riferimento 
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di conoscenze acquisite in relazione al contesto operativo di 
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destinazione ed alle esigenze di servizio proprie dell’Azienda, nonché la specifica motivazione a lavorare 
presso l’Azienda USL Toscana Sud Est. 
Il superamento della prova colloquio, ed il conseguente inserimento nella graduatoria finale, è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
La Commissione predisporrà, sulla base dell’esame comparativo dei risultati della valutazione degli elementi 
curriculari e del colloquio, la graduatoria di merito dei candidati. In caso di parità di punteggio, avrà la 
precedenza il dipendente con maggiore anzianità di servizio. 
Nel caso in cui il candidato risulti non idoneo alla copertura del posto messo in mobilità in relazione alla 
specificità di quest’ultimo, la Commissione tecnica è tenuta a redigere un giudizio sintetico e motivato di non 
idoneità. 

 
La data e la sede della prova colloquio saranno comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima del colloquio 
stesso mediante pubblicazione di apposito comunicato sul sito www.uslsudest.toscana.it – Albo Pretorio – 
Sezione Mobilità e contestuale invio di email all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. 
Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti di documento di identità in corso di validità. 
Il candidato che non si presenti a sostenere la prova colloquio è escluso dalla procedura di mobilità. 

 
 

APPROVAZIONE GRADUATORIA 
 

La graduatoria sarà approvata con Determinazione del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e 
Relazioni Sindacali e rimarrà efficace fino alla copertura dei posti di cui al presente avviso. 
Alla graduatoria stessa verrà data pubblicità esclusivamente mediante pubblicazione sul sito internet 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est. 

 
 

COSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO 
 

L’immissione in servizio del candidato risultato vincitore è subordinata al rilascio del nulla osta da parte 
dell’Amministrazione di provenienza, che dovrà essere presentato entro 15 giorni dalla notifica di 
accoglimento dell’istanza di mobilità. Il candidato vincitore sarà tenuto a presentare, nei termini stabiliti 
dalla normativa vigente, i documenti di rito prescritti ai fini della stipula del contratto di lavoro, pena la 
decadenza del trasferimento. 
Il dipendente dovrà permanere alle dipendenze dell'Azienda USL Toscana Sud Est per un periodo minimo di 
5 anni, salvo valutazioni contrarie da parte dell'Azienda stessa. 
 

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI 
 

 I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nel rispetto del 
 Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n.196/2003 per la gestione della procedura di selezione e 
 l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro. 

Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa. 
Il trattamento avviene in modo lecito, corretto e trasparente e limitato a quanto necessario rispetto alle 
finalità di cui al presente avviso.  
I dati possono essere comunicati ad altre Pubbliche Amministrazioni unicamente per l’adempimento di 
disposizioni di legge o per finalità attinenti alla posizione economico/giuridica del candidato.  
Il candidato ha diritto di ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano, 
accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica o l’integrazione, chiedere, in alcune ipotesi previste 
dalla normativa, la limitazione del trattamento, opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano 
mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei dati  personali. Ha altresì diritto di presentare 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore dell'Az. USL Toscana Sud Est sede 
legale in Via Curtatone, 54, 52100, Arezzo - tel. 0575/254102 - PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it. 
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Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della U.O.C. 
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. I restanti soggetti che a vario titolo intervengono nei 
processi gestionali e tecnico-amministrativi, sono autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di 
competenza e adeguatamente istruiti in tal senso. 
Responsabile per la protezione dei dati personali:mail: privacy@uslsudest.toscana.it. 
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it, e-mail 
garante@gpdp.it. 
 

NORME FINALI E DI SALVAGUARDIA 
 

Per quanto non contemplato nel presente avviso, si intendono qui richiamate a tutti gli effetti le disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia. 
La partecipazione alla procedura presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, 
delle norme e disposizioni inerenti l’assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, nonché 
delle modalità, formalità e prescrizioni relative a documenti e atti da presentare. 
L’Azienda USL Toscana Sud Est si riserva in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, 
prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, qualora ricorrano validi motivi, senza che per gli 
aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto. 
 
Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì agli uffici della UOC 
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali– Sede Operativa di Grosseto (Via Cimabue n. 109), tel. 
0564/485868. 
 
Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito internet www.uslsudest.toscana.it  
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Dr. Antonio D'Urso) 
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 Allegato 1 
                                   

 
         Al Direttore Generale  

                                                                                    Azienda USL  Toscana Sud Est  
                                                                              ausltoscanasudest@postacert.toscana.it 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
chiede di essere ammesso a partecipare all’Avviso di mobilità volontaria, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 1 posto nel profilo di Dirigente Ufficio Stampa da assegnare alla UOSD Comunicazione 
Istituzionale e Ufficio Stampa, emesso con Delibera del Direttore Generale n. 1677 del 23/12/2021. 
 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 DPR 445/2000), dichiara: 

 Di essere nato/a a _____________________________________il ____________________; 
 Di essere residente in Via/Piazza ___________________________________________ n. 

_________ località____________________________________________ Prov. _______ cap 
______________; 

 Di  essere in possesso della cittadinanza ________________________________; 
 Di essere dipendente in servizio a tempo indeterminato presso Azienda o Ente del SSN 

________________________________________________  dal __________________ 
 Di essere inquadrato/a nel profilo di DIRIGENTE UFFICIO STAMPA; 
 Di aver superato il periodo di prova; 
 Di non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo; 
 Di essere in possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Giornalisti – elenchi dei pubblicisti e 

professionisti; 
 Di essere in possesso della piena idoneità alla mansione, fermo restando il relativo accertamento da 

parte di questa Azienda in caso di accoglimento dell’istanza di mobilità; 
 Di non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio né di 

avere in corso procedimenti disciplinari; 
 Di non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative. 

 
Chiede che ogni comunicazione inerente l’Avviso di mobilità venga inviata al seguente indirizzo: 
Via/Piazza ______________________________________________________ n._______________ 
località_______________________________________________ Prov.______ Cap ___________   
recapiti telefonici  ________________________________________________________________ 
e mail _________________________________________________________________________ 
PEC personale___________________________________________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara altresì di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni 
contenute nell’avviso di mobilità e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei 
suindicati recapiti. 
 
Il/la sottoscritto/a allega alla presente: 

 curriculum formativo professionale, datato e firmato, formulato come dichiarazione sostitutiva e 
compilato secondo lo schema allegato; 

 assenso preventivo al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza; 
 copia di valido documento di identità. 

 
Il/la sottoscritto/a dà il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi eventuali dati sensibili, ai 
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e 
s.m.i. 

 
Luogo e data__________________     FIRMA_______________ 
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Allegato 2 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ) 

 
Il/la sottoscritto/a ….…………………….………………………………… …..……………………, 
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, 
residente in Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..….., 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai    
sensi    e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     D.P.R.   445/2000  e    sotto  la    propria    
personale   responsabilità 

DICHIARA 
i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali: 
Titoli di studio: 
Laurea  in  …................................... , conseguita presso………………………………………………. 
in data …………….……… ……………; votazione riportata: ……………………………………. 
(N.B. in caso di più Lauree, ripetere il presente schema) 
 
Per titolo conseguito all’estero: 
titolo di studio …………………………………………………………………………………………. 
conseguito presso (indicare istituto e luogo) ………..……………………………… in data ………… 
e riconosciuto equipollente al titolo italiano da (indicare autorità competente) 
………………………………  in data ………………… prot.  n. …………………………..….… 
 
Altro ( master, dottorato di ricerca, etc, etc.)     
….……………………..………………………………………………………………………………. 
conseguita/o presso  ….………………………………………..……………………………………… 
in data …………………………………….……  
(N.B. Schema da riprodurre per ogni altro titolo di studio) 
 
Iscrizione all'Albo Nazionale dei Giornalisti  - pubblicisti e professionisti n.………………………… 
dal..…………………………… 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina e tipologia del rapporto in caso di co co 
co e/o prestazione d’opera): ………………………………………………………………………... 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo parziale (indicare n. ore settimanali o percentuale): ………….. 
 
Indicare eventuali periodi di interruzione del servizio per aspettativa/congedo/altre assenze non 
retribuite:  
dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ………………………….….  
Motivazione dell’assenza ………………………….…………………………………………. 
(Schema di riprodurre per ciascun servizio prestato) 



28 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4

 

 

 
Indicare nel dettaglio le esperienze professionali e le competenze nell'ambito delle attività 
dell'ufficio stampa 
…................................................................................................................................................................................. 
…................................................................................................................................................................................. 
 
Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale, copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
(Schema di riprodurre per ciascuna pubblicazione  presentata) 
 
Attività di docenza svolte:   
Corso ……………………………………………………………………………………….................... 
Materia di insegnamento:..........................……………………………………………………………… 
Ente …....................................................................................................………................................................... 
Anno/periodo ……………………………………..……… Ore docenza n. ……………………… 
 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con 
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in suo 
possesso e che  quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 
 
Luogo e data …………………………………… 

                                  FIRMA 
                                                
                        ……………………………………… 
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AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso pubblico di MOBILITÀ VOLONTARIA 
ESTERNA per la copertura di n. 3 posti nel profi lo di  

Dirigente Medico  disciplina Medicina del Lavoro e 
Sicurezza degli ambienti di lavoro.

SEGUE ATTO E ALLEGATI
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In  esecuzione  della  Deliberazione del  Direttore  Generale  dell’Azienda  USL Toscana  Sud  Est  n.  19  del
05/01/2022, esecutiva ai sensi di legge, è emesso un avviso di mobilità volontaria  tra Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Nazionale per la copertura a tempo indeterminato, mediante trasferimento ai sensi dell’art.
30 del D. Lgs.  165/2001 e s.m.i.,  di  n. 3 posti  nel  profilo di DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA
MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO.

L'Azienda  USL Toscana  Sud  Est  si  riserva  di  cambiare  l'assegnazione  del  vincitore  per  mutate
esigenze organizzative. 

REQUISITI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, con superamento del periodo di prova, presso

aziende o enti del Servizio Sanitario Nazionale, di cui agli artt. 6/7 del CCNQ per la definizione dei
comparti di contrattazione stipulato in data 13/07/2016;

B) inquadramento nel profilo di Dirigente Medico  -  disciplina Medicina del Lavoro e sicurezza degli
ambienti di lavoro;

C) avere la piena idoneità alle mansioni del posto da ricoprire, senza alcuna limitazione;
D) non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio, né di avere

in corso procedimenti disciplinari;
E) non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative;
F) assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza, da confermare

in via definitiva all’atto di eventuale accoglimento dell’istanza.

I  suddetti  requisiti  devono essere  posseduti,  a  pena di  esclusione,  sia  alla  data  di  scadenza del  termine
stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso che alla data del successivo ed
effettivo trasferimento.
Il  mancato possesso dei requisiti  di  cui sopra comporta l’esclusione dalla  partecipazione alla procedura,
ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferimento.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità devono essere recapitate: 
mediante  Posta  Elettronica  Certificata  all’indirizzo  ausltoscanasudest@postacert.toscana.it  ;  
secondo  quanto  previsto  dall’art.  65  del  D.  Lgs.  82/2005  e  s.m.i..  La  spedizione  deve  essere
effettuata  da  una  casella  di  posta  elettronica  certificata  e  la  validità  di  tale  modalità  di  invio  è
subordinata all’utilizzo da parte dei candidati di casella PEC personale.  Nell’oggetto della mail
deve essere  comunque riportata  la  dicitura  “DOMANDA MOBILITÀ DIRIGENTE MEDICO –
DISCIPLINA: MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO”.
Si prega inoltre di inviare domanda e allegati in formato PDF, inserendo il tutto, ove possibile, in un
unico file.

È escluso qualsiasi altro mezzo di consegna o trasmissione.

La spedizione deve essere effettuata, pena esclusione, entro e non oltre il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana – parte III. Qualora detto

Azienda USL Toscana Sud Est
Sede legale: Via Curtatone, 54 – 52100 Arezzo (AR)
Cod. Fisc./P.IVA 02236310518
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giorno sia festivo il termine sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo; il termine fissato per la
presentazione delle domande e dei documenti ad esse correlati è perentorio.

L’amministrazione non  assume alcuna responsabilità  per  la  dispersione  di  comunicazioni  dipendente  da
inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata o tardiva comunicazione di variazione
dell’indirizzo indicato nella domanda, né da eventuali disguidi non imputabili all’Amministrazione stessa.

La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, debitamente sottoscritta, deve essere redatta secondo lo
schema allegato n. 1 al presente avviso, in carta semplice, nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi
della  normativa  vigente.  In  caso  di  false  dichiarazioni  ex  art.  76  del  DPR  445/2000,  il  dichiarante  è
suscettibile di sanzioni penali.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

In applicazione di quanto previsto dall’art. 15 comma 1 della legge 183/2011, la domanda di partecipazione
alla procedura di mobilità dovrà essere corredata esclusivamente da:

curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva
di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR
445/2000, compilato ove possibile secondo lo schema allegato n. 2 al presente avviso;
assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza;
eventuali pubblicazioni in originale o copia conforme, da presentare unicamente se aventi attinenza
con i posti da ricoprire;
fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso di validità, ai fini della validità delle
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

Le dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 445/2000 devono contenere, a pena di non valutazione, tutte le
informazioni atte a consentire una corretta/esaustiva valutazione delle attestazioni in essa presenti.
Tali  dichiarazioni  devono  essere  rilasciate  una  sola  volta  nell’ambito  del  curriculum  formativo  e
professionale,  formulato  come dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  e  di  atto  di  notorietà  come  da
schema allegato, senza ripetizione in altri documenti.
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente i SERVIZI PRESTATI deve contenere:
1) l’esatta indicazione dell’Ente presso il  quale il  servizio è stato prestato (nominativo,  struttura privata
accreditata/convenzionata o meno ...);
2)  la  natura  giuridica  del  rapporto  di  lavoro  (contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo
indeterminato/determinato; contratto di collaborazione; consulenza .....ecc.);
3) il profilo professionale ricoperto;
4) la tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno - parziale, con l’indicazione del numero di ore svolte alla
settimana, ... ecc.);
5) la data di inizio e fine del rapporto di lavoro;
6)  l’indicazione  di  eventuali  interruzioni  del  rapporto  di  lavoro  (aspettativa  senza  assegni,  sospensione
cautelare ...ecc.);
7)  tutto  ciò  che  si  renda  necessario,  nel  caso  concreto,  per  valutare  correttamente  il  servizio  stesso:  in
particolare, per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di Cura è necessario che  indichi con
chiarezza se la Struttura è o meno convenzionata o accreditata con il SSN. Ove il servizio sia stato prestato
presso il SSN, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo
46, del DPR 761/1979, in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteggio.
8) per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, è necessario che i medesimi
abbiano ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione della domanda di partecipazione,
l’apposito riconoscimento rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa vigente. Il candidato
dovrà pertanto indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento.
La  dichiarazione  concernente  i  TITOLI  DI  STUDIO deve  riportare  la  denominazione  dell’ente  che  ha
rilasciato il titolo, la data di conseguimento e la votazione riportata. Il titolo di studio conseguito all’estero
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deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione, la
necessaria equiparazione ai titoli nazionali, rilasciata dalle competenti autorità. Il candidato dovrà indicare
gli estremi del provvedimento di equiparazione.
Le PUBBLICAZIONI devono essere edite a stampa e sono valutate solo se presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità di cui agli artt. 19 e 47 DPR
445/2000).
Nella dichiarazione relativa alle DOCENZE devono essere indicati l’ente presso cui sono state effettuate, il
periodo di riferimento, le ore e la materia/oggetto/disciplina.
Per  quanto  riguarda  i  CORSI  DI  FORMAZIONE E DI  AGGIORNAMENTO,  nella  dichiarazione  deve
essere indicata la denominazione dell’evento, la data (o le date) e il luogo di svolgimento, la durata in ore,
eventuali presenza di esame finale e conseguimento di crediti formativi (in tal caso indicarne il numero).

Non  saranno  prese  in  considerazione  dichiarazioni  generiche  o  incomplete.  L’interessato  è  tenuto  a
specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione.

L’Amministrazione  è  tenuta  ad  effettuare  idonei  controlli  di  veridicità  sul  contenuto  delle  dichiarazioni
sostitutive ricevute. Nel caso in cui dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, oltre
alla decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, sarebbero applicabili le sanzioni penali previste dalla
normativa vigente.

AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA PROCEDURA

La verifica della sussistenza dei requisiti richiesti, nonché della regolarità della presentazione della domanda
saranno  effettuate  dalla  UOC  Programmazione  Reclutamento  e  Relazioni  Sindacali.  L’esclusione  dalla
procedura  è  disposta  con  provvedimento  motivato  del  Direttore  UOC Programmazione  Reclutamento  e
Relazioni  Sindacali  e  comunicata  agli  interessati  prima  dell’espletamento  del  colloquio  tramite  Pec
all’indirizzo indicato nella domanda.
L’elenco degli ammessi sarà pubblicato nel sito web dell’Azienda USL Toscana Sud Est – Albo Pretorio -
Sezione Mobilità.

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM E COLLOQUIO

I candidati ammessi alla procedura di mobilità saranno valutati da apposita Commissione Tecnica, nominata
con provvedimento del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali e composta da
un Presidente, due Componenti ed un Segretario con funzioni di verbalizzazione.

La Commissione Tecnica procederà alla valutazione dei candidati ammessi attraverso l’esame comparato del
curriculum formativo e professionale e l’espletamento di una prova colloquio. 

La Commissione dispone complessivamente di 50 punti, ripartiti nei limiti massimi sotto indicati:
20 punti per il curriculum formativo e professionale
30 punti per la prova colloquio

L’esame comparato  del  curriculum formativo  e  professionale  verrà  effettuato  in  conformità  ai  seguenti
criteri: 

Titoli di carriera intesa come esperienza di lavoro maturata nel profilo professionale di appartenenza:
fino ad un massimo di punti 10;
Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo di punti 3;
Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo di punti 3;
Altri titoli formativi e professionali: fino ad un massimo di punti 4.

La prova colloquio è  finalizzata  a  valutare la  professionalità  in possesso del  candidato,  con riferimento
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di conoscenze acquisite in relazione al contesto operativo di
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destinazione ed alle esigenze di servizio proprie dell’Azienda, nonché la specifica motivazione a lavorare
presso l’Azienda USL Toscana Sud Est.

Il superamento della prova colloquio, ed il conseguente inserimento nella graduatoria finale, è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
La Commissione predisporrà, sulla base dell’esame comparativo dei risultati della valutazione degli elementi
curriculari e del colloquio, la graduatoria di merito dei candidati.  In caso di parità di punteggio, avrà la
precedenza il dipendente con maggiore anzianità di servizio.
Nel caso in cui il candidato risulti non idoneo alla copertura del posto messo in mobilità in relazione alla
specificità di quest’ultimo, la Commissione tecnica è tenuta a redigere un giudizio sintetico e motivato di non
idoneità.

La data e la sede della prova colloquio saranno comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima del colloquio
stesso mediante pubblicazione di apposito comunicato sul sito  www.uslsudest.toscana.it – Albo Pretorio –
Sezione Mobilità e contestuale invio di email all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione.
Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti di documento di identità in corso di validità.
Il candidato che non si presenti a sostenere la prova colloquio è escluso dalla procedura di mobilità.

APPROVAZIONE GRADUATORIA

La graduatoria  sarà  approvata  con Determinazione del  Direttore  UOC Programmazione Reclutamento  e
Relazioni Sindacali e rimarrà efficace fino alla copertura dei posti di cui al presente avviso.
Alla  graduatoria  stessa  verrà  data  pubblicità  esclusivamente  mediante  pubblicazione  sul  sito  internet
dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

COSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO

L’immissione in servizio del candidato risultato vincitore è subordinata al rilascio del nulla osta da parte
dell’Amministrazione  di  provenienza,  che  dovrà  essere  presentato  entro  15  giorni  dalla  notifica  di
accoglimento dell’istanza di mobilità. Il  candidato vincitore sarà tenuto a presentare, nei termini stabiliti
dalla normativa vigente, i documenti di rito prescritti ai fini della stipula del contratto di lavoro, pena la
decadenza del trasferimento.
Il dipendente dovrà permanere alle dipendenze dell'Azienda USL Toscana Sud Est per un periodo minimo di
5 anni, salvo valutazioni contrarie da parte dell'Azienda stessa.

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI

I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nel rispetto del 
Regolamento  UE  2016/679  e  del  D.Lgs.  n.196/2003  per la  gestione  della  procedura  di  selezione  e  
l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro.
Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di
partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa.
Il  trattamento avviene in  modo lecito,  corretto e  trasparente  e  limitato a quanto necessario  rispetto  alle
finalità di cui al presente avviso. 
I  dati  possono essere  comunicati  ad  altre  Pubbliche  Amministrazioni  unicamente  per  l’adempimento  di
disposizioni di legge o per finalità attinenti alla posizione economico/giuridica del candidato. 
Il candidato ha diritto di ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano,
accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica o l’integrazione, chiedere, in alcune ipotesi previste
dalla normativa, la limitazione del trattamento, opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano
mediante  richiesta  al  Responsabile  per  la  protezione dei  dati   personali.  Ha  altresì  diritto  di  presentare
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
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Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore dell'Az. USL Toscana Sud Est sede
legale in Via Curtatone, 54, 52100, Arezzo - tel. 0575/254102 - PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it.
Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della U.O.C.
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. I restanti soggetti che a vario titolo intervengono nei
processi  gestionali  e  tecnico-amministrativi,  sono  autorizzati  al  trattamento  per  lo  specifico  ambito  di
competenza e adeguatamente istruiti in tal senso.
Responsabile per la protezione dei dati personali:mail: privacy@uslsudest.toscana.it.
Autorità  di  controllo:  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  www.garanteprivacy.it,  e-mail
garante@gpdp.it.

NORME FINALI E DI SALVAGUARDIA

Per quanto non contemplato nel presente avviso, si intendono qui richiamate a tutti gli effetti le disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia.
La partecipazione alla procedura presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati,
delle norme e disposizioni inerenti l’assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, nonché
delle modalità, formalità e prescrizioni relative a documenti e atti da presentare.
L’Azienda USL Toscana Sud Est si riserva in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare,
prorogare,  sospendere  o  revocare  il  presente  avviso,  qualora  ricorrano  validi  motivi,  senza  che  per  gli
aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.
Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì agli uffici della UOC
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali – Sede Operativa di Grosseto (Via Cimabue n. 109),
tel. 0564/485868.
Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito internet www.uslsudest.toscana.it 

 IL DIRETTORE GENERALE
(Dr. Antonio D'Urso)
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 Allegato 1
                              

    Al Direttore Generale 
                                                                                    Azienda USL  Toscana Sud Est 

                                                                           ausltoscanasudest@postacert.toscana.it

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________
chiede  di  essere  ammesso  a  partecipare  all’Avviso  di  mobilità  volontaria,  per  la  copertura  a  tempo
indeterminato di n. 3 posti nel profilo di Dirigente Medico – disciplina: Medicina del lavoro e sicurezza degli
ambienti di lavoro emesso con Delibera del Direttore Generale n. 19 del 05/01/2022.

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 DPR 445/2000), dichiara:

Di essere nato/a a _____________________________________il ____________________;
Di  essere  residente  in  Via/Piazza  ___________________________________________  n.
_________  località____________________________________________  Prov.  _______  cap
______________;
Di  essere in possesso della cittadinanza ________________________________;
Di  essere  dipendente  in  servizio  a  tempo  indeterminato  presso  Azienda  o  Ente  del  SSN
________________________________________________  dal __________________
Di  essere  inquadrato/a  nel  profilo  di  DIRIGENTE  MEDICO  disciplina  Medicina  del  Lavoro  e
sicurezza degli ambienti di lavoro;
Di aver superato il periodo di prova;
Di non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo;
Di essere in possesso della piena idoneità alla mansione, fermo restando il relativo accertamento da
parte di questa Azienda in caso di accoglimento dell’istanza di mobilità;
Di non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio né di
avere in corso procedimenti disciplinari;
Di non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative.

Chiede che ogni comunicazione inerente l’Avviso di mobilità venga inviata al seguente indirizzo:
Via/Piazza ______________________________________________________ n._______________
località_______________________________________________ Prov.______ Cap ___________  
recapiti telefonici  ________________________________________________________________
e mail _________________________________________________________________________
PEC personale___________________________________________________________________

Il/la sottoscritto/a  dichiara altresì  di aver preso visione di tute le informazioni,  prescrizioni e condizioni
contenute  nell’avviso  di  mobilità  e  si  impegna  a  comunicare  tempestivamente  eventuali  variazioni  dei
suindicati recapiti.

Il/la sottoscritto/a allega alla presente:
curriculum formativo professionale,  datato e  firmato,  formulato come dichiarazione sostitutiva e
compilato secondo lo schema allegato;
assenso preventivo al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza;
copia di valido documento di identità.

Il/la sottoscritto/a dà il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi eventuali dati sensibili, ai
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e
s.m.i.

Luogo e data__________________ FIRMA_______________
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Allegato 2

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE

FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000
(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ)

Il/la sottoscritto/a ….…………………….………………………………… …..……………………,
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………,
residente in Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..…..,
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….…
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai
sensi    e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     D.P.R.   445/2000  e    sotto  la    propria
personale   responsabilità

DICHIARA

i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali:

Titoli di studio:
Laurea   in  (Medicina  e  Chirurgia)  …...................................  ,  conseguita
presso………………………………………………..….
in data …………….……… ……………; votazione riportata: …………………………………….

Specializzazione in …………………..………………………………………………………………..
conseguita presso……………………………………………………………………………………..
in data …………….……… ……………; anno accademico di immatricolazione ………………….
Durata corso anni …….
(N. B. in caso di più specializzazioni, ripetere il presente schema)

Per titolo conseguito all’estero:
titolo di studio ………………………………………………………………………………………….
conseguito presso (indicare istituto e luogo) ………..……………………………… in data …………
e riconosciuto equipollente al titolo italiano da (indicare autorità competente) 
………………………………  in data ………………… prot.  n. …………………………..….…

Altro (altra laurea,  master, dottorato di ricerca, etc, etc.)    
….……………………..……………………………………………………………………………….
conseguita/o presso  ….………………………………………..………………………………………
in data …………………………………….…… 
(N.B. Schema da riprodurre per ogni altro titolo di studio)

Iscrizione all’Ordine Professionale dei Medici Chirurghi della Provincia di …………………………
n. posizione ………………………………

Esperienze lavorative e/o professionali:
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ………………………………………………………
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ………………………
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) …………………………….
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina e tipologia del rapporto in caso di co co
co e/o prestazione d’opera): ………………………………………………………………………...
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa)
A tempo pieno / a tempo parziale (indicare n. ore settimanali o percentuale): …………..
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Indicare  eventuali  periodi  di  interruzione  del  servizio  per  aspettativa/congedo/altre  assenze  non
retribuite: 
dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ………………………….…. 
Motivazione dell’assenza ………………………….………………………………………….
(Schema da riprodurre per ciascun servizio prestato)

Pubblicazioni /abstract / poster / altro   presentate   (indicare se originale, copia conforme o altro):
Titolo: ………………………………………………………………………………………………
Autori …………………………………………………………………………………………………
Rivista scientifica / altro ……………………………………………………………………………
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano)
(Schema di riprodurre per ciascuna pubblicazione  presentata)

Attività di docenza svolte:  
Corso ………………………………………………………………………………………....................
Materia di insegnamento:..........................………………………………………………………………
Ente …....................................................................................................………...................................................
Anno/periodo ……………………………………..……… Ore docenza n. ………………………

Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc:
Titolo del Corso ………………………………………………………………………………………..
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…......................................................................................
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. …………
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………...

Il  sottoscritto  dichiara  inoltre  che  le  fotocopie  eventualmente  allegate  sono  conformi  agli  originali  in  suo
possesso e che  quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero.

Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità.

Luogo e data ……………………………………
                                  FIRMA

                                     
               ………………………………………
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AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso pubblico di Mobilità Volontaria Esterna 
per la copertura di n. 1 posto nel profi lo di Dirigente 

Medico - disciplina Patologia clinica (Laboratorio di 
analisi chimico-cliniche e microbiologia).

SEGUE ATTO E ALLEGATI
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In  esecuzione  della  Deliberazione del  Direttore  Generale  dell’Azienda  USL Toscana  Sud  Est  n.  24  del
05/01/2022, esecutiva ai sensi di legge, è emesso un avviso di mobilità volontaria  tra Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Nazionale per la copertura a tempo indeterminato, mediante trasferimento ai sensi dell’art.
30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.,  di  n. 1 posto nel profilo di DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA
PATOLOGIA CLINICA (Laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologia).

L'Azienda  USL Toscana  Sud  Est  si  riserva  di  cambiare  l'assegnazione  del  vincitore  per  mutate
esigenze organizzative. 

REQUISITI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, con superamento del periodo di prova, presso

aziende o enti del Servizio Sanitario Nazionale, di cui agli artt. 6/7 del CCNQ per la definizione dei
comparti di contrattazione stipulato in data 13/07/2016;

B) inquadramento nel profilo di Dirigente Medico  -  disciplina Patologia Clinica (Laboratorio di analisi 
chimico-cliniche e microbiologia);

C) avere la piena idoneità alle mansioni del posto da ricoprire, senza alcuna limitazione;
D) non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio, né di avere

in corso procedimenti disciplinari;
E) non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative;
F) assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza, da confermare

in via definitiva all’atto di eventuale accoglimento dell’istanza.

I  suddetti  requisiti  devono essere  posseduti,  a  pena di  esclusione,  sia  alla  data  di  scadenza del  termine
stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso che alla data del successivo ed
effettivo trasferimento.
Il  mancato possesso dei requisiti  di  cui sopra comporta l’esclusione dalla  partecipazione alla procedura,
ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferimento.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità devono essere recapitate: 
mediante  Posta  Elettronica  Certificata  all’indirizzo  ausltoscanasudest@postacert.toscana.it  ;  
secondo  quanto  previsto  dall’art.  65  del  D.  Lgs.  82/2005  e  s.m.i..  La  spedizione  deve  essere
effettuata  da  una  casella  di  posta  elettronica  certificata  e  la  validità  di  tale  modalità  di  invio  è
subordinata all’utilizzo da parte dei candidati di casella PEC personale.  Nell’oggetto della mail
deve essere  comunque riportata  la  dicitura  “DOMANDA MOBILITÀ DIRIGENTE MEDICO –
DISCIPLINA: PATOLOGIA CLINICA”.
Si prega inoltre di inviare domanda e allegati in formato PDF, inserendo il tutto, ove possibile, in un
unico file.

È escluso qualsiasi altro mezzo di consegna o trasmissione.

Azienda USL Toscana Sud Est
Sede legale: Via Curtatone, 54 – 52100 Arezzo (AR)
Cod. Fisc./P.IVA 02236310518
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La spedizione deve essere effettuata, pena esclusione, entro e non oltre il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana – parte III. Qualora detto
giorno sia festivo il termine sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo; il termine fissato per la
presentazione delle domande e dei documenti ad esse correlati è perentorio.

L’amministrazione non  assume alcuna responsabilità  per  la  dispersione  di  comunicazioni  dipendente  da
inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata o tardiva comunicazione di variazione
dell’indirizzo indicato nella domanda, né da eventuali disguidi non imputabili all’Amministrazione stessa.

La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, debitamente sottoscritta, deve essere redatta secondo lo
schema allegato n. 1 al presente avviso, in carta semplice, nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi
della  normativa  vigente.  In  caso  di  false  dichiarazioni  ex  art.  76  del  DPR  445/2000,  il  dichiarante  è
suscettibile di sanzioni penali.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

In applicazione di quanto previsto dall’art. 15 comma 1 della legge 183/2011, la domanda di partecipazione
alla procedura di mobilità dovrà essere corredata esclusivamente da:

curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva
di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR
445/2000, compilato ove possibile secondo lo schema allegato n. 2 al presente avviso;
assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza;
eventuali pubblicazioni in originale o copia conforme, da presentare unicamente se aventi attinenza
con i posti da ricoprire;
fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso di validità, ai fini della validità delle
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

Le dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 445/2000 devono contenere, a pena di non valutazione, tutte le
informazioni atte a consentire una corretta/esaustiva valutazione delle attestazioni in essa presenti.
Tali  dichiarazioni  devono  essere  rilasciate  una  sola  volta  nell’ambito  del  curriculum  formativo  e
professionale,  formulato  come dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  e  di  atto  di  notorietà  come  da
schema allegato, senza ripetizione in altri documenti.
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente i SERVIZI PRESTATI deve contenere:
1) l’esatta indicazione dell’Ente presso il  quale il  servizio è stato prestato (nominativo,  struttura privata
accreditata/convenzionata o meno ...);
2)  la  natura  giuridica  del  rapporto  di  lavoro  (contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo
indeterminato/determinato; contratto di collaborazione; consulenza .....ecc.);
3) il profilo professionale ricoperto;
4) la tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno - parziale, con l’indicazione del numero di ore svolte alla
settimana, ... ecc.);
5) la data di inizio e fine del rapporto di lavoro;
6)  l’indicazione  di  eventuali  interruzioni  del  rapporto  di  lavoro  (aspettativa  senza  assegni,  sospensione
cautelare ...ecc.);
7)  tutto  ciò  che  si  renda  necessario,  nel  caso  concreto,  per  valutare  correttamente  il  servizio  stesso:  in
particolare, per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di Cura è necessario che  indichi con
chiarezza se la Struttura è o meno convenzionata o accreditata con il SSN. Ove il servizio sia stato prestato
presso il SSN, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo
46, del DPR 761/1979, in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteggio.
8) per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, è necessario che i medesimi
abbiano ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione della domanda di partecipazione,
l’apposito riconoscimento rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa vigente. Il candidato
dovrà pertanto indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento.
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La  dichiarazione  concernente  i  TITOLI  DI  STUDIO deve  riportare  la  denominazione  dell’ente  che  ha
rilasciato il titolo, la data di conseguimento e la votazione riportata. Il titolo di studio conseguito all’estero
deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione, la
necessaria equiparazione ai titoli nazionali, rilasciata dalle competenti autorità. Il candidato dovrà indicare
gli estremi del provvedimento di equiparazione.
Le PUBBLICAZIONI devono essere edite a stampa e sono valutate solo se presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità di cui agli artt. 19 e 47 DPR
445/2000).
Nella dichiarazione relativa alle DOCENZE devono essere indicati l’ente presso cui sono state effettuate, il
periodo di riferimento, le ore e la materia/oggetto/disciplina.
Per  quanto  riguarda  i  CORSI  DI  FORMAZIONE E DI  AGGIORNAMENTO,  nella  dichiarazione  deve
essere indicata la denominazione dell’evento, la data (o le date) e il luogo di svolgimento, la durata in ore,
eventuali presenza di esame finale e conseguimento di crediti formativi (in tal caso indicarne il numero).

Non  saranno  prese  in  considerazione  dichiarazioni  generiche  o  incomplete.  L’interessato  è  tenuto  a
specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione.

L’Amministrazione  è  tenuta  ad  effettuare  idonei  controlli  di  veridicità  sul  contenuto  delle  dichiarazioni
sostitutive ricevute. Nel caso in cui dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, oltre
alla decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, sarebbero applicabili le sanzioni penali previste dalla
normativa vigente.

AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA PROCEDURA

La verifica della sussistenza dei requisiti richiesti, nonché della regolarità della presentazione della domanda
saranno  effettuate  dalla  UOC  Programmazione  Reclutamento  e  Relazioni  Sindacali.  L’esclusione  dalla
procedura  è  disposta  con  provvedimento  motivato  del  Direttore  UOC Programmazione  Reclutamento  e
Relazioni  Sindacali  e  comunicata  agli  interessati  prima  dell’espletamento  del  colloquio  tramite  Pec
all’indirizzo indicato nella domanda.
L’elenco degli ammessi sarà pubblicato nel sito web dell’Azienda USL Toscana Sud Est – Albo Pretorio -
Sezione Mobilità.

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM E COLLOQUIO

I candidati ammessi alla procedura di mobilità saranno valutati da apposita Commissione Tecnica, nominata
con provvedimento del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali e composta da
un Presidente, due Componenti ed un Segretario con funzioni di verbalizzazione.

La Commissione Tecnica procederà alla valutazione dei candidati ammessi attraverso l’esame comparato del
curriculum formativo e professionale e l’espletamento di una prova colloquio. 

La Commissione dispone complessivamente di 50 punti, ripartiti nei limiti massimi sotto indicati:
20 punti per il curriculum formativo e professionale
30 punti per la prova colloquio

L’esame comparato  del  curriculum formativo  e  professionale  verrà  effettuato  in  conformità  ai  seguenti
criteri: 

Titoli di carriera intesa come esperienza di lavoro maturata nel profilo professionale di appartenenza:
fino ad un massimo di punti 10;
Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo di punti 3;
Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo di punti 3;
Altri titoli formativi e professionali: fino ad un massimo di punti 4.
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La prova colloquio è  finalizzata  a  valutare la  professionalità  in possesso del  candidato,  con riferimento
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di conoscenze acquisite in relazione al contesto operativo di
destinazione ed alle esigenze di servizio proprie dell’Azienda, nonché la specifica motivazione a lavorare
presso l’Azienda USL Toscana Sud Est.

Il superamento della prova colloquio, ed il conseguente inserimento nella graduatoria finale, è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
La Commissione predisporrà, sulla base dell’esame comparativo dei risultati della valutazione degli elementi
curriculari e del colloquio, la graduatoria di merito dei candidati.  In caso di parità di punteggio, avrà la
precedenza il dipendente con maggiore anzianità di servizio.
Nel caso in cui il candidato risulti non idoneo alla copertura del posto messo in mobilità in relazione alla
specificità di quest’ultimo, la Commissione tecnica è tenuta a redigere un giudizio sintetico e motivato di non
idoneità.

La data e la sede della prova colloquio saranno comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima del colloquio
stesso mediante pubblicazione di apposito comunicato sul sito  www.uslsudest.toscana.it – Albo Pretorio –
Sezione Mobilità e contestuale invio di email all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione.
Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti di documento di identità in corso di validità.
Il candidato che non si presenti a sostenere la prova colloquio è escluso dalla procedura di mobilità.

APPROVAZIONE GRADUATORIA

La graduatoria  sarà  approvata  con Determinazione del  Direttore  UOC Programmazione Reclutamento  e
Relazioni Sindacali e rimarrà efficace fino alla copertura dei posti di cui al presente avviso.
Alla  graduatoria  stessa  verrà  data  pubblicità  esclusivamente  mediante  pubblicazione  sul  sito  internet
dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

COSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO

L’immissione in servizio del candidato risultato vincitore è subordinata al rilascio del nulla osta da parte
dell’Amministrazione  di  provenienza,  che  dovrà  essere  presentato  entro  15  giorni  dalla  notifica  di
accoglimento dell’istanza di mobilità. Il  candidato vincitore sarà tenuto a presentare, nei termini stabiliti
dalla normativa vigente, i documenti di rito prescritti ai fini della stipula del contratto di lavoro, pena la
decadenza del trasferimento.
Il dipendente dovrà permanere alle dipendenze dell'Azienda USL Toscana Sud Est per un periodo minimo di
5 anni, salvo valutazioni contrarie da parte dell'Azienda stessa.

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI

I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nel rispetto del 
Regolamento  UE  2016/679  e  del  D.Lgs.  n.196/2003  per la  gestione  della  procedura  di  selezione  e  
l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro.
Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di
partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa.
Il  trattamento avviene in  modo lecito,  corretto e  trasparente  e  limitato a quanto necessario  rispetto  alle
finalità di cui al presente avviso. 
I  dati  possono essere  comunicati  ad  altre  Pubbliche  Amministrazioni  unicamente  per  l’adempimento  di
disposizioni di legge o per finalità attinenti alla posizione economico/giuridica del candidato. 
Il candidato ha diritto di ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano,
accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica o l’integrazione, chiedere, in alcune ipotesi previste
dalla normativa, la limitazione del trattamento, opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano
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mediante  richiesta  al  Responsabile  per  la  protezione dei  dati   personali.  Ha  altresì  diritto  di  presentare
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore dell'Az. USL Toscana Sud Est sede
legale in Via Curtatone, 54, 52100, Arezzo - tel. 0575/254102 - PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it.
Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della U.O.C.
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. I restanti soggetti che a vario titolo intervengono nei
processi  gestionali  e  tecnico-amministrativi,  sono  autorizzati  al  trattamento  per  lo  specifico  ambito  di
competenza e adeguatamente istruiti in tal senso.
Responsabile per la protezione dei dati personali:mail: privacy@uslsudest.toscana.it.
Autorità  di  controllo:  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  www.garanteprivacy.it,  e-mail
garante@gpdp.it.

NORME FINALI E DI SALVAGUARDIA

Per quanto non contemplato nel presente avviso, si intendono qui richiamate a tutti gli effetti le disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia.
La partecipazione alla procedura presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati,
delle norme e disposizioni inerenti l’assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, nonché
delle modalità, formalità e prescrizioni relative a documenti e atti da presentare.
L’Azienda USL Toscana Sud Est si riserva in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare,
prorogare,  sospendere  o  revocare  il  presente  avviso,  qualora  ricorrano  validi  motivi,  senza  che  per  gli
aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.
Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì agli uffici della UOC
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali – Sede Operativa di Grosseto (Via Cimabue n. 109),
tel. 0564/485868.
Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito internet www.uslsudest.toscana.it 

 IL DIRETTORE GENERALE
(Dr. Antonio D'Urso)
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 Allegato 1
                              

    Al Direttore Generale 
                                                                                    Azienda USL  Toscana Sud Est 

                                                                           ausltoscanasudest@postacert.toscana.it

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________
chiede  di  essere  ammesso  a  partecipare  all’Avviso  di  mobilità  volontaria,  per  la  copertura  a  tempo
indeterminato di n. 1 posto nel profilo di Dirigente Medico – disciplina: Patologia Clinica (Laboratorio di
analisi chimico-cliniche e microbiologia) emesso con Delibera del Direttore Generale n. 24 del 05/01/2022.

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 DPR 445/2000), dichiara:

Di essere nato/a a _____________________________________il ____________________;
Di  essere  residente  in  Via/Piazza  ___________________________________________  n.
_________  località____________________________________________  Prov.  _______  cap
______________;
Di  essere in possesso della cittadinanza ________________________________;
Di  essere  dipendente  in  servizio  a  tempo  indeterminato  presso  Azienda  o  Ente  del  SSN
________________________________________________  dal __________________
Di  essere  inquadrato/a  nel  profilo  di  DIRIGENTE MEDICO disciplina  PATOLOGIA CLINICA
(Laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologia);
Di aver superato il periodo di prova;
Di non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo;
Di essere in possesso della piena idoneità alla mansione, fermo restando il relativo accertamento da
parte di questa Azienda in caso di accoglimento dell’istanza di mobilità;
Di non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio né di
avere in corso procedimenti disciplinari;
Di non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative.

Chiede che ogni comunicazione inerente l’Avviso di mobilità venga inviata al seguente indirizzo:
Via/Piazza ______________________________________________________ n._______________
località_______________________________________________ Prov.______ Cap ___________  
recapiti telefonici  ________________________________________________________________
e mail _________________________________________________________________________
PEC personale___________________________________________________________________

Il/la sottoscritto/a  dichiara altresì  di aver preso visione di tute le informazioni,  prescrizioni e condizioni
contenute  nell’avviso  di  mobilità  e  si  impegna  a  comunicare  tempestivamente  eventuali  variazioni  dei
suindicati recapiti.

Il/la sottoscritto/a allega alla presente:
curriculum formativo professionale,  datato e  firmato,  formulato come dichiarazione sostitutiva e
compilato secondo lo schema allegato;
assenso preventivo al trasferimento rilasciato dall’Amministrazione di appartenenza;
copia di valido documento di identità.

Il/la sottoscritto/a dà il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi eventuali dati sensibili, ai
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e
s.m.i.

Luogo e data__________________ FIRMA_______________
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Allegato 2

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE

FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000
(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ)

Il/la sottoscritto/a ….…………………….………………………………… …..……………………,
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………,
residente in Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..…..,
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….…
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai
sensi    e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     D.P.R.   445/2000  e    sotto  la    propria
personale   responsabilità

DICHIARA

i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali:

Titoli di studio:
Laurea   in  (Medicina  e  Chirurgia)  …...................................  ,  conseguita
presso………………………………………………..….
in data …………….……… ……………; votazione riportata: …………………………………….

Specializzazione in …………………..………………………………………………………………..
conseguita presso……………………………………………………………………………………..
in data …………….……… ……………; anno accademico di immatricolazione ………………….
Durata corso anni …….
(N. B. in caso di più specializzazioni, ripetere il presente schema)

Per titolo conseguito all’estero:
titolo di studio ………………………………………………………………………………………….
conseguito presso (indicare istituto e luogo) ………..……………………………… in data …………
e riconosciuto equipollente al titolo italiano da (indicare autorità competente) 
………………………………  in data ………………… prot.  n. …………………………..….…

Altro (altra laurea,  master, dottorato di ricerca, etc, etc.)    
….……………………..……………………………………………………………………………….
conseguita/o presso  ….………………………………………..………………………………………
in data …………………………………….…… 
(N.B. Schema da riprodurre per ogni altro titolo di studio)

Iscrizione all’Ordine Professionale dei Medici Chirurghi della Provincia di …………………………
n. posizione ………………………………

Esperienze lavorative e/o professionali:
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ………………………………………………………
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ………………………
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) …………………………….
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina e tipologia del rapporto in caso di co co
co e/o prestazione d’opera): ………………………………………………………………………...
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa)
A tempo pieno / a tempo parziale (indicare n. ore settimanali o percentuale): …………..
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Indicare  eventuali  periodi  di  interruzione  del  servizio  per  aspettativa/congedo/altre  assenze  non
retribuite: 
dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ………………………….…. 
Motivazione dell’assenza ………………………….………………………………………….
(Schema da riprodurre per ciascun servizio prestato)

Pubblicazioni /abstract / poster / altro   presentate   (indicare se originale, copia conforme o altro):
Titolo: ………………………………………………………………………………………………
Autori …………………………………………………………………………………………………
Rivista scientifica / altro ……………………………………………………………………………
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano)
(Schema di riprodurre per ciascuna pubblicazione  presentata)

Attività di docenza svolte:  
Corso ………………………………………………………………………………………....................
Materia di insegnamento:..........................………………………………………………………………
Ente …....................................................................................................………...................................................
Anno/periodo ……………………………………..……… Ore docenza n. ………………………

Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc:
Titolo del Corso ………………………………………………………………………………………..
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…......................................................................................
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. …………
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………...

Il  sottoscritto  dichiara  inoltre  che  le  fotocopie  eventualmente  allegate  sono  conformi  agli  originali  in  suo
possesso e che  quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero.

Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità.

Luogo e data ……………………………………
                                  FIRMA

                                     
               ………………………………………
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ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Graduatoria Dirigenti Medici del Concorso 
Pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
da assegnare all’Azienda USL Toscana Centro 
(113/2020/CON).

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

- 2021

REGIONE TOSCANA
Direzione Programmazione e Bilancio
Settore Programmazione e Finanza Locale

DECRETO 15 dicembre 2021, n. 23476
certifi cato il 17-01-2022

Fondo regionale montagna 2020 ex art 87 Legge 
regionale 68/2011: impegno di spesa per lo scorrimento 
delle graduatorie dei progetti di cui agli allegati B) e 
C) al decreto dirigenziale n. 17348/2020.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 27/12/2011, n. 68 “Norme sul sistema 
delle autonomie locali” ed in particolare l’art. 87 avente 
ad oggetto “Fondo regionale per la montagna”;

Visto il Regolamento approvato con D.P.G.R. n. 4R 
del 28/01/2020 di attuazione del sopraccitato articolo 87 
della L.R. 68/2011; 

Vista la D.G.R. n. 553 del 27/04/2020 “Fondo regio-
nale montagna 2020 ex art 87 Legge regionale 68/2011 - 
delibera di attuazione del Regolamento 28 gennaio 2020, 
n. 4/R”, con la quale si approva l’Avviso pubblico per la 
concessione di contributi a favore dei comuni montani e 
delle unioni di comuni montani a valere sulle risorse del 
Fondo; 

Visto il decreto dirigenziale n. 17348 del 23/10/2020 
con il quale si approvano, sulla base dell’istruttoria, le 
due distinte graduatorie dei progetti ammissibili di cui 
all’art. 1, comma 1 del Regolamento n. 4R/2020, riporta-
te negli allegati B) e C) al medesimo atto, e si assumono 
gli impegni a favore degli enti benefi ciari; 

Considerato che all’esito della valutazione i progetti 
dichiarati ammissibili sono risultati 40 di cui n.18 delle 
unioni di comuni e n. 22 dei comuni montani, ammetten-

done al benefi cio n. 10 per le unioni e n.6 per i comuni e 
dando atto che sulla base delle risorse disponibili alcuni 
progetti risultano fi nanziati in modo parziale;

Vista la nota dell’Unione dei Comuni Amiata Val 
d’Orcia (prot. in arrivo n. 0397013 del 16/11/2020) sulla 
base della quale il settore scrivente ha sospeso la liquida-
zione dell’esigua quota parte del contributo parziale con-
cesso con D.D. n.17348/2020, in attesa che si rendessero 
disponibili ulteriori risorse; 

Vista la D.G.R. n. 867 del 30/08/2021 “Variazioni 
al Bilancio fi nanziario gestionale 2021-2023 in conse-
guenza delle variazioni apportate al Bilancio di previsio-
ne fi nanziario 2021 - 2023 con la l.r. 06/08/2021 n. 32 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2021 - 2023. Prima 
variazione” che individua sul cap U 51610 “Fondo regio-
nale per la montagna” la disponibilità di € 1.000.000,00 
per l’annualità 2021; 

Vista la Delibera CIPESS n. 53 del 27/07/2021 
“Ripartizione tra le regioni del Fondo nazionale per la 
montagna - Annualità 2020-2021. Legge n. 97/1994” 
pubblicata sulla Gazzetta Uffi  ciale n. 267 del 9/11/2021 
che assegna alla Regione Toscana la quota spettante di € 
1.724.547,00; 

Vista la D.G.R. n. 1101 del 28/10/2021 con la quale si 
stabilisce che l’ammontare complessivo del Fondo regio-
nale per la montagna pari a € 2.724.547,00 sia destinato 
allo scorrimento dei progetti ammissibili al contributo 
di cui alle graduatorie B) e C) approvate con il D.D. n. 
17348/2020; 

Preso atto che con lettera di accertamento n. 23237 
del 24/11/2021 della competente struttura regionale è 
stato assunto l’accertamento di entrata n. 5584/2021 di 
€ 1.724.547,00 sul cap E 42037 del bilancio fi nanziario 
gestionale 2021/2023, esercizio 2021 e che sono per-
venuti i relativi versamenti da parte della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Aff ari 
Regionali e le Autonomie (reversali n. 30416 e n. 30417 
entrambe del 26/11/2021); 

Richiamata la D.G.R. n. 1251 del 29/11/2021 con-
cernente “Variazione al Bilancio fi nanziario gestionale 
2021-2023 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs.vo 118/2011”; 

Vista la D.G.R. n. 1258 del 29/11/2021 con la quale, ai 
sensi dell’articolo 2 comma 2 lettera a) del Regolamento 
n. 4R/2020, si ripartisce l’ammontare complessivo del 
Fondo pari a € 2.724.547,00 nel modo seguente:

- una quota di € 1.464.672,14 che consente lo scorri-
mento completo dei progetti delle unioni di comuni in-
seriti nella graduatoria B) di cui al D.D. n. 17348/2020, 

- la restante quota di € 1.259.874,86 per lo scorrimen-

 

N° Cognome e nome 
Totale max p.ti 

100,000 

1 DEL CIONDOLO IRENE 73,280 
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to fi no a concorrenza delle risorse disponibili dei progetti 
dei comuni inseriti nella graduatoria C) di cui al decreto 
sopra citato;

Dato atto che la dotazione fi nanziaria suddetta è 
disponibile a valere sulle prenotazioni assunte con le 
D.G.R. n. 1101/2021 e n. 1258/2021 nel modo seguente: 

- prenotazione n. 20212162 di € 1.000.000,00 sul cap. 
U/51610 (stanziamento puro) esercizio 2021, 

- prenotazione n. 20211975 di € 362.273,50 sul cap. 
U/51070 (stanziamento puro) esercizio 2021,

- prenotazione n. 20211985 di€ 1.362.273,50 sul 
cap.U/51070 (stanziamento cronoprogramma) esercizio 
2022;

Dato atto che la copertura fi nanziaria delle spese im-
putate agli esercizi successivi al 2021 è altresì assicurata 
dagli stanziamenti previsti per le stesse annualità della 
proposta di Bilancio Finanziario Gestionale 2022/2024; 

 
Vista la nota del settore Programmazione e fi nanza 

locale (AOOGRT/PD Prot. n. 0337237 del 26/08/2021) 
con la quale si è provveduto a richiedere a ciascun ente 
interessato dallo scorrimento la preventiva accettazione 
del fi nanziamento, conservate agli atti d’uffi  cio; 

Ricordato che il fi nanziamento del fondo non può su-
perare il 90% del costo totale di ogni singolo progetto e 
che gli enti benefi ciari s’impegnano al cofi nanziamento 
degli interventi per la quota eccedente il contributo;

Dato atto che il progetto del comune di Cinigiano è 
ammesso al benefi cio per un importo parziale e che l’ente 
stesso ha comunicato, contestualmente alla formale ac-
cettazione del contributo ridotto, l’impegno a realizzare 
il progetto per l’intero importo dichiarato nella domanda 
di fi nanziamento;

Preso atto che, come previsto all’art. 5, comma 2 del 
Regolamento 4R/2020, il contributo è erogato ai benefi -
ciari nella misura del 50% dell’importo assegnato quale 
anticipazione all’adozione del presente decreto ed il re-
stante 50% a saldo dopo la realizzazione del progetto e 
sulla base della rendicontazione delle risorse utilizzate;

Ritenuto che, ai sensi dell’art. 7, comma 10 della L.R. 
68/2011, gli enti assegnatari delle risorse sono gli unici 
responsabili della corrispondenza dell’impiego delle me-
desime alle azioni e agli interventi fi nanziati, nonché in 
materia di aiuti di Stato;

Dato atto che, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 3, comma 1, art. 6, comma 1 ed art. 8, comma 2, 
del Regolamento n. 4R/2020, il termine massimo di 36 
mesi per la realizzazione degli interventi decorre dalla 
data di adozione del presente decreto, ad esclusione dei 

progetti dei comuni di Pontremoli e di Porto Azzurro già 
parzialmente fi nanziati con il decreto n. 17348/2020 per 
i quali la data di avvio decorre dalla data di accettazione 
del fi nanziamento;

Ritenuto di trasmettere il presente decreto agli enti 
benefi ciari, comunicando, sotto forma di raccomanda-
zione, le eventuali indicazioni emerse in fase istruttoria 
come da documentazione conservata agli atti del settore;

Ricordato che, ai sensi del comma 5 dell’art. 87 del-
la L.R. 68/2011, le risorse del Fondo sono utilizzate per 
la realizzazione di progetti di investimento localizzati 
esclusivamente in zona classifi cata montana e che i beni 
realizzati o acquistati con tali risorse non possono esse-
re alienati, ceduti o utilizzati per altre fi nalità nei cinque 
anni successivi, a decorrere dal saldo delle risorse regio-
nali, pena la restituzione delle stesse; 

Ricordato inoltre che gli interventi ammessi a con-
tributo sono soggetti al monitoraggio temporale, fi sico 
e procedurale ai sensi dell’ art. 9 del Regolamento n. 
4R/2020; 

Vista la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 “Interventi 
urgenti per il contenimento dei danni economici causati 
dall’emergenza COVID-19: misure a favore di benefi -
ciari, pubblici e privati, dei contributi a valere sui fondi 
europei, statali e regionali”; 

Vista la D.G.R. n. 511 del 14/04/2020 “Ulteriori di-
sposizioni temporanee per il contenimento dei danni 
economici causati dall’emergenza COVID-19: misure a 
favore dei benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi 
regionali compresi nell’ambito di apllicazione della L.R. 
n. 71/2017”;

Vista la D.G.R. n. 1243 del 15/09/2020 “Proroga 
delle disposizioni adottate a favore dei benefi ciari delle 
agevolazioni regionali per il contenimento dei danni eco-
nomici causati dall’emergenza COVID-19”; 

Vista la Delibera CIPE n. 63 del 26/11/2020 
“Attuazione dell’art. 11 comma 2-bis, 2-ter, 2-quater e 
2-quinquies, della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
modifi cato dall’art. 41, comma 1 del decreto legge 16 
luglio 2020, n. 76, con modifi cazioni, dalla Legge 11 set-
tembre 2020, n. 120”;

Vista la circolare della Direzione Programmazione e 
Bilancio Prot. n. 0403264 del 18/10/2021 riportante i ter-
mini ultimi di presentazione degli atti aventi eff etti sul bi-
lancio regionale gestionale 2021-2023, nella quale viene 
fi ssata come scadenza per la presentazione delle proposte 
decretative il 3/12/2021, e dato atto dell’impossibilità di 
rispettare tale scadenza per la presentazione del presente 
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decreto in relazione sia ai tempi di adozione della D.G.R. 
con la quale si prenotano le risorse statali, sia alla neces-
sità di raccogliere le comunicazioni relative ai CUP degli 
interventi oggetto di fi nanziamento per rispettare quanto 
stabilito dalla Delibera sopra citata, l’ultima delle quali è 
pervenuta alla data del 10/12/2021;

Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi”, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42; 

Vista la L.R. n. 1 del 7/01/2015 “Disposizioni in ma-
teria di programmazione economica e fi nanziaria regio-
nale e relative procedure contabili”;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile con 
il D.Lgs. n. 118/2011 e con i principi contabili generali e 
applicati ad esso collegati;

Vista la L.R n. 99 del 29/12/2020 “Bilancio di previ-
sione fi nanziario 2021- 2023”;

Vista la D.G.R. n. 2 del 11/01/2021 “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2021-2023 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2021- 2023”;

DECRETA 

1. di assegnare, per le motivazioni espresse in narrati-
va, le risorse del Fondo regionale per la montagna ai pro-
getti delle unioni di comuni e dei comuni montani collo-
cati rispettivamente nelle graduatorie B) e C) approvate 
con D.D. n.17348/2020 e riportati negli Allegati 1) e 2) 
che sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di impegnare l’importo totale di € 1.464.672,14 a 
copertura del fi nanziamento dei progetti delle unioni di 
comuni di cui all’Allegato 1 come segue: 

a) per € 362.273,50 sul cap. U/51070 (stanziamento 
puro) del bilancio pluriennale 2021/2023, esercizio 2021 
a valere sulla prenotazione 20211975 assunta con DGR 
n. 1258/2021 che presenta la necessaria disponibilità e 
che si riduce di pari importo, assumendo singoli impe-
gni a favore delle unioni dei comuni (codice V° livello 
2.03.01.02.005); 

b) per € 370.062,57 sul cap.U/51610 (stanziamento 
puro) del bilancio pluriennale 2021/2023, esercizio 2021 
a valere sulla prenotazione 20212162 assunta con DGR 
n. 1101/2021 che presenta la necessaria disponibilità e 
che si riduce di pari importo, assumendo singoli impe-
gni a favore delle unioni dei comuni (codice V° livello 
2.03.01.02.005);

c) per € 732.336,07 sul cap.U/51070 (stanziamento 
cronoprogramma) del bilancio pluriennale 2021/2023, 
esercizio 2022 a valere sulla prenotazione 20211985 as-
sunta con DGR n. 1258/2021 che presenta la necessaria 
disponibilità e che si riduce di pari importo, assumendo 
singoli impegni a favore delle unioni dei comuni (codice 
V° livello 2.03.01.02.005);

dando atto che la suddivisione è riportata nell’Allega-
to 3, parte integrante e sostanziale del presente decreto;

3. di impegnare l’importo totale di € 1.259.874,86 a 
copertura del fi nanziamento dei progetti dei comuni di 
cui all’Allegato 2 come segue:

a) per € 629.937,43 sul cap. U/51610 (stanziamento 
puro) del bilancio pluriennale 2021/2023, esercizio 2021 
a valere sulla prenotazione 20212162 assunta con DGR 
n. 1101/2021 che presenta la necessaria disponibilità e 
che si riduce di pari importo, assumendo singoli impegni 
a favore dei comuni (codice V° livello 2.03.01.02.003); 

b) per € 629.937,43 sul cap. U/51070 (stanziamento 
cronoprogramma) del bilancio pluriennale 2021/2023, 
esercizio 2022 a valere sulla prenotazione 20211985 
assunta con DGR n. 1258/2021 che presenta la neces-
saria disponibilità e che si riduce di pari importo, assu-
mendo singoli impegni dei comuni (codice V° livello 
2.03.01.02.003); 

dando atto che la suddivisione è riportata nell’Allega-
to 4, parte integrante e sostanziale del presente decreto;

4. di liquidare sugli impegni assunti alle lettere a) e b) 
al punto 2 precedente - fatto salvo per quanto disposto al 
successivo punto 5) - gli importi indicati nelle colonne 13 
e 14 dell’Allegato 3 a favore delle unioni di comuni per 
un ammontare complessivo di € 640.181,90;

5. di stabilire che l’erogazione dell’anticipo in favore 
dell’Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia sarà eff et-
tuata con successiva nota di liquidazione del settore scri-
vente poiché la somma da corrispondere dovrà compren-
dere anche una quota parte dell’importo assegnato con il 
precedente D.D. n.17348/2020;

6. di liquidare sugli impegni assunti alla lettera a) al 
punto 3 precedente, gli importi indicati nella colonna 12 
dell’Allegato 4 a favore dei comuni per un ammontare 
complessivo di € 629.937,43; 

7. di dare atto che, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 3, comma 1, art. 6, comma 1 ed art. 8, comma 2, 
del Regolamento n. 4R/2020, il termine massimo di 36 
mesi per la realizzazione degli interventi decorre dalla 
data di adozione del presente decreto, ad esclusione dei 
progetti dei comuni di Pontremoli e di Porto Azzurro già 
parzialmente fi nanziati con il decreto n. 17348/2020 per 
i quali la data di avvio decorre dalla data di accettazione 
del fi nanziamento;
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8. di dare atto che la copertura fi nanziaria delle spese 
imputate agli esercizi successivi al 2021 è altresì assicura-
ta dagli stanziamenti previsti per le stesse annualità della 
proposta di Bilancio Finanziario Gestionale 2022/2024. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso all’autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Luigi Idili

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Infrastrutture per Attività Produttive e 
Trasferimento Tecnologico

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 23483
certifi cato il 17-01-2022

Approvazione Bando per la concessione di 
contributi a Comuni fi no a 20.000 abitanti, per la 
realizzazione o la riqualifi cazione di aree attrezzate 
riservate alla sosta temporanea di autocaravan e 
caravan, al fi ne della promozione e del sostegno del 
turismo all’aria aperta.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 20 dicembre 2016, n. 86 
“Testo unico del sistema turistico regionale”;

Vista la Legge regionale 12 dicembre 2017 n. 71 
“Disciplina del sistema regionale degli interventi di so-
stegno alle imprese”, che disciplina, tra l’altro, anche il 
sostegno alle Infrastrutture pubbliche di servizio alle im-
prese;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
49 del 30 luglio 2020 “Approvazione del Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2021” e la rela-
tiva Nota di aggiornamento di cui alla Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 85 del 30/07/2021, con particola-
re riferimento al Progetto Regionale 10 “Consolidamento 
della produttività e competitività delle imprese, promo-
zione e internazionalizzazione del sistema produttivo” 
laddove si parla di obiettivi di miglioramento delle infra-
strutture pubbliche a servizio del turismo, con specifi ca 
attenzione ai piccoli comuni delle aree interne;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
73 del 27 luglio 2021 “Approvazione del Documento di 
Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2022”;

Vista la Mozione n. 434 del 20 luglio 2021 pubbli-
cata sul BURT parte II n. 31 del 04/08/2021 con cui il 
Consiglio Regionale impegna la Giunta “a continuare nel 
percorso di valorizzazione del turismo in camper all’in-
terno delle azioni di marketing turistico della Regione 
Toscana per il 2021, quale modalità di viaggio en plein 
air particolarmente adeguato alle esigenze di sicurezza 
imposte dalla pandemia da COVID-19, valutando, altre-
sì, quali strumenti poter mettere in atto per sostenere la 
realizzazione di aree camper attrezzate in modo diff uso 
in Toscana, in un’ottica di rilancio del sistema turistico 
toscano”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 698 del 

25 giugno 2018, con cui vengono approvate le “Linee 
di indirizzo che regolamentano l’intervento del Fondo 
Unico per il sostegno alla realizzazione delle infrastrut-
ture di servizio alle imprese, di cui all’art. 19 della L.R. 
71/2017”;

Visto l’art. 28 della citata Legge 20 dicembre 2016, 
n. 86 che defi nisce le aree di sosta come “strutture ricet-
tive a gestione unitaria, aperte al pubblico, che hanno un 
minimo di cinque e un massimo di cinquanta piazzole de-
stinate alla sosta, per non più di settantadue ore, di turisti 
provvisti di mezzi di pernottamento autonomi”;

Visto l’elenco dei Comuni ubicati nelle aree interne 
contenuto nella Nota di Aggiornamento al DEFR (pro-
getto regionale 3) di cui alla Deliberazione del Consiglio 
Regionale della Toscana n. 81 del 18/12/2019;

Preso atto che in vista della programmazione delle po-
litiche di coesione per il ciclo 2021-2027, il Dipartimento 
per le Politiche di Coesione ha elaborato una nuova map-
patura delle aree interne, a seguito della quale saranno 
defi nite eventuali variazioni nell’elenco dei Comuni ri-
compresi nella Strategia Nazionale Aree Interne;

Dato atto che la Legge Regionale 29/11/2021, n. 45 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2021 - 2023. Seconda 
variazione” ha stanziato nel Bilancio d’esercizio 2022 
risorse per Euro 487.000,00 sul capitolo 53335 – com-
petenza pura - del Bilancio fi nanziario gestionale 2021-
2023 fi nalizzate a sostenere la realizzazione di investi-
menti in infrastrutture per il turismo e per il commercio;

Preso pertanto atto che il presente decreto viene 
adottato in ritardo rispetto al calendario stabilito dalla 
Direzione Programmazione Bilancio per le scadenze di 
fi ne anno con pec del 18/10/21 (prot. 403264) in quanto 
le variazioni di bilancio richieste (di cui alla l.r. 45/2021 
sopra citata) sono diventate esecutive con Delibera di 
Giunta Regionale n. 1285 del 6/12/2021;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1326 del 13 
dicembre 2021 che approva gli indirizzi per la conces-
sione di contributi a Comuni fi no a 20.000 abitanti per la 
realizzazione o la riqualifi cazione di aree attrezzate riser-
vate alla sosta temporanea di autocaravan e caravan, al 
fi ne della promozione e del sostegno del turismo all’aria 
aperta, dando atto delle premialità fi nalizzate a concen-
trare il sostegno a favore dei territori comunali defi niti 
“aree interne” e di minori dimensioni, quindi con popola-
zione fi no a 10.000 abitanti, nonché a favore della realiz-
zazione di nuove aree di sosta;

Ritenuto di utilizzare per il fi nanziamento del “Bando 
per la concessione di contributi a Comuni fi no a 20.000 
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abitanti, per la realizzazione o la riqualifi cazione di aree 
attrezzate riservate alla sosta temporanea di autocaravan 
e caravan, al fi ne della promozione e del sostegno del 
turismo all’aria aperta” le risorse pari a € 487.000,00 di-
sponibili sul capitolo 53335 del Bilancio fi nanziario ge-
stionale 2021-2023, annualità 2022 e già prenotate con la 
Delibera di Giunta Regionale n. 1326/21 sopra richiama-
ta (prenotazione n. 2021950);

Preso atto del “Bando per la concessione di contributi 
a Comuni fi no a 20.000 abitanti, per la realizzazione o la 
riqualifi cazione di aree attrezzate riservate alla sosta tem-
poranea di autocaravan e caravan, al fi ne della promozio-
ne e del sostegno del turismo all’aria aperta”, Allegato A 
al presente decreto;

Considerato che Regione Toscana intende avvalersi 
dell’organismo intermedio Sviluppo Toscana SpA (ai 
sensi della L.R. 28/2008 e ss.mm.ii.) per la gestione de-
gli interventi fi nanziati con il bando di cui all’Allegato A 
al presente decreto, la cui attività risulta inserita nell’E-
lenco Attività 2022 approvato con la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1129/21 nell’ambito dell’Attività n. 19 del 
Punto 2 dell’allegato C, per la quale sono state assunte 
le relative prenotazioni di spesa (n. 2021378 assunta sul 
capitolo 52965 del bilancio di previsione 2021/2023, an-
nualità 2022);

Tenuto conto che Regione Toscana intende assumere 
l’atto di copertura delle spese di gestione per le attività 
complessivamente affi  date a Sviluppo Toscana nell’an-
nualità 2022 nel corso del futuro esercizio, viene dato atto 
che qualora questo non venga adottato, gli uffi  ci regionali 
riassumeranno la gestione amministrativa del bando; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1416 del 
27/12/2021 “Sviluppo Toscana S.p.a.: approvazio-
ne, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 4, lett. c) della L.R. 
28/2008, dell’Elenco attività per le annualità 2023 e 2024 
e dell’aggiornamento dell’Elenco attività annualità 2022 
approvato con Delibera di G.R. n. 1129/2021”;

Richiamato il D.lgs n.118/2011 (“Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42”);

Vista la Legge regionale. n. 1 del 7/01/2015 
(“Disposizioni di programmazione economica e fi nan-
ziaria regionale e relative procedure contabili. Modifi che 
alla l.r 20/2008”);

Vista la Legge regionale del 29/12/2020 n. 99 “Bilan-
cio di Previsione Finanziario 2021-2023” e ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 2 del 
11/01/2021 avente ad oggetto “Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2021-2023 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2021-2023” e ss.mm.ii.;

DECRETA

1. di approvare, per i motivi espressi in narrativa, il 
“Bando per la concessione di contributi a Comuni fi no a 
20.000 abitanti, per la realizzazione o la riqualifi cazione 
di aree attrezzate riservate alla sosta temporanea di auto-
caravan e caravan, al fi ne della promozione e del soste-
gno del turismo all’aria aperta”, Allegato A quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che Regione Toscana si avvarrà dell’or-
ganismo intermedio Sviluppo Toscana SpA (ai sensi 
della L.R. 28/2008 e ss.mm.ii.), la cui attività risulta già 
inserita nell’Elenco Attività 2022 approvato con D.G.R. 
n. 1129/21 nell’ambito dell’Attività n. 19 del Punto 2 
dell’allegato C Regionale (“Supporto e assistenza tecni-
ca per le attività di istruttoria gestione controlli e paga-
menti interventi in materia di infrastrutture economiche e 
produttive), così come aggiornata con D.G.R. n. 1416/21 
(in premessa richiamata), per la quale sono state assunte 
le relative prenotazioni di spesa (n. 2021378 assunta sul 
capitolo 52965 del bilancio di previsione 2021/2023, an-
nualità 2022);

3. di stabilire che, qualora l’atto di copertura delle 
spese di gestione delle attività 2022 di Sviluppo Toscano 
non fosse adottato, gli uffi  ci regionali riassumeranno la 
gestione del bando; 

4. di impegnare la somma di 487.000,00 € sul capi-
tolo 53335 (competenza pura) del Bilancio fi nanziario 
gestionale 2021-2023, annualità 2022, imputandolo alla 
prenotazione di spesa n. 2021950;

5. di partecipare il presente atto a Sviluppo Toscana 
SpA per gli opportuni adempimenti;

6. di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle ri-
sorse fi nanziarie coinvolte sono comunque subordinati 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia 
di equilibrio di bilancio delle regioni, delle disposizioni 
operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale 
in materia e delle procedure di attivazione degli investi-
menti ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare 
del principio applicato della contabilità fi nanziaria di cui 
all’allegato 4/2.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
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banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Simonetta Baldi

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale della Giunta Regionale
Settore Agenzia per le Attività di Informazione degli 
Organi di Governo della Regione

DECRETO 20 dicembre 2021, n. 23492
certifi cato il 17-01-2022

DL 41/2021 art. 27, convertito con modifi cazioni 
dalla L. 21 maggio 2021, n. 69 - “Aiuti fi nalizzati 
al contenimento e al contrasto dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”. Approvazione bando 
“Contributi a fondo perduto a favore delle imprese 
operanti nel mondo dell’informazione locale”.

IL DIRIGENTE

Vista la Risoluzione n. 1, approvata nella seduta del 
Consiglio regionale del 21/10/2020 (Approvazione del 
Programma di Governo 2020 - 2025);

Viste la Deliberazione del Consiglio regionale del-
la Toscana n. 49 del 30/07/2020 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
2021” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 78 del 22/12/2020 “Approvazione della Nota 
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2021; 

Viste la Deliberazione del Consiglio regionale n. 22 
del 24/02/2021 avente ad oggetto “Documento di econo-
mia e fi nanza regionale (DEFR) 2021. Integrazione alla 
nota di aggiornamento al DEFR 2021” e la Deliberazione 
del Consiglio regionale n. 85 del 30/07/2021; 

Vista la L.R. n. 71 del 12/12/2017 “Disciplina del si-
stema regionale degli interventi di sostegno alle imprese” 
e ss.mm.ii.; 

Visto il Decreto Legge 19/05/2020, n. 34 “Misure ur-
genti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’econo-
mia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il Decreto Legge 2203/2021, n. 41 “Misure ur-
genti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connes-
se all’emergenza da COVID 19”, convertito con modifi -
cazioni dalla L. 21/05/2021, n. 69; 

Considerata l’emergenza sanitaria da COVID-19 
attualmente in corso che richiede interventi pubblici di 
massima effi  cacia ed un’azione coordinata ed incisiva 
per il contrasto e la mitigazione degli eff etti sanitari, eco-
nomici e sociali, e per il rilancio economico e sociale nel 
prossimo futuro, mobilitando tutte le risorse disponibili; 

Vista la L. 17/07/2020, n. 77 “Conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 19/05/2020, n. 34”, 
recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al la-
voro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 che all’art 
54 prevede che le Regioni, le Province autonome, anche 
promuovendo eventuali azioni di coordinamento in sede 
di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 
gli altri enti territoriali, le Camere di commercio posso-
no adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie risor-
se, ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della 
Commissione europea C (2020) 1863 fi nal - “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e 
successive modifi che e integrazioni, nei limiti e alle con-
dizioni di cui alla medesima Comunicazione;

Vista la Legge regionale 04/07/2013, n. 34 (Disciplina 
del sostegno regionale alle imprese di informazione. 
Modifi che alla L.R. 35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla 
L.R. 32/2002), con la quale sono state dettate le dispo-
sizioni per il sostegno alle imprese di informazione ope-
ranti in ambito locale;

Rilevata la necessità di dare attuazione agli interventi 
previsti dalla L.R. 34/2013 per il sostegno alle imprese di 
informazione operanti in ambito locale;

Considerato che anche la fi liera dell’informazione lo-
cale rientra fra le categorie che ha avuto cali di fatturato e 
ricadute negative derivanti dai provvedimenti per il con-
tenimento della pandemia da Covid-19;

Vista la DGR n. 1340 del 13/12/2021 con la quale 
sono stati approvati gli elementi essenziali per l’emana-
zione di un bando “Contributi a fondo perduto a favore 
delle imprese operanti nel mondo dell’informazione lo-
cale”; 

Vista la DGR n. 375 del 06/04/2021 “DGR n. 868 del 
13/07/2020 “Indirizzi per la semplifi cazione dei proce-
dimenti amministrativi di concessione ed erogazione di 
sovvenzioni alle imprese”- Modifi che per procedimenti 
amministrativi di concessione contributi per il conteni-
mento ed il contrasto dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”;

Preso atto che la suddetta DGR n. 1340 del 13/12/2021 
ha dato mandato al Settore scrivente di provvedere 
all’approvazione del relativo bando attuativo “Contributi 
a fondo perduto a favore delle imprese operanti nel mon-
do dell’informazione locale”, la cui apertura della rac-
colta progettuale inizierà a partire dalle ore 9.00 del 24 
gennaio 2022 e fi no alle ore 17.00 del 24 febbraio 2022; 

Tenuto conto che le risorse fi nanziarie destinate 
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all’attivazione del bando sopra citato sono pari a Euro 
1.100.000,00, così ripartite:

- cap. 11496 (competenza pura) pari a € 500.000,00, 
Prenotazione n. 2021967, con accertamento assunto sul 
cap. 42595 a cui è vincolato il suddetto capitolo accer-
tamento n. 2718 anno di bilancio 2021 anno di esercizio 
2021;

- cap. 11497 (competenza pura) pari a € 600.000,00, 
Prenotazione n. 2021968 del bilancio di previsione 2021-
2023 annualità 2021; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 467 del 
02/05/2018 con la quale sono state approvate le nuove 
linee guida per la redazione di un bando tipo per agevo-
lazioni alle imprese;

Preso atto che in considerazione della fi nalità dell’a-
iuto, nonché dell’entità dello stesso e l’assenza di un pro-
getto di investimento, si ritiene non applicabile al bando 
di cui al presente atto l’art. 14 comma 1 lett. c) e l’art. 20 
della L.R. 71/2017;

Dato atto che per la gestione del presente bando la 
Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana SpA 
secondo quanto previsto dall’art. 4 del LR 28/2008 e 
che tale attività rientra fra quelle contenute nel Piano di 
Attività di Sviluppo Toscana SpA per l’anno 2021 ap-
provato con DGR 340 del 29/03/2021, relativamente alla 
scheda di attività n. 25 di cui al punto 2 del suddetto Piano 
2021 e che tale gestione non comporta oneri aggiuntivi;

Ritenuto di procedere all’approvazione del bando 
“Contributi a fondo perduto a favore delle imprese ope-
ranti nel mondo dell’informazione locale” di cui all’Al-
legato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Preso atto che al paragrafo 4 del bando “Modalità e 
termini di presentazione della domanda” è previsto che 
la domanda di aiuto valga come istanza di erogazione del 
contributo eventualmente spettante;

Ritenuto, conseguentemente, di incaricare Sviluppo 
Toscana Spa, (C.F. 00566850459) con sede in viale 
Matteotti 60 - 50132 Firenze, secondo quanto previsto 
nella DGR 318/2021, della gestione del suddetto ban-
do e di utilizzare, per i benefi ciari dello stesso, Euro 
1.100.000,00;

Richiamato il Decreto Legislativo 23/06/2011 n. 118 
(“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 05/05/2009 n. 42”);  

Vista la Legge regionale 07/01/2015 n. 1 (“Disposi-
zio ni in materia di programmazione economica e fi nan-

ziaria regionale e relative procedure contabili. Modifi che 
alla L.R. 20/2008”); 

Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 19/12/2001 n. 61/R (“Regolamento di conta-
bilità”) e successive modifi che ed integrazioni, in quanto 
compatibile con il DL n. 118/2011; 

Vista la Legge regionale 29/12/2020, n. 99 Bilancio 
di previsione fi nanziario 2021 - 2023; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 
11/01/2021 “Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023 e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1284 
del 06/12/2021 “Variazioni al Documento tecnico di ac-
compagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023 
in conseguenza delle variazioni apportate al Bilancio di 
previsione fi nanziario 2021-2023 con la l.r. 29/11/2021, 
n. 45 “Bilancio di previsione fi nanziario 2021-2023. 
Seconda variazione”;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1285 
del 06/12/20121 “Variazioni al Bilancio fi nanziario ge-
stionale 2021-2023 in conseguenza delle variazioni ap-
portate al Bilancio di previsione fi nanziario 2021-2023 
con la l.r. 29/11/2021, n. 45 “Bilancio di previsione fi nan-
ziario 2021-2023. Seconda variazione”;

Dato atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie coin-
volte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli deri-
vanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio delle 
disposizioni operative stabilite dalla Giunta regionale in 
materia; 

Dato atto che l’allegato al presente atto ne costituisce 
parte integrante e sostanziale;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di approvare il bando “Contributi a fondo perdu-
to a favore delle imprese operanti nel mondo dell’infor-
mazione locale” di cui all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con apertura della raccolta 
progettuale dalle ore 9.00 del 24 gennaio 2022 e fi no alle 
ore 17.00 del 24 febbraio 2022;

2. di incaricare Sviluppo Toscana Spa, (C.F. 
00566850459) con sede in viale Matteotti 60 - 50132 
Firenze, secondo quanto previsto nella DGR 318/2021, 
della gestione del suddetto bando e di utilizzare, per i 
benefi ciari dello stesso Euro 1.100.000,00 così ripartiti:
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- cap. 11496 (competenza pura) pari a € 500.000,00 
Prenotazione n. 2021967 con accertamento assunto sul 
cap. di entrata 42595 a cui è vincolato il suddetto capito-
lo accertamento n. 2718 anno di bilancio 2021, anno di 
esercizio 2021;

- cap. 11497 (competenza pura) pari a € 600.000,00 
Prenotazione n. 2021968 del bilancio di previsione 2021-
2023 annualità 2021;

3. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il 
presente atto a Sviluppo Toscana SpA. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente 
Paolo Ciampi

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 23493
certifi cato il 17-01-2022

D.D. n. 18197/2021 - Avviso pubblico per la 
presentazione di manifestazione di interesse relative al 
rimborso per eff etto di decurtazioni del fi nanziamento 
dovute al mancato raggiungimento degli esiti 
occupazionali (C.3.1.1.A e C.3.1.1.B): approvazione 
elenchi domande ammesse, ammissibili  e non 
ammesse e assunzione impegni di spesa C.3.1.1.B.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Dirigenziale n. 18197 del 13/10/2021 
con il quale è stato approvato l’avviso pubblico per la 
presentazione di manifestazioni di interesse relative al 
rimborso per eff etto di decurtazioni del fi nanziamento 
dovute al mancato raggiungimento degli esiti occupazio-
nali (C.3.1.1.A e C.3.1.1.B) e gli atti in esso citati;

Dato atto che sono pervenute al Settore “Formazione 
per l’inserimento lavorativo” della Regione Toscana, en-
tro la scadenza del 22 novembre 2021, n. 30 dichiarazio-
ni di manifestazione di interesse al rimborso, delle quali 
ventinove sull’azione PAD C.3.1.1.A e una sull’azione 
PAD C.3.1.1.B; 

Visto l’art. 9 del citato Avviso, ai sensi del quale 
l’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del 
Settore regionale competente;

Visto altresì l’art. 10 del suddetto Avviso che stabi-
lisce “La Regione approva con decreto dirigenziale l’e-
lenco delle dichiarazioni di manifestazione di interesse al 
rimborso ammissibili, impegnando le risorse fi nanziarie 
secondo quanto previsto all’articolo 5”;

Considerato che, conformemente al citato art. 9, il 
Settore regionale competente ha eff ettuato l’istruttoria di 
ammissibilità sulle 30 dichiarazioni di manifestazione di 
interesse al rimborso pervenute, come da verbale agli atti 
del settore, con l’esito seguente:

- sull’azione PAD C.3.1.1.B viene ammessa l’unica 
manifestazione presentata;

- sull’azione PAD C.3.1.1.A delle 29 manifestazioni 
di interesse:

- 23 manifestazioni di interesse sono risultate am-
missibili nel merito, ma non fi nanziate, per cui la loro 
ammissibilità non determina - al momento - alcuna ob-
bligazione a carico della Regione Toscana;

- 6 manifestazioni di interesse non vengono ammesse; 

Ritenuto di approvare il verbale di ammissibilità, con-
servato agli atti del Settore, e le schede ad esso allegate;

Ritenuto pertanto di procedere con il presente atto al 
fi nanziamento della sola dichiarazione di manifestazio-
ne di interesse ammessa sull’azione PAD C.3.1.1.B rin-
viando il fi nanziamento delle manifestazioni di interesse 
sull’azione PAD C.3.1.1.A risultate ammissibili nel me-
rito, ma non fi nanziate, a successivo atto;

Visto l’Allegato A) contenente l’“Elenco delle dichia-
razioni di manifestazione di interesse al rimborso presen-
tate sull’azione PAD C.3.1.1.B, ammesse a fi nanziamen-
to e fi nanziate”, redatto ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso, 
nonché parte integrante e sostanziale al presente atto;

Visto, inoltre, l’Allegato B) contenente l’ “Elenco 
delle dichiarazioni di manifestazione di interesse al rim-
borso presentate sull’azione PAD C.3.1.1.A ammissibili, 
ma non fi nanziate” e che, pertanto, non comportano alcu-
na obbligazione a carico della Regione Toscana, redatto 
ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso, nonché parte integrante e 
sostanziale al presente atto;

Visto, altresì, l’Allegato C) contenente l’ “Elenco 
delle dichiarazioni di manifestazione di interesse al rim-
borso non ammesse a fi nanziamento”, redatto ai sensi 
dell’art. 9 dell’Avviso, nonché parte integrante e sostan-
ziale al presente atto;

Ritenuto pertanto di impegnare la cifra di euro 
3.237,50 (euro tremiladuecentotrentasette/50) così come 
dettagliatamente indicato nell’allegato C), parte inte-
grante e sostanziale del presente decreto, a valere sulle 
risorse del P.O.R. FSE 2014-2020, Asse C Istruzione e 
Formazione, Azione PAD C.3.1.1.B, sui pertinenti capi-
toli di bilancio regionale 2021, come segue: 

Azione PAD C.3.1.1.B 
Annualità 2021 
€ 1.618,75 - cap. 62064 puro, quota FSE 50%, PdC 

V livello: U.1.04.03.99.999, a valere sulla prenotazione 
n. 20211958 ;

€ 1.111,43 - cap. 62065 puro, quota Stato 34,33%, 
PdC V livello: U.1.04.03.99.999, a valere sulla prenota-
zione n. 20211959 ;

€ 507,32 - cap. 62066 puro, quota Regione 15,67%, 
PdC V livello: U.1.04.03.99.999, a valere sulla prenota-
zione n. 20211960;

Dato atto della somma assegnata alla Regione 
Toscana come da Delibera di Giunta regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con 
la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 
12.12.2014, il relativo accertamento di entrata sarà as-
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sunto sulla base di estrazioni periodiche e comunicazione 
ai singoli settori competenti sul bilancio fi nanziario ge-
stionale 2021-2023;

Dato atto che l’impegno e l’erogazione delle risorse 
fi nanziarie di cui al presente provvedimento sono comun-
que subordinati al rispetto dei vincoli derivanti dalle nor-
me in materia di equilibrio di bilancio, delle disposizioni 
operative eventualmente stabilite dalla Giunta Regionale 
in materia; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibi-
le con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 97 
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla leg-
ge di stabilità per l’anno 2021”; 

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 98 
“Legge di stabilità per l’anno 2021”; 

Vista la Legge Regionale n. 99 del 29 dicembre 2020 
con la quale si approva il Bilancio di Previsione 2021- 
2023 e s.m.i.; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2 del 
11 gennaio 2021 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
2021-2023 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-
2023 e ss.mm.ii.;  

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 16 del 
25 marzo 2019 “Linee di indirizzo per la riduzione del 
riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di in-
vestimento ai sensi del D.Lgs. 118/2011: modifi che alla 
decisione G.R. n. 16 del 15/05/2017”;

Considerato che si procederà al pagamento degli im-
porti spettanti al benefi ciario di cui all’allegato A), con 
successive note di liquidazione, secondo quanto previsto 
e disciplinato dalla DGR 951/2020, ai sensi dell’art. 44 e 
45 del Regolamento emanato con DPGR n. 61/R/2001 in 
quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011 e con i princi-
pi contabili generali e applicati ad esso collegati;  

Valutato che i contributi concessi con il presente 
atto non costituiscono aiuti di Stato/de minimis ai sensi 
dell’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, in quanto i destinatari dei contributi non 
sono operatori economici, bensì persone inattive, inoccu-
pate e disoccupate;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 11 del succitato 
Avviso, l’erogazione del fi nanziamento pubblico avviene 
previa verifi ca della regolarità contributiva (DURC); 

Dato atto che per l’intervento in oggetto è stato assun-
to il CUP D63D21006470006;

Considerato che il presente atto viene presentato ol-
tre il termine del 3 dicembre stabilito dalla Circolare del 
Direttore di “Programmazione e bilancio”, Prot. 0403264 
del 18/10/2021, relativa al “Calendario delle scadenze 
esercizio 2021”, onde consentire lo svolgimento della re-
lativa istruttoria successivamente alla scadenza prevista 
dal citato avviso al 22 novembre 2021;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo mone-
tario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retri-
butiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa am-
ministrazione sia complessivamente pari o superiore ad 
euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato 
rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzio-
ni amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata;

DECRETA

1. di approvare integralmente il verbale di ammissi-
bilità, conservato agli atti del Settore “Formazione per 
l’inserimento lavorativo” e le schede ad esso allegate;

2. di approvare l’Allegato A) contenente l’“Elenco 
delle dichiarazioni di manifestazione di interesse al rim-
borso presentate sull’azione PAD C.3.1.1.B, ammesse a 
fi nanziamento e fi nanziate”, redatto ai sensi dell’art. 9 
dell’Avviso, nonché parte integrante e sostanziale al pre-
sente atto;

3. di approvare l’Allegato B) contenente l’“Elenco 
delle dichiarazioni di manifestazione di interesse al rim-
borso presentate sull’azione PAD C.3.1.1.A ammissibili, 
ma non fi nanziate” e che, pertanto, non comportano alcu-
na obbligazione a carico della Regione Toscana, redatto 
ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso, nonché parte integrante e 
sostanziale al presente atto;
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4. di approvare l’Allegato C) contenente l’“Elenco 
delle dichiarazioni di manifestazione di interesse al rim-
borso non ammesse a fi nanziamento”, redatto ai sensi 
dell’art. 9 dell’Avviso, nonché parte integrante e sostan-
ziale al presente atto;

5. di assegnare, per quanto sopra e sulla base di 
quanto stabilito dall’avviso pubblico di cui al Decreto 
Dirigenziale n. 18197/2021, le risorse fi nanziarie per il 
rimborso risultato ammesso a fi nanziamento sull’azione 
PAD C.3.1.1.B rinviando a successivo a successivo atto il 
fi nanziamento delle manifestazioni di interesse sull’azio-
ne PAD C.3.1.1.A risultate ammissibili nel merito;

6. di assumere un impegno di spesa per complessivi 
euro 3.237,50 (euro tremiladuecentotrentasette/50) così 
come dettagliatamente indicato nell’allegato D), parte in-
tegrante e sostanziale del presente decreto, a valere sulle 
risorse del P.O.R. FSE 2014-2020, Asse C Istruzione e 
Formazione, Azione PAD C.3.1.1.B, sui pertinenti capi-
toli di bilancio regionale 2021, come segue: 

Azione PAD C.3.1.1.B 
Annualità 2021 
€ 1.618,75 - cap. 62064 puro, quota FSE 50%, PdC 

V livello: U.1.04.03.99.999, a valere sulla prenotazione 
n. 20211958 ;

€ 1.111,43 - cap. 62065 puro, quota Stato 34,33%, 
PdC V livello: U.1.04.03.99.999, a valere sulla prenota-
zione n. 20211959 ;

€ 507,32 - cap. 62066 puro, quota Regione 15,67%, 
PdC V livello: U.1.04.03.99.999, a valere sulla prenota-
zione n. 20211960;

7. di dare atto della somma assegnata alla Regione 
Toscana come da Delibera di Giunta regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 

così come approvato dalla Commissione Europea con 
la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 
12.12.2014, il relativo accertamento di entrata sarà as-
sunto sulla base di estrazioni periodiche e comunicazione 
ai singoli settori competenti sul bilancio fi nanziario ge-
stionale 2021-2023;

8. di dare atto che a carico del benefi ciario individua-
to con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo mone-
tario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retri-
butiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa am-
ministrazione sia complessivamente pari o superiore ad 
euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato 
rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzio-
ni amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata.

Avverso il seguente provvedimento è ammesso il ri-
corso dell’Autorità Giudiziaria competente nei termini di 
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Beni, Istituzioni culturali e Sport
Settore Spettacolo Riprodotto. Festival. Politiche 
per lo Sport. Iniziative Culturali ed Espositive. 
Rievocazioni Storiche

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 23504
certifi cato il 18-01-2022

Decreto 22317/2021 “DEFR 2021 - PR 4 Intervento 
5 “Patrimonio culturale materiale e immateriale” - 
Avviso Sostegno alle manifestazioni di rievocazione 
storica (L.R. 27/2021). Approvazione graduatoria”: 
modifi ca per correzione errori materiali e sostituzione 
allegati.

LA DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale n. 27 del 3 agosto 2021 
(Valorizzazione del patrimonio storico-culturale intan-
gibile e della cultura popolare della Toscana. Disciplina 
delle rievocazioni storiche regionali) che ha abrogato la 
Legge regionale n.5 del 14 febbraio 2012 (Valorizzazione 
delle associazioni di rievocazione e ricostruzione sto-
rica della Toscana) e contiene la previsione della con-
cessione di contributi a progetti degli Enti locali e delle 
Associazioni di rievocazione storica iscritte nell’elenco 
regionale di cui all’articolo 4 della l.r. 27/2021 medesi-
ma;

Vista la Legge regionale 07 gennaio 2015, n. 1 
“Disposizioni in materia di programmazione economica 
e fi nanziaria regionale e relative procedure contabili”; 

Richiamata la Risoluzione del Consiglio regiona-
le n. 47 del 15.03.2017 “Programma regionale di svi-
luppo 2016-2020. Approvazione” che nell’ambito del 
“Programma Regionale (PR) 4 “Grandi attrattori cul-
turali, promozione del sistema delle arti e degli istituti 
culturali” prevede la linea di intervento 5 “Patrimonio 
culturale materiale ed immateriale” che sostiene la par-
tecipazione delle comunità locali ed il coinvolgimento 
dei diversi soggetti presenti sul territorio in iniziative di 
particolare rilievo;

Visto che tra i progetti del “Programma regionale di 
sviluppo 2016-2020” è indicato il Progetto regionale 4 
“Grandi attrattori culturali, promozione del sistema delle 
arti e degli istituti culturali”;

Visto il Documento di economia e fi nanza regiona-
le (DEFR) 2021, approvato con DCR n. 49/2020, non-
ché la Nota di aggiornamento al documento di econo-
mia e fi nanza regionale (NaDEFR) 2021 - approvata 
con DCR 78/2020 ed integrata dalla DCR n. 85/2021 
“Documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 

2021. Integrazione alla nota di aggiornamento al DEFR 
2021”, che all’allegato A individua gli interventi di det-
taglio dei Progetti regionali previsti dal PRS 2016-2020 
e, tra gli altri, quelli aff erenti al “Progetto regionale 4 - 
Grandi Attrattori culturali, promozione del sistema delle 
arti e degli istituti culturali”; 

Richiamata la Delibera Giunta Regionale n. 134 del 
19/2/2018 “PRS 2016-2020 - PR 4 “Grandi attrattori cul-
turali, promozione del sistema delle arti e degli istituti 
culturali. Criteri e modalità per la concessione di sovven-
zioni, contributi, sussidi, ausili fi nanziari e vantaggi eco-
nomici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati” che all’Allegato a), al suo paragrafo c) prevede 
che gli atti deliberativi che approvano gli avvisi pubbli-
ci quali strumenti mediante i quali dare attuazione agli 
interventi annuali e/o pluriennali individuati dai DEFR 
annuali e relative note di aggiornamento indichino gli 
elementi essenziali previsti dalla Decisione GR n. 4/2014 
“Direttive per la defi nizione della procedura di approva-
zione dei bandi per l’erogazione di fi nanziamenti”;

Richiamato il decreto n. 22317 del 13 dicembre 2021 
con il quale, a seguito dell’istruttoria, si procedeva all’ap-
provazione della graduatoria di merito ai sensi dell’art. 7 
del bando “Sostegno alle manifestazioni di rievocazione 
storica di cui alla L.R. 27/2021” approvato con decreto 
dirigenziale n. 18134 del 15.10.2021; 

Verifi cato che, per mero errore materiale, nella 
suddetta graduatoria non è stata inserita l’istanza del-
l’“Associazione Rievocazioni Storiche Subbianesi” che 
ha presentato regolare domanda nei termini previsti dal 
bando e che è stata regolarmente presa in esame dalla 
commissione di Valutazione appositamente istituita;

Verifi cato che l’Associazione “Tra i Binari Aps” ha 
presentato regolare domanda nei termini previsti dal ban-
do e che è stata esclusa per mero errore materiale;

Verifi cato che l’“Associazione Il cavallo e l’uomo” 
per mero errore materiale, è stata esclusa con la motiva-
zione “domanda presentata dopo la scadenza” mentre la 
motivazione corretta è “non iscritta”;

Verifi cato che l’“Associazione Palio”, che ha presen-
tato regolare domanda di iscrizione all’elenco delle asso-
ciazioni di rievocazione storica in data 26 marzo 2021, 
per mero errore materiale, è stata esclusa dalla graduato-
ria di merito con la motivazione “non iscritta”;

Ritenuto pertanto di dover correggere tali errori ma-
teriali inserendo nella graduatoria di merito di cui all’Al-
legato A) del decreto dirigenziale n.22317/2021 e nell’E-
lenco delle Associazioni ammesse di cui all’Allegato B) 
del medesimo decreto:
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- l’Associazione Rievocazioni Storiche Subbianesi
- l’Associazione Tra i Binari Aps;
- l’Associazione Palio;

Ritenuto conseguentemente di impegnare a favore 
delle seguenti Associazioni i cui dati identifi cativi sono 
riportati nell’Allegato C) :

- “Associazione Rievocazioni Storiche Subbianesi” 
euro 4.937,34

- “Tra i Binari Aps” euro 10.000,00
- “Associazione Palio” euro 6.338,75
per un totale di euro 21.276,09 disponibili sul capi-

tolo 63364 (tipo di stanziamento “competenza pura”) 
del Bilancio fi nanziario-gestionale 2021-2023, annualità 
2021 a valere sulla prenotazione n. 20212021 assunta con 
DD n. 18134/2021;

Dato atto che conseguentemente l’impegno comples-
sivo a favore delle Associazioni di rievocazione storica 
ammesse a contributo risulta pari a euro 308.188,70, a 
fronte dell’importo di euro 286.912,61 già impegnato 
con il sopramenzionato decreto n. 22317/2021;

Ritenuto inoltre di dover inserire la corretta moti-
vazione di esclusione dell’”Associazione Il cavallo e 
l’uomo”nell’Elenco delle Associazioni non ammesse di 
cui all’Allegato D) del richiamato decreto Ritenuto altre-
sì necessario sostituire integralmente gli allegati A), B) e 
D) del decreto n. 22317/2021 con gli allegati A), B) e D) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Richiamata la Decisione di GR n. 16 del 25/03/2019: 
Approvazione del documento “Linee di indirizzo per la 
riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa cor-
rente e di investimento ai sensi del D.Lgs. 118/2011”: 
modifi che alla decisione G.R. n. 16 del 15/05/2017;

Dato atto che, in riferimento al tema “Aiuti di Stato” 
di cui alla Decisione della GR n. 6 del 27/07/2020, i con-
tributi erogati attraverso il presente procedimento non 
costituiscono aiuto di Stato ai sensi dei cpv 34 e 195 
della Comunicazione della Commissione europea sulla 
nozione di aiuti di Stato adottata il 19/05/2016 e sue in-
tegrazioni;

Dato atto che a carico dei benefi ciari individuati con 
il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di pub-
blicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo mone-
tario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retri-
butiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa am-
ministrazione sia complessivamente pari o superiore ad 
euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato 
rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzio-

ni amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata;

Richiamato il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli sche-
mi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 
2009, n. 42”;

Richiamato il DPGR 61/R del 19 dicembre 2001 e 
ss.mm.ii (Regolamento di attuazione della Legge di con-
tabilità) in quanto compatibile con il D. Lgs 118/2011;

Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2020, n. 99 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2021-2023”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2 del 11 gen-
naio 2021 recante “Approvazione del Documento tecni-
co di accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-
2023 e del Bilancio Finanziario”;

DECRETA

1. di procedere alle correzioni degli errori materiali 
meglio descritti in narrativa inserendo nella graduato-
ria di merito di cui all’Allegato A) e nell’Elenco delle 
Associazioni ammesse di cui all’Allegato B) del decreto 
n. 22317/2021:

- l’ Associazione Rievocazioni Storiche Subbianesi
- l’Associazione Tra i Binari Aps;
- l’Associazione Palio; 

2. di inserire la corretta motivazione di esclusione 
dell’”Associazione Il cavallo e l’uomo” nell’Elenco del-
le Associazioni non ammesse di cui all’Allegato D) del 
suddetto decreto n. 22317/2021;

3. di sostituire:
- l’Allegato A) Graduatoria di merito, parte integrante 

e sostanziale del decreto n. 22317/2021, con l’Allegato 
A), con stessa denominazione, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

- l’Allegato B) Elenco Associazioni ammesse, parte 
integrante e sostanziale del decreto n. 22317/2021, con 
l’Allegato B), con stessa denominazione, parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

- l’Allegato D) Elenco Associazioni non ammesse 
al contributo, parte integrante e sostanziale del decreto 
n.22317/2021, con l’Allegato D), con stessa denomina-
zione, parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di impegnare a favore delle seguenti associazioni i 
cui dati identifi cativi sono riportati nell’Allegato C):

- “Associazione Rievocazioni Storiche Subbianesi” 
la somma di euro 4.937,34

- “Tra i Binari Aps” la somma di euro 10.000,00
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- “Associazione Palio” la somma di euro 6.338,75
disponibile sul capitolo 63364 (tipo di stanziamento 

“competenza pura”) del Bilancio fi nanziario-gestionale 
2021-2023, annualità 2021 a valere sulla prenotazione n. 
20212021 assunta con DD n. 18134/2021;

5. di dare atto che conseguentemente l’impegno com-
plessivo a favore delle Associazioni di rievocazione sto-
rica ammesse a contributo risulta pari a euro 308.188,70, 
a fronte dell’importo di euro 286.912,61 già impegnato 
con il sopramenzionato decreto n. 22317/2021;

6. di procedere alla liquidazione dei fi nanziamenti re-
gionali impegnati con il presente atto, in due soluzioni 
come segue:

- euro 4.690,47 a favore dell’”Associazione 
Rievocazioni Storiche Subbianesi”

- euro 9.500,00 a favore di “Tra i Binari Aps”
- euro 6.021,81 a favore di “Associazione Palio”
sul capitolo 63364 del bilancio fi nanziario regionale 

2021-2023, esercizio 2021, pari al 95% del contributo re-
gionale complessivo assegnato;

- euro 246,87 a favore dell’”Associazione 
Rievocazioni Storiche Subbianesi”

- euro 500,00 a favore di “Tra i Binari Aps”
- euro 316,94 a favore di “Associazione Palio”
sul capitolo 63364 del bilancio fi nanziario regionale 

2021-2023, esercizio 2021, pari al restante 5% del contri-
buto, ai sensi degli artt. 44 e 45 del regolamento di con-
tabilità approvato con DPGR n. 61/R/2001 e ss.mm.ii. in 
quanto compatibili con D.lgs. 118/2011, a conclusione 
dell’attività progettuale, dietro presentazione da parte del 
soggetto benefi ciario della rendicontazione del progetto 
realizzato prevista all’art. 8 del Bando, che dovrà essere 
trasmessa via PEC all’uffi  cio regionale competente entro 

e non oltre il 31/12/2021, ai sensi della citata decisione n. 
16 del 25/03/2019;

7. di dare atto che a carico dei benefi ciari individua-
ti con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo mone-
tario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retri-
butiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa am-
ministrazione sia complessivamente pari o superiore ad 
euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato 
rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzio-
ni amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata.

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-

so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato C nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013. 

La Dirigente
Elena Pianea

SEGUONO ALLEGATI
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- 2022

REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 385
certifi cato il 14-01-2022

Fondo regionale per la concessione di contributi a 
fondo perduto per l’abbattimento costo operazioni di 
garanzia (voucher Garanzia). Apertura termini per la 
presentazione delle domande dal 3 febbraio 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale n.71 del 12.12.2017 ad og-
getto “Disciplina del sistema regionale degli interventi di 
sostegno alle imprese”;

Visto l’articolo 26 della Legge regionale n. 73/2018 
ad oggetto gli interventi da attivare nell’ambito di 
“Garanzia Toscana” e ss.mm.ii;

Vista la propria decisione n. 10 del 16.09.2019 pre-
vede l’attivazione di tre linee di intervento nell’ambito 
dello strumento Garanzia Toscana, e precisamente una 
sezione speciale Toscana del Fondo centrale di garan-
zia che operi riassicurazione delle garanzie rilasciate dai 
Confi di o intermediari fi nanziari per le tipologie previste 
dal Fondo, un Fondo regionale di garanzia ad accesso di-
retto per fi nanziamenti non coperti dal FCG ed un Fondo 
regionale per contributi in conto capitale per abbattimen-
to costo operazioni di garanzia (voucher Garanzia);

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020, adottato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 567 del 14.6.2016 e approvato con Risoluzione n. 47 
del Consiglio regionale nella seduta del 15.3.2017;

Visto il DEFR 2020 approvato dal Consiglio con la 
Deliberazione 31 luglio 2019, n. 54 “Documento di eco-
nomia e fi nanza regionale (DEFR) 2020 - Approvazione” 
in cui si individua l’attivazione di un insieme di interven-
ti per favorire l’accesso al credito delle PMI (Garanzia 
Toscana);

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 949 del 
20.07.2020 e il successivo decreto dirigenziale 13682 del 
28/08/2020 che individuano le direttive e le modalità del 
bando al Fondo regionale per la concessione di contributi 
a fondo perduto per l’abbattimento costo operazioni di 
garanzia (voucher Garanzia) garantite da soggetti garanti 
e riassicurate al Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese L. 662/96;

Visto il decreto dirigenziale n. 18836 del 28.10.2021 
di sospensione del bando a far data dal 12.11.2021 a se-
guito di esaurimento della dotazione residua disponibile 
del Fondo; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 23419 del 
20.12.2021 di approvazione del bando relativo al Fondo 
regionale per la concessione di contributi a fondo perdu-
to per l’abbattimento costo operazioni di garanzia (vou-
cher Garanzia) garantite da soggetti garanti e riassicurate 
al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese L. 
662/96 con una dotazione di euro 987.889,05 presso il 
soggetto gestore Sviluppo Toscana Spa;

Considerato altresì che la suddetta dotazione destinata 
all’apertura del bando sarà alimentata anche dalle econo-
mie che si verifi cheranno al momento del completamento 
dell’istruttoria delle domande presentate entro i termini 
di sospensione al bando di cui al d.d. n. 13682/2020;

Ritenuto altresì necessario stabilire che le domande 
potranno essere presentate sul nuovo bando fi no a con-
correnza delle risorse disponibili a far data dal 3 febbraio 
2022;

DECRETA

1. di stabilire che i soggetti interessati possono pre-
sentare domanda al bando relativo al Fondo regionale per 
la concessione di contributi a fondo perduto per l’abbat-
timento costo operazioni di garanzia (voucher Garanzia) 
garantite da soggetti garanti e riassicurate al Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese L. 662/96 ap-
provato con d.d. n. 23419 del 20.12.2021 a far data dal 
3 febbraio 2022 e fi no ad esaurimento delle risorse, te-
nendo conto della procedura a sportello, utilizzando la 
modulistica disponibile a partire dalla stessa data sul sito 
di Sviluppo Toscana;

2. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il 
presente atto a Sviluppo Toscana quale soggetto gestore 
ed al Settore Infrastrutture per attività produttive e trasfe-
rimento tecnologico, interessati al presente Decreto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Angelo Marcotulli

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
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di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 431
certifi cato il 14-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Decreto 
n. 7957 del 28/05/2020 e successive modifi che ed 
integrazioni - Bando condizionato sottomisura 
4.2, tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli” annualità 2020. - Approvazione 
istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda 
di aiuto Rocca Toscana Formaggi S.R.L. (CUP 
A.R.T.E.A. 910953 - CUP CIPE D66G21002680007).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017, con 
il quale vengono modifi cati, tra gli altri, i suddetti regola-
menti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

Visti i Regolamenti della Commissione:
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014, che inte-

gra il Regolamento (UE) n. 1305/2013,
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014, 

che reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013,

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014, che inte-
gra il Regolamento (UE) n. 1306/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, 
che reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1306/2013;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 3507 fi nal del 26/05/2015, che approva 
il nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Richiamata la Deliberazione di Giunta regiona-
le n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione 
Toscana prende atto del testo del PSR approvato dalla 
Commissione europea;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 22/10/2019 C(2019) 7684 Final, che ap-
prova la sesta modifi ca del PSR 2014-2020, ai fi ni della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019, con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 7.1 del PSR 2014-2020 approvato dal-
la Commissione Europea;

Vista in particolare la sottomisura 4.2 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli”, tipo di operazione 4.2.1 (di seguito 
operazione 4.2.1) di cui all’art. 17, comma 1, lett. b) del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1393 del 
18/11/2019 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione secondo 
aggiornamento del documento Disposizioni fi nanziarie 
comuni”, nella quale, tra l’altro, sono approvate com-
plessivamente le risorse programmate per la Misura 4, 
nel biennio 2019-2020, da allocare per l’attuazione del 
bando dell’operazione 4.2.1 annualità 2020, per un im-
porto pari a 2.500.000 euro;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 667 del 
25/05/2020 con la quale:

- sono state approvate le Disposizioni specifi che per 
l’attivazione del bando condizionato dell’operazione 
4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, commercializ-
zazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” per l’annualità 
2020;

- è stata confermata l’allocazione delle risorse del 
bando, pari a 2.500.000 euro, già trasferite ad ARTEA;

- è stata approvata la variazione dei tassi di contribu-
zione per tutte le tipologie di investimento fi nanziabili 
con l’operazione 4.2.1 elevandoli al 40%;
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- è stato preso atto che la variazione dei tassi di contri-
buzione sopra citata è subordinata alla defi nitiva appro-
vazione delle modifi che al PSR della Toscana 2014-2020 
in corso di negoziazione da parte della Commissione 
Europea;

Visto il decreto n. 7957 del 28/05/2020, con il qua-
le è stato approvato il bando attuativo dell’operazione 
4.2.1 “Investimenti nella trasformazione/commercializ-
zazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” e sono 
stati stabiliti i termini di apertura e di chiusura per la 
presentazione delle domande di aiuto sul sistema infor-
mativo di ARTEA, con decorrenza dal 15/06/2020 fi no 
al 30/09/2020;

Visto l’Allegato A) al sopra citato Decreto n. 
7957/2020, che ne costituisce parte integrante e sostan-
ziale;

Visto il ricorso al TAR presentato da Confi ndustria 
Toscana in data 8 settembre 2020, per l’annullamento in 
parte quo del bando attuativo dell’operazione 4.2.1 del 
PSR 2014-2020 della Regione Toscana, approvato con 
il suddetto decreto dirigenziale n. 7957 del 28/05/2020;

Premesso che, sulla base di quanto previsto dal para-
grafo 5.3 del bando dell’operazione 4.2.1, dopo la sca-
denza del termine per la presentazione delle domande 
di aiuto, ARTEA provvede ad approvare la graduatoria 
provvisoria delle domande fi nanziabili, formulata sulla 
base dei criteri di priorità dichiarati dalle imprese in sede 
di presentazione delle domande di aiuto;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 15730 del 
05/10/2020, con il quale è stata sospesa la procedura atti-
vata con il decreto n. 7957/2020 ed è stato dato mandato 
ad ARTEA di non procedere alla generazione automatica 
della graduatoria prevista al paragrafo 5.3 del bando ope-
razione 4.2.1, a seguito del citato ricorso al TAR presen-
tato da Confi ndustria Toscana;

Visto l’atto di rinuncia irrevocabile di Confi ndustria 
Toscana al ricorso di primo grado Sezione II, R.G. 
837/2020, depositato e notifi cato a questo Ente e al TAR 
della Toscana il 23/11/2020;

Richiamati, altresì, i seguenti decreti dirigenziali:
- il decreto n. 19920 del 03/12/2020, con il quale è 

stato disposto di riattivare la procedura di generazione 
automatica della graduatoria A.R.T.E.A. e di modifi care 
il paragrafo 3.2.7 “Complementarietà fra investimenti sul 
PSR e quelli previsti nell’OCM ortofrutta, olio di oliva e 
vitivinicola” del bando in argomento, di cui al decreto n. 
7957/2020;

- il decreto n. 194 del 12/01/2021, con il quale è stata 
approvata la modifi ca al paragrafo 1.2 “Dotazione fi nan-

ziaria” dell’Allegato A al decreto n. 7957/2020 e succes-
sive modifi che ed integrazioni, incrementando la dota-
zione fi nanziaria da 2.500.000 euro a 7.000.000 di euro;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR 
- Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approva-
zione revisione del documento attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”, 
successivamente modifi cata con la D. G. R. n. 256/2017 
e, da ultimo, con la D. G. R. n. 1502 del 27/12/2017, 
con cui sono state approvate anche le “Direttive regio-
nali in materia di riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del Decreto MIPAAF n. 
2490/2017”, relative alle misure connesse a investimento 
del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni co-
muni per l’attuazione delle misure ad investimento” e in 
particolare il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione 
dei contributi”, nel quale si prevede che a seguito dell’i-
struttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio competente 
per l’istruttoria provvede a predisporre il contratto per 
l’assegnazione dei contributi per le domande risultate fi -
nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - Approvazione del 
documento ‘Disposizioni regionali in materia di riduzio-
ni ed esclusioni per le misure ad investimento, per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014”;

Visto il decreto dirigenziale n. 2299 del 17/02/2021, 
che approva lo schema di contratto per l’assegnazione 
dei contributi della sottomisura 4.2, tipo di operazione 
4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, commercializ-
zazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli” - bando an-
nualità 2020, approvato con decreto n. 7957/2020;
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Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Richiamata la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 ad og-
getto: “Interventi urgenti per il contenimento dei danni 
economici causati dall’emergenza COVID-19: misure a 
favore di benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi a 
valere sui fondi europei, statali e regionali”, come modi-
fi cata con D.G.R. n. 1034 del 27/07/2020, con D.G.R. n. 
1382 del 09/11/2020, con D.G.R. n. 68 del 08/02/2021, 
con D.G.R. n. 463 del 04/05/2021 e con D.G.R. n. 750 
del 26/07/2021 e la Circolare applicativa di A.R.T.E.A. 
n. 12 Rev. 03 del 10/11/2020, che ha sostituito la Rev_02 
del 23/08/2020, ove applicabili; 

Preso atto che il richiedente Rocca Toscana 
Formaggi S.R.L. (CUP ARTEA 910953 - CUP CIPE 
D66G21002680007) ha presentato domanda di aiuto 
(protocollo ARTEA n. 003/130363 del 29/09/2020) con 
richiesta di sostegno sulla sottomisura 4.2, tipo di ope-
razione 4.2.1, bando annualità 2020 del PSR 2014/2020 
della Regione Toscana, come di seguito specifi cato:

Spesa richiesta: € 479.535,31
Importo richiesto a contributo: € 191.814,12
Punteggio richiesto: 30;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e fi -
nanziabili, approvata con decreto di A.R.T.E.A. n. 6 del 
15/01/2021, in base alla quale la domanda di cui sopra 
risultava essere “non fi nanziabile”;

Vista la D.G.R. n. 613 del 07/06/2021, che ha dato 
mandato ai Settori competenti di dare avvio ai proce-
dimenti istruttori di ammissibilità di ulteriori domande 
della graduatoria del bando in questione, come meglio 
specifi cato al punto 2 della medesima D.G.R., fermo re-
stando che tali istruttorie non comportano alcun diritto 
alla fi nanziabilità della domanda e che la fi nanziabilità 
resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle risorse 
necessarie, previo accertamento delle economie disponi-
bili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2022 della Regione Toscana – scorrimento gradua-
torie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 2021, con 
la quale è stato disposto lo scorrimento della graduatoria 
del bando in questione, nei limiti del punteggio indica-
to nella DGR 613/2021 stessa e del relativo incremen-
to della dotazione fi nanziaria, con copertura sia nelle 
economie generatesi nel corso delle istruttorie che nelle 

maggiori risorse programmate nel piano fi nanziario del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e fi -
nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, ap-
provata con decreto di A.R.T.E.A. n. 137 del 15/11/2021, 
in base alla quale la domanda in esame risulta essere “fi -
nanziabile”;

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifi -
ca dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico-amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
A.R.T.E.A. e del bando;

Considerato che in fase di istruttoria sono state de-
curtate le spese relative agli interventi edilizi, all’acqui-
sto della lava asciuga pavimenti e parte delle spese per 
l’impiantistica per un totale di € 106.392,56, poiché non 
coerenti con le previsioni del bando, per cui la spesa am-
missibile è stata quantifi cata in € 373.142,75, a cui corri-
sponde il contributo di € 149.257,09;

Considerato che, per quanto sopra detto, con nota 
prot. n. 0398388 del 13/10/2021 è stata inviata a Rocca 
Toscana Formaggi S.R.L. comunicazione relativa alla 
non ammissibilità di parte delle spese programmate con 
la domanda di aiuto, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 
241/1990, in cui sono dettagliate le voci non ammissibili 
e le relative motivazioni;

Viste le controdeduzioni alla nota di riduzione della 
spesa di cui sopra, trasmesse da Rocca Toscana Formaggi 
S.R.L. in data 21/10/2021, prot. n. 0410046;

Considerato che con le controdeduzioni, l’azienda di 
cui trattasi non ha fornito nuovi elementi tali da poter 
rivalutare l’ammissibilità delle spese non ammesse;

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla do-
manda di aiuto del benefi ciario sopra menzionato, redatti 
dall’istruttore incaricato attraverso l’esame degli elabo-
rati progettuali presentati con la domanda di aiuto sul S.I. 
ARTEA e della documentazione trasmessa ad integrazio-
ne della stessa, raccolti nel fascicolo depositato agli atti 
dell’uffi  cio territoriale competente;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda di aiuto di Rocca Toscana Formaggi S.R.L. 
(domanda di aiuto protocollo ARTEA n. 003/130363 
del 29/09/2020 - CUP ARTEA n. 910953 - CUP CIPE 
D66G21002680007);

Visto che è stata acquisita la documentazione ineren-
te la regolarità contributiva del benefi ciario in questione, 
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secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del PSR del-
la Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifi co di 
misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contribu-
ti FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento, e non in quella precedente, de-
putata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Considerato che la sottomisura 4.2 è soggetta al regi-
me “de minimis” esclusivamente quando il prodotto non 
è inserito nell’allegato I del TFUE (Reg. UE 1407/2013);

Visto, pertanto, che il progetto di Rocca Toscana 
Formaggi S.R.L., presentato a valere sulla sottomisura 
4.2, tipo di operazione 4.2.1 del bando annualità 2020 
non risulta soggetto al regime de minimis, in quanto tutti 
gli investimenti per l’attività di trasformazione/commer-
cializzazione sono rivolti ad ottenere prodotti compresi 
nell’Allegato I del T.F.U.E. e pertanto non è previsto l’in-
serimento del benefi ciario nel Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato, ne le visure ad esso correlate;

Ritenuto necessario assegnare a Rocca Toscana 
Formaggi S.R.L. il contributo di € 149.257,09, a fronte 
della spesa ammessa di € 373.142,75, indicata e prevista 
per la realizzazione degli interventi descritti nella doman-
da di aiuto sopra riportata, con un punteggio di 30 punti;

Dato atto che la concessione del contributo è condi-
zionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sottoscri-
zione del Contratto per l’assegnazione dei contributi da 
parte del benefi ciario, così come previsto dalle disposi-
zioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per l’as-
segnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’e-
sito positivo delle verifi che amministrative relative alle 
condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti sogget-
tivi), che verranno eff ettuate al momento del contratto;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D. L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

 DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espres-
se in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto 
(protocollo ARTEA n. 003/130363 del 29/09/2020) di 
Rocca Toscana Formaggi S.R.L. (CUP ARTEA 910953 – 
CUP CIPE D66G21002680007), presentata a valere sul 
bando condizionato sottomisura 4.2, tipo di operazione 
4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, commercia-
lizzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” annualità 
2020, di cui al decreto n. 7957 del 28/05/2020 e successi-
ve modifi che ed integrazioni;

2) Di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il 
punteggio complessivo assegnato di n. 30 punti a seguito 
della verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai cri-
teri di selezione previsti nel bando e da esso dichiarati 
in domanda di aiuto, come evidenziato nell’esito delle 
istruttorie agli atti dell’Uffi  cio;

3) Di assegnare al benefi ciario Rocca Toscana 
Formaggi S.R.L. (CUP ARTEA 910953 - CUP CIPE 
D66G21002680007), a fronte della spesa ammessa di € 
373.142,75, indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda di aiuto, il contributo 
di € 149.257,09;

4) Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sot-
toscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti da parte del benefi ciario, così come previsto dalle di-
sposizioni regionali relative alle misure ad investimento 
del P.S.R. 2014/2020;

5) Di dare atto che la stipula del Contratto per l’asse-
gnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’esito 
positivo delle verifi che amministrative relative alle con-
dizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), 
che verranno eff ettuate al momento del contratto;

6) Di dare atto che a carico del benefi ciario individua-
to con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 
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Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Pistoia e Prato

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 432
certifi cato il 14-01-2022

Reg. UE 1305/2013 - PSR 2014-2020 - Misura 8.3 
- annualità 2019 - Assegnazione contributo a favore 
del Comune di Pescia - Domanda n. 2016PSRINVD0
000000141930479047012030K - CUP ARTEA 891514 
- CUP CIPE B39J19000820002.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Richiamata la DGR n. 616 del 21.7.2014 con la quale 
veniva approvato il Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 della Toscana (di seguito indicato come PSR), poi 
notifi cato il 22.7.2014 alla Commissione europea;

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi -

nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la propria deliberazione n.788 del 4 ago-
sto 2015 con la quale la Regione Toscana prende atto del 
testo del PSR approvato dalla Commissione europea;

Vista in particolare la sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, ca-
lamità naturali ed eventi catastrofi ci” di cui alle lettere 
a), b), c) del comma 1 articolo 24 del citato Reg. (UE) 
1305/2013;

Visto in particolare il Regolamento (UE) n. 702/2014 
della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agri-
colo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regola-
mento della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato 
nella Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione europea L 193 del 
1° luglio 2014;

Dato atto che la misura 8.3 rientra tra quanto previsto 
dal capo III, art. 34 del Regolamento (UE) n. 702/2014, 
del quale rispetta tutti gli obblighi e le prescrizioni e che 
pertanto può essere esentato dall’obbligo di notifi ca;

Visto l’Avviso di ricevimento, inviato dai servizi del-
la Commissione con mail del 11/11/2015 ai sensi dell’art. 
9 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, relativo al re-
gime SA.43429(2015/XA) - sottomisura 8.3 “Sostegno 
alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci”;

Visto il decreto dirigenziale n. 1313 del 29/01/2020 
con il quale è stato approvato l’allegato A contenente il 
bando “Disposizioni tecniche e procedurali per la presen-
tazione e la selezione delle domande per la concessione 
degli aiuti della sottomisura 8.3 “Sostegno alla preven-
zione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofi ci”- Annualità 2018” e sue 
s.m.i.;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg.
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n 40 del 21 giugno 2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 201/2016”;

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
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“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento” e successive modifi che e integrazioni;

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto con richiesta di sostegno 
sulla sottomisura 8.3 del PSR 2014/2020 della Regione 
Toscana, come di seguito specifi cato:

- Denominazione benefi ciario Comune di Pescia, do-
manda n. 2016PSRINVD00000001419304790470120
30K, protocollo ARTEA n. 003/56559 del 23/04/2020, 
CUP ARTEA n. 891514, CUP CIPE B39J19000820002;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili approvata con decreto di ARTEA n. 81 del 
16/06/2020 in base alla quale la domanda di cui sopra 
risulta essere “potenzialmente fi nanziabile”;

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato at-
traverso l’esame degli elaborati progettuali allegati alla 
domanda ARTEA, raccolti nel verbale di istruttoria de-
positato agli atti dell’uffi  cio;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda di seguito riportata:

- Denominazione benefi ciario Comune di Pescia, do-
manda n. 2016PSRINVD000000014193047904701203
0K;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli arti-
coli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la Visura 
Aiuti (VERCOR n. 16740598 del 12/01/2022) e la visura 
Deggendorf (VERCOR n. 16740599 del 12/01/2022);

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
SIAN-COR n. 1255834 del 15/12/2021 rilasciato dal 
SIAN, a seguito di consultazione preventiva per l’accer-
tamento delle condizioni previste dalla normativa sugli 
aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo relativo alla domanda di cui al punto prece-
dente, individuando gli investimenti ammissibili, deter-
minandone l’importo, il contributo concesso; 

DECRETA

1) Di approvare l’esito istruttorio della domanda di 
seguito riportata:

- Denominazione benefi ciario Comune di Pescia, do-
manda n. 2016PSRINVD00000001419304790470120
30K, protocollo ARTEA n. 003/56559 del 23/04/2020, 
CUP ARTEA n. 891514, CUP CIPE B39J19000820002;

2) di assegnare al seguente benefi ciario il contributo 
a fronte della spesa ammessa indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto sopra indicata: 

- Denominazione benefi ciario Comune di Pescia, do-
manda n. 2016PSRINVD000000014193047904701203
0K, contributo ammesso € 85.341,04, spesa  ammessa 
€ 85.341,04;

3) di dare atto che la concessione del contributo spet-
tante si formalizzerà con la sottoscrizione del contratto di 
assegnazione da parte del benefi ciario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 434
certifi cato il 14-01-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 
della Regione Toscana - bando sottomisura 8.3 
“Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle 
foreste da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofi ci” - annualità 2019 - Approvazione  esiti 
istruttori e concessione contributo -. domanda  CUP 
ARTEA  898708 - CUP CIPE D69J22000200007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
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di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi -
nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la DGR n. 788 del 4 agosto 2015 con la 
quale la Regione Toscana prende atto del testo della ver-
sione 1 del PSR approvato dalla Commissione europea;

Vista la Delibera n. 1005 del 18 settembre 2018 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - Feasr - Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020 della Regione Toscana: presa 
d’atto della versione 6.1 del programma approvato dalla 
Commissione europea”;

Vista la Decisione della Commissione Europea n. 
7684 C(2019) fi nal del 22.10.2019 che ha approvato la 
modifi ca del Programma di Sviluppo rurale della Regione 
Toscana di cui al capoverso precedente;

Vista in particolare la Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci” - articolo 24 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a inve-
stimento” ed in particolare l’Allegato A, che costituisce 
parte integrante dell’atto, in cui sono defi nite le direttive 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento fra 
cui è inclusa la misura 8;

Vista la Delibera n. 228 del 25-02-2019 “Reg.
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifi ca delle 

“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a inve-
stimento”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - PSR 2014-
2020. Approvazione “Direttive regionali in materia di ri-
duzioni ed esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai 
sensi art. 35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 
21 del Decreto MIPAAF n.2490/2017” e seconda modi-
fi ca delle “Direttive comuni per l’attuazione delle misure 
a investimento”; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 del 
28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 
– Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020- 
Approvazione del documento ‘Disposizioni regionali in 
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad inve-
stimento, per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 
del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Delibera di Giunta n. 1285 del 21/10/2019 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rura-
le 2014/2020 della Regione Toscana - “Disposizioni spe-
cifi che per l’attuazione della sottomisura 8.3 - Soste gno 
alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci” - annualità 2019”;

Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli artico-
li 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento 
della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione europea L 193 del 1° lu-
glio 2014, e ss.mm.ii.;

Visto l’Avviso di ricevimento inviato, ai sensi dell’art. 
9 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, dai servizi della 
Commissione, con mail del 9/08/2018, relativo al regi-
me SA.51793(2018/XA) Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofi ci “ che attiva il nuovo regime 
di aiuto;

Visto il Decreto dirigenziale n. 13316 del 17/08/2018 
“Attuazione del regime SA.51793 e modifi ca del regime 
n. SA.43429(2015/XA) - Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci - di cui alla sottomisura 8.3 del PSR 
2014/2020 della Regione Toscana”;

Visto il decreto dirigenziale n. 18078 del 31/10/2019 
con il quale è stato approvato il bando contenente le di-
sposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e 
la selezione delle domande per la concessione degli aiuti 
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previsti dalla sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione 
dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità natu-
rali ed eventi catastrofi ci”- Annualità 2019” e sue s.m.i.;

Accertata la conformità del bando sottomisura 8.3 
annualità 2019, approvato con il sopra citato decre-
to n. 18078/2019, a quanto previsto dall’Aiuto di Stato 
51793(2018/XA) e al Decreto n. 13316 del 17/08/2018;

Visto il decreto di Artea n. 81 del 16/06/2020 avente 
per oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
- Bando Sottomisura 8.3 - “Sostegno alla prevenzione 
dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità natu-
rali ed eventi catastrofi ci” Annualità 2019. Decreto RT 
n. 18078 del 31/10/2019 e modifi che introdotte con de-
creto RT n. 2650 del 25/02/2020 e decreto RT n. 3792 
del 11/03/2020. Predisposizione ed approvazione della 
graduatoria preliminare al fi nanziamento delle domande 
presentate. Notifi ca ai soggetti in elenco;

Visto il decreto Regione Toscana n. 11674 del 
29/07/2020 con il quale è stato approvato lo schema di 
contratto per l’assegnazione dei contributi relativi al ban-
do sottomisura 8.3 - annualità 2019;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana - Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della 
Giunta regionale di procedere all’istruttoria delle doman-
de di aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti va-
rie misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in gradua-
toria come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza 
di risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 sta-
bilisce, con riferimento alla graduatoria del bando 
Sottomisura 8.3 - “Sostegno alla prevenzione dei dan-
ni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci” - Annualità 2019, che la fi nanziabilità 
resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle risorse 
necessarie, previo accertamento delle economie disponi-
bili, in relazione alle domande con punteggio pari o su-
periore a 36; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che ha ap-

provato la versione 10.1 del Programma di sviluppo rura-
le della Regione Toscana 2014-2022; 

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di svi-
luppo rurale approvata dalla Commissione Europea pre-
vede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano fi -
nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea; 

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”; 

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è sta-
to approvato lo scorrimento delle graduatorie in es-
sere di alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale 
(PSR) del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) 2014-2022, compreso il bando Sottomisura 8.3 
- “Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle fo-
reste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi ci” 
Annualità 2019, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse neces-
sarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando sottomisura 8.3 - annualità 2019, 
che potranno essere fi nanziate le domande fi no ad un 
punteggio pari o superiore a 36, con un incremento del-
la dotazione fi nanziaria di 4.774.704,61 euro, dando atto 
che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti di gra-
duatoria sono composte sia dalle economie prodotte sui 
bandi chiusi, sia dalle nuove risorse derivanti dall’esten-
sione del PSR FEASR 2014/2020 fi no al 2022;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 
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ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicem-
bre 2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti pro-
cedurali;

Vista la domanda di aiuto inserita nell’elenco delle 
domande potenzialmente fi nanziabili della graduato-
ria sulla sottomisura 8.3 - annualità 2019, prot. Artea 
n. 003/61114 del 30/04/2020 - CUP ARTEA n. 898708, 
presentata dalla ditta indicata nell’Allegato A), che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa con prot. 
0268106 del 28/06/2021;

Vista la documentazione ad integrazione della do-
manda iniziale, trasmessa dalla ditta benefi ciaria in data 
15/12/2021, Prot. 0485710, con la quale la ditta medesi-
ma comunica di rinunciare a parte degli interventi previ-
sti nella domanda;

Visto l’Avviso di diniego parziale, ai sensi dell’art. 10 
bis della L. 241/90, inviato alla ditta benefi ciaria in data 
16/12/2021, Prot. 0487414, con il quale si è comunica-
to che, a seguito delle verifi che istruttorie, la domanda 
presentata non risulta totalmente ammissibile a fi nanzia-
mento per gli importi richiesti, dando atto delle motiva-
zioni delle riduzioni sulla spesa ammessa e sul contributo 
concesso;

Preso atto che la ditta benefi ciaria non ha presentato 
osservazioni in merito alla suddetta comunicazione, en-
tro i termini previsti;

Visto l’esito dell’istruttoria tecnica relativa alla sud-
detta domanda di aiuto, svolta dall’istruttore incaricato 
Gionni Paoli, attraverso l’esame degli elaborati proget-
tuali presentati unitamente alla domanda di aiuto sul S.I. 
ARTEA e della documentazione trasmessa ad integrazio-
ne della stessa, di cui al rapporto informativo acquisito 
agli atti dell’uffi  cio;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria amministrativa, 
agli atti di questo uffi  cio;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 

14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il mo-
nitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle 
zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere 
disciplinato dalla normativa europea di riferimento ed è 
assicurato attraverso la piena integrazione e interopera-
bilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già 
esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca (SIAN 
e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” e in parti-
colare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le mo-
dalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli arti-
coli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la Visura 
Aiuti e la visura Deggendorf, come riportato nell’Allega-
to A) al presente atto;

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
inserito nel sopra citato Allegato A) al presente decreto, 
così come rilasciato dal SIAN, a seguito di consultazione 
preventiva per l’accertamento delle condizioni previste 
dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg.(UE) n. 
702/2014; 

Visto il CUP CIPE D69J22000200007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazio-
ne attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non de-
fi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e alla circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;
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Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo all’azienda indicata nell’Allegato A), fi na-
lizzato alla realizzazione degli interventi descritti nel-
la domanda di aiuto presentata per la sottomisura 8.3 
“Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle fore-
ste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi ci” 
- Annualità 2019;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico 
di regolarità contributiva (DURC) dell’azienda bene-
fi ciaria, risultato regolare, come previsto al punto 2.2 
“Condizioni di accesso” del bando di misura;

Dato atto che la concessione del contributo è condi-
zionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sotto-
scrizione del Contratto per l’assegnazione dei contributi 
da parte del benefi ciario così come previsto dalle dispo-
sizioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020;

Dato atto, inoltre, che per quanto attiene alla certi-
fi cazione antimafi a si provvederà ai sensi della circo-
lare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 
25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel caso di eroga-
zione dei contributi FEASR, che la stessa certifi cazione 
antimafi a debba essere richiesta nell’ambito della fase 
procedimentale che si conclude con l’adozione del prov-
vedimento di accoglimento della domanda di pagamento 
e non in quella precedente, deputata alla valutazione del-
la domanda di aiuto;

Dato atto, infi ne, che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze” e ss.mm.ii;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 

DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le compe-
tenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sotto-
misura/operazione del PSR 2014/2020; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” e s.m.i., la responsabilità del procedi-
mento è attribuita al Responsabile di P.O., Gionni Paoli, 
come da Ordine di Servizio n. n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
aiuto, prot. Artea n. 003/61114 del 30/04/2020 - CUP 
ARTEA 898708 - CUP CIPE D69J22000200007, pre-
sentata sul Bando della sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, ca-
lamità naturali ed eventi catastrofi ci” - Annualità 2019, 
di cui all’Allegato A), quale parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, determinando l’importo della spesa 
del progetto ritenuto ammissibile, nonché il contributo 
concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica eff ettuata;

2. di assegnare al benefi ciario di cui all’allegato A) il 
contributo a fronte della spesa ammessa, così come indi-
cato nell’allegato stesso, per la realizzazione degli inter-
venti descritti nella domanda di aiuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 445
certifi cato il 17-01-2022

Avviso pubblico per la realizzazione della 
sperimentazione regionale dell’Assegno per l’Impiego 
nell’ambito del Piano Integrato per l’Occupazione - 
Fase 2 - Approvazione istanze di contributo presentate 
da GI GROUP S.p.a., UMANA S.p.a. e ADECCO 
ITALIA S.p.a.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della 
normativa della Regione Toscana in materia di educazio-
ne, istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro” ed il relativo regolamento di esecuzione emana-
to con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii;

Visto il D.P.G.R. 8 agosto 2003 n.47/R “Regolamento 
di esecuzione della L.R. 26/07/2002 n. 32 (Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di edu-
cazione, istruzione, orientamento, formazione professio-
nale e lavoro)” e successive modifi che e integrazioni;

Richiamato il Programma regionale di sviluppo 
2016-2020 approvato dal Consiglio regionale il 15 mar-
zo 2017 con risoluzione 47 che nel Progetto regionale 
11 “Politiche per il diritto e la dignità del lavoro” tra le 
tipologie di intervento “Occupazione e sostenibile e di 
qualità, competenze, mobilità, inserimento/reinserimento 
lavorativo e permanenza al lavoro” prevede la prosecu-
zione della sperimentazione Toscana dell’assegno di ri-
collocazione;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 49 del 30 luglio 2020 “ Documento di Economia e 
Finanza Regionale (DEFR) 2021, la Nota di aggiorna-
mento al DEFR 2021 con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 78 del 22 dicembre 2020 con riferimento al 
Progetto regionale n. 11 “Politiche per il diritto e la digni-
tà del lavoro”e la proposta di Deliberazione al Consiglio 
Regionale n. 2 del 11 gennaio 2021 “Integrazione alla 
nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Visto l’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce il 
Fondo sociale per l’occupazione e la formazione;

Visto l’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 
giugno 2012, n. 92, il quale prevede che il Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze può disporre, in deroga alla 
normativa vigente, la concessione e/o la proroga, anche 
senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa inte-
grazione guadagni e di mobilità anche con riferimento a 
settori produttivi e ad aree regionali;

Visto il Decreto Legislativo n. 150 del 14.09.2015 
“Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 
1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183;

Vista la Delibera della Giunta Regionale del-
la Toscana n. 290 del 27/03/2017, avente ad oggetto: 
“Piano Integrato per l’Occupazione” ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs. n. 148/2015, con particolare riferi-
mento alle misure di politiche passive per le imprese con 
unità produttive nelle aree di crisi regionale e complessa 
e, solo in via residuale, a percorsi di politica attiva;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 696 del 
26/06/2017, avente ad oggetto il Piano Integrato per l’oc-
cupazione – defi nizione benefi ciari, destinatari e misure 
degli interventi di cui alla DGR 290/2017;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1439 del 
19/12/2017, avente ad oggetto il Piano Integrato per l’oc-
cupazione di cui alla DGR n. 290/2017 - riparto risorse 
disponibili;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 48 del 
22/01/2018 di approvazione dello schema di conven-
zione tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
Regione Toscana ed ANPAL, per l’attuazione degli inter-
venti di cui alle DGR n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, 
ai sensi dell’art. 44, comma 6-bis, D.Lgs 148 del 2015;

Vista la Convenzione tra Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, Regione Toscana ed ANPAL, per l’at-
tuazione degli interventi di cui alle DGR n. 290/2017 
e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, comma 6-bis, 
D.Lgs n. 148 del 2015, fi rmata in data 13/02/2018;

Visto il Decreto Direttoriale n. 4 del 6 aprile 2018, 
che ha approvato la Convenzione stipulata tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana ed 
ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle DGR 
n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs. 148 del 2015, registrato dal com-
petente Organo di controllo in data 8 maggio 2018, con 
n. repertorio 1218;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 425 del 
16/04/2018 che ha modifi cato le precedenti deliberazioni 
n. 1327/2017, n. 1439/2017, n. 48/2018 e n. 339/2018, 
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variando gli importi assegnati alle tre misure di interven-
to;

Vista la Convenzione integrativa tra Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana ed 
ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle DGR 
n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs. n. 148 del 2015, fi rmata in data 21 
maggio 2018, recante la modifi ca del riparto delle risorse 
fra le misure previste del programma di politiche attive 
del lavoro;

Visto il Decreto Direttoriale n. 6 del 8 giugno 2018, 
che ha approvato la nuova Convenzione tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana ed 
ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle DGR 
n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs. n. 148 del 2015, fi rmata in data 21 
maggio 2018, recante la modifi ca del riparto delle risorse 
fra le misure previste del programma di politiche attive 
del lavoro;

Visto il Decreto dirigenziale n. 10496 del 18/06/2018, 
recante ad oggetto: “Piano Integrato per l’Occupazione. 
Regole di gestione, modalità attuative e quantifi cazione 
degli importi a processo e a risultato relativi alla fase di 
ricerca intensiva alla ricollocazione”;

Vista la Convenzione tra ANPAL e Regione Toscana 
(prot. Anpal Registro atti negoziali n. 155 del 21.11.2018) 
approvata con Decreto Dirigenziale n. 17072 del 
24/10/2018, sottoscritta in data 20/11/ 2018 e rinnovata 
con Decreto Dirigenziale n. 21334 del 23/12/2020 con 
sottoscrizione in data 30/12/2020, che disciplina le pro-
cedure e i fl ussi informativi connessi ai pagamenti che 
ANPAL eff ettua per conto di Regione Toscana in favore 
dei benefi ciari;

Vista la nota n. 0009307 del 5/07/2019 con cui la 
Direzione Generale di ANPAL ha formulato parere favo-
revole alla prosecuzione nell’attuazione delle convenzio-
ni già sottoscritte di approvazione e attuazione del “Piano 
Integrato per l’Occupazione” ai sensi dell’art. 44, comma 
6-bis, d.lgs. n.148/2015;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 1156 del 
16/09/2019 e ss.mm.ii. che ha previsto di proseguire 
nell’attuazione delle convenzioni sottoscritte con ANPAL 
per l’attuazione del “Piano Integrato per l’Occupazione” 
(P.I.O.), con particolare riferimento alle misure della 
sperimentazione regionale dell’assegno per l’assistenza 
alla ricollocazione e dell’incentivo all’occupazione per 
soggetti disoccupati, approvando il P.I.O. e le regole di 
gestione, modalità operative e quantifi cazione degli im-
porti a processo e a risultato per la prosecuzione della 

sperimentazione regionale dell’Assegno per l’assistenza 
alla ricollocazione e dell’Incentivo all’Occupazione;

Visto il Decreto dirigenziale n. 17285 del 15.10.2019 
avente ad oggetto “Piano Integrato per l’Occupazione - 
Fase 2 - approvazione Avviso pubblico per la realizza-
zione della sperimentazione regionale dell’Assegno per 
l’impiego”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 21386 del 19.12.2019 
avente ad oggetto “Piano Integrato per l’Occupazione - 
Fase 2. Proroga e modifi ca Avviso pubblico per la rea-
lizzazione della sperimentazione regionale dell’Assegno 
per l’Impiego approvato con Decreto dirigenziale n. 
17285 del 15/10/2019”;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 805 del 
29/06/2020, con la quale è stata data continuità dell’of-
ferta di interventi previsti dal PIO al fi ne di garantire ai 
destinatari della misura di accedere alle opportunità per 
essere accompagnate nell’inserimento o reinserimento 
nel lavoro e in particolare:

1. Sono stati prorogati di tre mesi i percorsi di ricer-
ca intensiva della nuova occupazione (PRI) di cui alla 
Delibera Giunta Regionale n. 1156 del 16/09/2019 “Piano 
Integrato per l’Occupazione - Fase 2 - Sperimentazione 
regionale dell’Assegno per l’assistenza alla ricollocazio-
ne e dell’Incentivo all’Occupazione. Estensione platea 
dei benefi ciari della misura” e in particolare il paragrafo 
5.3 dell’Allegato A, il quale prevede una durata ordinaria 
di sei mesi dei percorsi di ricerca intensiva alla ricolloca-
zione (PRI), attivi al 23 febbraio 2020 e sottoscritti suc-
cessivamente a tale data fi no alla data della sopra citata 
Delibera;

2. E’ stato previsto il ricorso a procedure atte a sem-
plifi care il più possibile le modalità di accesso alle op-
portunità del PIO e, in particolare, sono state adottate 
fi no al 30 settembre 2020 e fi no a nuove disposizioni, 
le procedure indicate nell’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della DGR n. 805 del 29/06/2020;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 1300 del 
18/09/2020 con la quale è stata estesa fi no al 31 dicem-
bre 2020 la possibilità di ricorrere da parte dei soggetti 
attuatori delle misure previste dal Piano Integrato per 
l’Occupazione - Fase 2, a procedure atte a semplifi care il 
più possibile le modalità di accesso alle opportunità del 
Piano e, in particolare, di utilizzare le modalità operative 
indicate nell’Allegato 1 alla DGR n. 805 del 29/06/2020;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 201 del 
8/03/2021 “Piano Integrato per l’Occupazione. Soluzioni 
di semplifi cazione per l’accesso e la continuità dei pro-
grammi di ricerca intensiva, tenuto conto delle ulteriori 
misure in materia di contenimento e gestione dell’emer-
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genza epidemiologica da COVID-19. Estensione al 30 
aprile 2021”;

Considerato che ai sensi dell’art. 21-quater della 
L.R. 32/2002 e ss.mm..ii., tra le funzioni dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego (A.R.T.I.) vi è anche la 
“promozione e gestione di incentivi e agevolazioni alle 
imprese e ai datori di lavoro a sostegno dell’occupazio-
ne di lavoratori in particolari condizioni di svantaggio”, 
nonché “l’assistenza tecnica alla Giunta regionale e agli 
uffi  ci regionali competenti a supporto dello svolgimento 
delle funzioni e dei compiti in materia di programmazio-
ne, indirizzo, monitoraggio, controllo e valutazione delle 
politiche regionali del lavoro”;

Tenuto conto che ai sensi della L.R. 8 giugno 2018, 
n. 28, la società F.I.L. S.R.L. (Formazione Innovazione 
Lavoro a responsabilità limitata a socio unico) è società 
in house dell’Agenzia;

Preso atto che le attività di cui all’art. 13 dell’Avviso 
pubblico riportato in Allegato A) del decreto dirigenziale 
n. 17285 del 15.10.2019 sono svolte nell’ambito dell’at-
tività di assistenza tecnica di cui all’art. 3 del contratto 
di servizio per l’esecuzione di servizi e attività aff erenti 
il mercato del lavoro e i servizi per l’impiego affi  dati di-
rettamente da A.R.T.I. alla società in house F.I.L. S.R.L. 
(Formazione Innovazione Lavoro a responsabilità limi-
tata a socio unico), approvato con decreto direttoriale 
A.R.T.I. n.103 del 17/03/2021;

Rilevato che all’art. 2 della citata convenzione tra 
ANPAL e Regione Toscana, sottoscritta dalle parti il 
26/11/2018, con riferimento alle modalità di attuazione 
della sperimentazione regionale dell’assegno per l’assi-
stenza alla ricollocazione, si prevede che:

1. Le risorse disponibili sono erogate fi no ad esau-
rimento della disponibilità, in base all’ordine di ricevi-
mento delle istanze di contributo presentate da parte dei 
benefi ciari relativamente alle attività concluse con rife-
rimento alla sperimentazione regionale dell’assegno per 
l’assistenza alla ricollocazione;

2. Il benefi ciario invia al Settore Lavoro della Regione 
Toscana l’istanza di contributo; ai fi ni del riconoscimen-
to delle attività di “Assistenza alla ricollocazione”, il 
Settore Lavoro della Regione Toscana eff ettua controlli 
su base documentale volti ad accertare la completezza 
delle istanze di contributo e il raggiungimento del risul-
tato, ossia l’assunzione del lavoratore;

3. La medesima procedura di cui al comma 2 è uti-
lizzata anche nel caso in cui il risultato dell’attività di 
assistenza alla ricollocazione consista nella promozio-
ne di un tirocinio extracurriculare, come previsto dalla 
Delibera della Giunta Regionale n. 425 del 16/04/2018;

4. Sulla base degli esiti dei controlli eff ettuati dalla 
società F.I.L. S.R.L., il Settore Lavoro della Regione 

Toscana autorizza con proprio decreto dirigenziale il pa-
gamento degli importi dovuti ai benefi ciari della remu-
nerazione. Il decreto, corredato dei tracciati contenenti i 
dati dei benefi ciari, è trasmesso dal Settore Lavoro della 
Regione Toscana ad ANPAL, la quale procede al paga-
mento a seguito di esito positivo dei seguenti controlli, ai 
sensi della normativa vigente in materia: verifi ca regola-
rità contributiva, attraverso il controllo del DURC; veri-
fi che antimafi a, attraverso la richiesta di comunicazione 
antimafi a; verifi ca presenza di debiti fi scali derivanti da 
cartelle di pagamento;

5. Il benefi ciario emette fattura per l’importo pari 
ai soli costi riconosciuti ammissibili, intestandola ad 
ANPAL;

Viste le istanze di contributo pervenute in allega-
to a note PEC dai benefi ciari UMANA S.p.a (ns Prot. 
n. 506869 del 31/12/2021), GI GROUP S.p.a. (ns Prot. 
n. 1973 del 4/01/2022) e ADECCO ITALIA S.p.a. (ns 
Prot. n. 1769 del 4/01/2022) con la modulistica di cui 
agli Allegati 4, 6 e 8 del decreto dirigenziale n. 17285 
del 15/10/2019 - avente ad oggetto “Piano Integrato per 
l’Occupazione – Fase 2 – approvazione Avviso pubbli-
co per la realizzazione della sperimentazione regionale 
dell’Assegno per l’impiego” e ss.mm.ii. - ai fi ni del ri-
conoscimento delle attività di “Assistenza alla ricolloca-
zione” svolte nell’ambito del Piano Integrato per l’Oc-
cupazione;

Dato atto che le suddette istanze recano gli elenchi 
dei soggetti destinatari, conservati agli atti del Settore 
Lavoro, a favore dei quali sono state realizzate le attività 
di “Assistenza alla ricollocazione” svolte nell’ambito del 
Piano Integrato per l’Occupazione per le quali sono ri-
chieste le remunerazioni a processo, a risultato e per pro-
mozione tirocini, per le ore e per gli importi rendicontati 
con la modulistica di cui al precedente capoverso;

Preso atto che la società F.I.L. S.R.L. (Formazione 
Innovazione Lavoro a responsabilità limitata a socio 
unico) con note PEC inviate a A.R.T.I. e allo scrivente 
Settore (ns. Prot. n. 754 del 16/12/2021 e nn. 646, 704 
e 878 del 3/01/2022) a seguito delle verifi che svolte sul-
le rendicontazioni presentate dai benefi ciari UMANA 
S.p.a., GI GROUP S.p.a. e ADECCO ITALIA S.p.a. e 
sulla base della modulistica di cui agli Allegati 3 e 5 e 7 
del decreto dirigenziale n. 17285 del 15/10/2019 - avente 
ad oggetto “Piano Integrato per l’Occupazione - Fase 2 - 
approvazione Avviso pubblico per la realizzazione della 
sperimentazione regionale dell’Assegno per l’impiego” 
e ss.mm.ii., ai fi ni del riconoscimento delle attività di 
“Assistenza alla ricollocazione” svolte nell’ambito del 
Piano Integrato per l’Occupazione, ha comunicato le 
istanze di contributo che risultano ammissibili;

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione delle 
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istanze di contributo ammissibili, presentate dai bene-
fi ciari per le attività di “Assistenza alla ricollocazione” 
svolte nell’ambito del Piano Integrato per l’Occupazione, 
come da Allegato A (remunerazioni a processo), Allegato 
B (remunerazioni a risultato) e Allegato C (remunerazio-
ne per promozione tirocini), parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento;

Rilevato che ricorrono i presupposti, ai sensi e per gli 
eff etti della convenzione tra Regione Toscana ed ANPAL 
di cui alla DGR n. 48/2018 e al Decreto Dirigenziale n. 
17072 del 24/10/2018 e al Decreto Dirigenziale di rinno-
vo della convenzione n. 21334 del 23/12/2020, per rila-
sciare nulla osta ad ANPAL per l’erogazione ai benefi -
ciari di cui al precedente capoverso, delle remunerazioni 
a processo (Allegato A), a risultato (Allegato B) e per 
promozione tirocini (Allegato C), dovute per lo svolgi-
mento delle attività di “Assistenza alla ricollocazione” 
nell’ambito del Piano Integrato per l’Occupazione;

Dato atto che la suddetta erogazione è condiziona-
ta all’esito delle ulteriori verifi che tecnico amministra-
tive che saranno eff ettuate da ANPAL come da citata 
Convenzione, previa emissione di regolare documento 
contabile da parte dei benefi ciari, intestato ad ANPAL;

Dato atto:
1. che gli interventi di cui al presente provvedimento 

non comportano ricadute sul Bilancio regionale, in quan-
to all’attuazione degli stessi è provveduto mediante ri-
sorse statali residue di cui alla comunicazione di INPS n. 
2017/590622 del 07/12/2017;

2. che per lo svolgimento delle attività defi nite nel-
la convenzione approvata con Decreto Dirigenziale n. 
17072 del 24/10/2018 rinnovata dal Decreto Dirigenziale 
n. 21334 del 23/12/2020, i relativi oneri sono posti a 
carico delle medesime risorse statali residue di cui alla 
comunicazione di INPS n. 2017/590622 del 07/12/2017 
e che ANPAL trattiene direttamente dalle risorse in pa-
rola l’8% dell’importo corrisposto al soggetto attuatore, 
non determinando pertanto alcuna ricaduta sul Bilancio 
regionale;

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 

non costituiscono aiuti di Stato/de minimis in quanto l’As-
segno di Ricollocazione, come previsto dalla Delibera n. 
3/2018 di ANPAL, non fa riferimento al Regolamento de 
minimis per gli aiuti alle imprese (Regolamento UE n. 
1407 del 2013) ma rinvia, per il rimborso dei costi, al 
Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016;

DECRETA

1. per quanto esposto in narrativa, di approvare le 
istanze di contributo presentate dai benefi ciari UMANA 
S.p.a., GI GROUP S.p.a. e ADECCO ITALIA S.p.a. con 
la modulistica di cui agli Allegati 4, 6 e 8 del decreto 
dirigenziale n. 17285 del 15/10/2019 per le attività di 
“Assistenza alla ricollocazione” svolte nell’ambito del 
Piano Integrato per l’Occupazione, così come riportato 
nell’Allegato A (remunerazioni a processo), nell’Alle-
gato B (remunerazioni a risultato) e nell’Allegato C (re-
munerazione per promozione tirocini), parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento;

2. di notifi care, a cura del Settore Lavoro, il presente 
atto ad ANPAL per gli adempimenti di  competenza;

3. di comunicare, a cura del Settore Lavoro, il presen-
te atto ai benefi ciari che hanno presentato le  istanze di 
contributo e a F.I.L. S.R.L.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Simone Cappelli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 446
certifi cato il 17-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
operazione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in 
infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli 
e forestali” annualità 2019 - Decreto dirigenziale 
n. 600 del 22/01/2019 e ss. mm. e ii. - Approvazione 
istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda 
di aiuto Comune di Loro Ciuff enna (CUP A.R.T.E.A. 
843060 - CUP CIPE B16G21047520004).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 fi nal, con la quale 
è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 788 del 
04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha pre-
so atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507 fi nal;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea C(2018) 5595 fi nal del 22/08/2018, che approva 
la versione 6.1 del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana;

Vista la Deliberazione di Giunta n. 1005 del 
18/09/2018, che approva la proposta di modifi ca del-
la versione 6.1 del PSR 2014-2020 da notifi care alla 
Commissione Europea;

Vista la sottomisura 4.3 “Sostegno a investimenti 
nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammoder-
namento e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvi-
coltura” e, in particolare, l’operazione 4.3.2 “Sostegno 
per investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai 
terreni agricoli e forestali” di cui all’articolo 17 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 15 del 
07/01/2019 “Regolamento (UE) 1305/2013 FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana. Disposizioni per l’attivazione del bando ope-
razione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in infrastrut-
ture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali. 
Annualità 2019””;

Visto il Decreto dirigenziale n. 600 del 22/01/2019, 
con il quale è stato approvato il bando contenente le di-
sposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e 
la selezione delle domande per la concessione degli aiuti 
previsti dal tipo di operazione 4.3.2 “Sostegno per inve-
stimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni 
agricoli e forestali” annualità 2019;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione docu-
mento attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 
- FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”, 
successivamente modifi cata con la D. G. R. n. 256/2017 
e, da ultimo, con la D. G. R. n. 1502 del 27/12/2017, 
con cui sono state approvate anche le “Direttive regio-
nali in materia di riduzioni ed esclusioni per inadem-
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pienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del Decreto MIPAAF n. 
2490/2017”, relative alle misure connesse a investimento 
del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni co-
muni per l’attuazione delle misure ad investimento” e in 
particolare il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione 
dei contributi”, nel quale si prevede che a seguito dell’i-
struttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio competente 
per l’istruttoria provvede a predisporre il contratto per 
l’assegnazione dei contributi per le domande risultate fi -
nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - Approvazione del 
documento ‘Disposizioni regionali in materia di riduzio-
ni ed esclusioni per le misure ad investimento, per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 14866 del 11/09/2019, 
che approva lo schema di contratto per l’assegnazione 
dei contributi relativi all’operazione 4.3.2 “Sostegno per 
investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai 
terreni agricoli e forestali” annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad A.R.T.E.A. e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Considerato che la disponibilità fi nanziaria per la 
copertura delle domande iniziali presentate per l’annua-
lità 2019 ammonta a € 4.000.000,00, come stabilito al 
punto 1.2 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 15/2019;

Richiamata la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 ad og-
getto: “Interventi urgenti per il contenimento dei danni 
economici causati dall’emergenza COVID-19: misure a 
favore di benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi a 
valere sui fondi europei, statali e regionali”, come modi-
fi cata con D.G.R. n. 1034 del 27/07/2020, con D.G.R. n. 
1382 del 09/11/2020, con D.G.R. n. 68 del 08/02/2021, 
con D.G.R. n. 463 del 04/05/2021 e con D.G.R. n. 750 
del 26/07/2021 e la Circolare applicativa di A.R.T.E.A. 
n. 12 Rev. 03 del 10/11/2020, che ha sostituito la Rev_02 
del 23/08/2020, ove applicabili;

Preso atto che il richiedente Comune di Loro 
Ciuff enna (CUP A.R.T.E.A. 843060 - CUP CIPE 
B16G21047520004) ha presentato domanda di aiuto 
(prot. A.R.T.E.A. n. 53377 del 28/03/2019) con richie-
sta di sostegno sul bando attuativo operazione 4.3.2 
“Sostegno per investimenti in infrastrutture necessarie 
all’accesso ai terreni agricoli e forestali” annualità 2019, 
così articolata:

Spesa richiesta : € 115.484,15;
Contributo richiesto: € 115.484,15;
Punteggio priorità dichiarato: 28 punti;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e fi -
nanziabili, approvata con decreto di A.R.T.E.A. n. 87 del 
04/06/2019, in base alla quale la domanda di cui sopra 
risultava essere “non fi nanziabile”;

Vista la D.G.R. n. 613 del 07/06/2021, che ha dato 
mandato ai Settori competenti di dare avvio ai proce-
dimenti istruttori di ammissibilità di ulteriori domande 
della graduatoria del bando in questione, come meglio 
specifi cato al punto 2 della medesima D.G.R., fermo re-
stando che tali istruttorie non comportano alcun diritto 
alla fi nanziabilità della domanda e che la fi nanziabilità 
resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle risorse 
necessarie, previo accertamento delle economie disponi-
bili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2022 della Regione Toscana - scorrimento gradua-
torie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 2021, con 
la quale è stato disposto lo scorrimento della graduatoria 
del bando in questione, nei limiti del punteggio indica-
to nella DGR 613/2021 stessa e del relativo incremen-
to della dotazione fi nanziaria, con copertura sia nelle 
economie generatesi nel corso delle istruttorie che nelle 
maggiori risorse programmate nel piano fi nanziario del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e fi -
nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, ap-
provata con decreto di A.R.T.E.A. n. 132 del 15/11/2021, 
in base alla quale la domanda in esame risulta essere “fi -
nanziabile”;

Considerato che l’approvazione defi nitiva della gra-
duatoria e la sottoscrizione dei contratti per l’assegna-
zione dei contributi è subordinata alla verifi ca dell’am-
missibilità dei soggetti e delle spese, nonché agli esiti 
dell’istruttoria tecnico/amministrativa, come indicato 
dalle disposizioni di attuazione regionali, di A.R.T.E.A. 
e del bando;

Richiamata la nota prot. n. 0375371 del 28/09/2021, 
con la quale è stata richiesta al Comune di Loro Ciuff enna 
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la documentazione integrativa a chiarimento di quanto 
allegato alla domanda di aiuto;

Accertato che, con la nota prot. n. 0420766 del 
29/10/2021, il Comune di Loro Ciuff enna ha presentato 
tutta la documentazione richiesta con la nota sopra ri-

chiamata e che la stessa risponde integralmente a quanto 
richiesto;

Considerato che al termine dell’istruttoria tecnico-
amministrativa l’importo dei lavori è stato rimodulato 
come sintetizzato nel prospetto sottostante:

Considerato che, per quanto sopra detto, con nota prot. 
n. 0490559 del 17/12/2021 è stata inviata al Comune di 
Loro Ciuff enna comunicazione relativa alla non ammis-
sibilità di parte delle spese programmate con la domanda 
di aiuto, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990, in cui 
sono dettagliate le voci non ammissibili e le relative mo-
tivazioni;

Accertato che, ad oggi, non sono pervenuti da parte 
della Comune di Loro Ciuff enna né osservazioni né do-
cumentazione integrativa in merito al preavviso di ridu-
zione di cui sopra e risultano ormai scaduti i termini con-
cessi per la presentazione degli stessi, previsti dall’art. 10 
bis della Legge 241/1990;

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda di aiuto di cui trattasi, redatta dall’istruttore 
incaricato attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
presentati con la domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa, 
raccolti nel fascicolo depositato agli atti dell’uffi  cio terri-
toriale competente;

Dato atto che, secondo quanto previsto dalle 
Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 
e dal bando specifi co di misura, non si rende necessario 
acquisire la documentazione inerente la regolarità contri-
butiva, in quanto il benefi ciario è un soggetto pubblico;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contribu-
ti FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento, e non in quella precedente, de-
putata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria del-
la domanda di aiuto relativa al Comune di Loro 
Ciuff enna (CUP A.R.T.E.A. 843060 - CUP CIPE 
B16G21047520004);

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, il quale prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati, che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti, trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato», e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, 
il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura, continua 
a essere disciplinato dalla normativa europea di riferi-
mento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i regi-
stri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca 
(SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, e in parti-
colare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le mo-
dalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, sono state acquisite le visure di cui agli arti-
coli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la Visura 
Aiuti (VERCOR n. 16748864 del 13/01/2022) e la visura 
Deggendorf (VERCOR n. 16748867 del 13/01/2022);

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
n. 1261252 del 13/01/2022, rilasciato dal SIAN (SIAN 
CAR I-9289), a seguito di consultazione preventiva per 
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l’accertamento delle condizioni previste dalla normativa 
sugli aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014;

Ritenuto necessario assegnare al Comune di Loro 
Ciuff enna il punteggio di priorità di 28 punti e il contri-
buto di € 115.463,27, a fronte della spesa ammessa di € 
115.463,27, indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda di aiuto;

Dato atto che la concessione del contributo è condi-
zionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sottoscri-
zione del Contratto per l’assegnazione dei contributi da 
parte del benefi ciario, così come previsto dalle disposi-
zioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per l’as-
segnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’e-
sito positivo delle verifi che amministrative relative alle 
condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti sogget-
tivi), che verranno eff ettuate al momento del contratto;

DECRETA

1. Di approvare, per le motivazioni riportate in nar-
rativa, la risultanza istruttoria con esito positivo, come 
defi nita dal tecnico incaricato, sulla domanda di aiuto 
(prot. A.R.T.E.A. n. 53377 del 28/03/2019) del Comune 
di Loro Ciuff enna (CUP A.R.T.E.A. 843060 - CUP CIPE 
B16G21047520004), presentata a valere sul bando ope-
razione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in infrastrutture 
necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali” an-
nualità 2019.

2. Di attribuire al benefi ciario Comune di Loro 
Ciuff enna (CUP A.R.T.E.A. 843060 - CUP CIPE 
B16G21047520004) il punteggio complessivo assegnato 
di 28 punti, a seguito della verifi ca del possesso dei re-
quisiti collegati ai criteri di selezione previsti nel bando e 
da esso dichiarato in domanda, come evidenziato nell’e-
sito dell’istruttoria agli atti dell’Uffi  cio.

3. Di assegnare, al benefi ciario di cui al punto 1), il 
seguente contributo a fronte della spesa ammessa indica-
ta e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto sopra indicata:

4. Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sot-
toscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti da parte del benefi ciario, così come previsto dalle di-
sposizioni regionali relative alle misure ad investimento 
del P.S.R. 2014/2020.

5. Di dare atto che la stipula del Contratto per l’asse-
gnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’esito 
positivo delle verifi che amministrative relative alle con-
dizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), 
che verranno eff ettuate al momento del contratto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 476
certifi cato il 17-01-2022

Programma Italia - Francia Marittimo 2014-2020:  
Approvazione integrazione concessione degli aiuti 
indiretti in regime de minimis ad ulteriori benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto SOFIA, 
fi nanziato nell’ambito del IV Avviso,  ad integrazione 
dei benefi ciari  individuati con i Decreti n. 12069 del 
9/07/2021 e n. 21943 del 9/12/2021.

IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive modifi ca-
zioni che disciplinano gli interventi dei Fondi strutturali:

- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposi-
zioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
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Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2066 del Consiglio” per la programmazio-
ne 2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifi -
che concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” che abroga il Regolamento 
(CE) 1080/2006, per la programmazione 2014-2020; 

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “recante dispo-
sizioni specifi che per il sostegno del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale all’obiettivo di Cooperazione 
Territoriale Europea” per la programmazione 2014-2020;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del-
la Commissione del 28 luglio 2014 “recante la modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di in-
formazione e comunicazione per le operazioni ed il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, 
e in particolare:

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione 
del 14 giugno 2017 che modifi ca il Regolamento (UE) n. 
651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture 
portuali e aeroportuali, le soglie applicabili agli aiuti alla 
cultura e alla conservazione del patrimonio e degli aiuti 
alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative 
multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a fi nalità regio-
nale al funzionamento nelle regioni ultra periferiche, e 
modifi ca il Regolamento (UE) n. 702/2014 per quanto 
riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

- Comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01);

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello 
Sviluppo Economico “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e inte-
grazioni”;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n. 4102 del 
11 giugno 2015 della Commissione Europea di appro-
vazione del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 
2014-2020 di cui la Giunta Regionale ha preso atto con 
propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 e le successi-
ve modifi che assunte con Decisioni della Commissione 
Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018, n. 6318 del 
24.9.2018 e n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 1182 del 
29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 22/05/2009 
“Disciplina delle attività europee e di rilievo internazio-
nale della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore 
Attività Internazionali riveste il ruolo di Autorità di Ge-
stione del Programma (d’ora in avanti AG) e risulta desi-
gnata dall’Autorità di Audit del Programma, come previ-
sto dalle normative UE sopra richiamate, con Decisione 
della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 2016;

Visto il decreto della Regione Toscana n. 16277 del 
22/09/2021 con cui si dispone “Riordino dell’assetto or-
ganizzativo della Direzione Competitività Territoriale e 
autorità di gestione - Soppressione del Settore Attività 
Internazionali e modifi ca denominazione e declaratoria 
del Settore Politiche ed iniziative regionali per l’attrazio-
ne degli investimenti”, adeguando conseguentemente la 
denominazione del nuovo Settore in “Attività internazio-
nali e di attrazione degli investimenti”;

Preso atto che con il sopra citato Decreto 16277/2021 
è stato conferito l’incarico di responsabile del Settore 
“Attività internazionali e di attrazione degli investimen-
ti” a Filippo Giabbani, già Dirigente regionale del Settore 
Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione degli in-
vestimenti;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento 
del Comitato Direttivo e del Comitato di Sorveglianza i 
quali prevedono che:

- il Comitato Direttivo eff ettui la valutazione dei pro-
getti (art. 1 del regolamento sopra menzionato); 

- il Comitato di Sorveglianza eff ettui l’approvazione 
dei progetti (art. 2 del regolamento sopra menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua qua-
lità di AG n. 2874 28/02/2019 con cui è stato approvato il 
“IV Avviso per la presentazione di candidature di proget-
ti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”, come modifi cato 
dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora in avanti IV 
avviso), con il quale sono state assunte le relative pre-
notazioni di impegno sulle annualità 2020, 2021 e 2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che 
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approvano la graduatoria dei progetti e il Decreto n. 1338 
del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità 
di AG, con cui sono state approvate le graduatorie dei 
progetti del IV avviso con i relativi impegni di spesa a 
favore dei Capofi la secondo quanto previsto dal circuito 
fi nanziario del Programma;

Dato atto che il IV avviso prevede la concessione di 
aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis, ai sen-
si del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime di 
esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
modifi cato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua qua-
lità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è stata ap-
provata la modifi ca delle comunicazioni dei regimi degli 
aiuti di stato registrate per gli avvisi I, II, III e IV del 
Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a segui-
to di proroga della data di scadenza regimi ai sensi del 
Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020; 

Visto e dato atto che per il progetto SOFIA, ed in 
particolare per alcune delle attività di competenza dei 
Partner del progetto è emerso che le stesse sono assog-
gettabili alla disciplina degli aiuti di Stato come aiuti in-
diretti;

Richiamati i seguenti decreti:
- il Decreto n. 12069 del 9/07/2021 con cui è stata 

approvata la concessione degli aiuti indiretti in regime 
de minimis ai benefi ciari individuati dai Partner del pro-
getto SOFIA, fi nanziato nell’ambito del IV Avviso del 
Programma;

- il Decreto n. 21943 del 9/12/2021 con cui con cui è 
stata approvata una integrazione alla concessione degli 
aiuti indiretti in regime de minimis ai benefi ciari indivi-
duati dai Partner del progetto SOFIA, rispetto a quanto 
già approvato con il Decreto 12069 del 9/07/2021; 

Dato atto che i Partner del progetto SOFIA, come 
specifi cati nell’Allegato A) parte integrante e sostanziale 
del presente atto, hanno trasmesso all’AG tutti i dati re-
lativi ad ulteriori benefi ciari di aiuti indiretti, rispetto a 
quelli indicati con i Decreti sopra citati, individuati con 
apposito bando con tutte le specifi che necessarie alla re-
gistrazione degli aiuti sul Registro Nazionale degli aiuti 
di Stato (d’ora in avanti RNA);

Considerato e dato atto:
- che con il presente decreto si approva la concessio-

ne degli aiuti indiretti in regime de minimis ad ulteriori 
benefi ciari individuati dai Partner del progetto SOFIA, 
ad integrazione dei benefi ciari precedentemente indivi-
duati con i Decreti n. 12069 del 9/07/2021 e n. 21943 
del 9/12/2021 come indicato nella tabella Allegato A) al 
presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 
aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal Regolamento 
RNA 115/2017 e che i codici COR per tutti i benefi ciari 
di aiuti indiretti sono riportati nella tabella allegato A);

- che per eff etto del circuito fi nanziario del Programma 
è responsabilità dei Partner del progetto erogare l’aiu-
to ai singoli benefi ciari dopo apposita comunicazione 
dell’approvazione della concessione dell’aiuto da parte 
dell’AG, nelle misure dettagliate nell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

- che a carico dei benefi ciari individuati con il pre-
sente decreto sussistono specifi ci obblighi di pubblica-
zione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. 
Decreto crescita) convertito con modifi cazioni dalla L. 28 
giugno 2019, n. 58 qualora l’importo monetario di sov-
venzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o 
in natura, privi di natura corrispettiva, retributiva o risar-
citoria eff ettivamente erogati da questa amministrazione 
sia complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 
nel periodo considerato, e che il mancato rispetto dell’ob-
bligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative 
secondo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA 

1. di approvare la concessione degli aiuti indiretti in 
regime de minimis ad ulteriori benefi ciari individuati 
dai Partner del progetto SOFIA, fi nanziato nell’ambi-
to del IV Avviso del Programma Interreg Italia-Francia 
Marittimo 2014-2020, ad integrazione dei benefi ciari 
precedentemente individuati con i Decreti n. 12069 del 
9/07/2021 e n. 21943 del 9/12/2021, come indicato nella 
tabella Allegato A) al presente atto a formarne parte inte-
grante e sostanziale;

2. di dare atto:
- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 

aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal regolamento 
RNA n. 115/2017;

- che i codici COR per ciascun benefi ciario sono ri-
portati nella tabella allegato A) sopra citata, per l’importo 
di riferimento indicato nella stessa;

3. di dare atto che per eff etto del circuito fi nanziario 
del Programma i Partner del progetto SOFIA sono re-
sponsabili di erogare l’aiuto ai singoli benefi ciari dopo 
apposita comunicazione dell’approvazione della conces-
sione da parte dell’AG;

4. di dare atto che a carico dei benefi ciari individua-
ti con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo mone-
tario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retri-
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butiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa am-
ministrazione sia complessivamente pari o superiore ad 
euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato 
rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzio-
ni amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Filippo Gabbani

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 483
certifi cato il 17-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 -  Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 2019 
(Sott. 4.1 - operazione 4.1.2) (Sott. 6.4 - operazione 
6.4.1) - Approvazione esiti istruttori e concessione 
contributo e premio all’insediamento - domanda CUP 
Artea: 901853 - CUP CIPE: D53D22000100007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difi ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul fi nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fi ssa le di-

sposizioni per la gestione delle spese relative alla fi liera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Considerato che la Commissione Europea, con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi -
nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione 7684 C (20199 
Final del 22/10/2019 con cui la Commissione Europea 
ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Toscana 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana: presa d’atto della versione 7.1 del programma 
approvato dalla Commissione europea”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a investi-
mento”, con la quale sono state approvate le direttive per 
l’attuazione delle misure ad investimento e viene dato 
mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento, nei termini 
stabiliti nelle suddette direttive;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze””;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 
del 27/12/2017 “Reg. (UE) n. 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg. 
(UE) 640/2014 e art. 20 e 21del Decreto MIPAFF n. 
2490/2017 e seconda modifi ca delle “Direttive comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento”;
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Visto il decreto ARTEA n. 134/2018 “Reg.(UE) 
1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg.(UE) n. 640/2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 6 del 
29/07/2019 “Cronoprogramma dei bandi e delle procedu-
re negoziali a valere sui programmi comunitari (annualità 
2019-2020) e delle esigenze di Assistenza Tecnica”; 

Preso atto che nell’Allegato A della suddetta 
Decisione è prevista l’emissione del bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019” con una dotazione 
fi nanziaria pari a euro 18.000.000,00;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Approvazione “Disposi-
zioni specifi che per l’attuazione del bando “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - annualità 2019; 

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
avente ad oggetto: Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-Pac-
chetto Giovani”. Annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto n. 3593 del 11/03/2020: “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale. 
Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - Annualità 2019 
- Proroga presentazione delle domande di aiuto e modifi -
ca gestione della graduatoria”;

Visto il decreto n. 5690 del 21/04/2020 avente ad og-
getto: “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019 - seconda proroga data di scadenza per la 
presentazione domande di aiuto”;

Visto il Decreto di ARTEA n. 94 del 06/07/2020 
“Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 – Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto 

RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i. - Predisposizione ed 
approvazione della graduatoria preliminare al fi nanzia-
mento della domande presentate. Notifi ca ai soggetti in 
elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020: 
“Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020. Approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei contri-
buti relativi al bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani”. 
Annualità 2019”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana - Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della 
Giunta regionale di procedere all’istruttoria delle doman-
de di aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti va-
rie misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in gradua-
toria come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza 
di risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 stabi-
lisce, con riferimento alla graduatoria del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
“Pacchetto Giovani” - annualità 2019, che la fi nanzia-
bilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle 
risorse necessarie, previo accertamento delle economie 
disponibili, in relazione alle domande con punteggio pari 
o superiore a 15; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che ha ap-
provato la versione 10.1 del Programma di sviluppo rura-
le della Regione Toscana 2014-2022; 

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di svi-
luppo rurale approvata dalla Commissione Europea pre-
vede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano fi -
nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
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atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea; 

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”; 

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato 
approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di 
alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
2014-2022, compreso il bando “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - “Pacchetto Giovani” - 
annualità 2019”, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse neces-
sarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando “Pacchetto Giovani” - annualità 
2019”, che potranno essere fi nanziate le domande fi no 
ad un punteggio pari o superiore a 15, con un incremento 
della dotazione fi nanziaria di 15.588.613,24 euro, dando 
atto che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti di 
graduatoria sono composte sia dalle economie prodotte 
sui bandi chiusi, sia dalle nuove risorse derivanti dall’e-
stensione del PSR FEASR 2014/2020 fi no al 2022;

Visto il decreto n. 20019 del 15-11-2021 “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2013-2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019: Incremento della dotazione fi nanziaria”; 

Visto il decreto Artea n. 131 del 15/11/2021 “Reg. UE 
n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
- Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricolto-
ri - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto RT n. 
21112 del 19/12/2019 e s.m.i.. Scorrimento della gradua-
toria ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1141 dell’ 8 novembre 2021”; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 

ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicem-
bre 2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti pro-
cedurali;

Vista la domanda a valere sul bando “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019”, prot. Artea n. 003/85115 del 
27/05/2020, CUP ARTEA 901853, che rientra tra le do-
mande potenzialmente fi nanziabili di cui alla suddetta 
graduatoria, presentata dalla ditta indicata nell’Allegato 
A) che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente decreto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla ditta 
benefi ciaria con Prot. 0349749 del 08/09/2021; 

Preso atto del rapporto informativo dell’istruttore tec-
nico, da cui si evincono gli interventi fi nanziabili sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle azien-
de agricole” - operazione 4.1.2 e sulla sottomisura 6.4 
“Sostegno agli investimenti nella creazione e nello svi-
luppo di attività extra-agricole-operazione 6.4.1;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.1 del PSR non è considerato aiuto di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 
108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati 
dagli Stati membri in forza e in conformità del presente 
regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di 
cui all’articolo 82, che rientrano nel campo di applicazio-
ne dell’articolo 42 TFUE”; 

Considerato, altresì, che il contributo concesso a va-
lere sulla sottomisura 6.4 rientra tra gli Aiuti di Stato ero-
gati in regime di “De minimis”, ai sensi del Reg. (CE) 
n.1407/2013; 

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 il quale prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti, trasmettano 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato», e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;
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Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” che detta le 
modalità attuative di tale norma;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, sono state acquisite le visure di cui agli art. 
14 e 15 del medesimo D.M per il benefi ciario del presen-
te atto, nello specifi co la visura de minimis e la visura 
Deggendorf;

Visto il CUP CIPE D53D22000100007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Visto il codice COR attribuito per l’aiuto oggetto di 
concessione nell’ambito della sottomisura 6.4, inserito 
nell’allegato A al presente decreto, così come rilasciato 
dal Registro Nazionale Aiuti di Stato (RNA), conseguen-
temente all’inserimento nello stesso dell’aiuto oggetto di 
concessione;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento 
per la pronuncia di diniego totale, ai sensi dell’art. 10Bis 
della L. 241/90, inviata alla ditta benefi ciaria in data 
09/12/2021, prot. n. 0476636, con la quale si è comuni-
cato che, a seguito delle verifi che istruttorie, la domanda 
presentata non risultava ammissibile a fi nanziamento, in 
quanto il richiedente non era in possesso del requisito di 
ammissibilità previsto dal bando di misura, al paragrafo 
“2.1 Richiedenti/Benefi ciari”, punto G : sono ammissibi-
li le domande per benefi ciari “che risultano essersi inse-
diati per la prima volta in qualità di capo azienda nei 24 
mesi precedenti alla presentazione della domanda di aiu-
to (………) il benefi ciario, precedentemente all’insedia-
mento (…..), non deve aver acquisito la partita IVA per 
l’esercizio dell’attività agricola e non deve aver ricoperto 
la carica di amministratore con o senza rappresentanza 
di una società o cooperativa avente per oggetto l’attività 
agricola”;

Preso atto che il benefi ciario ha presentato osserva-
zioni alla sopra citata comunicazione ai sensi dell’art. 
10Bis della L. 241/90, con nota prot. n. 0491731 del 
20/12/2021, dimostrando di possedere il sopra citato re-
quisito di cui al paragrafo “2.1 Richiedenti/Benefi ciari” 
punto G del bando di misura, in quanto, pur essendo sta-
to socio di altra società agricola, l’eff ettivo insediamen-
to come capo azienda è avvenuto con l’apertura per la 

prima volta della partita IVA come ditta individuale in 
data 27/02/2020, e con l’apertura successivamente della 
posizione INPS;

Dato atto che il benefi ciario con la citata nota prot. 
0491731/2021, ha chiesto la revisione dell’istruttoria e 
l’ammissione a fi nanziamento della domanda di contri-
buto CUP ARTEA 901853;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria tecnica, 
relativa alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal 
funzionario incaricato Francesco Savelli, che ha accolto 
le osservazioni del benefi ciario, come riportato nel rap-
porto informativo istruttorio depositato agli atti dell’Uffi  -
cio, nel quale si propone l’ammissibilità a fi nanziamento 
della domanda, in quanto il giovane agricoltore, pur es-
sendo stato socio presso altra società agricola, non ha mai 
ricoperto la carica di amministratore;

Dato atto che il contributo concesso è stato ricondotto 
all’importo massimo di contributo pubblico concedibile 
per le sottomisure complessivamente attivate per ogni 
giovane benefi ciario, pari a 70.000,00 euro, così come 
previsto al punto 6.8 “Massimali e minimali delle sot-
tomisure” del bando Pacchetto Giovani annualità 2019;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa 
agli atti dell’Uffi  cio;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazio-
ne attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non de-
fi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi cia-
ria, risultato regolare, così come previsto dal bando di 
misura, al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”; 

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito della 
fase procedimentale che si conclude con l’adozione del 
provvedimento di accoglimento della domanda di paga-
mento, e non in quella precedente, deputata alla valuta-
zione della domanda di aiuto; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, nonché del 
premio di primo insediamento, determinando l’importo 
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relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili, 
l’importo del contributo concesso e del premio da eroga-
re sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come 
indicato nell’Allegato A;

Dato atto che la concessione del contributo e del pre-
mio è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione 
e la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento”;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le compe-
tenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sotto-
misura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento am-
ministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 
alla P.O. Aldo Turacchi, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio della domanda 

di aiuto prot. Artea n. 003/85115 del 27/05/2020, CUP 
ARTEA 901853 - CUP CIPE D53D22000100007, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - 
annualità 2019”, di cui all’Allegato “A”, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile, il contributo e il premio di primo 
insediamento, concessi sulla base dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata e depositata agli atti di questo Uffi  cio;

2) di dare atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con la sottoscri-
zione del contratto di assegnazione da parte del benefi -
ciario, così come previsto dalle disposizioni regionali 
relative alle misure ad investimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 582
certifi cato il 19-01-2022

POR FSE 2014-2020 Attività C.3.1.1.B. D.D. n. 
19799/2019 Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e 
modalità per la formazione di un elenco degli enti 
formativi che si rendono disponibili alla formazione 
just in time. Approvazione elenchi degli Enti formativi 
che si rendono disponibili alla formazione just in time. 
Dicembre 2021.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il qua-
dro fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pe-
sca e defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 17 del 
12.01.2015 con il quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 così 
come approvato dalla Commissione Europea con la so-
pra citata Decisione;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 197 del 
02.03.2015 con il quale è stato approvato il Provvedimento 
Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo 
Regionale FSE 2014-2020 come da ultimo modifi cata 
dalla Delibera della Giunta Regionale n. 361 del 23 mar-
zo 2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 361 del 
9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di riprogramma-
zione del POR FSE 2014/2020”;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni da ammet-
tere al cofi nanziamento del Fondo Sociale Europeo nella 
programmazione 2014-2020 approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 8 maggio 2015 come da 
ultimo modifi cati da Comitato di Sorveglianza del 4 giu-
gno 2019;

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in 
materia di educazione, istruzione,orientamento, forma-
zione professionale e lavoro”;

Visto il Regolamento di Esecuzione della L.R. 
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i;

Vista la “Nota di aggiornamento al DEFR 2021” 
di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
78 del 22 dicembre 2020, con particolare riferimen-
to all’Allegato A “Progetti regionali” così come sosti-
tuito dall’”Integrazione alla nota di aggiornamento al 
DEFR 2021” approvata con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 85 del 30 luglio 2021, che nell’ambito del 
Progetto Regionale 11 “Politiche per il diritto e la dignità 
del lavoro” prevede la realizzazione di voucher formativi 
Just in time;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1033/2015, che approva la modifi ca e proroga, per la 
programmazione FSE 2014-2020, l’applicazione delle 
disposizioni di cui alla DGR 391/2013 avente ad ogget-
to “Por Cro FSE 2007-2013 Approvazione Linee Guida 
sulla gestione degli interventi individuali oggetto di sov-
venzione”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1407/2016 e ss.mm.ii, che approva il “Disciplinare del 
Sistema regionale di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione - Requisiti e modalità per 
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità di 
verifi ca” (art. 71 Regolamento di esecuzione della L.R. 
del 26 luglio 2002, n. 32); 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 988 
del 29/07/2019 avente per oggetto “Approvazione del 
“Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale del-
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le Competenze” previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1580 del 16/12/2019 recante “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019, avente ad oggetto “Indirizzi re-
gionali per il riconoscimento delle attività formative 
nell’ambito del sistema regionale delle competenze. L.R. 
32/2002 art 17 comma 2. Modifi ca”;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 4 del 
07/04/2014 avente ad oggetto “Direttive per la defi nizio-
ne della procedura di approvazione dei bandi per l’eroga-
zione di fi nanziamenti”;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 2 del 
27-01-2020, avente ad oggetto “Approvazione cronopro-
gramma 2020-22 dei bandi e delle procedure negoziali a 
valere sui programmi comunitari”, come aggiornato con 
decisione di Giunta regionale n. 19 del 18/09/2020;

Vista la DGR n. 898 del 08.07.2019 di approvazione 
dell’”Intesa per lo sviluppo della Toscana” e siglata con 
le Associazioni di Categoria e le Organizzazioni dei la-
voratori in data 12 luglio 2019, ed in particolare il punto 
c) “riduzione del disallineamento tra domanda e off erta 
di lavoro”; 

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1403 del 
18.11.2019 che approva gli “Elementi essenziali per 
l’adozione dell’Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e mo-
dalità per la formazione di un elenco degli enti formativi 
che si rendono disponibili alla formazione just in time ”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19799 del 02/12/2019 
con il quale si approva l’Avviso pubblico per il fi nanzia-
mento di voucher formativi just in time per l’occupabi-
lità e modalità per la formazione di un elenco degli enti 
formativi che si rendono disponibili alla formazione just 
in time;

Considerato che l’avviso si compone di due misure: 
- Misura 1: il fi nanziamento di voucher formativi per so-
stenere le spese di accesso a percorsi formativi just in 
time, di soggetti disoccupati, inoccupati e inattivi per i 
quali sia stata eff ettuata dalle imprese specifi ca richiesta 
fi nalizzata all’assunzione; - Misura 2: procedura seletti-
va pubblica per la creazione di un elenco di Enti forma-
tivi, rispondenti a determinati requisiti, che si rendano 
disponibili ad erogare formazione professionale just in 
time fi nalizzata all’assunzione dei disoccupati, di cui alla 
Misura 1;

Preso atto che nel mese di dicembre 2021, in risposta 
all’Avviso pubblico sopra citato, sono state presentate, 

come previsto dall’art. 5 dell’Avviso - Misura 2, com-
plessivamente n. 6 domande di iscrizione all’Elenco de-
gli enti formativi disponibili alla formazione just in time, 
per un totale di n. 0 nuovi corsi;

Preso atto dell’istruttoria svolta, ai sensi dell’art. 
7 Misura 2 del citato avviso pubblico, dal Settore 
“Formazione per l’inserimento lavorativo”, sull’ammis-
sibilità delle domande di iscrizione all’Elenco degli Enti 
formativi per la formazione Just in Time pervenute nel 
mese di dicembre 2021; 

Ritenuto pertanto con il presente atto 
- di approvare le domande presentate alla scadenza 

del 31/12/2021 ed i relativi corsi in esse contenuti, come 
da All. A “Elenco degli Enti formativi per la formazione 
Just in Time - Dicembre 2021”, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

- di provvedere all’aggiornamento del Catalogo/
Elenco della formazione just in time inserendo l’elenco 
dei corsi approvati con il presente atto;

Dato atto che il Catalogo della formazione just in 
time, aggiornato con l’elenco dei corsi approvati alle 
scadenze mensili, è consultabile sul sito della Regione 
Toscana alla pagina https://www.regione.toscana.it/-/
catalogo-della-formazione-just-in-time-;

Dato atto che l’Amministrazione Regionale potrà di-
sporre la cancellazione dall’Elenco degli enti formativi 
disponibili alla formazione just in time di cui al presente 
decreto nel caso di esito negativo dei controlli eff ettua-
ti sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/00 e 
ss.mm.ii;

Considerato che, in base all’art. 8 dell’Avviso, la 
pubblicazione sul BURT del presente atto, vale a tutti gli 
eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento di am-
missione o non ammissione;

Dato atto che il presente provvedimento non fa sor-
gere nessuna obbligazione giuridicamente vincolante a 
carico della Regione Toscana;

DECRETA

1. di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissi-
bilità delle domande di candidatura (6 domande per 20 
nuovi corsi) presentate nel mese di dicembre 2021 per 
l’iscrizione nell’elenco degli Enti formativi che si rendo-
no disponibili ad erogare formazione professionale Just 
in time;

 
2. di approvare le domande presentate nel mese di di-

cembre 2021 ed i 20 corsi in esse contenuti, come da All. 
A “Elenco degli Enti formativi per la formazione Just in 
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Time - dicembre 2021”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

3. di provvedere all’aggiornamento del Catalogo/
Elenco della formazione just in time inserendo l’elenco 
dei corsi approvati con il presente atto;

4. dato atto che il Catalogo/Elenco della formazio-
ne just in time, aggiornato con l’elenco dei corsi appro-
vati alle scadenze mensili, è consultabile sul sito della 
Regione Toscana alla pagina https://www.regione.tosca-
na.it/-/catalogo-della-formazione-just-in-time-

5. di dare atto che il soggetto richiedente voucher 
formativo potrà scegliere, come da art. 6 - Misura 1 
“Condizioni di ammissibilità al voucher” dell’Avviso 
pubblico, il percorso formativo e l’ente che eroga la for-
mazione esclusivamente tra quelli approvati con decreto 
dirigenziale alle scadenze mensili previste dall’Avviso 
e inseriti nel Catalogo/Elenco della formazione just in 
time, aggiornato a seguito dei decreti dirigenziali;

6. di dare atto che la pubblicazione sul BURT del pre-
sente atto, vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito 
del procedimento di ammissione o non ammissione;

7. di dare atto che il presente provvedimento non fa 
sorgere nessuna obbligazione giuridicamente vincolante 
a carico della Regione Toscana.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 8 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 603
certifi cato il 19-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avvia-
mento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani” annualità 2019. Decreto dirigenziale n. 21112 
del 19/12/2019 e ss. mm. e ii. - Approvazione istruttoria 
di ammissibilità con esito positivo domanda di aiuto 
prot. A.R.T.E.A. n. 003/84652 del 27/05/2020 (CUP 
A.R.T.E.A. 900888 - CUP CIPE D63D22000040007).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e ss.mm.
ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008 e ss.mm.ii.;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 
07/04/2014 “Direttive per la defi nizione della procedura 
di approvazione dei bandi per l’erogazione di fi nanzia-
menti”;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 Final con la quale 
è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
4/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea”;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1139 
del 03/08/2020, con la quale la Regione Toscana ha pre-
so atto della versione 8.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale approvato dalla Commissione Europea con pro-
pria Decisione del 27/07/2020 C(2020)5278 fi nal;

Vista la Decisione C(2020) 7251 fi nal del 16 ottobre 
2020, con cui la Commissione europea ha approvato la 
versione 9.1 del PSR Feasr 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1586 del 
16/12/2019 “Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019”;

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019, 
avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani”. Annualità 2019”;

Visto l’Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del suddetto atto, contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti dal 
bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agri-
coltori - Pacchetto Giovani”. Annualità 2019;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 114 del 
09/01/2020, ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR 
- Pro gramma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
al l’avviamento di imprese per giovani agricoltori - Pac-
chetto Giovani”. Annualità 2019. Modifi ca al decreto di-
rigenziale 21112/2019 per correzione errore materiale”;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 3593 del 
11/03/2020 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avvia-
mento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani”. Annualità 2019. Proroga presentazione delle 
domande di aiuto e modifi ca gestione della graduatoria”;

Richiamato infi ne il decreto dirigenziale n. 5690 del 
21/04/2020 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avvia-
mento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019. Seconda proroga data di sca-
denza per la presentazione domande di aiuto”;
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Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione docu-
mento attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 
- FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”, 
successivamente modifi cata con la D. G. R. n. 256/2017 
e, da ultimo, con la D. G. R. n. 1502 del 27/12/2017, 
con cui sono state approvate anche le “Direttive regio-
nali in materia di riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del Decreto MIPAAF n. 
2490/2017”, relative alle misure connesse a investimento 
del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018 e n. 77 del 
15/05/2019 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - Approvazione del 
documento ‘Disposizioni regionali in materia di riduzio-
ni ed esclusioni per le misure ad investimento, per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014”;

Visto il decreto dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020, 
che approva l’Allegato A) “Schema di contratto per 
l’assegnazione dei contributi relativi al bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricolto-
ri - Pacchetto Giovani”. Annualità 2019, di cui al para-
grafo 7 del sopra citato Decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016 e ss. mm. e ii.;

Richiamata la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 ad og-
getto: “Interventi urgenti per il contenimento dei danni 

economici causati dall’emergenza COVID-19: misure a 
favore di benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi a 
valere sui fondi europei, statali e regionali”, come modi-
fi cata con D.G.R. n. 1034 del 27/07/2020, con D.G.R. n. 
1382 del 09/11/2020, con D.G.R. n. 68 del 08/02/2021, 
con D.G.R. n. 463 del 04/05/2021 e con D.G.R. n. 750 
del 26/07/2021 e la Circolare applicativa di A.R.T.E.A. 
n. 12 Rev. 03 del 10/11/2020, che ha sostituito la Rev_02 
del 23/08/2020, ove applicabili;

Preso atto che il richiedente Magi Lucrezia (CUP 
A.R.T.E.A. 900888 - CUP CIPE D63D22000040007) 
ha presentato una domanda di aiuto (prot. A.R.T.E.A. 
n. 003/84652 del 27/05/2020) con richiesta di sostegno 
sul bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori - Pacchetto Giovani”. Annualità 2019 
e ss. mm. e ii. del PSR 2014/2020 della Regione Toscana, 
così articolata:

- Spesa richiesta operazione 4.1.2: € 108.650,00,
- Contributo richiesto operazione 4.1.2: € 54.325,00,
- Spesa richiesta operazione 4.1.5: € 18.020,00,
- Contributo richiesto operazione 4.1.5: € 9.010,00,
- Spesa richiesta operazione 6.4.1: € 99.000,00,
- Contributo richiesto operazione 6.4.1: € 49.500,00,
- Investimento complessivo per le misure attivate € 

225.670,00,
- Contributo complessivo per le misure attivate € 

112.835,00 (importo massimo concedibile € 70.000,00),
- Punteggio priorità dichiarato: 32 punti,
- Premio richiesto per il giovane che si insedia: € 

30.000,00;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad A.R.T.E.A. e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 14284 del 
16/08/2021, ad oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Bando at-
tuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani” annualità 2019. Decreto 
dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 e ss. mm. e ii. - 
Approvazione istruttoria di ammissibilità domanda di 
aiuto prot. A.R.T.E.A. n. 003/84652 del 27/05/2020 
(CUP A.R.T.E.A. 900888) - Riposizionamento della do-
manda in graduatoria e sua collocazione fra le domande 
non fi nanziabili;

Vista la D.G.R. n. 613 del 07/06/2021, che ha dato 
mandato ai Settori competenti di dare avvio ai proce-
dimenti istruttori di ammissibilità di ulteriori domande 
della graduatoria del bando in questione, come meglio 
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spe cifi cato al punto 2 della medesima D.G.R., fermo 
restan do che tali istruttorie non comportano alcun diritto 
al la fi nanziabilità della domanda e che la fi nanziabilità 
re sta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle risorse 
ne ces sarie, previo accertamento delle economie disponi-
bili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2022 della Regione Toscana - scorrimento gradua-
torie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 2021, con 
la quale è stato disposto lo scorrimento della graduatoria 
del bando in questione, nei limiti del punteggio indica-
to nella DGR 613/2021 stessa e del relativo incremen-
to della dotazione fi nanziaria, con copertura sia nelle 
economie generatesi nel corso delle istruttorie che nelle 
maggiori risorse programmate nel piano fi nanziario del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e fi -
nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, ap-
provata con decreto di A.R.T.E.A. n. 131 del 15/11/2021, 
in base alla quale la domanda in esame risulta essere “fi -
nanziabile”;

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifi -
ca dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico - amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
A.R.T.E.A. e del bando;

Considerato che, alla luce della normativa sopra cita-
ta, per l’azienda Magi Lucrezia è stato avviato un nuovo 
procedimento di ammissibilità;

Premesso che, con il decreto dirigenziale n. 14284 del 
16/08/2021 precedentemente richiamato, veniva attribu-
ito all’azienda Magi Lucrezia un punteggio di priorità 
complessivo pari a 19 punti;

Richiamata la corrispondenza intercorsa con l’azien-
da Magi Lucrezia nel corso della precedente istruttoria, 
citata nel decreto n. 14284 del 16/08/2021 di cui sopra;

Ricordato che con ns. nota prot. n. 0293919 del 
15/07/2021 veniva comunicato all’azienda in questione 
l’ammissibilità della domanda di aiuto in esame per i se-
guenti importi, ancorché al momento non fi nanziabile:

Operazione 4.1.2: spesa ammessa € 108.650,00 per il 
corrispondente contributo di € 54.325,00, 

Operazione 4.1.5: spesa ammessa € 18.020,00 per il 
corrispondente contributo di € 9.010,00, 

Operazione 6.4.1: spesa ammessa € 54.135,10 per il 
corrispondente contributo di € 27.067,55, 

Premio di primo insediamento assegnabile alla giova-
ne che si insedia: € 30.000,00; 

Considerato che, ai sensi del punto 6.8 Massimali e 
minimali delle sottomisure del bando di attuazione, il 
contributo massimo concedibile per un giovane che si 
insedia è pari ad € 70.000,00, con la medesima nota è 
stato chiesto al benefi ciario di comunicare la ripartizione 
dell’importo del contributo massimo concedibile tra le 
operazioni attivate con la domanda di aiuto di cui trattasi;

Ricordato inoltre, che con successiva PEC del 
28/07/2021, ns. prot. n. 0309313, l’azienda Magi 
Lucrezia comunicava la seguente ripartizione del contri-
buto tra le operazioni attivate:

Operazione 4.1.2: contributo di € 34.932,45,
Operazione 4.1.5: contributo di € 8.000,00,
Operazione 6.4.1: contributo di € 27.067,55;

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla do-
manda di aiuto sopra citata, redatta dall’istruttore inca-
ricato attraverso l’esame degli elaborati progettuali pre-
sentati con la domanda di aiuto sul S.I. A.R.T.E.A. e della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa, 
raccolti nel fascicolo depositato agli atti dell’uffi  cio terri-
toriale competente;

Preso atto inoltre della seguente prescrizione a saldo 
da inserire nel contratto d’assegnazione del contributo:

1) verifi ca del dimensionamento dell’impianto foto-
voltaico e della linea di distribuzione dell’energia prodot-
ta, che non deve essere destinata all’attività agrituristica, 
nemmeno in parte;

Visto che è stata acquisita la documentazione ineren-
te la regolarità contributiva del benefi ciario in questione, 
secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del PSR del-
la Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifi co di 
misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare 
del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 
25/02/2014, la quale precisa che, nel caso di erogazio-
ne di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, 
ove previsto, nell’ambito della fase procedimentale che 
si conclude con l’adozione del provvedimento di acco-
glimento della domanda di pagamento, e non in quella 
precedente, deputata alla valutazione della domanda di 
aiuto;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria del-
la domanda sopra riportata presentata dal richiedente 
Magi Lucrezia (CUP A.R.T.E.A. 900888 - CUP CIPE 
D63D22000040007);
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Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che detta 
le modalità attuative di tale norma;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17, comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello svilup-
po economico, sono state acquisite le visure di cui agli 
art.13 e 15 del medesimo D.M., la visura Aiuti (VERCOR 
n. 16758990 del 14/01/2022) e la visura Deggendorf 
(VERCOR n. 16758994 del 14/01/2022) e la visura di cui 
all’art. 14 del medesimo D.M. (Visura Aiuti De minimis 
VERCOR n. 16759002 del 14/01/2022);

Visto il codice COR n. 8050419, attribuito in data 
14/01/2022, per l’aiuto oggetto di concessione del pre-
sente decreto, e il codice CUP n. D63D22000040007;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo relativo alla domanda di aiuto in argomento, 
individuando gli investimenti ammissibili, determinan-
done l’importo e il contributo concesso;

Dato atto che la concessione del contributo è condi-
zionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sotto-
scrizione del Contratto per l’assegnazione dei contributi 
da parte del benefi ciario così come previsto dalle dispo-
sizioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per l’as-
segnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’e-
sito positivo delle verifi che amministrative relative alle 
condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti sogget-
tivi), che verranno eff ettuate al momento del contratto;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni meglio espresse in 
narrativa, l’istruttoria di ammissibilità con esito positivo, 
per la domanda di aiuto (prot. A.R.T.E.A. n. 003/84652 
del 27/05/2020) dell’azienda Magi Lucrezia (CUP 
A.R.T.E.A. 900888 - CUP CIPE D63D22000040007), 
presentata a valere sul bando attuativo “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani”. Annualità 2019”;

2. di attribuire al benefi ciario Magi Lucrezia (CUP 
A.R.T.E.A. 900888 - CUP CIPE D63D22000040007) il 
punteggio complessivo assegnato di 19 punti, a seguito 
della verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai crite-
ri di selezione previsti nel bando e da esso dichiarato in 
domanda, come evidenziato nell’esito dell’istruttoria agli 
atti dell’Uffi  cio;

3. di assegnare al benefi ciario, di cui al punto 1), il 
seguente contributo a fronte della spesa ammessa indica-
ta e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto sopra indicata:

4. di stabilire la seguente prescrizione a saldo da inse-

rire nel contratto d’assegnazione del contributo:

1) verifi ca del dimensionamento dell’impianto foto-

voltaico e della linea di distribuzione dell’energia prodot-

ta, che non deve essere destinata all’attività agrituristica, 

nemmeno in parte;
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5. di dare atto che la concessione del contributo è con-
dizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sotto-
scrizione del Contratto per l’assegnazione dei contributi 
da parte del benefi ciario, così come previsto dalle dispo-
sizioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020;

6. di dare atto che la stipula del Contratto per l’asse-
gnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’esito 
positivo delle verifi che amministrative relative alle con-
dizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), 
che verranno eff ettuate al momento del contratto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 605
certifi cato il 19-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
operazione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in 
infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli 
e forestali” annualità 2019 - Decreto dirigenziale 
n. 600 del 22/01/2019 e ss. mm. e ii. - Approvazione 
istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda 
di aiuto Comune di Poppi (CUP A.R.T.E.A. 843024 - 
CUP CIPE H37H19000410002).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul fi -
nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 fi nal, con la quale 
è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 788 del 
04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha pre-
so atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507 fi nal;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea C(2018) 5595 fi nal del 22/08/2018, che approva 
la versione 6.1 del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana;

Vista la Deliberazione di Giunta n. 1005 del 
18/09/2018, che approva la proposta di modifi ca del-
la versione 6.1 del PSR 2014-2020 da notifi care alla 
Commissione Europea;

Vista la sottomisura 4.3 “Sostegno a investimenti 
nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammoder-
namento e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvi-
coltura” e, in particolare, l’operazione 4.3.2 “Sostegno 
per investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai 
terreni agricoli e forestali” di cui all’articolo 17 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 15 del 
07/01/2019 “Regolamento (UE) 1305/2013 FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana. Disposizioni per l’attivazione del bando ope-
razione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in infrastrut-
ture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali. 
Annualità 2019””;
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Visto il Decreto dirigenziale n. 600 del 22/01/2019, 
con il quale è stato approvato il bando contenente le di-
sposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e 
la selezione delle domande per la concessione degli aiuti 
previsti dal tipo di operazione 4.3.2 “Sostegno per inve-
stimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni 
agricoli e forestali” annualità 2019;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione docu-
mento attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 
- FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”, 
successivamente modifi cata con la D. G. R. n. 256/2017 
e, da ultimo, con la D. G. R. n. 1502 del 27/12/2017, 
con cui sono state approvate anche le “Direttive regio-
nali in materia di riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del Decreto MIPAAF n. 
2490/2017”, relative alle misure connesse a investimento 
del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni co-
muni per l’attuazione delle misure ad investimento” e in 
particolare il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione 
dei contributi”, nel quale si prevede che a seguito dell’i-
struttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio competente 
per l’istruttoria provvede a predisporre il contratto per 
l’assegnazione dei contributi per le domande risultate fi -
nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - Approvazione del 
documento ‘Disposizioni regionali in materia di riduzio-
ni ed esclusioni per le misure ad investimento, per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 14866 del 11/09/2019, 

che approva lo schema di contratto per l’assegnazione 
dei contributi relativi all’operazione 4.3.2 “Sostegno per 
investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai 
terreni agricoli e forestali” annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad A.R.T.E.A. e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Considerato che la disponibilità fi nanziaria per la 
copertura delle domande iniziali presentate per l’annua-
lità 2019 ammonta a € 4.000.000,00, come stabilito al 
punto 1.2 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 15/2019;

Richiamata la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 ad og-
getto: “Interventi urgenti per il contenimento dei danni 
economici causati dall’emergenza COVID-19: misure a 
favore di benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi a 
valere sui fondi europei, statali e regionali”, come modi-
fi cata con D.G.R. n. 1034 del 27/07/2020, con D.G.R. n. 
1382 del 09/11/2020, con D.G.R. n. 68 del 08/02/2021, 
con D.G.R. n. 463 del 04/05/2021 e con D.G.R. n. 750 
del 26/07/2021 e la Circolare applicativa di A.R.T.E.A. 
n. 12 Rev. 03 del 10/11/2020, che ha sostituito la Rev_02 
del 23/08/2020, ove applicabili;

Preso atto che il richiedente Comune di Poppi (CUP 
A.R.T.E.A. 843024 - CUP CIPE H37H19000410002) ha 
presentato domanda di aiuto (prot. A.R.T.E.A. n. 53529 
del 28/03/2019) con richiesta di sostegno sul bando at-
tuativo operazione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in 
infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e 
forestali” annualità 2019, così articolata:

Spesa richiesta : € 142.741,63
Contributo richiesto: € 142.741,63;
Punteggio priorità dichiarato: 40 punti;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 5502 del 
11/04/2021, ad oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 
2014/2020 - Bando operazione 4.3.2 “Sostegno per inve-
stimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni 
agricoli e forestali” annualità 2019 - Decreto dirigenzia-
le n. 600 del 22/01/2019 e ss. mm. e ii. – Approvazione 
istruttoria di ammissibilità domanda di aiuto Comune 
di Poppi (CUP A.R.T.E.A. 843024). Riposizionamento 
della domanda in graduatoria e sua collocazione fra le 
domande non fi nanziabili;

Vista la D.G.R. n. 613 del 07/06/2021, che ha dato 
mandato ai Settori competenti di dare avvio ai proce-
dimenti istruttori di ammissibilità di ulteriori domande 
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della graduatoria del bando in questione, come meglio 
spe cifi cato al punto 2 della medesima D.G.R., fermo re-
stando che tali istruttorie non comportano alcun diritto 
alla fi nanziabilità della domanda e che la fi nanziabilità 
re sta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle risorse 
ne cessarie, previo accertamento delle economie disponi-
bili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2022 della Regione Toscana – scorrimento gradua-
torie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 2021, con 
la quale è stato disposto lo scorrimento della graduatoria 
del bando in questione, nei limiti del punteggio indica-
to nella DGR 613/2021 stessa e del relativo incremen-
to della dotazione fi nanziaria, con copertura sia nelle 
economie generatesi nel corso delle istruttorie che nelle 
maggiori risorse programmate nel piano fi nanziario del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e fi -
nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, ap-
provata con decreto di A.R.T.E.A. n. 132 del 15/11/2021, 
in base alla quale la domanda in esame risulta essere “fi -
nanziabile”;

Considerato che l’approvazione defi nitiva della gra-
duatoria e la sottoscrizione dei contratti per l’assegna-
zione dei contributi è subordinata alla verifi ca dell’am-
missibilità dei soggetti e delle spese, nonché agli esiti 
dell’istruttoria tecnico/amministrativa, come indicato 

dalle disposizioni di attuazione regionali, di A.R.T.E.A. 
e del bando;

Considerato che, alla luce della normativa sopra ci-
tata, per il Comune di Poppi è stato avviato un nuovo 
procedimento di ammissibilità;

Premesso che, con il decreto dirigenziale n. 5502 del 
11/04/2021 precedentemente richiamato, veniva attribui-
to al Comune di Poppi un punteggio di priorità comples-
sivo pari a 25 punti;

Richiamata la corrispondenza intercorsa con il 
Comune di Poppi nel corso della precedente istruttoria, 
citata nel decreto n. 5502 del 11/04/2021 di cui sopra;

Richiamata la nota prot. n. 0375374 del 28/09/2021, 
con la quale è stata richiesta al Comune di Poppi la docu-
mentazione integrativa a chiarimento di quanto allegato 
alla domanda di aiuto;

Accertato che, con le note prot. n. 13878 del 
29/10/2021, ns. prot. n. 0424156 del 02/11/2021 e 
prot. n. 14074 del 04/11/2021, ns. prot. n. 0428369 del 
04/11/2021, il Comune di Poppi ha presentato la docu-
mentazione richiesta con la nota sopra richiamata;

Considerato che al termine dell’istruttoria tecnico-
amministrativa l’importo dei lavori è stato rimodulato 
come sintetizzato nel prospetto sottostante, poiché alcune 
voci di computo sono da intendersi oneri della sicurezza 
e non costi aff erenti lo specifi co cantiere:

Considerato che, per quanto sopra detto, con nota 
prot. n. 0490561 del 17/12/2021 è stata inviata al Comune 
di Poppi comunicazione relativa alla non ammissibilità di 
parte delle spese programmate con la domanda di aiuto, 
ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990, in cui sono det-
tagliate le voci non ammissibili e le relative motivazioni;

Accertato che, ad oggi, non sono pervenuti da parte 
della Comune di Poppi né osservazioni né documenta-
zione integrativa in merito al preavviso di riduzione di 
cui sopra e risultano ormai scaduti i termini concessi per 
la presentazione degli stessi, previsti dall’art. 10 bis della 
Legge 241/1990;

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda di aiuto di cui trattasi, redatta dall’istruttore 
incaricato attraverso l’esame degli elaborati progettuali 

presentati con la domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa, 
raccolti nel fascicolo depositato agli atti dell’uffi  cio terri-
toriale competente;

Dato atto che, secondo quanto previsto dalle 
Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 
e dal bando specifi co di misura, non si rende necessario 
acquisire la documentazione inerente la regolarità contri-
butiva, in quanto il benefi ciario è un soggetto pubblico;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contribu-
ti FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, 
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nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento, e non in quella precedente, de-
putata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria del-
la domanda di aiuto relativa al Comune di Poppi (CUP 
A.R.T.E.A. 843024 - CUP CIPE H37H19000410002);

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, il quale prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati, che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti, trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato», e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, 
il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura, continua 
a essere disciplinato dalla normativa europea di riferi-
mento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i regi-
stri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca 
(SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, e in parti-
colare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le mo-
dalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, sono state acquisite le visure di cui agli arti-
coli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la Visura 
Aiuti (VERCOR n. 16748866 del 13/01/2022) e la visura 
Deggendorf (VERCOR n. 16748870 del 13/01/2022);

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
n. 1261253 del 13/01/2022, rilasciato dal SIAN (SIAN 
CAR I-9289), a seguito di consultazione preventiva per 
l’accertamento delle condizioni previste dalla normativa 
sugli aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014;

Ritenuto necessario assegnare al Comune di Poppi 
il punteggio di priorità di 25 punti e il contributo di € 
139.609,65, a fronte della spesa ammessa di € 139.609,65, 
indicata e prevista per la realizzazione degli interventi 
descritti nella domanda di aiuto;

Dato atto che la concessione del contributo è condi-
zionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sottoscri-
zione del Contratto per l’assegnazione dei contributi da 
parte del benefi ciario, così come previsto dalle disposi-
zioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per l’as-
segnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’e-
sito positivo delle verifi che amministrative relative alle 
condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti sogget-
tivi), che verranno eff ettuate al momento del contratto;

DECRETA

1. Di approvare, per le motivazioni riportate in nar-
rativa, la risultanza istruttoria con esito positivo, come 
defi nita dal tecnico incaricato, sulla domanda di aiu-
to (prot. A.R.T.E.A. n. 53529 del 28/03/2019) del 
Comune di Poppi (CUP A.R.T.E.A. 843024 - CUP CIPE 
H37H19000410002), presentata a valere sul bando ope-
razione 4.3.2 “Sostegno per investimenti in infrastrutture 
necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali” an-
nualità 2019.

2. Di attribuire al benefi ciario Comune di Poppi (CUP 
A.R.T.E.A. 843024 - CUP CIPE H37H19000410002) il 
punteggio complessivo assegnato di 25 punti, a seguito 
della verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai crite-
ri di selezione previsti nel bando e da esso dichiarato in 
domanda, come evidenziato nell’esito dell’istruttoria agli 
atti dell’Uffi  cio.

3. Di assegnare, al benefi ciario di cui al punto 1), il 
seguente contributo a fronte della spesa ammessa indica-
ta e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto sopra indicata:
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4. Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sot-
toscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contribu-
ti da parte del benefi ciario, così come previsto dalle di-
sposizioni regionali relative alle misure ad investimento 
del P.S.R. 2014/2020.

5. Di dare atto che la stipula del Contratto per l’asse-
gnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’esito 
positivo delle verifi che amministrative relative alle con-
dizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), 
che verranno eff ettuate al momento del contratto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 606
certifi cato il 19-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 
2019 (Sott. 4.1 - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5) - 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo 
e premio di primo insediamento - domanda CUP 
ARTEA 902189 - CUP CIPE -D13D22000020007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difi ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul fi nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fi ssa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla fi liera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Considerato che la Commissione Europea, con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi -
nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione 7684 C (20199 
Final del 22/10/2019 con cui la Commissione Europea 
ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Toscana 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
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Toscana: presa d’atto della versione 7.1 del programma 
approvato dalla Commissione europea”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a investi-
mento”, con la quale sono state approvate le direttive per 
l’attuazione delle misure ad investimento e viene dato 
mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento, nei termini 
stabiliti nelle suddette direttive;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze””;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 
del 27/12/2017 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg. 
(UE) 640/2014 e art. 20 e 21del Decreto MIPAFF n. 
2490/2017 e seconda modifi ca delle “Direttive comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento”;

Visto il decreto ARTEA n. 134/2018 “Reg.(UE) 
1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) n. 640/2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 6 del 
29/07/2019 “Cronoprogramma dei bandi e delle procedu-
re negoziali a valere sui programmi comunitari (annualità 
2019-2020) e delle esigenze di Assistenza Tecnica”; 

Preso atto che nell’Allegato A della suddetta 
Decisione è prevista l’emissione del bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019” con una dotazione 
fi nanziaria pari a euro 18.000.000,00;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Approvazione “Dispo-
sizioni specifi che per l’attuazione del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani - annualità 2019; 

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
avente ad oggetto: Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 

Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-Pac-
chetto Giovani”. Annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto n. 3593 del 11/03/2020: “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale. 
Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - Annualità 2019 
- Proroga presentazione delle domande di aiuto e modifi -
ca gestione della graduatoria”;

Visto il decreto n. 5690 del 21/04/2020 avente ad og-
getto: “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019 – seconda proroga data di scadenza per 
la presentazione domande di aiuto”;

Visto il Decreto di ARTEA n. 94 del 06/07/2020 
“Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto 
RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i. - Predisposizione ed 
approvazione della graduatoria preliminare al fi nanzia-
mento della domande presentate. Notifi ca ai soggetti in 
elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020: 
“Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020. Approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei contri-
buti relativi al bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani”. 
Annualità 2019”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana - Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della 
Giunta regionale di procedere all’istruttoria delle doman-
de di aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti va-
rie misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in gradua-
toria come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza 
di risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
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della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 stabi-
lisce, con riferimento alla graduatoria del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
“Pacchetto Giovani” - annualità 2019, che la fi nanzia-
bilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle 
risorse necessarie, previo accertamento delle economie 
disponibili, in relazione alle domande con punteggio pari 
o superiore a 15; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che approva 
la versione 10.1 del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana 2014-2022; 

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di svi-
luppo rurale approvata dalla Commissione Europea pre-
vede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano fi -
nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea; 

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”; 

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato 
approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di 
alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
2014-2022, compreso il bando “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - “Pacchetto Giovani” - 
annualità 2019”, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse neces-
sarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando “Pacchetto Giovani” - annualità 
2019”, che potranno essere fi nanziate le domande fi no 
ad un punteggio pari o superiore a 15, con un incremento 
della dotazione fi nanziaria di 15.588.613,24 euro, dando 
atto che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti di 
graduatoria sono composte sia dalle economie prodotte 
sui bandi chiusi, sia dalle nuove risorse derivanti dall’e-
stensione del PSR FEASR 2014/2020 fi no al 2022;

Visto il decreto n. 20019 del 15-11-2021 “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2013-2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019: Incremento della dotazione fi nanziaria”; 

Visto il decreto Artea n. 131 del 15/11/2021 “Reg. UE 
n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
- Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricolto-
ri - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto RT n. 
21112 del 19/12/2019 e s.m.i. Scorrimento della gradua-
toria ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1141 dell’ 8 novembre 2021”;  

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicem-
bre 2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti pro-
cedurali;

Vista la domanda a valere sul bando “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019”, prot. Artea n. 003/87525 del 
29/05/2020, CUP ARTEA 902189, che rientra tra le do-
mande potenzialmente fi nanziabili di cui alla suddetta 
graduatoria, presentata dalla ditta indicata nell’Allegato 
A) che costituisce parte integrante e sostanziale al pre-
sente decreto;

Preso atto del rapporto informativo dell’istruttore tec-
nico, da cui si evincono gli interventi fi nanziabili sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.1 del PSR non è considerato aiuto di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 
108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati 
dagli Stati membri in forza e in conformità del presente 
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regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di 
cui all’articolo 82, che rientrano nel campo di applicazio-
ne dell’articolo 42 TFUE”; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, è stata acquisita la visura di cui all’art. 15 del 
medesimo D.M per il benefi ciario del presente atto, nello 
specifi co la visura Deggendorf ;

Visto il CUP CIPE D13D22000020007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria tecnica, 
relativa alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal 
funzionario incaricato Francesco Savelli, attraverso l’e-
same degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel rapporto 
informativo istruttorio depositato agli atti dell’Uffi  cio;

Dato atto che il contributo concesso è stato ricondotto 
all’importo massimo di contributo pubblico concedibile 
per le sottomisure complessivamente attivate per ogni 
giovane benefi ciario, pari a 70.000,00 euro, così come 
previsto al punto 6.8 “Massimali e minimali delle sot-
tomisure” del bando Pacchetto Giovani annualità 2019;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa 
agli atti dell’Uffi  cio;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazio-
ne attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non de-
fi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi cia-
ria, risultato regolare, così come previsto dal bando di 
misura, al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”; 

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito della 
fase procedimentale che si conclude con l’adozione del 
provvedimento di accoglimento della domanda di paga-

mento, e non in quella precedente, deputata alla valuta-
zione della domanda di aiuto; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, nonché del 
premio di primo insediamento, determinando l’importo 
relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili, 
l’importo del contributo concesso e del premio da eroga-
re sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come 
indicato nell’Allegato A;

Dato atto che la concessione del contributo e del pre-
mio è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione 
e la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le compe-
tenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sotto-
misura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento am-
ministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 
alla P.O. Aldo Turacchi, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio della domanda 
di aiuto prot. Artea n. 003/87525 del 29/05/2020, CUP 
ARTEA 902189 - CUP CIPE D13D22000020007, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - 
annualità 2019”, di cui all’Allegato “A”, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile, il contributo e il premio di primo 
insediamento, concesso sulla base dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata e depositata agli atti di questo Uffi  cio;

2) di dare atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con la sottoscri-
zione del contratto di assegnazione da parte del benefi -
ciario, così come previsto dalle disposizioni regionali re-
lative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 657
certifi cato il 20-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 -  Bando 
attua tivo “Aiuto all’avviamento di imprese per gio-
vani agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 
2019 (Sott. 4.1 - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5) 
( Sott. 6.4 - operazione 6.4.1) - Approvazione esiti 
istruttori e concessione contributo e premio all’inse-
diamento - domanda CUP Artea: 898993 - CUP CIPE: 
D43D22000030007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difi ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul fi nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 

dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fi ssa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla fi liera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Considerato che la Commissione Europea, con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi -
nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione 7684 C (20199 
Final del 22/10/2019 con cui la Commissione Europea 
ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Toscana 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana: presa d’atto della versione 7.1 del programma 
approvato dalla Commissione europea”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a investi-
mento”, con la quale sono state approvate le direttive per 
l’attuazione delle misure ad investimento e viene dato 
mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento, nei termini 
stabiliti nelle suddette direttive;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze””;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 
del 27/12/2017 “Reg. (UE) n. 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg. 
(UE) 640/2014 e art. 20 e 21del Decreto MIPAFF 
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n.2490/2017 e seconda modifi ca delle “Direttive comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento”;

Visto il decreto ARTEA n. 134/2018 “Reg.(UE) 
1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg.(UE) n. 640/2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 6 del 
29/07/2019 “Cronoprogramma dei bandi e delle procedu-
re negoziali a valere sui programmi comunitari (annualità 
2019-2020) e delle esigenze di Assistenza Tecnica”; 

Preso atto che nell’Allegato A della suddetta 
Decisione è prevista l’emissione del bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019” con una dotazione 
fi nanziaria pari a euro 18.000.000,00;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani - annualità 2019; 

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
avente ad oggetto: Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-Pac-
chetto Giovani”. Annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto n. 3593 del 11/03/2020: “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale. 
Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - Annualità 2019 
- Proroga presentazione delle domande di aiuto e modifi -
ca gestione della graduatoria”;

Visto il decreto n. 5690 del 21/04/2020 avente ad og-
getto: “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019 - seconda proroga data di scadenza per la 
presentazione domande di aiuto”;

Visto il Decreto di ARTEA n. 94 del 06/07/2020 

“Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto 
RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i. -Predisposizione ed 
approvazione della graduatoria preliminare al fi nanzia-
mento della domande presentate. Notifi ca ai soggetti in 
elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020: 
“Reg.(UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020. Approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei contri-
buti relativi al bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” . 
Annualità 2019”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana - Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della 
Giunta regionale di procedere all’istruttoria delle doman-
de di aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti va-
rie misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in gradua-
toria come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza 
di risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 stabi-
lisce, con riferimento alla graduatoria del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
“Pacchetto Giovani” - annualità 2019, che la fi nanzia-
bilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle 
risorse necessarie, previo accertamento delle economie 
disponibili, in relazione alle domande con punteggio pari 
o superiore a 15; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che ha ap-
provato la versione 10.1 del Programma di sviluppo rura-
le della Regione Toscana 2014-2022; 

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di svi-
luppo rurale approvata dalla Commissione Europea pre-
vede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano fi -
nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea; 

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”; 

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato 
approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di 
alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
2014-2022, compreso il bando “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - “Pacchetto Giovani” - 
annualità 2019”, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse neces-
sarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando “Pacchetto Giovani” - annualità 
2019”, che potranno essere fi nanziate le domande fi no 
ad un punteggio pari o superiore a 15, con un incremento 
della dotazione fi nanziaria di 15.588.613,24 euro, dando 
atto che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti di 
graduatoria sono composte sia dalle economie prodotte 
sui bandi chiusi, sia dalle nuove risorse derivanti dall’e-
stensione del PSR FEASR 2014/2020 fi no al 2022;

Visto il decreto n. 20019 del 15-11-2021 “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2013-2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019: Incremento della dotazione fi nanziaria”; 

Visto il decreto Artea n. 131 del 15/11/2021 “Reg. UE 
n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
- Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricolto-
ri - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto RT n. 
21112 del 19/12/2019 e s.m.i. Scorrimento della gradua-
toria ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1141 dell’ 8 novembre 2021”; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 

‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicem-
bre 2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti pro-
cedurali;

Vista la domanda a valere sul bando “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019”, prot. Artea n. 003/75081 del 
15/05/2020, CUP Artea: 898993, che rientra tra le do-
mande potenzialmente fi nanziabili di cui alla suddetta 
graduatoria, presentata dalla ditta indicata nell’Allegato 
A) che costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente decreto;

Preso atto del rapporto informativo dell’istruttore tec-
nico, da cui si evincono gli interventi fi nanziabili sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5 e sulla 
sottomisura 6.4 “Sostegno agli investimenti nella crea-
zione e nello sviluppo di attività extra-agricole-operazio-
ne 6.4.1;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.1 del PSR non è considerato aiuto di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 
108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati 
dagli Stati membri in forza e in conformità del presente 
regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di 
cui all’articolo 82, che rientrano nel campo di applicazio-
ne dell’articolo 42 TFUE”; 

Considerato, altresì, che il contributo concesso a va-
lere sulla sottomisura 6.4 rientra tra gli Aiuti di Stato ero-
gati in regime di “De minimis”, ai sensi del Reg. (CE) n. 
1407/2013; 

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 il quale prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti, trasmettano 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato», e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
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“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” che detta le 
modalità attuative di tale norma;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, sono state acquisite le visure di cui agli art. 
14 e 15 del medesimo D.M per il benefi ciario del presen-
te atto, nello specifi co la visura de minimis e la visura 
Deggendorf ;

Visto il codice COR attribuito per l’aiuto oggetto di 
concessione nell’ambito della sottomisura 6.4, inserito 
nell’allegato A al presente decreto, così come rilasciato 
dal Registro Nazionale Aiuti di Stato (RNA), conseguen-
temente all’inserimento nello stesso dell’aiuto oggetto di 
concessione;

Visto il CUP CIPE D43D22000030007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Vista la nota prot. n. 0500988 del 27/12/2021, con la 
quale sono state trasmesse dalla ditta benefi ciaria le in-
tegrazioni documentali a completamento della domanda 
iniziale;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria tecnica, relativa 
alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal funziona-
rio incaricato Vincenzo Borelli, attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali e della documentazione integrativa 
richiesta, raccolti nel rapporto informativo istruttorio de-
positato agli atti dell’Uffi  cio;

Dato atto che il contributo concesso è stato ricondotto 
all’importo massimo di contributo pubblico concedibile 
per le sottomisure complessivamente attivate per ogni 
giovane benefi ciario, pari a 70.000,00 euro, così come 
previsto al punto 6.8 “Massimali e minimali delle sot-
tomisure” del bando Pacchetto Giovani annualità 2019;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa 
agli atti dell’Uffi  cio;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazio-
ne attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non de-
fi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 

25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018; 

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi cia-
ria, risultato regolare, così come previsto dal bando di 
misura, al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazio-
ne antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito della 
fase procedimentale che si conclude con l’adozione del 
provvedimento di accoglimento della domanda di paga-
mento, e non in quella precedente, deputata alla valuta-
zione della domanda di aiuto; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, nonché del 
premio di primo insediamento, determinando l’importo 
relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili, 
l’importo del contributo concesso e del premio da eroga-
re sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come 
indicato nell’Allegato A;

Dato atto che la concessione del contributo e del pre-
mio è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione 
e la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le compe-
tenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sotto-
misura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento am-
ministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 
alla P.O. Aldo Turacchi, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio della domanda 
di aiuto prot. Artea n. 003/75081 del 15/05/2020, CUP 
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Artea: 898993 - CUP CIPE: D43D22000030007, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - 
annualità 2019”, di cui all’Allegato “A”, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile, il contributo e il premio di primo 
insediamento, concessi sulla base dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata e depositata agli atti di questo Uffi  cio;

2) di dare atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con la sottoscri-
zione del contratto di assegnazione da parte del benefi -
ciario, così come previsto dalle disposizioni regionali 
relative alle misure ad investimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 716
certifi cato il 20-01-2022

Reg.UE n.1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
attuativo Sottomisura 3.2 “Sostegno per attività di 
informazione e promozione, svolte da associazioni 
di produttori nel mercato interno - Annualità 
2019”. Decreto dirigenziale n. 20243/19 e s.m.i. - 
Approvazione della -istruttoria di ammissibilità con 
esito positivo della domanda di aiuto presentata dal 
Consorzio del Vino Nobile di Montepulciano (CUP 
ARTEA 882536 e CUP CIPE D79J21016920007).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali su Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 con 
il quale vengono modifi cati, tra gli altri, i suddetti regola-
menti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

Visti i regolamenti della Commissione:
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra 

il Regolamento (UE) n. 1305/2013, 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che 

reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013, 

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1306/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 che 
reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1306/2013;

Vista in particolare la sottomisura 3.2 “Sostegno per 
attività di informazione e promozione, volte da associa-
zioni di produttori nel mercato interno” di cui all’art 16 
comma 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale viene approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di se-
guito indicato PSR), poi notifi cato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
4/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 518 del 
30/05/2016 con la quale sono state approvate le diretti-
ve per l’attuazione delle misure ad investimento e si dà 
mandato ad ARTEA di approvare le “Disposizioni comu-
ni” per l’attuazione delle misure ad investimento nei ter-
mini stabiliti nelle suddette direttive;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione docu-
mento attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta 
Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 
- FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione revisione del documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni co-
muni per l’attuazione delle misure ad investimento” e in 
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particolare il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione 
dei contributi”, nel quale si prevede che a seguito dell’i-
struttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio competente 
per l’istruttoria provvede a predisporre il contratto per 
l’assegnazione dei contributi per le domande risultate fi -
nanziabili; 

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - Approvazione del 
documento ‘Disposizioni regionali in materia di riduzio-
ni ed esclusioni per le misure ad investimento, per ina-
dempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento 
(UE) 640/2014”; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità fi nan-
ziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del co-
fi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 
del 25/11/2019 con la quale sono state approvate le 
Disposizioni specifi che per l’attivazione del Bando at-
tuativo della Sottomisura 3.2 - Sostegno per attività di 
informazione e promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno” per l’annualità 2019; 

Visto il decreto dirigenziale n. 20243 del 05/12/2019: 
“Reg. (UE) 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Approvazione del Bando attuativo della 
Sottomisura 3.2 .Sostegno alle attività di informazione e 
promozione, svolte da associazioni di produttori nel mer-
cato interno. Annualità 2019” e ss.mm.ii.; 

Richiamato in particolare l’allegato A, del Decreto 
Dirigenziale n. 20243/2019, “Bando attuativo della sot-
tomisura 3.2 – Sostegno per l’attività di informazione 
e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno - annualità 2019”e ss.mm.ii., parte in-
tegrante e sostanziale del suddetto atto, che contiene le 
disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e 
la selezione delle domande per la concessione degli aiuti 
previsti dalla sottomisura 3.2;

Considerato che le disposizioni inserite nel bando 
della sottomisura 3.2 annualità 2019 prevedono la pos-
sibilità per i soggetti richiedenti di presentare domanda 
di aiuto a decorrere dal giorno successivo alla pubblica-
zione sul BURT del bando di misura ed entro il 30 luglio 
2020; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 15942 del 09.10.20209 
con cui viene approvato lo schema di “Contratto per l’as-

segnazione dei contributi”, della sottomisura 3.2 - Bando 
annualità 2019;

Preso atto che il richiedente Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano (CUP ARTEA 882536) ha 
presentato, entro i termini previsti, la domanda di aiu-
to sul sistema informatico di ARTEA, della Sottomisura 
3.2 “sostegno per attività di informazione e promozio-
ne, svolte da associazioni di produttori del mercato in-
terno” Annualità 2019 del PSR 2014/2020 della Regione 
Toscana con protocollo Artea n. Prot.003/15732 del 
03/02/2020 e così articolata: 

- Spesa richiesta: €. 247.522,00 ,
- Contributo richiesto:€. 173.265,40 ,
- Punteggio priorità dichiarato: 40 punti; 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili approvata con Decreto Artea n. 128 del 
22/09/2020, ed i successivi Decreti di approvazione de-
gli scorrimenti di detta graduatoria, Decreto Artea n. 167 
del 11/12/2020 e ad ultimo Decreto ARTEA n. 11 del 
26/01/2021, in base alla quale la domanda di cui sopra 
risulta essere “potenzialmente fi nanziabile”; 

Considerato che l’approvazione defi nitiva della gra-
duatoria e la sottoscrizione dei contratti per l’assegna-
zione dei contributi è subordinata alla verifi ca dell’am-
missibilità dei soggetti e delle spese, nonché agli esiti 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, come indicato 
dalle disposizioni di attuazione regionali, di ARTEA e 
del bando; 

Visto l’esito positivo dell’istruttoria, completata 
dall’istruttore incaricato in data 16/12/2021 e compiuta 
attraverso l’esame della documentazione e degli elabo-
rati progettuali presentati in sede di domanda di aiuto su 
ARTEA nonchè presentati a mezzo PEC ad integrazione 
della stessa domanda, così come evidenziato nel verbale 
di istruttoria del 09/12/2021 depositato agli atti dell’uffi  -
cio e presente sul sistema informativo di ARTEA;

Considerato che, rispetto agli investimenti richiesti in 
domanda di aiuto, in fase istruttoria, su richiesta da parte 
del benefi ciario di rimodulazione fi nanziaria del proget-
to formulata nella integrazione inviata con la PEC del 
09/09/2021, sono state apportate le seguenti modifi che 
tecniche: variazioni di importo delle singole voci di spe-
sa, riferite alle tipologie di intervento “Organizzazione 
e partecipazione a fi ere”, “Attività informativa e di co-
municazione: realizzazione materiale divulgativo, ecc.., 
come da bando” e “Attività pubblicitarie attraverso ca-
nali della comunicazione” che determinano un importo 
della spesa totale degli investimenti leggermente minore 
di quello indicato nel progetto iniziale;

Ritenuto di procedere ad assegnare Consorzio del 
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Vino Nobile di Montepulciano (CUP ARTEA 882536) 
il punteggio di priorità di 24 punti in luogo dei 40 di-
chiarati dal benefi ciario nella domanda di aiuto in quan-
to non viene riconosciuto il Principio 1. Tipologia delle 
certifi cazioni di qualità - criterio b) Agricoltura biologica 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 834/2007, in quanto il 
requisito per il riconoscimento di tale criterio non risulta 
soddisfatto, rimanendo sempre fra quelle fi nanziabili; 

Ritenuto quindi necessario procedere, nei modi e nei 
termini indicati nelle “Disposizioni comuni”, all’asse-
gnazione del contributo per la domanda di aiuto sopra 
indicata, presentata dal Consorzio del Vino Nobile di 
Montepulciano (CUP ARTEA 882536) per i seguenti im-
porti: 

- spesa ammessa, 247.521,00 euro,
- contributo ammesso, 173.264,70 euro,
indicata e prevista per la realizzazione degli interven-

ti descritti nella domanda di aiuto; 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il Funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
e successive modifi che e integrazioni” che detta le moda-
lità attuative di tale norma e che lo stesso RNA è entrato 
in vigore il 12 agosto 2017; 

Tenuto conto che dai chiarimenti forniti dal Ministero 
per lo Sviluppo Economico, in relazione alla gestione del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, si rileva che per 
le misure/sottomisure /operazioni/interventi, che sono 
soggette agli aiuti di stato, non si deve procedere a regi-
strare il pagamento nel caso in cui il prodotto è inserito 
nell’allegato I del TFUE (elenco dei prodotti agricoli); 

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 
non costituiscono aiuti di Stato/de minimis in quanto il 
prodotto certifi cato oggetto di fi nanziamento risulta com-
preso nell’Allegato I del TFUE, e pertanto non sussiste 
l’obbligo di registrazione sul Registro Nazionale degli 
aiuti di Stato (RNA) e nel Catalogo e Registro degli aiuti 
agricoli presenti sul SIAN previsto dal comma 7 art. 52 
della L. 234/2012; 

Dato atto che per il progetto CUP Artea 882536 è sta-
to acquisito il Codice unico di progetto di cui all’art. 11 
della L. 16 gennaio 2003, n. 3, identifi cato dal seguente 
CUP CIPE D79J21016920007;

Dato atto che, ai sensi di quanto previsto dalle vigenti 
“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana 2014/2020, approvate con Decreto del 
Direttore di A.R.T.E.A., e dal bando specifi co di misura, 
è stata acquisita la documentazione inerente la regolari-

tà contributiva e che tale adempimento sarà rinnovato in 
fase di liquidazione delle somme assegnate; 

Dato atto che la concessione del contributo si forma-
lizzerà con la sottoscrizione del Contratto per l’assegna-
zione dei contributi da parte del Benefi ciario, così come 
previsto dalle “Disposizioni comuni”;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per l’as-
segnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’e-
sito positivo delle verifi che amministrative relative alle 
condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti sogget-
tivi), che verranno verifi cate al momento del contratto;

Dato atto, che per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, sarà provveduto ai sensi della circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito della 
fase procedimentale che si conclude con l’adozione del 
provvedimento di accoglimento della domanda di paga-
mento e non in quella precedente, deputata alla valutazio-
ne della domanda di aiuto;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato con 
il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di pubbli-
cazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 
(cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni dalla 
L. 28 giugno 2019 n. 58 e che il mancato rispetto dell’ob-
bligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative 
secondo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, gli esiti istruttori della domanda di aiuto, presentata 
a valere sul Bando della sottomisura 3.2 “Sostegno per 
l’attività di informazione e promozione” svolte da as-
sociazioni di produttori nel mercato interno” - annualità 
2019, così come risulta dal verbale di istruttoria redatto 
in data 09/12/2021 depositato agli atti dell’uffi  cio e pre-
sente sul sistema informativo di ARTEA:

Denominazione Benefi ciario: CONSORZIO DEL 
VINO NOBILE DI MONTEPULCIANO

C.F. 90004830528 Protocollo ARTEA di ricezione 
della domanda n. 003/15732 del 03/02/2020

CUP ARTEA n. 882536 e CUP CIPE n. 
D79J21016920007.

2) Di attribuire al Consorzio del Vino Nobile di 
Montepulciano (CUP Artea: 882536 e CUP Cipe: 
D79J21016920007) il punteggio di priorità complessivo 
di 24 punti in luogo dei 40 dichiarati dal benefi ciario nel-
la domanda di aiuto, a seguito della verifi ca del possesso 
dei requisiti collegati ai criteri di selezione previsti nel 
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bando, come evidenziato nell’esito dell’istruttoria agli 
atti dell’Uffi  cio.

3) Di assegnare al Benefi ciario, di cui al precedente 
punto, il contributo pari a 173.264,70 euro a fronte della 
spesa ammessa pari a 247.521,00 euro per la realizzazio-
ne degli investimenti richiesti nella domanda di aiuto ed 
ammessi in istruttoria, cosi come risulta dal verbale di 
istruttoria redatto in data 09/12/2021, depositato agli atti 
dell’uffi  cio e presente sul sistema informativo di ARTEA.

4) Di dare atto che la concessione del contribu-
to si formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto 
per l’assegnazione dei contributi da parte del 
Benefi ciario: CONSORZIO DEL VINO NOBILE 
DI MONTEPULCIANO così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni relative alle misure ad investimen-
to”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA n. n. 155 
del 06/12/2019.

5) Di dare atto che la stipula del Contratto per l’asse-
gnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’esito 
positivo delle verifi che amministrative relative alle con-
dizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), 
che verranno verifi cate al momento del contratto.

6) Di dare atto che a carico del benefi ciario individua-
to con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019 n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 19 gennaio 2022, n. 718
certifi cato il 20-01-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 
- Sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei danni 
arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci” - annualità 2019. Approvazione 
esiti istruttori e concessione contributo - Elenco n. 
1/2022. Benefi ciario: Comune di BIBBONA - CUP 
CIPE J57H22000060002.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

 
Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli artico-
li 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento 
della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione europea L 193 del 1° lu-
glio 2014;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 che modifi ca, 
tra l’altro, il regolamento (UE) n. 1305/2013 ed il regola-
mento (UE) n. 1306/2013;

Vista la decisione di esecuzione del 26/05/2015 
C(2015)3507 fi nal con la quale la Commissione Europea 
ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 4 
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agosto 2015 con la quale la Regione Toscana prende atto 
del testo del PSR approvato dalla Commissione europea 
e ss.mm.ii.;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e ss.mm.ii.; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a inve-
stimento” ed in particolare l’Allegato A, che costituisce 
parte integrante dell’atto, in cui sono defi nite le direttive 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento fra 
cui è inclusa la misura 8 e ss.mm.ii.;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 63 del 28 
giugno 2016 “Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - ‘Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento” e 
ss.mm.ii.;

Vista in particolare la sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, ca-
lamità naturali ed eventi catastrofi ci” di cui alle lettere 
a), b), c) del comma 1 articolo 24 del citato Reg. (UE) 
1305/2013;

Dato atto che la sottomisura 8.3 rientra tra quanto 
previsto dal capo III, art. 34 del Regolamento (UE) n. 
702/2014, del quale rispetta tutti gli obblighi e le pre-
scrizioni e che pertanto può essere esentata dall’obbligo 
di notifi ca;

Visto l’Avviso di ricevimento, inviato dai servizi del-
la Commissione con mail del 09/08/2018 ai sensi dell’art. 
9 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, relativo al re-
gime SA.51793(2018/XA) - sottomisura 8.3 “Sostegno 
alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci”;

Visto il decreto dirigenziale n. 13316 del 17/08/2018 
“Attuazione del regime SA.51793 e modifi ca del regime 
n. Sa.43429(2015/XA) - Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali 
ed eventi catastrofi ci - di cui alla sottomisura 8.3 del PSR 
2014/2020 della Regione Toscana”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1285 del 
21/10/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Toscana - 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione della sottomi-
sura 8.3 - Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati 

alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi cata-
strofi ci” - annualità 2019”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 18078 del 31/10/2019 
“Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma di Sviluppo 
Ru rale 2014-2020. Approvazione del bando contenente 
le disposizioni tecniche e procedurali per la presenta-
zione e la selezione delle domande per la concessione 
degli aiu ti previsti dalla sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzio ne dei danni arrecati alle foreste da incendi, ca-
lamità naturali ed eventi catastrofi ci”- Annualità 2019” e 
ss.ms.ii.; 

Vista la domanda inserita nell’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, presentata sul S.I. 
ARTEA dal Comune di BIBBONA a valere sul bando 
relativo alla sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione 
dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità natu-
rali ed eventi catastrofi ci”-Annualità 2019, protocollo n. 
003/25809 del 20/02/2020_CUP ARTEA 883884;

Visto il decreto del direttore di ARTEA n. 81 del 
16/06/2020 di predisposizione ed approvazione della 
graduatoria delle domande ammissibili e fi nanziabili, in 
base al quale le domande di cui sopra risultano essere 
“potenzialmente fi nanziabili”;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed am-
ministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati, 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali e della do-
cumentazione richiesta, agli atti dell’uffi  cio;

Dato atto che la responsabilità del procedimento am-
ministrativo è attribuita al Funzionario Dr. Francesco 
Drosera;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono dellamedesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 il quale prevede che, 
il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua 
a essere disciplinato dalla normativa europea di riferi-
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mento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i regi-
stri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca 
(SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” e in parti-
colare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le mo-
dalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli arti-
coli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la Visura 
Aiuti e la visura Deggendorf, come riportato nell’Alle-
gato A) parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visti i “Codici univoci interni della concessione” in-
seriti nel sopra citato Allegato A), così come rilasciati dal 
SIAN, a seguito di consultazione preventiva per l’accer-
tamento delle condizioni previste dalla normativa sugli 
aiuti di stato di cui al Reg.(UE) n. 702/2014;

Dato atto che, ai sensi del bando della misura in og-
getto e delle Disposizioni comuni per l’attuazione del 
PSR 2014/2020, non è prevista la verifi ca della regolarità 
contributiva trattandosi di Benefi ciario di diritto pubbli-
co;

Ritenuto dover procedere alla approvazione delle 
istruttorie tecniche ed amministrative prodotte dai rispet-
tivi funzionari incaricati e riferite alla domanda di cui 
all’oggetto;

Ritenuto inoltre opportuno procedere all’assegnazio-
ne del contributo al benefi ciario indicato nell’Allegato A) 
“Elenco n. 1/2022”, per la realizzazione degli interventi 
descritti nelle domande di aiuto presentate nell’ambi-
to della sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci” - annualità 2019;

Dato atto che la concessione del contributo è condi-
zionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sottoscri-
zione del Contratto per l’assegnazione del contributo da 
parte del benefi ciario, così come previsto dalle disposi-
zioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020;

Per le motivazioni su esposte e che, di seguito, debba-
no intendersi ad ogni eff etto riportate;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’esito istruttorio della domanda, presentata 
sul S.I. ARTEA dal Comune di BIBBONA protocollo 
003/25809 del 20/02/2020_CUP ARTEA 883884 , di 
aiuto secondo quanto indicato nell’Allegato A “Elenco 
1/2022”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di assegnare al benefi ciario i contributi conces-
si, secondo quanto indicato nell’Allegato A “Elenco 
1/2022”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di dare atto che la concessione dei contributi è 
condizionata e si formalizzerà con la sottoscrizione del 
Contratto di assegnazione da parte del benefi ciario, così 
come previsto dalle Disposizioni comuni per l’attuazione 
delle misure di investimento del P.S.R. 2014/2020.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 719
certifi cato il 20-01-2022

Deliberazione 23 giugno 2020, n. 38: Documento 
di economia e fi nanza regionale (DEFR) 2020. 
Integrazione alla nota di aggiornamento al DEFR 2020 
- Progetto Regionale 6 “Sviluppo Rurale e Agricoltura 
di qualità” - Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel 
settore agricolo e strumenti fi nanziari” - Azioni di 
sostegno ai processi di innovazione nei settori della 
cooperazione agricola e forestale - Approvazione esiti 
istruttori di ammissibilità. CUP ARTEA 947328 CUP 
Cipe: D79J20005170002.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 20/2008 “Disciplina della partecipa-
zione regionale a società, associazioni, fondazioni e altri 
organismi di diritto privato, ai sensi dell’art. 51, comma 
1 dello Statuto. Norme in materia di componenti degli 
organi amministrativi delle società a partecipazione re-
gionale”, ai sensi e per gli eff etti della L. 244/2007 e suc-
cessive modifi cazioni;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 401 del 
23.05.2011 recante “Dismissioni di partecipazioni socie-
tarie di competenza della Giunta Regionale”, con la qua-
le si dispone la dismissione delle partecipazioni ritenute 
non conformi ai principi dettati dalla L.R. n. 20/2008 
sopra citata;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 207 
del 19.03.2012 “Dismissione di partecipazioni di compe-
tenza della Giunta Regionale. Valutazione di strategicità 
delle partecipazioni ex Etsaf”;

Dato atto che a seguito delle sopra citate deliberazioni 
gli uffi  ci della Regione Toscana si sono attivati nei con-
fronti delle cooperative e dei consorzi su cui è stata veri-
fi cata la partecipazione della Regione al capitale;

Visto il D.lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica” che all’art. 4 comma 
1 recita “Le amministrazioni pubbliche non possono, di-
rettamente o indirettamente, costituire società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non stret-
tamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
attività istituzionali, né acquisire o mantenere partecipa-
zioni, anche in minoranza, in tali società”;

Considerato che la cooperazione, costituisce, tuttavia, 
una valida risposta alla ricerca di strategie volte a realiz-
zare una maggior competitività produttiva, consentendo 
la necessaria razionalizzazione nell’uso e nell’organizza-
zione delle risorse per garantire a molte imprese agricole 
una maggiore effi  cienza per la gestione dei servizi logi-
stici e di commercializzazione delle produzioni primarie; 

Dato atto che la Regione Toscana considera strategico 
il ruolo delle cooperative agricole e forestali, ivi com-
prese le cooperative agricole di servizio, e dei i consorzi 
forestali, anche per il supporto alle politiche di sviluppo 
rurale per cui resta confermato l’impegno a individuare 
opportunità di sostegno fi nanziario per favorire investi-
menti che possano favorire processi di innovazione; 

Considerata la particolarità e rilevanza che il settore 
cooperativo riveste in Toscana ed in particolare quello 
agricolo, basato sul presupposto di un rapporto personale 
tra il socio e cooperativa e come l’uscita dalla compa-
gine sociale, avvenga attraverso l’esercizio del diritto 
di recesso, generalmente ammesso dai rispettivi statuti 
societari nei casi in cui il socio abbia perso i requisiti 
per l’ammissione o non sia più in grado di partecipare 
al raggiungimento degli scopi sociali anche a seguito di 
obblighi di legge;

Considerato che il settore agricolo e forestale, sul 
quale è stato deciso di intervenire, da tempo si caratte-
rizza per una particolare “fragilità” economica, in conse-
guenza dell’andamento stagionale, ma anche della forte 
volatilità dei prezzi delle produzioni e del rialzo del costo 
delle materie prime; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 23 giugno 
2020, n. 38: Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2020. Integrazione alla nota di aggiornamento 
al DEFR 2020, ed in particolare il Progetto Regionale 6 
“Sviluppo Rurale e Agricoltura di qualità” - Linea d’In-
tervento 4 “Microcredito nel settore agricolo e strumenti 
fi nanziari”, che sostiene processi di innovazione nei set-
tori della cooperazione agricola e forestale;

Dato atto che con deliberazione GRT n. 1123 del 
03/08/2020 è stato approvato, per le motivazioni espresse 
in narrativa, un intervento di Sostegno in regime de mini-
mis a favore di cooperative agricole e forestali, ivi com-
prese le cooperative agricole di servizio, e i consorzi fo-
restali, secondo le modalità ed i contenuti di cui all’alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del medesimo atto, 
prevedendo una dotazione fi nanziaria, per l’anno 2020, 
pari a € 300.000,00, individuando, ai sensi della Legge 
n. 241/1990 e s.m.i, il responsabile del procedimento nel 
Settore Programmazione Leader, Uffi  cio Territoriale di 
Grosseto e Siena;
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Visto il decreto dirigenziale n. 16063 del 28/09/2020 
con il quale è stato approvato, quale allegato A, il ban-
do di attuazione dell’intervento DEFR 2020 Progetto 
Regionale 6 “Sviluppo Rurale e Agricoltura di qualità” 
- Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel settore agricolo 
e strumenti fi nanziari”, per sostenere processi di innova-
zione nei settori della cooperazione agricola e forestale;

Dato atto che a seguito della pubblicazione del ban-
do sono state presentate sul Sistema Informativo Artea, 
entro i termini (01/02/2021), n. 6 progettualità che la 
Commissione di Valutazione interna, nominata con de-
creto n. 2509 del 19/02/2021 del Direttore della Direzione 
Agricoltura e sviluppo rurale, ai sensi dell’art. 7, comma 
1, lett. K bis della L.R. n. 1/2009, ha ritenuto ammissibili, 
stilando una graduatoria con l’attribuzione dei punteggi 
in senso decrescente; 

Dato atto che il sostegno è concesso in forma di con-
tributo in conto capitale, pari al 90% del costo totale am-
missibile, che l’importo massimo di contributo ammissi-
bile è pari ad € 100.000,00 per progetto e che l’importo 
minimo ammissibile per progetto è di € 50.000,00;

Dato atto che il contributo verrà erogato sulla base 
delle regole previste nel Regolamento Comunitario n. 
1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti “de minimis”, facendo presente che il contributo 
previsto per gli investimenti oggetto del presente bando 
potranno essere erogati, qualora si verifi chi la condizione 
di “impresa unica” secondo le regole della Commissione 
previste per la concessione e liquidazione di aiuti di stato 
e qualora “l’impresa unica” non abbia superato l’importo 
di euro 200.000,00 nell’arco di tre esercizi fi nanziari, da 
intendersi come importo complessivo degli aiuti conces-
si e non erogati. Per la defi nizione di “impresa unica” 
si rimanda a quanto disposto all’art. 2, comma 2, lettere 
a,b,c,d del Regolamento UE 1407/2013;

Dato atto che nel caso di una proposta progettuale 
parzialmente fi nanziabile per carenza di fondi, la stessa 
non è fi nanziabile;

Dato atto, pertanto, che stante la dotazione di risor-
se disposta con la delibera GRT n. 1123 del 03/08/2020, 
pari a € 300.000,00, i tre (3) progetti fi nanziabili in re-
gime de minimis, come indicato nel proprio decreto di 
approvazione della graduatoria n. 9631 del 04/06/2021, 
sono quelli presentati dalle seguenti Cooperative:

- Terre dell’Etruria Soc. Coop. Agr. (Istanza n. 
2020RTCOOPF00000007242604920000000002 - 
Investimento Proposto € 112.994,65 - Contributo fi nan-
ziabile € 100.000,00);

- Valle Bruna Soc. Coop. Agr. (Istanza n. 
2020RTCOOPF00000000812005370000000002 - 

Investimento Proposto € 99.908,00 - Contributo fi nan-
ziabile € 89.917,20);

- La Seggianese Soc. Coop. Agr. (Istanza n. 
2020RTCOOPF00000016138305360000000001 - 
Investimento Proposto € 110.991,00 - Contributo fi nan-
ziabile € 99.891,90);

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 
del 28.11.2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclu-
sioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 155 del 
06.12.2019, e successive modifi che ed integrazioni, con 
il quale sono state approvate le Disposizioni Comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento e visto, in 
particolare, il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione 
dei contributi” nel quale si prevede che, a seguito dell’i-
struttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio competente 
per l’istruttoria provvede a predisporre il contratto per 
l’assegnazione dei contributi per le domande risultate fi -
nanziabili e ne defi nisce gli elementi minimi che deve 
contenere detto contratto e le procedure per la sua reda-
zione e sottoscrizione; 

Richiamata l’istanza di aiuto presentata attraverso il 
sistema informativo A.R.T.E.A in data 29/01/2021 prot. 
n.003/13396 dalla società TERRE DELL’ETRURIA 
- SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA TRA 
PRODUTTORI con sede legale a Castagneto Carducci 
(LI) (P.I. 00724260492 CUP ARTEA 947328) Progetto 
“NOSO2 Utilizzo di un sistema innovativo per produrre 
vini senza l’aggiunta di solfi ti”;

Visto il “CUP Cipe:D79J20005170002” così come 
generato dal sistema informativo del Dipartimento 
Programmazione e Coordinamento della Politica 
Economica (DIPE) ai sensi all’art. 11 della L. 16 gennaio 
2003, integrato dall’art. 41 comma 1) del Decreto Legge 
n. 76 del 16/7/2020, convertito con modifi cazioni dalla 
L. 11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera CIPE 26/11/2020 
n. 63; 

Richiamata la comunicazione preventiva di riduzio-
ne del contributo inviata alla ditta con nota pec prot. 
n.0340444 del 31.08.2021, ai sensi dell’art. 10 bis della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. con la quale l’uffi  cio ha in-
formato il soggetto benefi ciario delle motivazioni delle 
riduzioni della spesa ammessa rispetto a quella richiesta, 
concedendo la possibilità di presentare eventuali osser-
vazioni in merito alle valutazioni istruttorie svolte dal 
tecnico incaricato;

Dato atto che rispetto alla comunicazione preventiva 
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di riduzione del contributo di cui sopra la Ditta non ha 
prodotto osservazioni;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità relati-
va all’istanza di aiuto, redatta dal tecnico incaricato del 
Settore Gestione Programmazione Leader, attraverso l’e-
same degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel rapporto 
informativo depositato agli atti dell’Uffi  cio e dal quale si 
evince che la stessa risulta ammissibile a fi nanziamento 
per una spesa ammessa di € 108.107,35 ed un contributo 
di € 97.296,62; 

Rilevato altresì che con nota pec prot. n. 0456211 del 
24.11.2021, è stata presentata da parte della ditta una ri-
chiesta di adattamento tecnico inerente il progetto am-
messo a fi nanziamento;

Considerato che il tecnico istruttore, sebbene abbia 
ritenuto accoglibile tale adattamento tecnico, ha comun-
que ribadito la riduzione della spesa ammessa rispetto 
a quella richiesta confermando l’importo del contributo 
pari ad € 97.296,62; 

Dato atto che, la responsabilità del procedimento 
amministrativo inerente la gestione delle istruttorie delle 
domande di aiuto nell’ambito della Linea d’Intervento 
4 “Microcredito nel settore agricolo e strumenti fi nan-
ziari”, che sostiene processi di innovazione nei settori 
della cooperazione agricola e forestale, è attribuita alla 
P.O. Claudio Galli così come evidenziato nell’ordine di 
servizio n. 1/2020 e ribadito nell’ordine di servizio n. 
14/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agri-

cole nell’ambito delle azioni di sostegno ai processi di 
innovazione nei settori della cooperazione agricola e fo-
restale sono considerati aiuti di stato/de minimis;

Dato atto quindi che, ai sensi di quanto sopra riporta-
to, si è proceduto alla verifi ca di cui all’art. 52, comma 1, 
della L. 24.12.2012 n. 234, che prevede: “Al fi ne di garan-
tire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di tra-
sparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea 
e nazionale in materia di aiuto di Stato, i soggetti pubblici 
o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti 
trasmettono le relative informazioni alla banca dati istitu-
ita presso il Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 
57, che assume la denominazione di “Registro nazionale 
degli aiuti di Stato”, in quanto il progetto dell’azienda 
TERRE DELL’ETRURIA - SOCIETA’ COOPERATIVA 
AGRICOLA TRA PRODUTTORI presentato sul bando 
attuativo della Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel 
settore agricolo e strumenti fi nanziari”, che sostiene pro-
cessi di innovazione nei settori della cooperazione agri-
cola e forestale, risulta sottoposto al regime “de minimis” 
e di conseguenza è previsto l’inserimento del benefi ciario 
nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, acquisendo 
agli atti d’uffi  cio le visure ad esso correlate; 

Dato atto che l’importo del contributo concesso in 
forza del regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) n. 
1407/2013 è pari complessivamente ad € 48.877,71 per 
l’intero progetto;

Rilevato che la registrazione de minimis, salvo i part-
ner pubblici, è stata eff ettuata per i componenti del parte-
nariato e benefi ciari di un contributo nell’ambito dell’in-
tero progetto come segue:

Dato atto che il contributo, ancorché indicato nel rap-
porto informativo del tecnico incaricato in € 97.296,62, 
è stato ricondotto al massimo concedibile, € 86.451,70, 
in forza del regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) n. 
1407/2013;

Dato atto che la concessione del contributo è con-
dizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sot-
toscrizione del Contratto per l’assegnazione dei contri-

buti da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento”;

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n. 17637 
del 12/10/2021 con il quale si è provveduto all’appro-
vazione dello schema di contratto per l’assegnazione dei 
contributi della Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel 
settore agricolo e strumenti fi nanziari”, che sostiene pro-
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cessi di innovazione nei settori della cooperazione agri-
cola e forestale, attivati nell’ambito del bando approvato 
con Decreto Dirigenziale n. 16063 del 28/09/2020; 

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazio-
ne dei contributi è a sua volta subordinata all’esito posi-
tivo dei controlli amministrativi relativi alle condizioni 
di ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che entro la data di sottoscrizione del con-
tratto di assegnazione del contributo dovrà essere for-
malizzata la ATI/ATS tra i partner del progetto, con co-
municazione a questo Settore regionale che contenga un 
regolamento che evidenzi ruoli, modalità organizzative 
e precisa attribuzione delle responsabilità nella gestione 
del sostegno ricevuto, garantendo la massima trasparenza 
nel processo di aggregazione, oltre all’assenza di confl it-
to di interessi;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (Durc) dell’azienda risultato re-
golare e che tale adempimento, sarà rinnovato in fase di 
liquidazione delle somme assegnate;

Vista la Legge Regionale 28/12/2021, n. 55 Legge di 
stabilità per l’anno 2022;

Legge Regionale 28/12/2021, n. 56 Bilancio di 
Previsione fi nanziario 2022-2024;

Vista la Delibera n. 1 del 10-01-2022 “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al bilan-
cio di previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

Dato atto che a carico dei benefi ciari individuati con 
il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di pub-
blicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 

dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammi-
nistrative secondo quanto previsto dalla norma citata; 

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni esposte in nar-
rativa, l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della 
domanda di aiuto prot. n. 003/13396 del 29/01/2021, 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A 
dalla società TERRE DELL’ETRURIA - SOCIETA’ 
COOPERATIVA AGRICOLA TRA PRODUTTORI con 
sede legale a Castagneto Carducci (LI) P.I. 00724260492 
CUP ARTEA 947328 CUP Cipe: D79J20005170002 
- Progetto “NOSO2 Utilizzo di un sistema innovativo 
per produrre vini senza l’aggiunta di solfi ti” a valere sul 
Bando per la Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel set-
tore agricolo e strumenti fi nanziari”, che sostiene proces-
si di innovazione nei settori della cooperazione agricola 
e forestale, individuando gli investimenti ammissibili e 
il contributo concedibile, nel rispetto dell’istruttoria ef-
fettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 1) 
del presente dispositivo il contributo di € 86.451,70, già 
ricondotto al massimo concedibile in forza del regime de 
minimis ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013, a fronte di 
una spesa ammessa di € 108.107,35, per la realizzazione 
degli interventi descritti nella domanda di aiuto, ai sen-
si di quanto stabilito al paragrafo 6.1 dell’allegato A al 
Bando;

3) di dare atto che l’importo del contributo concesso 
in forza del regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 
n.1407/2013 è pari complessivamente ad € 48.877,71 per 
l’intero progetto;

4) di dare atto, altresì, che la registrazione de mini-
mis, salvo i partner pubblici, è stata eff ettuata per i com-
ponenti del partenariato e benefi ciari di un contributo 
nell’ambito dell’intero progetto come segue:

5) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e la 
sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del con-
tributo da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 

“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento”;

6) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
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Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministra-
tivi relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso;

7) di dare atto che entro la sottoscrizione del contratto 
di assegnazione del contributo dovrà essere formalizzata 
la ATI/ATS tra i partner del progetto, con comunicazione 
a questo Settore regionale, che contenga un regolamento 
che evidenzi ruoli, modalità organizzative e precisa attri-
buzione delle responsabilità nella gestione del sostegno 
ricevuto, garantendo la massima trasparenza nel processo 
di aggregazione, oltre all’assenza di confl itto di interessi;

8) di dare atto che è stato acquisito il documento uni-
co di regolarità contributiva (Durc) dell’azienda risultato 
regolare e che tale adempimento, sarà rinnovato in fase di 
liquidazione delle somme assegnate;

9) di dare atto, infi ne, che a carico dei benefi ciari indi-
viduati con il presente decreto sussistono specifi ci obbli-
ghi di pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 
2019, n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi -
cazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato 
rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma ci-
tata. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 18 gennaio 2020, n. 720
certifi cato il 20-01-2022

D.G.R. 45/2021 - Decreto dirigenziale n. 4229 
del 09/03/2021 - Bando di attuazione intervento 

“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni 
da predazione provocati da lupo (canis lupus) - annua-
lità 2020” - Concessione e liquidazione del soste gno 
in favore di n. 8 benefi ciari appartenenti all’area 
territoriale di Siena e Grosseto.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 27 
comma 1 che individua, tra l’altro, il lupo (canis lupus) 
quale specie della fauna selvatica oggetto di particolare 
protezione;

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 
“Disciplina degli interventi regionali in materia di agri-
coltura e di sviluppo rurale”, e s.m.i, che regola l’inter-
vento della Regione in campo agricolo e zootecnico con 
le fi nalità di concorrere a consolidare, accrescere e diver-
sifi care la base produttiva regionale e i livelli di occupa-
zione in una prospettiva di sviluppo rurale sostenibile;

Vista la legge regionale 19/11/1999 n. 60 “Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA)” che prevede il pagamento di programmi re-
gionali e europei in agricoltura sulla base di quanto sta-
bilito negli strumenti della programmazione regionale di 
cui alla legge regionale 7 gennaio 2015 n. 1;

Visti gli Orientamenti 01/07/2014, n. 2014/C204/01 
“Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-
2020” e successive modifi che ed integrazioni;

Vista la decisione n. C (2017) 6730 del 29/09/2017 
con la quale la Commissione Europea, a seguito di no-
tifi ca presentata in data 27/03/2017, ha autorizzato la 
Regione Toscana ad attivare il regime di aiuti di stato n. 
“SA.47863 (2017/N) Riconoscimento alle aziende zoo-
tecniche dei danni da predazione provocati dal lupo (ca-
nis lupus)”;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 45 del 01/02/2021 “Attuazione dell’intervento 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni da 
predazione provocati dal lupo (canis lupus) - predazioni 
dell’annualità 2020” ed in particolare l’allegato A con il 
quale sono state dettate le disposizioni attuative per la 
concessione e l’erogazione dell’aiuto;

Visto il decreto dirigenziale n. 4229 del 09/03/2021 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei dan-
ni da predazione provocati dal lupo (canis lupus) - 
Approvazione bando annualità 2020” con il quale si ap-
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provava il bando di attuazione secondo le disposizioni 
contenute nell’allegato A; 

Visto che l’allegato A al decreto dirigenziale n. 
4229/2021, stabiliva, tra l’altro: 

- che gli uffi  ci territoriali della Direzione Agricoltura 
e Sviluppo Rurale, competenti per territorio, provvedes-
sero, secondo le procedure stabilite nel bando stesso, 
all’istruttoria delle richieste di indennizzo;

- che il Settore Attività faunistico venatoria, pesca di-
lettantistica e pesca in mare, prendesse atto degli elenchi 
trasmessi e approvasse la graduatoria delle domande fi -
nanziabili, sulla base delle risorse disponibili;

- che gli uffi  ci territoriali, in base alla graduatoria 
delle domande fi nanziabili, assegnassero l’aiuto ai bene-
fi ciari residenti nel territorio di loro competenza, dando 
mandato ad ARTEA di liquidare quanto spettante agli 
aventi diritto; 

Visto il decreto n. 18937 del 20/10/2021 con il quale 
sono state approvate le istruttorie delle domande di com-
petenza del Settore territoriale di Siena e Grosseto am-
messe all’aiuto e il relativo importo;

Visto il Decreto del Settore Attività faunistico ve-
natoria, pesca dilettantistica e pesca in mare n. 20083 
del 16/11/2021 con cui è stata approvata la graduatoria 
regionale delle domande ammesse e fi nanziabili, in re-
lazione al bando “Riconoscimento alle aziende zootec-
niche dei danni da predazione provocati dal lupo (canis 
lupus) annualità 2020” adottato con decreto n. 4229 del 
09/03/2021 prima citato; 

Preso atto che le domande ammesse al contributo con 
il succitato decreto n. 18937/2021 risultano inserite nella 
graduatoria approvata con il Decreto 20083/2021 e fi nan-
ziabili per l’intero importo ammesso; 

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’U-
nione europea” e s.m.i., nonché gli adempimenti, previsti 
dalla suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017 ed 
in particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti; 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che detta 
le modalità attuative di tale norma ed in particolare l’ar-
ticolo 3, comma 4 del sopra citato decreto ministeriale n. 
115/2017, che prevede che le informazioni relative agli 
aiuti nei settori agricoltura e pesca continuano ad essere 
contenute nei registri SIAN e SIPA già esistenti per i pre-
detti settori e sono rese disponibili al Registro nazionale 
aiuti attraverso i criteri di integrazione e interoperabilità 
previsti; 

Dato atto che in ottemperanza all’art. 17, comma 1 
del D.M. 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la di-
sciplina per il funzionamento del Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e 
integrazioni, emanato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, sono state acquisite le visure di cui all’art. 15 
del medesimo D.M., ed in particolare, la Visura Aiuti e la 
Visura Deggendorf, come risulta dai VERCOR acquisiti 
dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) e riportati nell’al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente de-
creto; 

Dato atto che il suddetto all. A riporta altresì per i 
benefi ciari ammissibili e liquidabili, il “Codice univoco 
interno della concessione” (SIAN-COR) acquisito nella 
sezione “Registro” del SIAN - GCAS (Gestione Registro 
Aiuti di Stato) e pertanto è certifi cato l’avvenuto inseri-
mento nel registro aiuti SIAN; 

Considerato che l’importo per ogni benefi ciario, di 
cui al suddetto all. A, scaturisce dalla sommatoria degli 
importi delle domande ammissibili ed in graduatoria nel 
decreto n. 20083 del 16/11/2021; 

Preso atto che l’aiuto denominato“Riconoscimento 
alle aziende zootecniche dei danni da predazione pro-
vocati dal lupo (canis lupus)” all’interno del sezione 
“Catalogo” del SIAN - GCAS (Gestione CATALOGO 
Aiuti di Stato), è censito con il codice univoco interno 
dell’aiuto SIAN-CAR “I - 13949”; 

Dato atto, che, ai sensi di quanto disposto dal D.D. 
4229 del 09/03/2021 allegato A punto 7, è stato acquisito 
il DURC per i benefi ciari dell’allegato A e che gli stessi 
sono risultati regolari;

Dato atto inoltre che, ai sensi della vigente normati-
va, per ogni benefi ciario è stato acquisito il CUP CIPE , 
riportato nell’allegato A al presente decreto; 

Ritenuto pertanto di procedere alla concessione del 
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contributo di cui trattasi in favore dei benefi ciari inseriti 
nell’allegato A - e riportati nell’allegato B ai fi ni della 
pubblicazione nel rispetto dei limiti della normativa in 
materia di protezione dei dati personali - dando mandato 
ad ARTEA di liquidare il contributo spettante ai benefi -
ciari medesimi;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di approvare la concessione e liquidazione 
dell’aiuto di cui al bando di attuazione dell’intervento 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni da 
predazione provocati dal lupo (canis lupus) - predazioni 
dell’annualità 2020 “ approvato con Decreto n. 4229 del 
09/03/2021, in favore dei benefi ciari inseriti nell’allegato 
A, e riportati nell’allegato B ai fi ni della pubblicazione 
nel rispetto dei limiti posti dalla normativa in materia di 
protezione dei dati personali, per l’importo complessivo 
di euro 9.600,00;

2) di disporre, come previsto dalle procedure ARTEA:
- la compilazione dei moduli “assegnazione” presen-

ti nel sistema informativo ARTEA, in cui riportare gli 
estremi del presente atto;

- la compilazione dei relativi moduli di “liquidazio-
ne”;

3) di dare mandato ad ARTEA di liquidare il contri-
buto spettante a ciascun benefi ciario di cui all’allegato 
A al presente decreto, per la somma complessiva di euro 
9.600,00.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 721
certifi cato il 20-01-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 
- sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei danni 
arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci” - Annualità 2019 - Ditta con CUP 
ARTEA n. 897931 - CUP CIPE: D69J22000330007.  
Approvazione  esiti istruttori e concessione contributo.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi -
nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la DGR n.788 del 4 agosto 2015 con la 
quale la Regione Toscana prende atto del testo della ver-
sione 1 del PSR approvato dalla Commissione europea;

Vista la Delibera n. 1005 del 18 settembre 2018 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - Feasr - Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020 della Regione Toscana: presa 

d’atto della versione 6.1 del programma approvato dalla 
Commissione europea”;

Vista la Decisione della Commissione Europea n. 
7684 C(2019) fi nal del 22.10.2019 che ha approvato la 
modifi ca del Programma di Sviluppo rurale della Regione 
Toscana di cui al capoverso precedente;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che approva 
la versione 10.1 del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana 2014-2022;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea;

Vista in particolare la Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci” - articolo 24 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 – FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a inve-
stimento” ed in particolare l’Allegato A, che costituisce 
parte integrante dell’atto, in cui sono defi nite le direttive 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento fra 
cui è inclusa la misura 8;

Vista la Delibera n. 228 del 25-02-2019 “Reg.
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifi ca delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a inve-
stimento”;

 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 

27/12/2017 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - PSR 2014-
2020. Approvazione “Direttive regionali in materia di ri-
duzioni ed esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai 
sensi art. 35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 
21 del Decreto MIPAAF n. 2490/2017” e seconda modi-
fi ca delle “Direttive comuni per l’attuazione delle misure 
a investimento”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 del 
28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 
– Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020- 
Approvazione del documento ‘Disposizioni regionali in 
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad inve-
stimento, per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 
del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Delibera di Giunta n. 1285 del 21/10/2019 
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“Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 della Regione Toscana - “Disposizioni 
specifi che per l’attuazione della sottomisura 8.3 - 
Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste 
da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi ci” - an-
nualità 2019”;

Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli artico-
li 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento 
della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione europea L 193 del 1° lu-
glio 2014, e ss.mm.ii.;

Visto l’Avviso di ricevimento inviato, ai sensi dell’art. 
9 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, dai servizi della 
Commissione, con mail del 09/08/2018, relativo al regi-
me SA.51793(2018/XA) Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofi ci “ che attiva il nuovo regime 
di aiuto;

Visto il Decreto dirigenziale n. 13316 del 17/08/2018 
“Attuazione del regime SA.51793 e modifi ca del regime 
n. SA.43429(2015/XA) - Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci - di cui alla sottomisura 8.3 del PSR 
2014/2020 della Regione Toscana”;

Visto il decreto dirigenziale n. 18078 del 31/10/2019 
con il quale è stato approvato il bando contenente le di-
sposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e 
la selezione delle domande per la concessione degli aiuti 
previsti dalla sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione 
dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità natu-
rali ed eventi catastrofi ci”- Annualità 2019” e ss.mm.ii.;

Accertata la conformità del bando sottomisura 8.3 
annualità 2019, approvato con il sopra citato decre-
to n. 18078/2019, a quanto previsto dall’Aiuto di Stato 
51793(2018/XA) e al Decreto n. 13316 del 17/08/2018;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana – Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”;

Richiamata la graduatoria preliminare al fi nanzia-
mento delle domande presentate a valere sulla sottomi-
sura 8.3 - annualità 2019 del PSR 2014/2020, approvata 
con Decreto Artea n. 81 del 16/06/2020 ed il successivo 
Decreto Artea n. 134 del 15/11/2021 di approvazione del-
lo scorrimento della medesima;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 77 del 
15/05/2019 Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - ‘Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento’ e 
ss.mm.ii.;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 
003/60450 del 29/04/2020 - CUP ARTEA 897931 - CUP 
CIPE: D69J22000330007, a valere sulla sottomisura 8.3 
- annualità 2019 presentata dalla ditta benefi ciaria de-
scritta nell’Allegato A “Concessione contributo”, parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i., inviata al 
benefi ciario in data 28/06/2021 prot. n. 0268107;

Vista la Decisione Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana 
n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa 
all’obbligo di sospendere i contributi regionali alle im-
prese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il Decreto del Direttore di Artea n. 127 
del 18 ottobre 2017 in cui si riporta al paragrafo 2.4. 
“Ulteriori condizioni per il pagamento dell’aiuto”: (…...) 
“per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i benefi ciari 
devono essere consapevoli che, nel caso di fi nanziabilità 
della domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di 
istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di aiuto, 
una dichiarazione sostitutiva di certifi cazione che attesti 
l’assenza di procedimenti penali in corso e l’assenza di 
provvedimenti di condanna ancora non defi nitivi per i re-
ati in materia di lavoro elencati nella Decisione Regione 
Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i me-
desimi reati in materia di lavoro, di essere sottoposto a 
procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non 
defi nitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018 che disciplina l’applicazione della suddet-
ta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i nell’ambito del PSR 
2014/2020;

Preso atto pertanto che il benefi ciario del presente 
provvedimento, per le motivazioni di cui sopra, ha pro-
dotto la dichiarazione sostitutiva di certifi cazione atte-
stante l’assenza di procedimenti penali in corso e l’as-
senza di provvedimenti di condanna ancora non defi nitivi 
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per i reati in materia di lavoro di cui alla suddetta decisio-
ne RT n. 4/2016;

Dato atto che quest’Uffi  cio ha provveduto alla verifi ca 
a campione delle autocertifi cazioni attestanti l’assenza di 
procedimenti penali in corso e l’assenza di provvedimen-
ti di condanna ancora non defi nitivi per i reati in materia 
di lavoro, di cui alla decisione RT n. 4/2016, secondo le 
modalità indicate nell’allegato alla Deliberazione GRT 
n. 1058/2011 “Direttiva per l’applicazione delle dispo-
sizioni in materia di semplifi cazione della documenta-
zione amministrativa di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445”, come da verbali agli atti dell’uffi  cio competente 
per l’istruttoria;

Vista la “Comunicazione esiti istruttori e preavvi-
so di accoglimento parziale delle richieste ai sensi dell’ 
art. 10 bis della L. 241/90” inviata da quest’Uffi  cio in 
data 16/12/2021 prot. n. 0487862 con cui si comunicava 
l’esito parzialmente favorevole dell’istruttoria con con-
seguente riduzione del contributo assegnato, rispetto a 
quanto richiesto con l’istanza presentata dalla ditta be-
nefi ciaria e si invitava la medesima a presentare osserva-
zioni e/o controdeduzioni nel termine massimo di 10 gg 
dal ricevimento;

Considerato che la ditta benefi ciaria non ha presen-
tato osservazioni né controdeduzioni nei termini previsti 
dall’Avviso di accoglimento parziale del progetto presen-
tato, inviato ai sensi dell’art. 10 bis della L.241/90 sopra 
richiamato;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria relativa alla do-
manda presentata dal benefi ciario di cui all’Allegato A 
“Concessione contributo”, sopra richiamato, redatto 
dall’istruttore incaricato Gionni Paoli, attraverso l’esame 
degli elaborati progettuali presentati in sede di presen-
tazione della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo della domanda CUP ARTEA 897931 - 
CUP CIPE:D69J22000330007 presentata a valere sulla 
Sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei danni ar-
recati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofi ci”-Annualità 2019”, individuando gli importi 
della spesa ammissibile e del contributo concedibile sulla 
base degli esiti istruttori sopra citati, così come indicato 
nell’Allegato A “Concessione contributo”sopra richia-
mato;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 

concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il mo-
nitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle 
zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere 
disciplinato dalla normativa europea di riferimento ed è 
assicurato attraverso la piena integrazione e interopera-
bilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già 
esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca (SIAN 
e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” e in parti-
colare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le mo-
dalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli arti-
coli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la Visura 
Aiuti e la visura Deggendorf, come riportato nell’Allega-
to A “Concessione contributo”, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

Visto il “Codice univoco interno della concessione 
SIAN-COR” inserito nel sopra citato Allegato A al pre-
sente decreto, così come rilasciato dal SIAN, a seguito di 
consultazione preventiva per l’accertamento delle condi-
zioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al 
Reg.(UE) n. 702/2014

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) e che tale adempimen-
to sarà rinnovato in fase di liquidazione delle somme 
assegnate, così come previsto al punto 1. del par. 2.2 
“Condizioni di accesso” del Bando di misura sopra ri-
chiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a 
campione per il controllo in loco (5% ex art. 49 del Reg 
809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di 
responsabile del procedimento del controllo in loco, po-
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trà modifi care l’importo accertato della spesa ed il relati-
vo contributo a saldo;

Visto il decreto dirigenziale n. 11674 del 29/07/2020 
avente per oggetto: REG. (UE) n. 1305/2013 – PSR 2014-
2020 - Approvazione dello schema di contratto per l’as-
segnazione dei contributi relativi al Bando Sottomisura 
8.3 “Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle 
foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi -
ci”- Annualità 2019”;

Dato atto che la concessione del contributo è condi-
zionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sotto-
scrizione del Contratto per l’assegnazione dei contributi 
da parte del benefi ciario così come previsto dalle dispo-
sizioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per l’as-
segnazione dei contributi è a sua volta subordinata all’e-
sito positivo delle verifi che amministrative relative alle 
condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti sogget-
tivi), che verranno verifi cate al momento del contratto; 

Dato atto, infi ne, che per quanto attiene alla certi-
fi cazione antimafi a si provvederà ai sensi della circo-
lare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 
25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel caso di eroga-
zione dei contributi FEASR, che la stessa certifi cazione 
antimafi a debba essere richiesta nell’ambito della fase 
procedimentale che si conclude con l’adozione del prov-
vedimento di accoglimento della domanda di pagamento 
e non in quella precedente, deputata alla valutazione del-
la domanda di aiuto;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 09/04/2019 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le compe-
tenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sotto-
misura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” e s.m.i., la responsabilità del procedi-
mento è attribuita al Responsabile di P.O., Gionni Paoli, 
come da Ordine di Servizio n. 10 del 12/03/2021 e s.m.i;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
aiuto presentata in data 29/04/2020 prot. n. 003/60450 
sul Bando della sottomisura 8.3 “Sostegno alla preven-
zione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calami-
tà naturali ed eventi catastrofi ci” - Annualità 2019 CUP 
ARTEA n. 897931 - CUP CIPE: D69J22000330007 di 
cui all’Allegato A denominato “Concessione contributo”, 
quale parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
individuando il progetto ammissibile, determinandone 
l’importo di spesa, e il contributo concesso, nel rispetto 
dell’istruttoria tecnica/amministrativa eff ettuata; 

2. di assegnare al benefi ciario di cui all’Allegato A, 
sopra richiamato, il contributo a fronte della spesa am-
messa, così come indicato nell’allegato stesso, per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto;

3. di dare atto che la concessione del contributo è con-
dizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sotto-
scrizione del Contratto per l’assegnazione del contributo 
da parte del benefi ciario, così come previsto dalle dispo-
sizioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020; 

4. di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo delle verifi che amministra-
tive relative alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che verranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013-

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 737
certifi cato il 20-01-2022

Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della 
Regione Toscana. Bando per Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 
approvato con decreto n. 4254 del 20/03/2019 e 
ss.mm.ii.: scorrimento della graduatoria approvata 
con decreto 8807/2020 e ss.mm.ii. e fi nanziabilità PID 
1/2019 dal titolo “Also of Wine”.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i rego-
lamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.788 del 4 ago-
sto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto del 
testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione 
europea con Decisione del 26/05/2015 C(2015)3507;

Vista la Decisione CE C(2019) 7684 fi nal del 
22/10/2019 che ha approvato la versione 7.1 del 
Programma;

Vista la Deliberazione di Giunta n. 1348 del 
11/11/2019 che ha preso atto della versione 7.1 del PSR 
2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 501 del 
30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documen-
to attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta regiona-
le n. 1502 del 27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 - 
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive regionali in materia di riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi 
dell’articolo 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 
20 e 21 del Decreto MiPAAF n. 2490/2017”e la Vista la 
Deliberazione di Giunta regionale n. 346 del 3/04/2018 
“Reg.(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione terza modifi ca delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a inve-
stimento”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1393 del 
18/11/2019 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione del docu-
mento “Disposizioni fi nanziarie comuni” e aggiornamen-
to indirizzi per la riprogrammazione fi nanziaria;

Visto il Decreto di Artea n. 155/2019 “Regolamento 
(UE) 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2020 - ‘Disposizioni Comuni per l’attuazione del-
le misure a investimento’ approvate con Decreto del 
Direttore di ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modi-
fi cate da ultimo con Decreto del Direttore ARTEA n. 77 
del 15 maggio 2019. Ulteriori modifi che a seguito ag-
giornamenti procedurali;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
- PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena - Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione 
del bando relativo ai Progetti Integrati distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019;

Visto il decreto n. 4254 del 20/03/2019 e successi-
ve modifi che ed integrazioni “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione Toscana. Approvazione del bando relativo 
ai Progetti Integrati di Distretto - annualità 2019, con il 
quale sono stati approvati:

- Allegato A “Bando per Progetti Integrati di Distretto 
(PID) Agroalimentare - Annualità 2019”;
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- Allegato B “Disposizioni generali e specifi che per 
le sottomisure/tipi di operazioni collegate al Bando per 
Progetti Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare - 
Annualità 2019”;

- Allegato C “Schema di Progetto Integrato di 
Distretto - PID 2019”;

- Allegato D “Schema di Accordo di Distretto - PID 
2019”;

Visto il decreto del Direttore della Direzione 
Agricoltura e Sviluppo Rurale n. 20735 del 18/12/2019 
“Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019 approvato con decre-
to 4254/2019 e successive modifi che ed integrazioni. 
Nomina Commissione di valutazione”;

Considerato che il Bando PID, al paragrafo 8.5 
“Formazione della graduatoria dei PID”, prevede che, al 
termine del processo valutativo, il dirigente responsabi-
le del procedimento, con apposito decreto, prenda atto 
degli elenchi trasmessi dalla Commissione e formuli la 
graduatoria ottenuta sulla base dei suddetti elenchi, in-
dividuando:

- i progetti ammissibili e fi nanziabili;
- i progetti ammissibili, ma non fi nanziabili per ca-

renza di risorse;
- i progetti non ammissibili;

Tenuto conto che, conformemente a quanto dispo-
sto dal paragrafo 8.5 “Formazione della graduatoria dei 
PID” del Bando PID, l’individuazione dei progetti fi nan-
ziabili non costituisce diritto al fi nanziamento in capo ai 
singoli partecipanti diretti e, secondo quanto disposto al 
paragrafo 8.7 “Presentazione delle domande di aiuto dei 
singoli benefi ciari” del Bando PID, i partecipanti diretti 
divengono benefi ciari solo dopo la stipula dei Contratti 
per l’assegnazione dei contributi;

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n. 8807 del 
09/06/2020 con il quale, tra le altre disposizioni, è stato 
approvato l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
medesimo decreto, contenente la graduatoria dei Progetti 
valutati dalla Commissione e comprendente il progetto 
integrato di Distretto immediatamente fi nanziabile, dal 
titolo “Innovazione e tradizione delle fi liere del distret-
to rurale della Toscana del Sud”, con indicato il relativo 
punteggio, l’importo dell’investimento e del contributo 
ammissibili ed i seguenti 4 progetti ammissibili, ma non 
fi nanziabili per carenza di risorse, con indicati i relativi 
punteggi e gli importi degli investimenti e dei contributi:

PID “Vivaismo per un futuro sostenibile”;
PID “Insieme per il Distretto: vino e territorio”;
PID “Also of Wine”;
PID “Hub per la commercializzazione dei fi ori e delle 

piante”;

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n. 14628 
del 09/09/2020, con il quale è stata integrata la graduato-
ria già approvata con decreto dirigenziale n. 8807/2020;

Dato atto che con nota n. 292663 del 14/07/2021 
si è partecipato al soggetto capofi la del PID “Also of 
Wine” che con delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/21, si è dato mandato, a questo Settore respon-
sabile, di comuni care ai potenziali benefi ciari dei pro-
getti ammissibili, ma ancora da fi nanziare, relativi al 
“Bando multimisura sui Progetti integrati di distretto 
(PID) Agroalimentare - annualità 2019”, di procedere 
con la presentazione delle domande di aiuto sul Sistema 
Informativo di ARTEA, fermo restando che la fi nanzia-
bilità delle istanze sarebbe stata, tuttavia, condizionata al 
reperimento delle risorse necessarie, previo accertamen-
to delle economie disponibili;

Dato atto, inoltre, che nella nota sopra richiamata 
si è ribadito, come già comunicato con nota n. 343066 
del 07/10/2020, che la Commissione di valutazione dei 
progetti ha disposto delle ulteriori prescrizioni, a carico 
di alcuni partecipanti diretti del PID “Also of Wine”, 
di cui tener conto al momento della presentazione, sul 
Sistema Informativo ARTEA delle singole domande di 
aiuto, la cui scadenza è stata fi ssata, in prima battuta, al 
11/11/2021, successivamente prorogata al 11/02/2022 
come da nota del Settore regionale responsabile dei PID 
trasmessa al soggetto capofi la in data 08/11/21, prot. n. 
432686;

Richiamato il Reg. (UE) 2220/2020 del Parlamento 
europeo e del Consiglio: disposizioni transitorie relative 
al sostegno da parte del FEASR e del FEAGA negli anni 
2021 e 2022 che modifi ca i Regg. (UE) n. 1305/2013, 
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto ri-
guarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 
e il Reg. (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse 
e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 
2021 e 2022;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approva-
to la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra; 

Richiamata la Delibera di Giunta n. 1141 del 8 no-
vembre 2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
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7 giugno 2021” con la quale, coerentemente ai contenuti 
della versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Toscana, è stato approvato lo scorrimen-
to delle graduatorie in essere di alcuni bandi del PSR 
FEASR 2014-2022 (le cui istruttorie erano state già av-
viate in forma condizionata al reperimento delle risorse 
necessarie, con delibera n. 613/2021, sopra richiamata), 
tra cui quella del bando multimisura sui Progetti integrati 
di distretto (PID) Agroalimentare” - annualità 2019, per 
la quale è stata incrementata la dotazione fi nanziaria di € 
12.022.488,66;

Dato atto che per eff etto dell’incremento della dotazio-
ne fi nanziaria di € 12.022.488,66 del bando multimisura 
sui Progetti integrati di distretto (PID) Agroalimentare” 
- annualità 2019 , disposta con delibera di Giunta n. 1141 
del 8 novembre 2021, risultano fi nanziabili i PID collo-
cati nella graduatoria approvata con decreto dirigenzia-
le n. 8807/2020 e successive modifi che ed integrazioni, 
dalla posizione n. 2 alla posizione n. 5, ivi compreso il 
progetto integrato di distretto dal titolo “Also of Wine”;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 22241 del 
20/12/2021 con il quale si è preso atto a norma del pa-
ragrafo 3.5.2 lettera a) del bando per la concessione del-
le agevolazioni, del subentro, sul Progetto Integrato di 
Distretto n. 1/2019 “Also of Wine”, della Ditta Tiezzi 
Enzo e Monica Società Agricola s.s, in luogo della dit-
ta individuale Tiezzi Enzo, partecipante diretta al PID 
1/2019 con codice A11.1, già inserita nell’elenco dei pro-
getti ritenuti ammissibili da parte della Commissione di 
valutazione;  

Preso atto della relazione tecnica del soggetto capo-
fi la del PID 1/2019 “Also of Wine” pervenuta in data 
17/01/2022, prot. n. 15855;

Dato atto che il soggetto capofi la, nella documen-
tazione prodotta con cui ha segnalato delle modifi che 
progettuali apportate da alcuni partecipanti diretti, re-
sesi necessarie a causa del tempo trascorso tra la pre-
sentazione del PID, la cui scadenza era prevista per il 
30/11/2019, e la comunicazione della Regione Toscana 
di potenziale fi nanziabilità, avvenuta con nota n. 292663 
del 14/07/2021, nonché la defezione di due imprese, ha 
comunque confermato:

- il mantenimento della coerenza delle fi nalità specifi -
che aziendali con gli obiettivi del PID;

- il mantenimento delle condizioni di ricevibilità;
- il mantenimento delle condizioni di ammissibilità;
- il mantenimento delle condizioni di selezione;

Atteso che le due defezioni sopra citate, nonché le 
modifi che progettuali apportate da alcuni partecipanti di-
retti, a giustifi cazione delle quali sono state prodotti dei 
nuovi quadri di spesa con fi nalità specifi che coerenti sia 

con l’investimento variato, sia con il PID in generale, 
non comportano né un aumento dell’importo totale del 
contributo ammesso, né una variazione, nel suo comples-
so, tale da determinare una riduzione di punteggio ed un 
ricollocamento del PID “Also of wine” in una posizione 
di graduatoria inferiore a quella utile per il fi nanziamen-
to, rendendosi pertanto non necessaria una nuova valuta-
zione della Commissione;

 
Dato atto, tuttavia, che l’ammissibilità al contributo 

delle domande di aiuto presentate dai partecipanti diretti 
del PID “Also of wine”, in coerenza con il PID approvato 
in sede di Commissione di valutazione e tenuto conto dei 
contenuti della relazione tecnica di modifi ca trasmessa 
dal soggetto capofi la, pervenuta all’uffi  cio regionale re-
sponsabile del procedimento sui PID in data 17/01/2022, 
prot. n. 15855, sarà comunque determinata in seguito ai 
risultati istruttori prodotti da parte degli uffi  ci regionali 
competenti, nel rispetto delle norme contemplate nelle 
Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad in-
vestimento approvate da Artea, al paragrafo “Varianti in 
corso d’opera e adattamenti tecnici”;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 21861 del 
09/12/21 “Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - Annualità 2019 approvato con decre-
to n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 3/2019 dal titolo “Vivaismo per 
un futuro disponibile”, collocato nella posizione n. 2 
della graduatoria approvata con decreto dirigenziale n. 
8807/2020 e successive modifi che ed integrazioni;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 22797 del 
16/12/21 “Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - Annualità 2019 approvato con decre-
to n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 2/2019 dal titolo “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio”, collocato nella posizione n. 
3 della graduatoria approvata con decreto dirigenziale n. 
8807/2020 e successive modifi che ed integrazioni;

Preso atto delle ulteriori comunicazioni del sogget-
to capofi la del PID 1/2019 “Also of wine”, pervenute in 
data 17/01/2022, prot. n. 15855, con la quale è stata co-
municata la rinuncia al diritto al contributo concedibile di 
€ 71.868,00 da parte del partecipante diretto A3 Loacker 
Tenute SS Società Agricola;

Preso atto delle ulteriori comunicazioni del sogget-
to capofi la del PID 1/2019 “Also of wine”, pervenute in 
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data 17/01/2022, prot. n. 15855, con la quale è stata co-
municata la rinuncia al diritto al contributo concedibile di 
€ 87.450,00 da parte del partecipante diretto A8 Bassetti 
Andrea;

Dato atto che le ditta rinunciatarie al diritto al con-
tributo hanno comunque confermato gli impegni assun-
ti nei confronti del partenariato di progetto, mediante la 
sottoscrizione dell’accordo di distretto del PID “Also of 
wine”, nel quale rimangono a titolo di partecipanti indi-
retti, impegnandosi a rispettare i volumi di prodotto da 
consegnare agli altri partecipanti diretti;

Atteso, pertanto, che le defezioni sopra citate non 
comportano una variazione tale da determinare una ridu-
zione di punteggio ed un ricollocamento del PID “Also 
of wine” in una posizione di graduatoria inferiore a quel-
la utile per il fi nanziamento, anche se determina una ridu-
zione del contributo totale concedibile, da € 1.765.072,00 
a € 1.605.754,00;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di approvare la fi nanziabilità del progetto integrato 
di distretto n. 1/2019 dal titolo “Also of wine”, colloca-
to nella posizione n. 4 della graduatoria approvata con 
decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive modifi -
che ed integrazioni, per un contributo concedibile di € 
1.605.754,00, secondo quanto disposto dalla Giunta con 
propria delibera n. 1141 del 8 novembre 2021, coerente-
mente ai contenuti della versione 10.1 del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana, approvata con la 

Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
20/10/2021 C(2021) fi nal;

2. di approvare l’Allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, contenente per il Progetto 
fi nanziabile, dal titolo “Also of wine”, l’elenco dei parte-
cipanti diretti, con l’indicazione della sottomisura/tipo di 
operazione attivata, dei tassi di contribuzione richiesti e 
degli importi dei singoli contributi concedibili;

3. di stabilire che la pubblicazione sul BURT del pre-
sente atto costituisce la notifi ca personale al capofi la del 
Progetto PID fi nanziabile ed assolve alla comunicazione 
individuale;

4. di comunicare il presente atto ad ARTEA, all’Auto-
rità di Gestione del PSR 2014-2020 e agli Uffi  ci compe-
tenti per le istruttorie (UCI) della Direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale, per quanto di loro competenza. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso nei con-
fronti dell’autorità giudiziaria competente nei termini di 
legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 8

POR CREO FESR 2014-2020 - AZIONE 3.4.2 
“Internazionalizzazione del sistema produttivo-
regionale: aiuti export MPMI manifatturiero e 
promozione sui mercati esteri del sistema di off erta 
turistica delle MPMI”. Approvazione varianti pro-
gettuali.

L’AMMINISTRATORE UNICO

Vista la Legge R.T. n. 28/2008 recante “Acquisizione 
della partecipazione azionaria nella società Sviluppo 
Italia S.C.p.A. e trasformazione nella società Sviluppo 
Toscana S.p.A.” e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, 
la Legge R.T. n. 50/2014 che attribuisce a Sviluppo 
Toscana la funzione di Organismo Intermedio responsa-
bile dell’attività di gestione, controllo e pagamento del 
programma operativo FESR Toscana 2014-2020;

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 321 del 
09/03/2020 e ss.mm.ii. di approvazione del Piano di atti-
vità di Sviluppo Toscana S.p.A. per l’annualità 2020 e, in 
particolare, l’attività 13 del punto 1 “POR FESR 2014-
2020” relativa alle funzioni di Organismo intermedio per 
i bandi di cui all’Azione 3.4.2 del POR FESR 2014-2020;

Richiamata la Convenzione tra Regione Toscana e 
Sviluppo Toscana S.p.A., approvata con decreto n. 5662 
del 01/07/2016, sottoscritta in data 14/07/2016 e modifi -
cata con atto sottoscritto il 02/11/2017, e l’11/01/2021;

 
Vista la DISPOSIZIONE ORGANIZZATIVA appro-

vata con Decreto dell’Amministratore Unico n. 71 del 
18/03/2021, la quale individua l’articolazione organiz-
zativa per Aree Strategiche di Attività dell’Organismo 
Intermedio Sviluppo Toscana S.p.A. in relazione alle 
attività connesse alla gestione del POR FESR 2014- 
2020, assegnando in particolare alla Dott.ssa Francesca 
Lorenzini, nell’ambito dell’Area denominata “AREA 
OPERATIVA SUPPORTO PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE POR FESR”, la responsabilità dell’U-
NITA’ OPERATIVA Gestione POR Regime Aiuto 
(RdGRA);

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013, del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 re-
lativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a dispo-
sizioni specifi che concernenti l’obiettivo “investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 re-

cante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

Vista la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

Vista la legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71, 
come modifi cata dalla L.R. n. 16 del 3 marzo 2020, che 
disciplina il sistema regionale degli interventi di sostegno 
alle imprese;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 2 
del 19/12/2016 recante “POR FESR 2014-2020. 
Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo del 
Programma” come modifi cata con Decisione di GR n. 1 
del 29/07/2019 nella sesta versione”;

Richiamata la LdA 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020 
denominata “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI”;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 220 del 
6/03/2018, avente ad oggetto: “POR FESR 2014-2020 
- Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi a sup-
porto dell’internazionalizzazione in favore delle PMI”. 
Approvazione degli indirizzi per l’apertura 2018 del 
bando per la concessione delle agevolazioni a sostegno 
dell’export delle PMI toscane;

Considerato che la Regione Toscana, ai sensi della ri-
chiamata delibera della Giunta regionale n. 788/2018, ha 
ritenuto di provvedere alla riduzione dei tempi procedi-
mentali, nonché alla semplifi cazione della gestione delle 
operazioni relative al bando di cui all’Azione 3.4.2 POR 
FESR 2014-2020 attraverso l’introduzione di una serie di 
elementi innovativi:

- procedura di selezione automatica con punteggi di 
valutazione minimi di accesso,

- apertura continua del bando con sospensione nel 
caso di esaurimento delle risorse,

- istruttoria delle istanze di fi nanziamento a sportello 
in base all’ordine cronologico di invio,

- utilizzo obbligatorio delle attestazioni di revisori 



212 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4

contabili sia in sede di domanda sia in sede di rendicon-
tazione,

- tempi istruttori contenuti, entro massimo 45 giorni 
dalla data di presentazione della domanda, con adozio-
ne dell’atto amministrativo di concessione da parte di 
Sviluppo Toscana S.p.A. a valere sulla provvista di fondi 
appositamente costituita presso l’Organismo Intermedio;

- tempi di realizzazione dei progetti fi ssati in 8 mesi 
con la possibilità di concessione di una proroga di mas-
simo tre mesi;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 800 del 29 
giugno 2020 recante ad oggetto “POR Fesr 2014-2020 
- Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi a sup-
porto dell’internazionalizzazione in favore delle PMI”. 
Indirizzi per la riapertura dell’intervento” la quale, stabi-
lisce la riapertura dell’intervento, alloca ulteriori risorse 
complessive pari a € 2.222.584,66, pari all’importo com-
plessivo della riserva di effi  cacia e stabilisce che l’impor-
to pari a € 994.248,01 può essere anch’esso stanziato a ti-
tolo di overbooking. Sul Fondo dedicato all’Azione 3.4.2 
€ 2.984.248,01 costituiscono concessioni in overbooking 
stanziate con i decreti dirigenziali n. 20293 del 9/12/2019 
e n. 20293 del 9/12/2019 sul 2020;

Richiamata la Decisione della Giunta regionale n. 3 
del 05/02/2018 di approvazione del cronoprogramma dei 
bandi e delle procedure negoziali a valere sui programmi 
comunitari (annualità 2018-2020) come aggiornata con 
le Decisioni della Giunta regionale n. 2 del 27/01/2020 e 
n. 41 del 09/03/2020;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 286 del 
09/03/2020 avente ad oggetto “POR FESR 2014- 2020. 
Ulteriori indirizzi per l’accelerazione della spesa”;

Dato atto della proroga del termine di applicazione 
del Temporary Framework stabilita con Decisione della 
Commissione Europea del 10/12/2020, dal 31 dicembre 
2020 al 30 giugno 2021,che in Italia sarà applicabile suc-
cessivamente alla relativa pubblicazione del D.L. di ap-
provazione del Bilancio nazionale;

Ritenuto, pertanto, di applicare al bando di cui al 
Decreto n. 10030/2020 il regime-quadro di cui al DL n. 
34/2020 e del Temporary Framework entro il nuovo ter-
mine del 30 giugno 2021 e che,successivamente a tale 
data, gli aiuti saranno concessi ai sensi del Regolamento 
de minimis (UE) n. 1407/2013;

Visti:
- il Decreto n. 12057 del 23 luglio 2018 con oggetto 

“Approvazione e apertura del nuovo bando POR FESR 
2014-2020 -Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servi-
zi a supporto dell’internazionalizzazione in favore delle 
PMI” per la concessione delle agevolazioni a sostegno 

dell’export delle PMI toscane operanti nei settori del ma-
nifatturiero (sub azione a) ed a sostegno della promozio-
ne sui mercati esteri del sistema di off erta turistica tosca-
na (sub azione b)”, ai sensi della DGR 788/2018;

- il Decreto n 20293 del 09/12/2019 con oggetto 
bando POR FESR 2014-2020 - Azione 3.4.2 “Incentivi 
all’acquisto di servizi a supporto dell’internazionalizza-
zione in favore delle PMI” seconda riapertura 2019 dei 
termini per la presentazione delle domande di partecipa-
zione;

- il Decreto n. 10030 del 30/06/2020 con oggetto 
Bando POR FESR 2014-2020 - Azione 3.4.2 “Incentivi 
all’acquisto di servizi a supporto dell’internazionalizza-
zione in favore delle PMI” - Riapertura 2020;

Preso atto:
- che come stabilito con la DGR n. 800/2020, il 

Decreto n. 10030/2020 ha impegnato la dotazione fi nan-
ziaria complessivamente disponibile per l’apertura 2020 
del bando a valere sull’Azione 3.4.2 POR FESR 2014-
2020, precisando che oltre all’importo di € 2.222.584,66 
è presente una disponibilità residua sulla dotazione esi-
stente di € 663.961,80;

- che con Decreto Dirigenziale n. 22003 del 31/12/2020 
è stato impegnato a favore di Sviluppo Toscana S.p.A. 
l’importo pari a complessivi € 199.987,63;

Dato atto che:
- Sviluppo Toscana S.p.A. ha proceduto ad eff ettuare 

l’istruttoria delle varianti progettuali presentate alla data 
del 03/01/2022 a valere sul Bando approvato con D.D. n 
12057/2018 e D.D. n. 10030/2020 verifi candone l’am-
missibilità formale;

Preso atto, per quanto precede, che:
- l’elenco delle varianti progettuali è quello riportato 

all’Allegato A) al presente Atto, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale;

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione 
Toscana e che Sviluppo Toscana interviene solo in quali-
tà di soggetto gestore;

Avendo proceduto alla richiesta di rilascio del “co-
dice COVAR RNA” per i soggetti di cui all’aggiornato 
Allegato A), nell’ambito del Registro Nazionale degli 
Aiuti di cui al Regolamento del Ministero dello Sviluppo 
Economico n. 115 del 31 maggio 2017 pubblicato sulla 
Gazzetta Uffi  ciale del 28 luglio 2017;

DECRETA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa - ai 
sensi del bando “POR FESR 2014/2020 Azione 3.4.2 
“Incentivi all’acquisto di servizi di supporto dell’interna-
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zionalizzazione in favore delle PMI” di cui ai decreti n. 
12057/2018 e 10030/2020 il seguente allegato:

- elenco delle varianti progettuali, riportate nell’Alle-
gato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Direzione Attività Produttive Settore “Politiche di soste-
gno alle imprese” della Regione Toscana per gli adempi-
menti di propria competenza compresa l’adozione del de-
creto ricognitivo delle concessioni stabilite con il presen-
te atto, quale ratifi ca degli atti istruttori e di concessione;

3. di stabilire che la pubblicazione del presente prov-
vedimento, comprensivo degli allegati parti integranti e 
sostanziali avviene, oltre che sul BURT, anche sul sito di 
Sviluppo Toscana www.sviluppo.toscana.it

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
allegato compreso, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. J del-
la L.R. 23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete inter-
net ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato 
sul sito istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo 
www.sviluppo.toscana.it nella sezione “Società traspa-
rente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA
L’Amministratore Unico

Orazio Figura

SEGUE ALLEGATO
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SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 10

Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e 
al contrasto dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19” “Fondo Investimenti Toscana - Contributi 
a fondo perduto a favore di parchi tematici, acquari, 
parchi geologici e giardini zoologici”.

L’AMMINISTRATORE UNICO

Vista la Legge R.T. n. 28/2008 recante “Acquisizione 
della partecipazione azionaria nella società Sviluppo 
Italia S.C.p.A. e trasformazione nella società Sviluppo 
Toscana S.p.A.” e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, la 
Legge R.T. n. 50/2014 che attribuisce a Sviluppo Toscana 
S.p.A. la funzione di Organismo Intermedio responsabile 
dell’attività di gestione, controllo e pagamento del pro-
gramma operativo FESR Toscana 2014-2020;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1129/2021 
di approvazione del Piano di attività di Sviluppo Toscana 
S.p.A. per l’annualità 2022 e, in particolare, l’attività 
29 del punto 2 “Programmazione Regionale” relativa a 
Interventi TF Covid-19 - Ristori2021;

Vista la Disposizione Organizzativa approvata con 
Decreto dell’Amministratore Unico n. 71 del 18/03/2021, 
la quale individua l’articolazione organizzativa per 
Aree Strategiche di Attività dell’Organismo Intermedio 
Sviluppo Toscana S.p.A. in relazione alle attività con-
nesse alla gestione del POR FESR 2014- 2020, asse-
gnando in particolare alla Dott.ssa Francesca Lorenzini, 
nell’ambito dell’Area denominata “AREA OPERATIVA 
SUPPORTO PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
POR FESR”, la responsabilità dell’ UNITA’ OPERATIVA 
Gestione POR Regime Aiuto (RdGRA);

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 “Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle im-
prese” e ss.mm.ii.;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 
1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19”, e delle sue modifi -
che: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 
dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, 
C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021) 564 del 28 
gennaio 2021 e C(2021) 2257 fi nal del 26 marzo 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e 
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che 

volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari de-
gli Stati membri e in altri settori delle loro economie in 
risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investi-
mento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 
che modifi ca i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 
1303/2013 per quanto riguarda misure specifi che volte 
a fornire fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei in risposta all’epide-
mia di COVID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’eco-
nomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19”;

Vista la L. 17/07/2020, n. 77 Conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 che 
all’art 54 prevede Le Regioni, le Province autonome, 
anche promuovendo eventuali azioni di coordinamento 
in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province au-
tonome, gli altri enti territoriali, le Camere di commercio 
possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie ri-
sorse, ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione del-
la Commissione europea C (2020) 1863 fi nal - “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 “ e 
successive modifi che e integrazioni, nei limiti e alle con-
dizioni di cui alla medesima Comunicazione;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR 
FESR Toscana 2014-2020, versione 7, approvato con 
Delibera di Giunta n. 773 del 2 agosto 2021;

Visto il Decreto Legge n. 73/2021 del “Misure ur-
genti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connes-
se all’emergenza da COVID-19”, ed in particolare Art. 8 
“Misure urgenti per il settore tessile e della moda, non-
ché per altre attività economiche particolarmente colpite 
dall’emergenza epidemiologica” che prevede al comma 
2 l’assegnazione di risorse alle regioni da destinare ad 
interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi 
geologici e giardini zoologici;

Vista la DGR n. 1188 del 15/11/2021, con la quale 
sono stati approvati gli elementi essenziali per l’emana-
zione di un bando a favore di parchi tematici, acquari, 
parchi geologici e giardini zoologici e sono state preno-
tate le risorse destinate al presente bando, pari ad Euro 
1.328.943,68;
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Visto il Decreto Dirigenziale n. 20592 del 22/11/2021 
con oggetto “DL 73/2021 convertito in L 106 del 
23/07/2021 “Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e ser-
vizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”,– 
Approvazione Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e 
al contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19”“Fondo Investimenti Toscana - Contributi a fondo 
perduto a favore di parchi tematici, acquari, parchi geo-
logici e giardini zoologici”;

Preso atto:
- che la Delibera n. 1188/2021 stanzia, per l’attivazio-

ne del suddetto bando, una dotazione complessiva pari ad 
Euro 1.328.943,68;

- che tali risorse sono state impegnate con il Decreto 
Dirigenziale n. 20592 del 22/11/2021, che ha incaricato 
Sviluppo Toscana S.p.A. di procedere alla costituzione di 
un fondo presso la stessa di pari importo;

Dato atto che:
- ai sensi del paragrafo 4.2 del Bando, le domande 

di agevolazione potevano essere presentate on line sul 
sistema informativo all’indirizzo https://bandi.sviluppo.
toscana.it/ristoriparchitematici, a partire dalle ore 9.00 
del giorno 2 dicembre 2021 e fi no alle ore 17.00 del 17 
dicembre 2021;

- Sviluppo Toscana S.p.A. ha esaminato le n. 9 do-
mande di aiuto pervenute alla data del 17/12/2021;

- Sviluppo Toscana S.p.A. ne ha verifi cato l’ammis-
sibilità formale;

- sulla base delle attività di cui sopra è stato predi-
sposto l’elenco delle domande ammesse e non ammesse;

- l’elenco di cui al punto precedente è stato trasmesso 
all’Amministratore Unico di Sviluppo Toscana S.p.A. in 
data 17/01/2022;

Preso atto, per quanto precede, che:
- l’elenco delle domande ammesse e non ammesse è 

quello riportato nell’Allegato A), che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che:
- ai sensi della Comunicazione della Commissione 

C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”, e delle sue mo-
difi che: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 
dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, 
C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021) 564 del 28 
gennaio 2021, e C(2021) 2257 fi nal del 26 marzo 2021, 
l’aiuto non può superare 1.800.000,00 EUR per impresa;

- complessivamente le risorse necessarie a fi nanziare 
le domande ritenute ammissibili, di cui all’Allegato A), 
sono pari ad € 378.172,38;

Dato atto che l’individuazione dei benefi ciari costi-
tuisce diritto al fi nanziamento in capo al soggetto richie-
dente;

Richiamato che, ai sensi del paragrafo 5.5 del Bando, 
entro 60 giorni dalla data di approvazione della gradua-
toria, l’Amministrazione regionale avvia i controlli sui 
requisiti autocertifi cati e dichiarati ai sensi del DPR 
445/2000, al fi ne di verifi carne la sussistenza alla data 
di presentazione della domanda, a pena di decadenza. In 
particolare, i controlli verranno attuati su un campione 
rappresentativo, individuato in relazione ai requisiti au-
todichiarati, nella percentuale stabilita con DGR n. 375 
del 06/04/2021 e successive modifi che ed integrazioni.

Considerato, come indicato dalle procedure di attua-
zione, che l’attività istruttoria prende avvio dal giorno 
successivo alla data di chiusura della fi nestra temporale 
di raccolta delle domande e si conclude entro i 30 gior-
ni successivi con la pubblicazione sul sito di Sviluppo 
Toscana S.p.A., all’indirizzo www.sviluppo.toscana.it, 
oltre che sul sito di Regione Toscana e sul BURT, del 
decreto di approvazione della graduatoria adottata da 
Sviluppo Toscana S.p.A. In caso di non ammissione, 
tramite Posta Elettronica Certifi cata (P.E.C.), ne verrà 
data comunicazione ai soggetti interessati con indicazio-
ne della motivazione dell’esito negativo, entro 15 giorni 
dall’approvazione della graduatoria;

Ritenuto opportuno, pertanto, disporre con il presen-
te atto l’approvazione dell’Elenco di cui all’Allegato A) 
relativo al bando in oggetto per le domande presentate;

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione 
Toscana e che Sviluppo Toscana S.p.A. interviene solo in 
qualità di soggetto gestore;

Considerato che in data 18 novembre 2021 la 
Commissione europea ha adottato la sesta modifi ca 
al Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno  dell’economia nell’emergenza Covid-19 
(Temporary framework) per il protrarsi dell’emergenza 
pandemica, prorogando le misure in esso previste fi no 
al 30 giugno 2022 (Comunicazione della Commissione 
2021/C 473/01); 

Tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 20 
del DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2021, n. 228 
Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 
(21G00255) (GU n.309 del 30-12-2021) “Modifi che al 
regime-quadro della disciplina degli aiuti”, relativo alla 
proroga dei termini previsti dal Testo del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 (in Gazzetta Uffi  ciale - Serie gene-
rale - n. 128 del 19 maggio 2020, SO n. 21/L), coordinato 
con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 (in que-
sto stesso Supplemento Ordinario alla pag. 1), recante: 
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«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19». (20A03914) 
(GU Serie Generale n. 180 del 18-07-2020 - Suppl. 
Ordinario n. 25), che recepisce nell’ordinamento italiano 
anche la proroga fi no al prossimo 30 giugno del Quadro 
temporaneo di aiuti di Stato;

Ritenuto, nelle more dell’aggiornamento della nor-
mativa di recepimento della sesta modifi ca al Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’emergenza Covid-19 (Temporary fra-
mework), di approvare l’elenco dei soggetti ammessi e 
non ammessi, rinviando a successivo atto la concessione 
dell’aiuto ivi indicato;

DECRETA

1. di approvare, - per quanto espresso in narrativa - ai 
sensi del Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e al 
contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
- Fondo Investimenti Toscana - Contributi a fondo perdu-
to a favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e 
giardini zoologici” - il seguente allegato:

- l’elenco delle domande ammesse e fi nanziabili, e 
non ammesse riportate nell’Allegato A) al presente Atto;

costituente parte integrante e sostanziale il presente 
atto;

2. di rinviare la concessione dell’aiuto a successivo 

atto, nelle more dell’aggiornamento della normativa di 
recepimento della sesta modifi ca al Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 (Temporary framework);

3. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Direzione Attività Produttive - Settore “Politiche di so-
stegno alle imprese” - della Regione Toscana per gli 
adempimenti di propria competenza;

4. di stabilire, come indicato dalle procedure di at-
tuazione, che la notifi ca degli esiti istruttori ai soggetti 
non ammessi riepilogata nell’elenco allegato al presente 
atto è eff ettuata con modalità di comunicazione indivi-
duale con specifi ca lettera, trasmessa a mezzo PEC e che 
il decreto di approvazione della graduatoria è pubblicato 
nel sito internet di Sviluppo Toscana S.p.A. all’indirizzo: 
www.sviluppo.toscana.it

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete inter-
net ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è, pertanto, pubblicato 
sul sito istituzionale di Sviluppo Toscana S.p.A. all’in-
dirizzo www.sviluppo.toscana.it nella sezione “Società 
trasparente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA
L’Amministratore Unico

Orazio Figura

SEGUE ALLEGATO
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SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 11

Bando ““Aiuti fi nalizzati al contenimento e 
al contrasto dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19” Contributi a fondo perduto a favore delle 
Imprese operanti nel settore delle discoteche”.

L’AMMINISTRATORE UNICO

Vista la Legge R.T. n. 28/2008 recante “Acquisizione 
della partecipazione azionaria nella società Sviluppo 
Italia S.C.p.A. e trasformazione nella società Sviluppo 
Toscana S.p.A.” e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, 
la Legge R.T. n. 50/2014 che attribuisce a Sviluppo 
Toscana la funzione di Organismo Intermedio responsa-
bile dell’attività di gestione, controllo e pagamento del 
programma operativo FESR Toscana 2014-2020;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1129/2021 
di approvazione del Piano di attività di Sviluppo Toscana 
S.p.A. per l’annualità 2022 e, in particolare, l’attività 
29 del punto 2 “Programmazione Regionale” relativa a 
Interventi TF Covid-19 - Ristori2021;

Vista la Disposizione Organizzativa approvata con 
Decreto dell’Amministratore Unico n. 71 del 18/03/2021, 
la quale individua l’articolazione organizzativa per 
Aree Strategiche di Attività dell’Organismo Intermedio 
Sviluppo Toscana S.p.A. in relazione alle attività con-
nesse alla gestione del POR FESR 2014- 2020, asse-
gnando in particolare alla Dott.ssa Francesca Lorenzini, 
nell’ambito dell’Area denominata “AREA OPERATIVA 
SUPPORTO PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
POR FESR”, la responsabilità dell’ UNITA’ OPERATIVA 
Gestione POR Regime Aiuto (RdGRA);

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 “Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle im-
prese” e ss.mm.ii.;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 
1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19”, e delle sue modifi -
che: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 
dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, 
C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021) 564 del 28 
gennaio 2021 e C(2021) 2257 fi nal del 26 marzo 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e 
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari de-

gli Stati membri e in altri settori delle loro economie in 
risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investi-
mento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 
che modifi ca i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 
1303/2013 per quanto riguarda misure specifi che volte 
a fornire fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei in risposta all’epide-
mia di COVID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’eco-
nomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19”;

Vista la L. 17/07/2020, n. 77 Conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 che 
all’art 54 prevede Le Regioni, le Province autonome, 
anche promuovendo eventuali azioni di coordinamento 
in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province au-
tonome, gli altri enti territoriali, le Camere di commercio 
possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie ri-
sorse, ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione del-
la Commissione europea C (2020) 1863 fi nal - “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 “ e 
successive modifi che e integrazioni, nei limiti e alle con-
dizioni di cui alla medesima Comunicazione;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR 
FESR Toscana 2014-2020, versione 7, approvato con 
Delibera di Giunta n. 773 del 2 agosto 2021;

Visto il Decreto Legge n. 41 del 22 marzo 2021”Misure 
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli ope-
ratori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19”, ed in particolare 
l’art. 26 “Fondo per il sostegno delle attività economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica” 
che prevede l’assegnazione di risorse alle regioni da de-
stinare al sostegno delle categorie economiche partico-
larmente colpite dall’emergenza da COVID-19;

Vista la DGR n. 1187 del 15/11/2021, con la quale 
sono stati approvati gli elementi essenziali per l’ema-
nazione di un bando a favore delle Imprese operanti nel 
settore delle discoteche e sono state prenotate le risorse 
destinate al presente bando, pari ad Euro 500.000,00;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 20591 del 22/11/2021 
con oggetto “DL 41/2021 del 22 marzo 2021misure ur-
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genti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connes-
se all’emergenza da COVID-19-Approvazione Bando 
“Contributi a fondo perduto a favore delle Imprese ope-
ranti nel settore delle discoteche”;

Preso atto:
- che la Delibera n. 1187/2021 stanzia, per l’attivazio-

ne del suddetto bando, una dotazione complessiva pari ad 
Euro 500.000,00;

- che tali risorse sono state impegnate con il Decreto 
Dirigenziale n. 20591 del 22/11/2021 , che ha incarica-
to Sviluppo Toscana di procedere alla costituzione di un 
fondo presso la stessa di pari importo;

Dato atto che:
- ai sensi del paragrafo 4.2 del Bando, le domande 

di agevolazione potevano essere presentate on line sul 
sistema informativo all’indirizzo https://bandi.sviluppo.
toscana.it/ristoridiscoteche, a partire dalle ore 9.00 del 
giorno 2 dicembre 2021 e fi no alle ore 17.00 del 17 di-
cembre 2021;

- Sviluppo Toscana S.p.A. ha esaminato le n. 35 do-
mande di aiuto pervenute alla data del 17/12/2021;

- Sviluppo Toscana S.p.A ne ha verifi cato l’ammissi-
bilità formale;

- le risultanze dell’attività di verifi ca di cui sopra sono 
riportate nell’allegato A) al presente Decreto;

- nell’Allegato A sono presenti anche gli “ammessi 
con riserva al rilascio del DURC”. Secondo quanto pre-
visto dal paragrafo 5.4 del Bando, qualora al momento 
dell’approvazione della graduatoria, la verifi ca del re-
quisito di regolarità contributiva previdenziale e assicu-
rativa non risulti conclusa a causa del mancato rilascio 
del DURC da parte degli enti preposti, a seguito di ap-
posita richiesta inserita dal Soggetto Gestore, il richie-
dente verrà provvisoriamente ammesso con riserva. In 
questo caso, l’eventuale concessione del contributo e la 
successiva erogazione potranno essere disposte solo al 
momento dell’eff ettivo rilascio del certifi cato di regola-
rità contributiva, purché ciò avvenga entro e non oltre 
60 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, 
pena l’esclusione dal contributo. Qualora, entro i termini 
di cui sopra, la richiesta inserita in fase istruttoria si con-
cluda con rilascio di DURC regolare, si procederà con lo 
scioglimento della riserva in precedenza disposta e con 
la concessione del contributo. Qualora, invece, la richie-
sta inserita in fase istruttoria si concluda con rilascio di 
DURC non regolare, ovvero non si concluda nei termini 
di cui al precedente capoverso, si procederà con lo scio-
glimento della riserva e con l’adozione del provvedimen-
to di non ammissione a contributo;

- l’elenco di cui al punto precedente è stato trasmesso 
all’Amministratore Unico di Sviluppo Toscana in data 
17/01/2022;

Preso atto, per quanto precede, che:
- l’elenco delle domande ammesse e non ammesse è 

quello riportato nell’Allegato A), che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che:
- ai sensi della Comunicazione della Commissione 

C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”, e delle sue mo-
difi che: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 
dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, 
C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021) 564 del 28 
gennaio 2021, e C(2021) 2257 fi nal del 26 marzo 2021, 
l’aiuto non può superare 1.800.000,00 EUR per impresa;

- complessivamente le risorse necessarie a fi nanziare 
le domande ritenute ammissibili, di cui all’Allegato A), 
sono pari ad € 280.000,00;

Dato atto che l’individuazione dei benefi ciari costi-
tuisce diritto al fi nanziamento in capo al soggetto richie-
dente;

Richiamato che, ai sensi del paragrafo 5.5 del Bando, 
entro 60 giorni dalla data di approvazione della gradua-
toria, l’Amministrazione regionale avvia i controlli sui 
requisiti autocertifi cati e dichiarati ai sensi del DPR 
445/2000, al fi ne di verifi carne la sussistenza alla data 
di presentazione della domanda, a pena di decadenza . In 
particolare, i controlli verranno attuati su un campione 
rappresentativo, individuato in relazione ai requisiti au-
todichiarati, nella percentuale stabilita con DGR n. 375 
del 06/04/2021 e successive modifi che ed integrazioni;

Considerato, come indicato dalle procedure di attua-
zione, che l’attività istruttoria prende avvio dal giorno 
successivo alla data di chiusura della fi nestra temporale 
di raccolta delle domande e si conclude entro i 30 gior-
ni successivi con la pubblicazione sul sito di Sviluppo 
Toscana SpA, all’indirizzo www.sviluppo.toscana.it, 
oltre che sul sito di Regione Toscana e sul BURT, del 
decreto di approvazione della graduatoria adottata da 
Sviluppo Toscana SpA. In caso di non ammissione, tra-
mite Posta Elettronica Certifi cata (P.E.C.), ne verrà data 
comunicazione ai soggetti interessati con indicazione 
della motivazione dell’esito negativo, entro 15 giorni 
dall’approvazione della graduatoria;

Ritenuto opportuno, pertanto, disporre con il presen-
te atto l’approvazione dell’Elenco di cui all’Allegato A) 
relativo al bando in oggetto per le domande presentate;

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione 
Toscana e che ST interviene solo in qualità di soggetto 
gestore;



22126.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4

Considerato che in data 18 novembre 2021 la 
Commissione europea ha adottato la sesta modifi ca 
al Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’emergenza Covid-19 
(Temporary framework) per il protrarsi dell’emergenza 
pandemica, prorogando le misure in esso previste fi no 
al 30 giugno 2022 (Comunicazione della Commissione 
2021/C 473/01);

Tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 20 
del DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2021, n. 228 
Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 
(21G00255) (GU n. 309 del 30-12-2021) “Modifi che al 
regime-quadro della disciplina degli aiuti”, relativo alla 
proroga dei termini previsti dal Testo del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 (in Gazzetta Uffi  ciale - Serie gene-
rale - n. 128 del 19 maggio 2020, SO n. 21/L), coordinato 
con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 (in que-
sto stesso Supplemento Ordinario alla pag. 1), recante: 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19». (20A03914) 
(GU Serie Generale n. 180 del 18-07-2020 - Suppl. 
Ordinario n. 25), che recepisce nell’ordinamento italiano 
anche la proroga fi no al prossimo 30 giugno del Quadro 
temporaneo di aiuti di Stato;

Ritenuto, nelle more dell’aggiornamento della nor-
mativa di recepimento della sesta modifi ca al Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’emergenza Covid-19 (Temporary fra-
mework), di approvare l’elenco dei soggetti ammessi e 
non ammessi, rinviando a successivo atto la concessione 
dell’aiuto ivi indicato;

DECRETA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa - ai 
sensi del Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e al 

contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
- Fondo Investimenti Toscana - Contributi a fondo perdu-
to a favore delle Imprese operanti nel settore delle disco-
teche” - il seguente allegato:

- l’elenco delle domande ammesse e fi nanziabili e 
non ammesse riportate nell’Allegato A) al presente Atto; 
costituente parte integrante e sostanziale il presente atto;

2. di rinviare la concessione dell’aiuto a successivo 
atto, nelle more dell’aggiornamento della normativa di 
recepimento della sesta modifi ca al Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 (Temporary framework);

3. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Direzione Attività Produttive - Settore “Politiche di so-
stegno alle imprese” - della Regione Toscana per gli 
adempimenti di propria competenza;

4. di stabilire, come indicato dalle procedure di at-
tuazione, che la notifi ca degli esiti istruttori ai soggetti 
non ammessi riepilogata nell’elenco allegato al presente 
atto è eff ettuata con modalità di comunicazione indivi-
duale con specifi ca lettera, trasmessa a mezzo PEC e che 
il decreto di approvazione della graduatoria è pubblicata 
nel sito internet di Sviluppo Toscana all’indirizzo: www.
sviluppo.toscana.it

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete inter-
net ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato 
sul sito istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo 
www.sviluppo.toscana.it nella sezione “Società traspa-
rente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA
L’Amministratore Unico

Orazio Figura

SEGUE ALLEGATO
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FLAG GOLFO DEGLI ETRUSCHI

Priorità n. 5 - Favorire la commercializzazione 
e la trasformazione Misura 5.68 - Misure a favore 

della commercializzazione Art. 68 del Reg. (UE) n. 
508/2014.

SEGUE ATTO
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, 
sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per 
gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; Regolamento (UE) 1380/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla Politica Comune della 
Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che 
abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 
2004/585/CE del Consiglio; Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
15 maggio 2014 relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i 
Regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; Accordo di 
Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei, Fondi SIE, 
adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea; Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 
del 25/11/2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo – FEAMP 
2014/2020; Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 
2014/2020 e relativo monitoraggio; PO FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto 
dell’art. 17 del Reg. (UE) 508/2014 e approvato della Commissione con Decisione di esecuzione n. 
C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; DM 1034 del 19 gennaio 2016 relativo alla ripartizione delle 
risorse finanziarie del FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni; DM n. 
15866 del 29/9/2016 del Direttore Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del MIPAAF 
che, in qualità di Autorità di Gestione, istituisce il Tavolo istituzionale previsto dal Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, ed al quale partecipano i rappresentanti del Ministero in qualità 
di AdG del PO FEAMP ed i rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome in qualità di OI; 
Deliberazione G. R. n. 1096/2016 che prende atto del Piano finanziario della Regione Toscana; 
Convenzione tra OI Regione Toscana e AdG MiPAAF; 4 Deliberazione G. R. n.105 del 14/02/2017 
relativa all’approvazione degli elementi essenziali del bando. Avviso regionale per l’attuazione della 
Priorità 4 del FEAMP (DD n. 5244/206) e la graduatoria delle strategie di sviluppo locale ammissibili 
(D.D. n. 11363/2016); Delibera GR 222 del 6 marzo 2018 con la quale viene approvato il nuovo 
Documento di Attuazione Regionale del FEAMP comprensivo del nuovo Piano finanziario. 
Convenzione fra Regione Toscana Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale Settore Attività faunistico 
venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare e il FLAG Golfo degli Etruschi del 10.08.2018, sue 
revisioni. Delibera del Comitato Direttivo del FLAG Golfo degli Etruschi, del 09.07.2020; 10-
13.11.2020; del 09.07.2021 e del 13-15.10.2021, relative all’approvazione degli elementi essenziali 
del bando e inerenti la SSL.  
 
D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019, che sostituisce il Documento di Attuazione Regionale del 
FEAMP 2014-2020 approvato con DGR n. 627/2017; 
 
D.G.R. n.214 del 24 febbraio 2020, che approva il nuovo piano finanziario FEAMP 2014-2020; 
 
Convenzione tra OI Regione Toscana e AdG MiPAAF; 
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OGGETTO DEL BANDO 
 
Il FLAG Golfo degli Etruschi, nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 ed in coerenza 
con le previsioni contenute nel Programma stesso e nelle singole Disposizioni Attuative di Misura, 
rende note le modalità e le procedure per la presentazione e l’ammissione delle domande di 
sostegno a valere delle relative risorse. 
 
La misura, è finalizzata a promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 
agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura, ed afferisce alla Priorità 5 del FEAMP, articolo 68 
del Regolamento UE n.508/2014 denominata “Favorire la commercializzazione e la trasformazione”, 
in coerenza con l’Azione 1.A della ssl. 
 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
 
Le risorse finanziarie a bando per la presente Misura sono le seguenti: Misura 5.68 Dotazione - € 
240.000,00. Totale fondi pubblici.  
 
SCADENZA 
La domanda di sostegno, potrà essere presentata dal 12.02.2022 al 11.03.2022 dal 22.03.2022 al 
21.04.2021 e dal 30.04.2022 al 29.05.2022. La dotazione finanziaria, potrà essere incrementata con 
apposita procedura decisionale della SSL e previa conclusione dell’iter di cui all’articolo 7 della 
convenzione fra la Regione Toscana e il Flag Golfo degli Etruschi. L’attività di valutazione e selezione dei 
progetti, avverrà nei termini stabiliti dal presente bando di misura, e si concluderà con la predisposizione 
della graduatoria delle domande, sulla base dei punteggi attribuiti con le modalità di cui all’art. 9 del bando. 
Il bando sarà riaperto, per la seconda e la terza finestra, in caso che si verifichino economie di risorse 
disponibili; tale/i riapertura/e è/sono quindi subordinata/e alla verifica dell’ammontare dei contributi richiesti 
in sede di domanda da parte dei soggetti proponenti. Il bando non sarà riaperto per la seconda “finestra” 
qualora le risorse vengano esaurite dalle domande presentate alla prima scadenza; il bando stesso non 
sarà riaperto per la terza “finestra” qualora le risorse vengano esaurite dalle domande presentate dalla 
prima e seconda scadenza.  
 
Per le domande presentate, durante i mesi di apertura del bando in oggetto, saranno stilate, 
successivamente, apposite graduatorie, per ogni scadenza, mediante procedura di istruttoria, fino ad 
esaurimento risorse. 
 
La comunicazione relativa all’esaurimento delle risorse e alla conseguente sospensione della 
presentazione delle domande, sarà oggetto di comunicazione sul sito web ufficiale del FLAG 
 
SOGGETTI ATTUATORI 
 
Il FLAG Golfo degli Etruschi, è competente per le istruttorie di ammissibilità dei progetti proposti al 
finanziamento, per la proposta delle graduatorie, per le istruttorie delle varianti, l’istruttoria e 
approvazione delle proroghe. 
 
La Regione Toscana – Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, è competente per l’approvazione 
delle graduatorie, l’assegnazione dei contributi, per l’approvazione delle varianti ed eventuali revoche. 
La Regione Toscana verifica l’ammissibilità del beneficiario, la percentuale di contribuzione 
riconosciuta ed il punteggio assegnato alle domande in relazione ai criteri di selezione riconosciuti. Il 
Flag Golfo degli Etruschi, è responsabile dell’istruttoria e stabilisce in accordo con la Regione 
Toscana e Artea, l’approvazione delle proroghe. 
 
Inoltre, la Regione Toscana, verifica l’ammissibilità del beneficiario, la percentuale di contribuzione 
riconosciuta ed il punteggio assegnato alle domande in relazione ai criteri di selezione riconosciuti 
ARTEA, è competente per l’istruttoria tecnico, contabile ed amministrativa, propedeutica alla 
liquidazione dei contributi. Per l’erogazione dei contributi. 
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PRIMA PARTE - NORME GENERALI 
 

1. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Ogni richiedente, che dovrà preventivamente costituire il fascicolo aziendale, presso uno dei centri 
autorizzati (CAA), può presentare una sola domanda per ogni scadenza indicata al successivo 
punto 1.a) in riferimento al presente bando. Qualora il richiedente, presenti una domanda per ogni 
periodo di scadenza, previsto dal bando, i relativi progetti, dovranno prevedere interventi diversi nonché 
funzionali e funzionanti nell’ambito di ciascuna progettualità. 

 

1.a) Termini di presentazione della domanda di contributo 
 

La domanda di sostegno, potrà essere presentata dal 12.02.2022 al 11.03.2022 dal 22.03.2022 al 
21.04.2021 e dal 30.04.2022 al 29.05.2022. La dotazione finanziaria, potrà essere incrementata con 
apposita procedura decisionale della SSL e previa conclusione dell’iter di cui all’articolo 7 della 
convenzione fra la Regione Toscana e il Flag Golfo degli Etruschi. Per presentazione della domanda, 
si intende la sottoscrizione della DUA nel sistema informatico ARTEA mediante le modalità 
telematiche di cui al decreto ARTEA n°70 del 30/06/2016 ed eventuali successive modifiche ed 
integrazioni. La domanda presentata fuori dell’intervallo di ogni finestra del bando, non è ricevibile. La 
protocollazione avviene in via automatica, sul sistema informativo di ARTEA, successivamente alla 
registrazione della ricezione.  
 

1.b) Compilazione 
 
Le modalità operative per la compilazione della domanda di aiuto e l’apposizione della firma 
elettronica sono descritte sul manuale reperibile presso il sito www.artea.toscana.it nella sezione 
“Servizi e Procedure’’, “FEAMP’’ 
 

a) Dichiarazioni 
 

Una sezione della domanda contiene le dichiarazioni fisse obbligatorie precompilate relative ai 
requisiti di accesso ai contributi indicati nella seconda parte del bando. 
Una sezione riguarda gli impegni e i vincoli a carico del richiedente ed un’altra contiene i criteri di 
selezione, da indicare se posseduti. 
 

b) Documentazione da allegare alla domanda iniziale 
 

Nella sezione “documenti” della Domanda iniziale devono essere inseriti i documenti elencati all’art. 6 
della Seconda Parte del bando. Tale documentazione, aggiornata e in corso di validità alla data di 
presentazione della domanda, deve essere prodotta mediante scannerizzazione in formato pdf dei 
documenti originali, firmati dal richiedente, scaricabile e leggibile una volta stampata. 
La documentazione che per la sua specificità (fuori formato A3-A4) non può essere allegata come 
file, deve essere inviata a mezzo di PEC (all’indirizzo follonica@postacert.toscana.it) o, se non 
dovesse risultare trasmissibile per via telematica, tramite raccomandata A/R a FLAG Golfo degli 
Etruschi c/o Comune di Follonica Via Felice Cavallotti nr. 1 – 58022 Follonica (GR) entro la 
scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande; sulla busta contenente la 
documentazione deve essere riportato, oltre al mittente, anche il numero della domanda indicato dal 
sistema ARTEA. 
 
 
1.c) Domande irricevibili 
Le domande, sono irricevibili e pertanto respinte nei seguenti casi: 
• invio fuori termine della domanda;  
• invio della domanda con modalità diverse da quelle tassativamente indicate dal presente bando;  
• mancata sottoscrizione della domanda;  
• assenza della relazione tecnica descrittiva del progetto (allegato 1);  
• assenza delle dichiarazioni obbligatorie di cui al paragrafo 1 punto 1.b lettera a). 
• assenza dei criteri di priorità nell’apposita sezione della DUA; ciò a prescindere da quelli 
eventualmente evidenziati nella relazione tecnica (allegato 1bis). 
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2. VALUTAZIONE ISTRUTTORIA 
 
L’istruttoria dei progetti presentati viene realizzata dal Flag ”Golfo degli Etruschi”.  
a) Il sistema ARTEA protocolla in arrivo la domanda di contributo. Il Flag ”Golfo degli Etruschi” 
attribuisce alla domanda un codice alfanumerico univoco. Entro dieci giorni lavorativi dal termine 
ultimo previsto per la presentazione delle istanze, il Flag Golfo degli Etruschi avvisa gli interessati del 
ricevimento della loro domanda e comunica il codice alfanumerico ad essa attribuito. Detto codice 
identificativo della domanda dovrà essere indicato in tutta la corrispondenza successiva. 
 
b) Entro 60 giorni dal termine ultimo previsto per la presentazione delle domande il Flag verifica la 
presenza dei requisiti di accesso previsti all'art. 5 della parte seconda del presente bando ed assegna 
un punteggio di merito a ciascuna istanza sulla base dei criteri di selezione di cui al successivo art. 9 
della seconda parte del bando. 
 
Le domande non accolte sono archiviate con le relative motivazioni. 
c) Nel caso in cui, si renda necessario acquisire ulteriori informazioni inerenti il progetto, o nel caso in 
cui la documentazione tecnica prevista all’art. 6 della Seconda Parte del bando, ad eccezione della 
relazione descrittiva del progetto, non risulti completa, il richiedente, viene invitato dal Flag ad 
integrare la documentazione trasmessa. Non sarà possibile richiedere l’integrazione dei criteri di 
priorità qualora mancanti. Sarà possibile solo acquisire informazioni allo scopo di valutare i criteri di 
priorità, per i quali il soggetto che ha presentato la domanda, chiede il riconoscimento. 
In proposito, si specifica che il punteggio richiesto in DUA, in fase di presentazione della 
domanda, è immodificabile; di conseguenza solo quelli evidenziati nella relazione tecnica, 
potranno essere oggetto di adeguamento al solo scopo di uniformarli a quelli evidenziati in 
DUA. 
Le integrazioni, devono essere inviate da parte del beneficiario, entro trenta giorni dalla data di 
ricevimento da parte dello stesso beneficiario, della relativa richiesta del Flag. Nell’attesa della 
ricezione delle integrazioni, i termini per l’istruttoria sono sospesi. 
Qualora la documentazione risultata mancante, o parte di essa, non venga trasmessa da parte del 
richiedente, entro il termine previsto e/o secondo le modalità indicate, la domanda di contributo viene 
considerata non accolta. 
In caso di mancata o carente trasmissione degli altri elementi integrativi richiesti, l’ufficio istruttore del 
Flag, può non attribuire il punteggio di priorità, totalmente o parzialmente, o, non ammettere un 
investimento in relazione al quale è stata richiesta l’integrazione, o, non riconoscere la spesa fino 
all’eventuale non accoglimento della domanda. 
Nel corso dell’istruttoria, dovrà essere acquisita, attraverso consultazione del portale della CCIAA, 
copia della visura camerale. 
d) Le istanze valutate positivamente, sono inserite in una graduatoria in cui, sono indicate le 
domande ammesse a contributo in base alle risorse disponibili e quelle ammissibili, ma non 
finanziabili, per esaurimento delle risorse. 
 
La graduatoria, e la conseguente assegnazione dei contributi, è approvata con atto amministrativo e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana a cui seguono le relative note di 
assegnazione ai soggetti beneficiari dei contributi. 
 
Le domande sono finanziate secondo l’ordine derivante dalla graduatoria. 
 
In caso di domande collocate in graduatoria a pari merito, si applica il criterio relativo al costo 
complessivo del progetto (spesa ammessa sulla quale è calcolato il contributo), dando preferenza a 
quelli di importo inferiore. 
N.B. Come specificato all’articolo 9 della seconda parte del bando, ai fini dell’accesso alla 
graduatoria, la richiesta di finanziamento deve ottenere un punteggio minimo di 1, da raggiungere con 
almeno due criteri.  
 
Eventuali risorse disponibili per la misura anche derivanti da economie a carico dei progetti ammessi 
a contributo e oggetto di relativa assegnazione (decadenze, varianti, parziali realizzazioni o minori 
spese riconosciute in fase di istruttoria finale), saranno destinate alla copertura dei contributi 
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riconosciuti in favore delle domande ammissibili che, a causa di risorse insufficienti, risultano 
finanziate parzialmente o non finanziate, seguendo l’ordine della graduatoria. 
 

a) Il controllo delle eventuali dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000 viene 
effettuato, secondo la normativa vigente, dall'ufficio competente della Regione Toscana 
che svolge l’istruttoria della relativa domanda. 

b) Le informazioni relative a ciascun beneficiario sono inserite nel SIPA – Sistema Italiano 
per la Pesca e l’Acquacoltura da parte del soggetto che effettua l’istruttoria. 

 
Ad ogni progetto sarà attribuito il Codice Unico di Progetto (CUP) di cui alla Delibera CIPE 
n.24 del 29 settembre 2004. Il codice CUP dovrà essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi ai progetti. 
 
3. TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI LIQUIDAZIONE FINALE 
 
La domanda di liquidazione finale, deve essere chiusa nel sistema informativo di ARTEA entro gli 8 
mesi successivi alla data d’invio della nota di assegnazione del contributo. Entro tale termine, il 
progetto deve inderogabilmente, essere realizzato (fatturato e pagato). 
E’ possibile presentare la domanda di liquidazione finale, oltre al termine suddetto e comunque, entro 
un massimo di 25 giorni di calendario; in questo caso, è prevista una penale pari all’1% per ogni 
giorno di ritardo sul contributo da liquidare. 
Anche in caso di presentazione in ritardo della domanda di liquidazione, il progetto, deve 
inderogabilmente, essere realizzato (fatturato e pagato) entro gli 8 mesi successivi calcolati secondo 
le modalità sopraesposte. 
La presentazione della domanda di liquidazione finale, oltre detto termine, comporta la revoca 
del contributo integrale ed il recupero di eventuali somme già erogate a titolo di anticipazione 
e/o acconto. 
 
4. ELIGIBILITÀ DELLE SPESE E SPESE AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili, le spese sostenute a partire dal 1° gennaio dell’anno precedente, a quello di 
pubblicazione del bando sul BURT, in relazione alle risorse di cui al presente bando. Ciò a condizione 
che, alla data di presentazione della domanda, gli interventi oggetto del contributo, non siano ancora 
terminati materialmente. 
Gli interventi sono considerati terminati antecedentemente la presentazione della domanda, anche 
quando, nessuna voce di spesa funzionale al progetto, è sostenuta successivamente alla data di 
presentazione della domanda iniziale. La spesa, è sostenuta quando risulta fatturata e pagata. Il 
progetto/intervento, è terminato quando è funzionante e funzionale. 
In proposito, si considera un progetto materialmente concluso: 
a) nel caso di domande riguardanti esclusivamente opere edilizie, quando sono terminati gli acquisti 
dei materiali e l’opera è conclusa (a tale scopo occorre allegare documentazione come ad es. data di 
chiusura del cantiere, bolla di trasporto dei materiali, formulario di rimozione dei rifiuti, perizia giurata, 
dichiarazione di un tecnico abilitato dalla quale risulti lo stato di avanzamento dei lavori ecc.);  
b) nel caso di domande riguardanti esclusivamente acquisto di attrezzature, con la fornitura 
dell’ultima attrezzatura (a tale scopo occorre allegare documentazione come ad es. documento di 
trasporto con evidenza del numero di matricola ecc.);  
c) nel caso di domande riguardanti sia l’acquisto di attrezzature che opere edilizie, quando entrambe 
le fattispecie di cui alle precedenti lettere a) e b) sono soddisfatte.  
In ogni caso, per progetti iniziati antecedentemente alla data di presentazione della domanda, le 
opere/acquisti/interventi ecc., devono essere reciprocamente funzionali. Le spese riferite ad 
opere/acquisti/interventi ecc. iniziati antecedentemente la data di presentazione della domanda, ma 
non conclusi a detta data, possono quindi essere considerate ammissibili a contributo, solo se il 
funzionamento e/o l’operatività delle relative opere/acquisti/interventi, dipendono da interventi ancora 
da realizzare. I progetti che comprendono spese per interventi già realizzati, potranno quindi non 
essere ammessi parzialmente o totalmente, qualora non ricorrano le condizioni di cui al precedente 
capoverso. Sono ammissibili esclusivamente le spese riportate all’art. 7 della Seconda Parte del 
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presente bando. L’ammissibilità, è determinata nel rispetto di quanto previsto dal documento sulle 
spese ammissibili approvato dal tavolo istituzionale Mi.P.A.A.F./Regioni e pubblicato sul sito della 
Regione Toscana, all’indirizzo web: http://www.regione.toscana.it/speciali/feamp/documentazione. 
 
5. VARIANTI E CAMBIO DI TITOLARITA’ DELL’AZIENDA/BENEFICIARIO 
 
Gli interventi previsti nelle domande ammesse a contributo, devono essere realizzati conformemente 
a quanto approvato pena: 
• la decadenza della stessa domanda con conseguente revoca dei contributi assegnati e/o recupero 
di quelli eventualmente già erogati;  
• la non ammissibilità delle spese relative agli investimenti non conformi a quelli approvati. 
Ciò, fatte salve le varianti approvate o gli adattamenti tecnici non rilevanti. 
 
Sono da considerarsi varianti: 
a) lo spostamento della sede dell'investimento; 
b) il cambio del beneficiario secondo quanto previsto al successivo paragrafo 5.1 
c) le modifiche che comportano un aumento del costo dell’investimento; 
d) le modifiche tecniche apportate alle operazioni approvate, intese come modifiche che alterano 
considerevolmente gli elementi essenziali originariamente previsti nel progetto (es. in un quadro di 
ammodernamento di un progetto attraverso l’acquisto di attrezzature, sostituzione di attrezzature 
ammesse a contributo con altre di diversa tipologia). 
 
Non sono da considerarsi varianti: 
• le modifiche derivanti dall’andamento dei prezzi di mercato e/o dal cambio del fornitore e/o della 
marca dell’attrezzatura, che interessano una quota non superiore al 10% del costo totale, ammesso 
per il bene interessato; 
• gli adeguamenti del computo metrico nel limite del 5% per ogni voce di costo del medesimo 
computo; 
• gli adeguamenti tecnici del progetto ovvero modifiche riferite a particolari soluzioni esecutive o di 
dettaglio. 
 
Dette modifiche/adattamenti tecnici, se non alterano le finalità e gli elementi che hanno reso 
finanziabile la domanda, possono essere eseguiti senza autorizzazione, ma devono comunque, 
essere evidenziati nella domanda di liquidazione finale e sono ammessi, previa valutazione di 
ammissibilità, nell'ambito del procedimento di liquidazione finale. 
 
La richiesta di variante, ad eccezione della fattispecie descritta alla precedente lettera b (normata ai 
successivi paragrafi 5.1.1 e 5.1.2): 
• dev’essere presentata nel sistema informativo di ARTEA. L’avvenuto inserimento nel sistema 
ARTEA, deve essere comunicato almeno un mese prima del termine previsto per la presentazione 
della domanda di liquidazione finale di cui al precedente paragrafo 3, al FLAG GOLFO DEGLI 
ETRUSCHI via PEC all’indirizzo: follonica@postacert.toscana.it, che procederà alla relativa 
istruttoria. Questo termine, che non tiene conto di eventuali proroghe concesse ai sensi del 
successivo paragrafo 6: 
• dev’essere corredata della documentazione tecnica dalla quale risultino le motivazioni che 
giustifichino le modifiche richieste;  
• deve contenere un quadro di comparazione che metta a confronto la situazione originariamente 
approvata con quella proposta in sede di variante;  
• non può comportare in alcun modo l’aumento del contributo originariamente riconosciuto;  
• non può riguardare un importo superiore al 20% del costo totale dell’intervento finanziato, al netto 
delle spese generali.  
 
Qualora la variante comporti un aumento del costo ammesso originariamente per l’intero progetto, la 
differenza di costo, rimane a totale carico del beneficiario. 
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Le varianti, dovranno essere valutate da parte del FLAG “GOLFO DEGLI ETRUSCHI” che 
provvederà a comunicare gli esiti alla Regione Toscana ai fini dell’espressione del parere preventivo 
alla comunicazione al beneficiario, da parte del FLAG, dell’eventuale approvazione della variante e 
della registrazione dell’esito della variante nel sistema informativo ARTEA.  
 
La Regione Toscana, avrà cura di inviare al beneficiario, apposita nota di ammissibilità/non 
ammissibilità della stessa variante; il Flag “GOLFO DEGLI ETRUSCHI”, avrà cura di registrare l’esito 
della variante nel sistema informativo ARTEA. 
 
La realizzazione della variante, non comporta alcun impegno da parte del FLAG GOLFO DEGLI 
ETRUSCHI e le spese eventualmente sostenute, restano, nel caso di mancata approvazione della 
variante, a carico del beneficiario. 
 
La realizzazione di una variante non autorizzata, accertata in sede di esame della domanda di 
liquidazione finale, comporta in ogni caso il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla 
suddetta variante e l'eventuale revoca o riduzione proporzionale del contributo concesso. Il progetto, 
oggetto di variante non autorizzata, potrà usufruire del contributo originariamente assegnato per la 
parte non variata, a condizione che, l’iniziativa progettuale, a seguito di detta variante, conservi la sua 
funzionalità nel rispetto dell’obiettivo originario. In caso contrario, si procederà alla revoca degli 
eventuali benefici concessi ed al recupero delle risorse eventualmente già erogate. 
 
Le richieste di variante, sono valutate da parte del FLAG GOLFO DEGLI ETRUSCHI entro 30 giorni 
lavorativi dal ricevimento della PEC; la loro approvazione è subordinata alla verifica:  
• della coerenza con gli obiettivi della domanda approvata; 

• del mantenimento dei requisiti di ammissibilità e del punteggio di merito, che consenta la 
permanenza della domanda stessa nella graduatoria dei progetti ammessi e finanziati. 

Come sopra riportato la loro approvazione è altresì subordinata all’acquisizione del parere da parte 
del Settore regionale competente  

Nel corso della valutazione delle varianti, può essere chiesta documentazione tecnica integrativa o 
altri documenti utili. Tale documentazione integrativa, dev’essere fornita dal soggetto beneficiario, 
entro 30 giorni dalla richiesta. In tal caso, il termine di 30 giorni, previsto per la valutazione della 
richiesta di variante, è calcolato a partire dalla data di ricevimento di tale documentazione, da parte 
dell’ufficio competente del FLAG. 

 
5.1. CAMBIO DI TITOLARITA’ DELL’AZIENDA/BENEFICIARIO 

5.1.1. Condizioni generali inerenti il cambio di titolarità dell’azienda 

In linea generale, possono essere consentite le operazioni di cessione, successione per eredità, 
conferimento di azienda, fusione, divisione societaria, trasformazione societaria, incorporazione 
societaria, costituzione in Contratto di Rete di imprese (soggetto dotato di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3 L.33/2009 e ss.mm.ii.). 

1. Nel caso in cui il cambio di titolarità, avvenga dopo la data di presentazione della domanda di aiuto 
e prima dell’erogazione del contributo a saldo, il subentrante nella titolarità deve soddisfare quanto 
segue:  

a. possedere i requisiti di accesso previsti dal bando; 

b. possedere, ad esclusione dei casi di successione ereditaria e di trasformazione societaria ai sensi 
dell’articolo 2498 del Codice Civile, un punteggio dei criteri di selezione sufficiente per essere 
ammissibile al beneficio in base alla graduatoria dei soggetti finanziabili.  

2. Nel caso in cui il cambio di titolarità avvenga, invece, successivamente all’erogazione del 
contributo a saldo e fino al termine del periodo di cui al successivo art. 10 della seconda parte del 
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bando “Vincoli di alienabilità e di destinazione”, nel rispetto dell'art.71 del regolamento (UE) 
1303/2013 “stabilità delle operazioni”, il subentrante nella titolarità, deve possedere i requisiti di 
accesso previsti dal bando. 
 
In tutti i casi, ad esclusione di quelli di successione ereditaria e di trasformazione societaria, ai sensi 
dell’articolo 2498 del Codice Civile, potrà essere rideterminata la percentuale di contribuzione 
spettante, come meglio specificato nel paragrafo “Procedimento di cambio di titolarità dell’azienda”. 
 
5.1.2. Procedimento di cambio di titolarità dell’azienda compresa la modalità di 
riconoscimento delle spese ai fini dell’istruttoria sulla domanda di pagamento. 
 
A) Qualora il cambio di titolarità, avvenga prima dell’erogazione del saldo, il soggetto subentrante, 
entro il termine previsto per la trasmissione della domanda di liquidazione finale, di cui al precedente 
paragrafo 3, deve trasmettere in modalità PEC, al FLAG GOLFO DEGLI ETRUSCHI, per l’istruttoria 
della domanda, la comunicazione di cambio di titolarità in caso di successione ereditaria o la richiesta 
di cambio di titolarità negli altri casi. Il FLAG, effettua la relativa istruttoria nei 30 giorni successivi 
all’acquisizione della comunicazione/richiesta. 
In assenza della comunicazione/richiesta, l’erogazione del saldo è sospesa fino alla sua acquisizione. 
Qualora detta comunicazione/richiesta, non risulti trasmessa nei tre mesi successivi al termine di cui 
al precedente paragrafo 3, il contributo è revocato ed eventuali risorse erogate, a titolo di 
anticipazione dovranno essere recuperate. 
B) Qualora il cambio di titolarità avvenga dopo l’erogazione del saldo, il soggetto beneficiario del 
contributo o gli eredi, devono presentare in modalità PEC, la comunicazione di cambio di titolarità in 
caso di successione ereditaria o la richiesta di cambio di titolarità negli altri casi, entro 4 mesi dalla 
data di subentro. La mancata trasmissione della comunicazione/richiesta, accertata in fase di 
controllo ex post o altra verifica, comporta il recupero del contributo erogato. 
La comunicazione di cambio di titolarità, da inviare in caso di successione ereditaria è corredata da:  
• dichiarazione da parte del soggetto subentrante di possedere i requisiti di accesso. 
La richiesta di cambio di titolarità, da inviare nei casi diversi dalla successione ereditaria, è corredata 
da:  
• una specifica relazione che indichi le ragioni del cambio di titolarità dell’azienda; 
• dichiarazione da parte del soggetto subentrante di possedere i requisiti di accesso; 
• documentazione prodotta, quando dovuta, dal soggetto subentrante, relativa ai criteri di selezione;  
• dichiarazione di accettazione da parte del soggetto subentrante:  
• del nuovo punteggio dei criteri di selezione, quando previsto;  
• del riposizionamento in graduatoria, quando previsto;  
• dell’eventuale nuova percentuale di contribuzione;  
• dell’eventuale riduzione del contributo;  
• assunzione, da parte del soggetto subentrante, di tutti gli impegni derivanti dalla concessione 
dell'aiuto come specificati negli atti/contratti di cui alla successiva lettera f);  
• atti/contratti con i quali è stato formalizzato il cambio di titolarità; in tali atti deve essere previsto 
espressamente:  
• la descrizione e gli estremi del progetto presentato e approvato (CUP ARTEA);  
• la descrizione degli impegni che attraverso il cambio di titolarità passano dal cedente al subentrante;  
• la descrizione degli eventuali contributi assegnati al cedente e non ancora a lui liquidati;  
• le spese sostenute dal cedente e collegate agli investimenti previsti in domanda;  
• i contributi percepiti dal cedente e collegati agli investimenti previsti in domanda;  
• l’impegno del cedente a rendere disponibile la documentazione relativa alle spese, per consentire al 
subentrante una corretta rendicontazione in domanda di pagamento;  
• l’impegno del subentrante alla restituzione del contributo maggiorato degli interessi nel caso di 
riduzione/revoca dello stesso.  
 
L’ufficio del Flag competente dell’istruttoria, verifica la documentazione e la sussistenza dei requisiti 
richiesti nelle presenti Disposizioni e nel Bando ed istruisce l’istanza. 
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In relazione ai punteggi dei criteri di selezione, quando previsto, si procederà ad un ricalcolo. Nei casi 
in cui il nuovo punteggio risulti essere inferiore a quello derivato dalla domanda iniziale presentata dal 
soggetto cedente, si procede al riposizionamento della stessa in graduatoria e all’eventuale 
rivalutazione della sua finanziabilità.  
In relazione alla percentuale di contribuzione, si procederà a rivalutare i requisiti ed eventualmente a 
determinare la percentuale spettante. Nei casi in cui la nuova percentuale di contribuzione risulti 
essere inferiore a quella derivata dalla domanda iniziale, si procede alla rideterminazione del 
contributo. 
 
Nei casi in cui il punteggio dei criteri di selezione e/o la percentuale di contribuzione risultino superiori 
a quelli derivati dalla domanda iniziale presentata dal cedente, verranno attribuiti quelli derivati dalla 
domanda iniziale presentata dal cedente. 
 
6. PROROGHE 
 
E’ possibile chiedere una sola proroga dei termini per la presentazione della domanda di 
liquidazione finale, per un periodo non superiore a un terzo del periodo previsto al precedente 
paragrafo 3. 
 
Alla richiesta, debitamente giustificata, dovranno essere allegati il nuovo cronoprogramma degli 
interventi (ove previsto) nonché la relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa. 
 
La richiesta di proroga, deve essere presentata almeno 30 giorni prima del termine ultimo stabilito per 
l’invio ad ARTEA della domanda di liquidazione finale.  
Altre richieste di proroga, sono valutate caso per caso e sono ammissibili solo se determinate da 
eventi eccezionali o da cause di forza maggiore non imputabili al richiedente e debitamente 
documentate. 
 
La proroga deve essere formalmente disposta dal FLAG GOLFO DEGLI ETRUSCHI. 
 
La richiesta di proroga, deve essere presentata nel sistema informativo di ARTEA. L’avvenuto 
inserimento, deve essere comunicato almeno un mese prima del termine previsto per la 
presentazione della domanda di liquidazione finale di cui al precedente paragrafo 3, via PEC 
all’indirizzo: follonica@postacert.toscana.it, al FLAG che procederà alla relativa istruttoria. 
 
Il Flag “Golfo degli Etruschi”, valuta l’ammissibilità della proroga richiesta, entro 20 giorni lavorativi dal 
ricevimento della PEC; gli esiti di tale valutazione sono comunicati alla Regione Toscana. Il Flag 
Golfo degli Etruschi avrà cura di registrare l’esito della proroga nel sistema informativo ARTEA entro i 
successivi 10 giorni lavorativi.  
 
Qualora il progetto abbia ricevuto un pagamento anticipato, la proroga potrà essere concessa solo in 
seguito alla contestuale proroga della scadenza della polizza presentata a garanzia dell’anticipazione 
richiesta.  
 
Altre richieste di proroga sono valutate caso per caso e sono ammissibili solo se determinate da 
eventi eccezionali o da cause di forza maggiore non imputabili al richiedente e debitamente 
documentate. 
 
7. ANTICIPO, STATO DI AVANZAMENTO E DOMANDA DI LIQUIDAZIONE FINALE 
 
7.1 Anticipo  
 
Può essere richiesto un anticipo pari al 40% del contributo concesso. 
 
La domanda di anticipo, è presentata tramite il sistema informatizzato di ARTEA entro 90 giorni 
dalla data di invio della nota di assegnazione del contributo. 
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Se al momento del saldo, risulta che l’anticipo corrisposto sia stato superiore al 40% del contributo 
finale riconosciuto al pagamento (anche al netto di eventuali sanzioni), occorre recuperare dal 
pagamento finale gli interessi legali maturati sulla parte eccedente il 40% dell’anticipo erogato. 

 

7.1.1 Garanzia dell’importo anticipato 
 
A garanzia dell’importo anticipato, deve essere presentata una polizza fideiussoria, utilizzando lo 
schema tipo pubblicato sul sito della Regione Toscana al seguente indirizzo: 

http://www.regione.toscana.it/speciali/feamp/documentazione 

La fideiussione, dev’essere rilasciata a favore di ARTEA per un importo pari al 100% di quello 
richiesto a titolo di anticipazione e deve essere trasmessa in originale ad ARTEA dopo la 
presentazione della richiesta di erogazione dell’anticipo nel sistema informatizzato di ARTEA. 

Se il beneficiario è un’amministrazione pubblica, in sostituzione della garanzia fideiussoria, 
dev’essere presentata una delibera dell’Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla 
restituzione di una somma pari all’importo richiesto a titolo di anticipazione qualora gli interventi 
previsti dal progetto non vengano realizzati e/o gli obiettivi non raggiunti. Ciò utilizzando la 
modulistica di cui all’allegato 13. 

 

7.2 Presentazione del SAL 

La richiesta di SAL, è possibile solo per progetti per i quali è ammessa al contributo FEAMP una 
spesa di importo pari o superiore a euro 20.000,00. 

La richiesta di SAL, dovrà essere riferita ad opere/interventi funzionanti e funzionali a quanto previsto 
dal progetto ammesso a contributo. 
 
Qualora, a seguito della seconda richiesta di SAL, non sia ancora possibile accertare la sussistenza 
del requisito richiesto (funzionalità e funzionamento in relazione al progetto ammesso), il relativo 
contributo, potrà essere erogato solo in fase di rendicontazione finale. 

Le richieste di SAL, devono essere presentate entro 6 mesi dalla data di invio della nota di 
assegnazione del contributo, tramite sistema informativo di ARTEA pena la non ricevibilità della 
richiesta stessa.  
Può essere concesso un solo acconto (SAL).  
La somma dell’acconto e dell’eventuale anticipo non può superare l’80% del contributo concesso. 
 
Alla richiesta di SAL devono essere allegati:  
• documentazione descritta ai punti 2), 3), 4), 5), e 6) del successivo paragrafo 7.3.3 “Modalità di 
presentazione” riferito alla domanda di liquidazione finale.  
• relazione dettagliata che motiva la richiesta;  
• eventuali documenti comprovanti le motivazioni della necessità del SAL;  
 
Istruttoria del SAL 
 
L’istruttore: 

- prende atto della documentazione presentata; 

- determina l’importo in pagamento; 

La visita sul luogo non è obbligatoria. 
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Per le sole richieste con esito negativo, si provvede alla comunicazione delle motivazioni al 
beneficiario tramite PEC. 

 
7.3 Domanda di liquidazione finale 
 
7.3.1 Modalità di presentazione 
 
La domanda di liquidazione finale dev’essere presentata, entro il termine stabilito al precedente 
paragrafo 3, tramite il sistema informatizzato di ARTEA. 
 
Nella domanda di liquidazione finale, può essere rendicontato un importo inferiore alla spesa 
ammessa a finanziamento, a condizione che venga dimostrato e riconosciuto il funzionamento e la 
funzionalità degli investimenti realizzati. 
 
7.3.2 Dichiarazioni e verifiche ARTEA 
 
Nella domanda di liquidazione finale il beneficiario conferma o comunica le variazioni delle condizioni 
di accesso e priorità che hanno consentito l’ammissione a contributo.  
ARTEA, preliminarmente alla liquidazione finale, fermo restando i controlli previsti dalla normativa 
nazionale, verifica:  
a) il mantenimento delle condizioni generali di ammissibilità di cui al successivo articolo 5.2 della 
Seconda Parte del bando, nonché delle condizioni di priorità;  
b) la posizione debitoria del beneficiario nei confronti di ARTEA e, qualora riscontri la sussistenza di 
debiti, eroga il contributo riconosciuto al netto dell’importo da recuperare. 
 
Vengono altresì acquisiti o richiesti (se dovuti):  
- copia del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);  
- visura camerale per verificare il pieno esercizio dell’attività da parte dell’impresa e/o eventuali 
obblighi la situazione dell’impresa;  
- documentazione antimafia ai sensi della normativa vigente e secondo gli indirizzi della circolare 
regionale Prot. 0440848 del 27/11/2019;  
- altri documenti /dichiarazioni necessari all’ammissione a contributo.  
 
Ad esito di tale verifica può essere rideterminata l'ammissione a contributo o la posizione in 
graduatoria del beneficiario. 
 
7.3.3 Documentazione da allegare alla domanda di liquidazione finale 
 
Nella sezione “documenti” della domanda di liquidazione finale devono essere inseriti i seguenti 
documenti: 
 

 Relazione descrittiva dell’intervento realizzato; 
 Elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del 

titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura e dell’imponibile in 
euro; 

 Fatture quietanzate/documentazione contabile avente forza probatoria equivalente: da cui 
risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità; 

 
che riportano: 

a) L’intestazione al beneficiario; 
 
b) La specifica dicitura ”PO FEAMP 2014 - 2020 – Misura      ”. In caso di fatture per forniture 

dovrà essere riportata la specifica del bene acquistato “Acquisto.......” ed il numero di matricola di 
fabbricazione “Matricola ”. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorrerà 
eventualmente procedere ad una ricognizione descrittiva dell’oggetto ed effettuare delle foto. 
Qualora le fatture siano state emesse in data antecedente a quella di pubblicazione del bando la 
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fattura potrà non riportare la dicitura sopraindicata ma dovrà essere accompagnata da una 
dichiarazione rilasciata dal fornitore attestante l’oggetto del bene ed il numero di matricola, se 
esistente. 

a) L’importo della spesa con distinzione dell’IVA; 
b) La data di emissione (che deve essere) compatibile con l’intervento in cui è inserita; 
c) I dati fiscali di chi ha emesso la fattura/documento per inquadrarne la pertinenza con l’operazione 
finanziata; 
d) Il C.U.P. (Codice Unico di Progetto) relativo all'operazione. 
 

In proposito si specifica quanto segue: 
 
a) le fatture emesse prima della data di chiusura della domanda sul portale ARTEA, dovranno 
risultare accompagnate da una dichiarazione del beneficiario, rilasciata secondo il modello di cui 
all’allegato 3 del presente bando; 
 
b) le fatture emesse a partire dalla data di chiusura della domanda sul portale ARTEA, dovranno 
riportare obbligatoriamente nella loro versione originale, il numero di CUP ARTEA (diverso dal 
CUP MISE di cui al sottostante punto c) prodotto dal sistema informatico ARTEA; 
 
c) le fatture emesse a partire dalla data di ricevimento, da parte del beneficiario, del Codice Unico di 
Progetto (CUP), di cui alla Delibera CIPE n.24 del 29 settembre 2004, dovranno obbligatoriamente 
riportare detto CUP nella loro versione originale; 
 
LE FATTURE CHE NON RISULTERANNO IN LINEA CON LE INDICAZIONI RIPORTATE AI 
SOPRARICHIAMATI PUNTI a), b) e c), NON SARANNO CONSIDERATE AI FINI DELLA 
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DA EROGARE IN FASE DI LIQUIDAZIONE, A TITOLO DI 
SAL E/O SALDO; 
 
E’ INOLTRE FATTO OBBLIGO DI GARANTIRE, LA TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 
(APPOSIZIONE SUI GIUSTIFICATIVI DI PAGAMENTO QUALI BONIFICI/MANDATI, ESTRATTI 
CONTO, REGISTRI CONTABILI ECC. DEL N. DELLA FATTURA/ CUP ARTEA O CUP MISE/ GLI 
ALTRI RIFERIMENTI PREVISTI DAL BANDO QUALI “FEAMP, MISURA…..., CODICE DEL 
PROGETTO FEAMP”). 
 
LE FATTURE PER LE QUALI NON SARA’ POSSIBILE DETERMINARE LA TRACCIABILITA’ DEL 
PAGAMENTO, NON POTRANNO ESSERE CONSIDERATE AI FINI DELLA DETERMINAZIONE 
DEL CONTRIBUTO DA EROGARE IN FASE DI LIQUIDAZIONE, A TITOLO DI SAL E/O SALDO; 
 
d) nel caso di pagamenti con assegni, dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, riportanti 
gli elementi salienti (numero, data e importo) della fattura di riferimento, gli estremi del documento di 
pagamento con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura; 
 
e) pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o 
progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle 
relative ritenute di acconto; 
 
f) dichiarazione del beneficiario relativa al pagamento dell’IVA al fine di dimostrare che questa non è 
recuperabile; 
 
g) indicatori di risultato (Allegato 8); 
 
h) ulteriore documentazione inerente autorizzazioni, pareri, ecc. indicata in fase di assegnazione del 
contributo o ritenuta necessaria da parte di ARTEA allo scopo di accertare la regolarità delle opere 
realizzate. 
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Tale documentazione, datata, firmata, aggiornata e in corso di validità alla data di presentazione della 
domanda, deve essere allegata in copia alla domanda, in formato pdf, scaricabile e leggibile una 
volta stampato. 
 
La documentazione relativa alla rendicontazione, che per la sua specificità (fuori formato A3-A4) non 
può essere allegata come file, deve essere trasmessa tramite raccomandata A/R all’Ufficio 
competente dell’ARTEA – Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, Via Ruggero 
Bardazzi 19/21 – 50127 Firenze (FI) entro la scadenza del termine previsto per la presentazione delle 
domande. 
 
Nel caso in cui si renda necessario acquisire ulteriori informazioni e/o documentazione inerenti il 
progetto, il richiedente dovrà trasmettere eventuali integrazioni, nei termini e nelle modalità indicate 
da parte degli uffici di ARTEA. 
 
In caso di mancata o tardiva trasmissione degli elementi integrativi richiesti, ritenuti necessari per una 
corretta e completa istruttoria della domanda di liquidazione finale, il beneficiario decade 
parzialmente o totalmente dai benefici ad esso assegnati in relazione all'entità e/o gravità delle 
carenze o incompletezze riscontrate. 
 
Ove il saldo tra il contributo riferito alla spesa ammessa e le erogazioni effettuate a titolo di 
anticipazione e/o acconto risulti negativo, sono avviate le procedure per il recupero delle somme 
indebitamente percepite con relativi interessi maturati. 
 
7.4. Erogazione del contributo 
 
ARTEA eroga l’anticipazione finanziaria di cui al precedente paragrafo 7.1), il SAL di cui al 
precedente paragrafo 7.2) e/o il saldo del contributo di cui al precedente paragrafo 7.3) entro i termini 
previsti dalla normativa in materia. In particolare, ai sensi di quanto previsto all’art.132 del 
Regolamento UE n.1303/2013, il beneficiario riceverà (mandato di pagamento con quietanza) gli 
importi richiesti a titolo di acconto, di SAL o di saldo entro 90 giorni dalla data di presentazione della 
relativa domanda di pagamento. Tali termini sono interrotti nel caso in cui, per le relative domande, 
siano dovute e/o richieste integrazioni istruttorie o documentali. 
 
Successivamente all’erogazione del saldo del contributo, Artea, nel caso di investimenti a bordo di 
motopesca, comunica all’Ufficio marittimo di iscrizione dello stesso motopesca, l’importo del totale 
(anticipo, acconto e saldo) del contributo erogato in relazione a detta tipologia di investimenti, ai fini 
della sua trascrizione nel Registro delle navi minori e galleggianti. Con la medesima nota, ARTEA, 
comunica la data di decorrenza del vincolo e la sua durata (5 anni dalla data del pagamento finale 
vale a dire dalla data di adozione del decreto di liquidazione del saldo). 
 
7.5 Modalità di pagamento e giustificativi di spesa 
 
7.5.1 Spese sostenute a partire dalla data di pubblicazione del bando 
 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie, connesse alla 
realizzazione degli interventi cofinanziati, il beneficiario, a dimostrazione dell’avvenuto pagamento, 
deve presentare i giustificativi, con l'indicazione del C.U.P. (Codice Unico di Progetto) relativo 
all'operazione, delle spese sostenute con le seguenti modalità di pagamento (uniche ammesse) 
secondo quanto previsto al paragrafo 7.3.3.:  
 
Sepa Credit Transfer (SCT) o bonifico SEPA: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato 
alle fatture, copia della contabile bancaria/postale contenente il CRO di riferimento.  
 
Sepa Direct Debit (SDD) – ex RID: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle fatture, 
copia del contabile bancaria/postale e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di credito di 
appoggio, dal quale si evinca l’avvenuto movimento grazie al numero della transazione eseguita, oltre 
alla descrizione della causale dell’operazione.  
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Ricevuta Bancaria (RIBA): il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle fatture, copia 
della ricevuta bancaria/postale e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di credito di appoggio, 
dal quale si evinca l’avvenuto movimento grazie al numero della transazione eseguita, oltre alla 
descrizione della causale dell’operazione. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite internet, il 
beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il 
numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa 
fa riferimento. La ricevuta del bonifico o della Riba deve essere completa degli elementi che 
permettono di collegarla al documento di spesa di cui rappresenta la quietanza e cioè:  
- il numero proprio di identificazione; 
- la data di emissione;  
- la causale di pagamento, completa del numero della fattura a cui si riferisce (per esempio: 
saldo/acconto n. ……, fattura n. ..., del della ditta ……);  
- i dati identificativi dell’ordinante il pagamento, che devono corrispondere a quelli del destinatario 
ultimo del progetto;  
- l’importo pagato, che deve corrispondere all’importo del documento di cui costituisce quietanza.  
- l'indicazione del C.U.P. (Codice Unico di Progetto); 
 
Il pagamento di un documento di spesa, deve essere effettuato di norma con un bonifico specifico (o 
più bonifici specifici in caso di più pagamenti successivi, per esempio in caso di acconti e saldo). Nel 
caso di pagamenti effettuati in diverse forme, deve essere anche allegata una tabella riassuntiva dei 
documenti di pagamento, in cui evidenziare i pagamenti parziali ed il totale pagato. Nel caso di 
pagamenti di più documenti di spesa con un solo bonifico/Riba, nella causale del bonifico/Riba 
devono essere indicati i singoli documenti di spesa. 
 
Pagamenti effettuati in relazione al modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e 
oneri sociali: in sede di rendicontazione deve essere fornita copia del modello F24 con la copia della 
ricevuta dell’Agenzia delle entrate, relativa al pagamento o alla accertata compensazione, o il timbro 
dell’Ente accettante il pagamento (Banca, Ufficio Postale), inoltre occorre presentare una 
dichiarazione, redatta da parte del legale rappresentante sottoforma di autocertificazione, che dettagli 
la composizione del pagamento medesimo riepilogando i dati identificativi dei vari documenti di spesa 
pagati tramite il modello e indichi le voci di spesa e gli importi portati in rendicontazione. Per quanto 
riguarda il pagamento tramite “F24” effettuato in compensazione, occorre predisporre la stessa 
documentazione di cui al capoverso precedente. Inoltre, occorre inserire nella dichiarazione, redatta 
sottoforma di autocertificazione, il riepilogo dei costi sostenuti in relazione al modello F24, per il 
personale impiegato per le attività oggetto di contributo con l’indicazione del tempo dedicato da 
ciascun soggetto, in termini percentuali, allo svolgimento di tali attività. 
 
Tipologia di pagamento per soggetti pubblici 
Mandato di pagamento. Il pagamento può essere documentato con la copia del mandato di 
pagamento quietanzato. Esso deve riportare l’indicazione degli estremi del documento di spesa 
saldato e l’attestazione di liquidazione (ad esempio il timbro del tesoriere che dimostra l’avvenuta 
esecuzione del mandato). 
 
L’esecuzione del mandato deve essere effettuato entro il termine di chiusura del progetto. 
In ogni caso l’erogazione del contributo potrà essere effettuata solo dopo la reale liquidazione del 
mandato di pagamento che, in ogni caso non potrà essere oltre 30 giorni dall’emanazione del 
mandato. 
 
I giustificativi di spesa e la documentazione attestante il pagamento dovranno riportare il 
Codice Unico di Progetto (CUP) di cui alla Delibera CIPE n.24 del 29 settembre 2004 e 
dovranno essere prodotti tenendo conto delle indicazioni sopra riportate 
 
Non saranno considerate ammissibili le spese riferite a giustificativi (fatture) non contenenti 
l’indicazione del CUP. 
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7.5.2 Spese sostenute prima della data di pubblicazione del bando 
 
Per le spese sostenute prima della data di pubblicazione sul BURT del presente bando, oltre alle 
modalità di pagamento sopra riportate, sono ritenute valide anche le seguenti:  
 
Carta di credito o di debito: deve essere intestata direttamente al beneficiario e deve essere 
impiegata per effettuare pagamenti non effettuabili con gli strumenti sopra elencati. Tale modalità, 
può essere accettata, purché il beneficiario produca, in allegato alle fatture, copia della ricevuta e 
copia dell’estratto conto della carta utilizzata, dal quale si evinca, l’avvenuto movimento grazie al 
numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione.  
 
Assegno circolare “non trasferibile”: il beneficiario deve produrre la fotocopia dell’assegno emesso 
dall’Istituto di Credito e copia dell’estratto conto nel quale sia evidenziato l’addebito relativo 
all’emissione del suddetto assegno circolare. Sempre in sede di rendicontazione, a meno che risulti 
già nell’atto di vendita o nel contratto di fornitura, deve essere presentata una dichiarazione 
liberatoria del fornitore/venditore nella quale, si attesta che l’assegno è stato ricevuto in pagamento di 
una determinata fattura o di altro documento giustificativo e che lo stesso, non ha più nulla da avere 
dal beneficiario.  
 
Assegno bancario/postale. L’utilizzo di assegni bancari e postali, è ammesso solo per le spese 
indicate all’articolo 3, comma 2, della legge n. 136/2010. Gli assegni, vengano emessi muniti della 
clausola di non trasferibilità (non è necessario che sugli stessi vengano riportati i codici CIG/CUP).  
In tutte le ipotesi sopra descritte, il beneficiario deve produrre l’estratto conto rilasciato dall’istituto di 
credito di appoggio, riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia 
dell’assegno emesso. 
 
In tutte le ipotesi sopra descritte, il beneficiario, dovrà presentare dichiarazioni liberatorie emesse 
dalle ditte fornitrici, riportanti gli elementi salienti (numero, data e importo) della fattura di riferimento, 
il numero di bonifico (CRO), con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della 
fornitura con i relativi numeri di matricola.  
 
In nessun caso è ammesso il pagamento in contanti o in natura.  
 
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle indicate.  
 
Tutti i documenti e i giustificativi di spesa, devono essere riportati in un elenco ordinato che permetta 
di effettuarne agevolmente la verifica. L’elenco, deve riportare i dati che individuano i documenti di 
spesa ed i giustificativi di pagamento.  
 
In fase di controllo, occorre verificare la corrispondenza delle copie inviate con l’originale delle fatture 
e/o della documentazione contabile equivalente.  
 
Gli originali dei documenti di spesa, devono essere conservati per almeno 4 anni calcolati a partire 
dal 31 dicembre, relativo all’anno di presentazione della domanda di liquidazione, di cui al precedente 
paragrafo 3. L’eventuale necessità di prolungamento di detto periodo, potrà essere comunicato da 
parte della Regione in data antecedente detto termine.  
 
8. OBBLIGHI/DIRITTI DEL BENEFICIARIO 
 
8.1 OBBLIGHI DEL RICHIEDENTE/BENEFICIARIO 
 
Il beneficiario, è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 
• realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con riferimento alle risorse 
umane utilizzate; 
• rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale;  
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• assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 
effettuare, nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile acquisire ai 
fini dell’accertamento;  
• assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall'intervento, sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti;  
• rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008);  
• tenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relative alle spese oggetto di contributo FEAMP (art. 125 par 4 lett. 
b) del Reg. 1303/2013);  
• conservare e rendere disponibili tutti i documenti, in originale, giustificativi delle spese sostenute per 
il periodo di tempo indicato al precedente punto 7.5 del paragrafo 7. Il periodo di conservazione, è 
interrotto in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente motivata della Commissione. 
I documenti, devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per 
i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti 
esistenti esclusivamente in versione elettronica. A tutela della privacy, “i documenti sono conservati in 
una forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate, solo per il periodo necessario 
al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati”; 
• utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
• fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 
avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale;  
• realizzare le opere e acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento della 
finalità della Misura, in conformità agli obblighi derivanti dalla normativa vigente, dal PO FEAMP e 
dalle presenti Disposizioni Attuative, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza 
maggiore;  
• presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo del 
contributo, la documentazione di cui al precedente paragrafo 7;  
• rispettare gli obblighi in materia di divieto di cumulo di più benefici sullo stesso investimento (il 
contributo non è cumulabile con altre agevolazioni richieste ed ottenute dal beneficiario per le 
medesime spese);  
• rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità delle operazioni finanziate dal FEAMP 
sulla base di quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 art. 115, comma 3, secondo il quale 
i beneficiari di un contributo FEAMP sono tenuti a:  
a) informare di tale finanziamento tutti i partecipanti all’operazione;  
b) informare che l’operazione in corso è stata selezionata nel quadro del PO FEAMP 2014- 2020;  
c) fornire, sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in 
proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall'Unione;  
• in fase di esecuzione del progetto, collocare almeno un poster (formato minimo A3) con le 
informazioni sul progetto e l’ammontare del sostegno finanziario dell’Unione. Il poster, dovrà essere 
mantenuto fino alla scadenza del termine di cui al precedente paragrafo 7.5.2. Le specifiche tecniche 
per la costruzione dell’emblema UE sono messe a disposizione sul sito della Regione Toscana 
all’indirizzo web: http://www.regione.toscana.it/speciali/feamp/documentazione;  
• rispettare il vincolo di destinazione e l’obbligo di stabilità delle operazioni, di cui all’art. 10 della 
Seconda parte del bando. In proposito, per “stabilità delle operazioni”, ai sensi dell’articolo 71 Reg 
(UE) n 1303/2013, si deve intendere che la partecipazione del FEAMP, resti attribuita a 
un’operazione se, entro cinque anni dal pagamento finale (data del decreto di liquidazione finale), il 
beneficiario non cede a terzi, né distoglie dall’uso indicato nella domanda approvata, quanto oggetto 
della sovvenzione. Di conseguenza, non è consentito per il periodo vincolato dei cinque anni dal 
pagamento finale al beneficiario:  
a) la cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma; 
b) il cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente 
pubblico;  
c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.  
Alla stessa regola di cui sopra, soggiace la dismissione a qualsiasi titolo di investimenti o degli 
impianti cofinanziati.  
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Qualora non venga rispettato l’obbligo di cui all’art.71 del Regolamento UE n.1303/2013, gli importi 
indebitamente versati, devono essere recuperati in proporzione al periodo per il quale i requisiti non 
sono stati soddisfatti.  
Nel caso di investimento in infrastrutture ovvero di investimento produttivo, il contributo è revocato 
laddove, entro 10 anni dal pagamento finale, l’attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di 
fuori dell’Unione.  
Le disposizioni sulla stabilità delle operazioni e possibile recupero, non si applicano alle operazioni 
che sono soggette alla cessazione di un'attività produttiva a causa di fallimento non fraudolento.  
 

In caso di decesso del beneficiario, il contributo, può essere riconosciuto agli eventuali eredi, a 
condizione che sia dimostrato il mantenimento dei requisiti di accesso e di ammissibilità, nonché 
l’impegno al mantenimento dei vincoli ed al rispetto degli obblighi assunti dal beneficiario originario di 
cui ai precedenti paragrafi. 
 
Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario, saranno elencati nell’Atto di assegnazione 
dell’aiuto. 
 
8.2 DIRITTI DEL RICHIEDENTE/BENEFICIARIO 
 
I richiedenti o beneficiari hanno tutti i diritti loro riservati dalla Legge n. 241/90 ''Legge sul 
procedimento amministrativo'' e s.m.i. 
 
9. VERIFICHE 
 
Sono previste verifiche amministrative di tutte le domande di sostegno presentate dai beneficiari, 
controlli in loco delle operazioni per verificare la sussistenza degli investimenti ed ex post (successivi 
al saldo finale), per verificare il rispetto delle condizioni di assegnazione e liquidazione dei contributi e 
dei relativi impegni assunti. 
 
9.1 Controlli sulle domande di acconto e/o sulle domande di liquidazione finale 
 
I controlli amministrativi, vengono effettuati sul 100% delle domande di acconto, di SAL e / o di 
liquidazione finale, conformemente a quanto stabilito dalla normativa UE, nazionale e regionale.  
E’ prevista la verifica:  
- della presenza delle dichiarazioni e della documentazione prevista dal Bando, ai fini 
dell’assegnazione e della liquidazione del contributo;  
- della presenza delle eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione del progetto;  
- del mantenimento dei requisiti di accesso e di priorità che consenta la permanenza della domanda 
nella graduatoria dei progetti ammessi e finanziati;  
- della corrispondenza degli interventi realizzati a quanto ammesso a contributo in sede di 
assegnazione; 
- della corrispondenza delle fatture agli interventi realizzati;  
- della corrispondenza delle spese sostenute e dei relativi documenti di pagamento alle fatture 
presentate;  
- della pertinenza temporale dei documenti contabili e di pagamento;  
- della pertinenza e dell’ammissibilità a contributo degli investimenti effettuati;  
- della corretta determinazione del contributo spettante;  
- del raggiungimento degli obiettivi proposti. 
 
La visita sul luogo, dove sono stati realizzati gli investimenti, viene effettuata sul 100% dei progetti 
finanziabili, fatta eccezione per quelli riguardanti attività esclusivamente immateriali o per quelli la cui 
la cui spesa riconosciuta in fase di assegnazione del contributo è pari o inferiore ad Euro 10.000,00.  
Nelle eccezioni, di cui al punto precedente (progetti riguardanti attività immateriali e/o contributi 
inferiori a euro 10.000,00) i controlli in loco, vengono eseguiti su un campione di progetti estratti sulla 
base dell’analisi del rischio.  
Al momento della visita sul luogo è prevista la verifica:  
- della coerente realizzazione dell’investimento con la documentazione tecnico-contabile prodotta dal 
beneficiario del contributo;  
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- della conformità di quanto realizzato con quanto rendicontato;  
- del funzionamento e la funzionalità degli investimenti alle attività previste;  
- delle fatture e della documentazione contabile in originale. 
 
10. DECADENZA DAL SOSTEGNO, RINUNCIA AL CONTRIBUTO E RECUPERO 
 
10.1 Decadenza dal sostegno 
 
a) In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, il beneficiario può decadere, 
parzialmente o totalmente, dal sostegno FEAMP riconosciuto.  
La decadenza, può avvenire a seguito di comunicazione del beneficiario o per iniziativa del Flag 
Golfo degli Etruschi; il sostegno è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi:  
 
1. qualora, a seguito della presentazione da parte del beneficiario della domanda di liquidazione 
finale, in fase di verifica del progetto realizzato, sia riscontrato il mancato funzionamento e/o la 
funzionalità dei relativi investimenti;  
2. in caso di varianti non autorizzate, se il progetto, a seguito della verifica amministrativa svolta 
dall’ARTEA, non risponde ai requisiti per i quali è stato ammesso;  
3. per il mancato rispetto dei termini di cui al precedente paragrafo 3 e al verificarsi delle condizioni di 
decadenza di cui ai precedenti paragrafi 5 e 7;  
4. per ricollocazione del progetto in una posizione non utile della graduatoria, a seguito della mancata 
conferma del punteggio di priorità, assegnato in fase di assegnazione del contributo;  
5. per difformità dal progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di assegnazione, o per 
esito negativo dei controlli. 
b) In tali casi l’Amministrazione regionale emette un provvedimento con il quale esprime le 
motivazioni di revoca dei benefici concessi e ARTEA procede al recupero delle somme 
eventualmente già erogate;  
c) Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, sono gravate delle maggiorazioni di legge. 
 
10.2 Comunicazioni di rinuncia 
 
Nel caso in cui il richiedente/beneficiario intenda rinunciare al contributo concesso, deve inviare al 
FLAG una comunicazione di rinuncia motivata e contestualmente al settore regionale, che effettua 
l’assegnazione.  
Il recesso dagli impegni assunti con la domanda, è possibile in qualsiasi momento del periodo 
previsto per la realizzazione del progetto. Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore 
o altro soggetto autorizzato ai controlli, abbia comunicato al beneficiario la presenza di irregolarità 
nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli 
aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento 
di un controllo in loco.  
Il recesso per rinuncia volontaria, comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle somme 
già erogate, maggiorate degli interessi legali. 
 
10.3 Rettifica o recupero del contributo 
 
In caso di accertamento di irregolarità, l’Amministrazione regionale e/o ARTEA, adotterà misure volte 
a correggere o recuperare gli importi indebitamente versati.  
Le rettifiche, consistono in una soppressione totale o parziale del contributo pubblico concesso. I 
contributi svincolati a seguito delle rettifiche finanziarie, saranno riutilizzati nell’ambito dello stesso PO 
FEAMP.  
Il termine previsto per la restituzione di somme, a qualsiasi titolo dovute, è fissato in 90 giorni dalla 
data di ricevimento del provvedimento, con il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso 
inutilmente tale termine, si procede all'escussione della fideiussione presentata a garanzia 
dell'eventuale acconto liquidato, ovvero, viene dato immediato corso alla esecuzione forzata previa 
iscrizione a ruolo degli importi dovuti.  
Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali, saranno denunciate alle Autorità competenti 
secondo quanto previsto dalle norme vigenti.  
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11. RICORSI AMMINISTRATIVI 
 
Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per soli motivi di legittimità, 
entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza comunque 
acquisita.  
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE N.241/90 E DELLA LEGGE REGIONALE N. 40/2009 
 
L’Ufficio responsabile del procedimento dell'istruttoria della domanda di aiuto, per successive varianti, 
proroghe, SAL e per gli adempimenti di propria competenza, è il FLAG Golfo degli Etruschi. Il 
funzionario responsabile è il Dott. Rao Canepi – indirizzo di posta elettronica: 
rcanepi@comune.follonica.gr.it  
 
L'ufficio responsabile del procedimento di assegnazione degli aiuti è il Settore "ATTIVITA' 
FAUNISTICO VENATORIA, PESCA DILETTANTISTICA E PESCA IN MARE" della Regione Toscana 
- il Dirigente responsabile il Dott. Simone Tarducci, indirizzo di posta elettronica: 
simone.tarducci@regione.toscana.it. 
 
L’ufficio responsabile del procedimento di liquidazione è il settore “Sostegno allo sviluppo rurale e 
interventi strutturali’’ dell’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA). Il 
funzionario responsabile è Stefano Segati - indirizzo di posta elettronica: 
stefano.segati@ARTEA.toscana.it.  
 
L’ufficio responsabile del procedimento di erogazione è il settore “Gestione sistemi informatici e 
finanziari ed esecuzione pagamenti’’ dell’Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricoltura 
(ARTEA). Il funzionario referente è Sabrina Del Vanga - indirizzo di posta elettronica: 
sabrina.delvanga@ARTEA.toscana.it.  
 
La predisposizione e la manutenzione sul sistema informativo della modulistica per la presentazione 
delle domande è a cura di ARTEA.  
 
Il procedimento istruttorio, ha inizio il giorno seguente a quello indicato come data ultima per la 
presentazione delle domande di contributo o dalla data di ricevimento della domanda di liquidazione 
finale.  
 
I richiedenti possono prendere visione degli atti del procedimento presso l’Ufficio responsabile del 
procedimento. 
 
13. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del Dlgs. 30/6/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modifiche, e del Regolamento (CE) n. 498/2007, i dati personali raccolti saranno trattati anche con 
strumenti informatici ed utilizzati esclusivamente nell'ambito del procedimento. 
 
INFORMATIVA AGLI INTERESSATI EX ART. 13 REG. UE N. 679/2016 “REGOLAMENTO 
GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI” 
 
Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i dati personali dei richiedenti, che saranno raccolti al 
fine dell'applicazione del presente avviso previsto dal Documento di Attuazione Regionale del 
FEAMP di cui alla D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019, saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente. 
 
A tal fine facciamo presente che: 
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1. Il Comune di Follonica è il Titolare del trattamento (dati di contatto: Largo Felice Cavallotti, n. 1- 
cap. 58022 località Follonica (GR); mail protocollo@comune.follonica.gr.it - PEC 
follonica@postacert.toscana.it) 
 
2. Il conferimento dei dati da parte dei richiedenti, che saranno trattati dal personale autorizzato con 
modalità manuale e informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i benefici 
derivanti dall’Avviso. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo 
di legge e saranno utilizzati per implementare il portale SIAN/SIPA/ARTEA e resi disponibili ai 
soggetti interessati a vario titolo all’attuazione del FEAMP. 
 
Saranno eventualmente diffusi mediante pubblicazione su BURT della graduatoria dei progetti 
ammessi. 
 
3. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento, della Direzione 
Agricoltura e Sviluppo rurale e di ARTEA per il tempo necessario alla conclusione del procedimento 
stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. 
 
4. Il richiedente ha il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione o 
la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati (Avv. 
Benedetta De Luca PEC (Posta Elettronica Certificata): 
benedettadeluca@pec.ordineavvocatigrosseto.com E-mail: rpd@comune.follonica.gr.it). 
 
5. Il richiedente può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, 
seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità 
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524). 
 
Ai sensi del D.lgs. 30/6/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modifiche, e del Regolamento (CE) n. 498/2007, i dati personali raccolti saranno trattati anche 
attraverso strumenti informatici ed utilizzati esclusivamente nell'ambito del procedimento 
 
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ex art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 
 
A carico dei beneficiari degli interventi finanziati sul presente avviso, qualora previsto dalla normativa, 
sussistono specifici obblighi di pubblicazione di cui all'art.35 del D.L.30 aprile 2019, n.34 (cd. decreto 
crescita) convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n.58, che stabilisce che le 
associazioni, fondazioni, onlus, oltre che le imprese, sono tenute a pubblicare le informazioni relative 
a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale 
e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati nell'esercizio 
finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata 
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SECONDA PARTE - NORME SPECIFICHE DELLA MISURA 
 
Misura n. 5.68 “Misure a favore della commercializzazione” 
 
Art. 1 Finalità della misura 
 
La diversificazione delle attività, offre agli operatori della pesca, un forte potenziale in termini di 
opportunità reddituali in linea con l’obiettivo di promuovere la competitività delle piccole e medie 
imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura, previsto tra gli obiettivi tematici 
del Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 3). 
La Misura, contribuisce, ai sensi dell’art. 68 del Reg. (UE) 508/2014, a sostenere i beneficiari che 
promuovono e incentivano la competitività del settore ittico, volta alla ricerca di nuovi mercati e 
promuovere prodotti di qualità il valore aggiunto o la qualità del pesce catturato. 
La Misura, mira ad accrescere la competitività dei settori pesca e acquacoltura in linea con l’obiettivo 
tematico di migliorare la competitività delle PMI previsto tra gli obiettivi tematici del Quadro Strategico 
Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 3). Gli interventi, sono volti a 
promuovere la qualità e il valore aggiunto delle produzioni ittiche, attraverso la tracciabilità, la 
certificazione, commercializzazione, e le campagne di comunicazione e promozione dei settori di 
pesca e acquacoltura. 
In sintesi, l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014, è quello di 
sostenere i beneficiari che promuovono e incentivano la competitività del settore ittico, volta alla 
ricerca di nuovi mercati e promuovere prodotti di qualità, in linea anche con le azioni del PSA 
2014/2020. 
 
Art. 2 Area territoriale di attuazione 
 
Intero territorio di ricaduta del FLAG Golfo degli Etruschi 
 
 
Art. 3 Interventi ammissibili 
 
Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  

 creare organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di produttori o 
organizzazioni intersettoriali riconosciute a norma del capo II, sezione II, del Reg. (UE) 
n. 1379/2013; 

 trovare nuovi mercati e migliorare le condizioni per l’immissione sul mercato dei 
prodotti alieutici e acquicoli, tra cui: 

i) specie con un potenziale di mercato; 
ii) catture indesiderate di stock commerciali sbarcate conformemente alle misure tecniche, 

all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 e all’articolo 8, paragrafo 2, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1379/2013; 

iii) prodotti della pesca e dell’acquacoltura ottenuti utilizzando metodi che presentano un impatto 
limitato sull’ambiente o prodotti dell’acquacoltura biologica ai sensi del regolamento (CE) n. 
834/2007; 

 promuovere la qualità e il valore aggiunto facilitando: 
 i) la domanda di registrazione di un determinato prodotto e l’adeguamento degli operatori 
interessati ai pertinenti requisiti di conformità e certificazione a norma del Reg. (UE) n. 1151/2012; 
 ii) la certificazione e la promozione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili, 
compresi i prodotti della pesca costiera artigianale, e dei metodi di trasformazione rispettosi 
dell’ambiente; 
 iii) la commercializzazione diretta dei prodotti della pesca da parte dei pescatori dediti alla 
pesca costiera artigianale o da parte dei pescatori dediti alla pesca a piedi; 

iv) la presentazione e l’imballaggio dei prodotti; 
 contribuire alla trasparenza della produzione e dei mercati e svolgere indagini di 

mercato e studi sulla dipendenza dell’Unione dalle importazioni; 
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 contribuire alla tracciabilità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e, se del caso, 
allo sviluppo di un marchio dell’Unione di qualità ecologica (ecolabel) per i prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura di cui al Reg. (UE) n.1379/2013; 

 redigere contratti-tipo per le PMI compatibili con il diritto dell’Unione; 
 realizzare campagne di comunicazione e promozione regionali, nazionali o 

transnazionali per sensibilizzare il pubblico sui prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
sostenibili (non orientati verso denominazioni commerciali). 

 
Gli interventi di cui sopra possono includere le attività di produzione, trasformazione e 
commercializzazione nell’ambito della catena di approvvigionamento. 
 
Art. 4 Soggetti ammissibili a finanziamento 
 
Organismi di diritto pubblico. 
 
Art. 5 Requisiti per l’ammissibilità 
 
Art. 5.1 Requisiti di ammissibilità da verificare in fase di assegnazione del contributo 
 
• Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente; 
• Il richiedente rientra tra i soggetti di cui al precedente art. 4; 
• L’operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP. 
 
Art. 5.2 Requisiti da controllare in fase di ammissibilità della domanda ed in fase di erogazione 
del contributo 
 
• Il richiedente non rientra nei seguenti casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1.c) e paragrafo 3 
dell'art. 10 del Reg. (UE) 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo): 
- avere commesso grave violazione della norma della PCP 
- avere commesso una frode nell’ambito del FEP o del FEAMP; 
 
• Il richiedente, qualora eserciti l’attività di pesca professionale, non rientra nei casi di: 
- inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del 
paragrafo 5 del medesimo articolo); in particolare: 
 
- presenza di infrazioni gravi (art. 42 del Reg CE n.1005/2008 o art. 90 del Reg. CE n.1224/2009); 
- essere stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi 
nell’elenco unionale INN (art. 40 Reg. CE n.1005/2008); 
- essere stato associato alla proprietà di pescherecci battenti la bandiera di paesi identificati come 
paesi terzi non cooperanti (art. 33 Reg. CE n.1005/2008); 
- avere commesso grave violazione della norma della PCP; 
- avere commesso una frode nell’ambito del FEP o del FEAMP; 
- avere commesso reati ambientali (artt. 3 e 4 della direttiva CE 2008/99); 
 
• Il richiedente per poter essere ammesso al sostegno non rientra tra i casi di esclusione di cui 
all’articolo 136 del Reg. (UE) n.2018/1046; in particolare, in riferimento alla relativa normativa 
nazionale, il richiedente per poter essere ammesso al sostegno e poi poter ricevere il pagamento 
dell’aiuto, deve soddisfare le seguenti condizioni: 
 
1. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, 
assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05 (non si applica alla sottomisura 3.1, e 
sono esclusi i beneficiari di diritto pubblico e i privati proprietari che non svolgono attività di impresa); 
 
2. non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui 
confronti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente 
accertate, secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale 
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o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti, nei dieci anni precedenti alla data 
di pubblicazione del bando per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno 
beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo 
mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e 
psicotrope, corruzione, peculato, frode, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile, illeciti 
in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, illeciti in materia ambientale e di smaltimento 
dei rifiuti e di sostanze tossiche, omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con 
violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-
septies del D.lgs. 231/2001), reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 
bis c.p., gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008), reati 
in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e 
D.lgs. 345/1999); re3ati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei 
lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983), omesso versamento contributi e 
premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi 
complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981), e ogni altro delitto da cui derivi, quale pena 
accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. 
 
Se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che 
la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale. Il 
richiedente è tenuto ad indicare tutte le condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per 
i quali sia intervenuta la riabilitazione o la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca 
della condanna medesima o sia intervenuta la depenalizzazione. Tale requisito non è richiesto per i 
beneficiari di diritto pubblico; 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione n. 4 del 25-10-2016 sono considerati reati gravi in materia 
di lavoro: 
- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001), 
- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p., 
- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008), 
- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 
24/2014 e D.lgs. 345/1999); reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei 
riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983), omesso versamento 
contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei 
contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981); 
 
3. non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
cui all'articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (requisito non pertinente per i beneficiari di 
diritto pubblico). 
I suddetti requisiti devono essere posseduti e verificati prima di assegnare il contributo; i requisiti di 
cui ai punti 1, 2, e 3 devono essere posseduti e verificati anche prima del saldo degli aiuti (in base 
alla Legge Regionale n. 1/2019 il requisito 1 deve essere verificato per ogni pagamento). 
Il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità nei tempi sopra indicati porta 
all’esclusione della domanda o alla decadenza dal beneficio con recupero degli aiuti erogati, 
maggiorati degli interessi. 
 
Art. 5.3 - Altre limitazioni 
 
Oltre a quanto sopra riportato, con la sottoscrizione della domanda i richiedenti devono dichiarare di 
essere consapevoli di non avere accesso al contributo: 
 per i soggetti di diritto pubblico, nel caso di aver ottenuto altri finanziamenti unionali (anche se solo 

in concessione e non ancora erogati), per una o più voci di costo oggetto della domanda, eccetto 
nei casi espressamente previsti nel bando. I finanziamenti nazionali o regionali sono cumulabili 
entro e non oltre il 100% delle spese sostenute. 
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Art. 6 Documentazione richiesta 
 
La domanda deve essere corredata della seguente documentazione in corso di validità: 
1) elenco della documentazione presentata; 
 
2) progetto definitivo corredato della relazione tecnica (Allegato 1) contenente dettagliate ed 
esaustive informazioni con particolare riguardo agli obiettivi dell’intervento con particolare evidenza 
delle ricadute attese degli interventi proposti in coerenza con gli obiettivi della misura. Nella relazione, 
occorrerà indicare l’eventuale possesso di uno o più dei requisiti di priorità indicati al successivo art. 
9; 
 
NB I criteri di priorità riportati nella relazione devono esattamente corrispondere a quelli 
evidenziati nell’apposita sezione della DUA. Quest’ultimi sono gli unici ritenuti validi ai fini del 
calcolo del punteggio. 
 
Tutte le dichiarazioni dovranno essere rilasciate ai sensi del DPR n.445/2000. 
 
3) quadro Economico degli interventi/iniziativa redatto secondo l’allegato 2; 
 
4) cronoprogramma delle attività; nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere 
riportati gli obiettivi dell’intervento, con particolare evidenza delle ricadute attese degli interventi 
proposti in coerenza con gli obiettivi della Misura; 
 
5) cronoprogramma finanziario (allegato 6) relativo alla previsione delle richieste di liquidazioni 
(anticipo, stato di avanzamento e saldo finale) previste al paragrafo 7 della prima parte del bando. 
 
6) Indicatori di risultato (allegato 8 colonna “Valore previsto”); 
 
Ulteriore documentazione specifica: 
 
Documentazione ai fini dell’attestazione della congruità dei costi: 
 
3 preventivi di spesa confrontabili, predisposti da fornitori diversi e riportanti nei dettagli; 
 
1 o 2 preventivi corredati di copia del listino prezzi di riferimento e/o della dichiarazione del fornitore 
dalla quale risulti che i prezzi adottati non sono superiori a quelli di listino. 
 
A tale proposito il sottoscritto dichiara (vedi allegato 3) che la trasmissione di uno o due preventivo/i 
si è resa necessaria in quanto: 
 
a) vi è carenza di ditte fornitrici; 
 
b) il lavoro da eseguire/le attrezzature da acquistare presentano caratteristiche particolari che 
rendono difficoltoso il loro reperimento sul mercato; 
c) le ditte fornitrici non hanno inviato i preventivi richiesti (allegare le richieste dei preventivi inviate 
alle ditte); 
 
d) altro. 
 
Qualora non sia scelto il preventivo di importo minore è necessario che il beneficiario fornisca una 
breve relazione tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto 
valido. 
 
Nell'ambito delle spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, perizie tecniche o finanziarie, 
ai fini della verifica sulla congruità di tali costi, è necessaria la presentazione di tre preventivi di spesa 
confrontabili, prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la libera scelta della ditta tra i 
preventivi trasmessi, l’importo del preventivo più basso corrisponderà alla spesa ammissibile. 
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Documentazione in caso di acquisto di beni materiali nuovi (macchine e attrezzature) o riferiti 
ad attività immateriali/servizi: 
 
- 3 preventivi di spesa obbligatoriamente firmati e confrontabili fra loro; predisposti da fornitori diversi, 
riportanti nei dettagli l’oggetto della fornitura, accompagnati dalla richiesta di preventivo inviata 
alle ditte individuate; le offerte devono essere comparabili. Per i beni e le attrezzature afferenti ad 
impianti o processi innovativi e per i quali non è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra 
di loro, è necessario presentare una relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di 
unicità del preventivo; 
 
- 1 o 2 preventivi corredati di copia del listino prezzi di riferimento e/o della dichiarazione del fornitore, 
dalla quale risulti che i prezzi adottati non sono superiori a quelli di listino; a tale proposito il 
sottoscritto dichiara (vedi allegato 3) che la trasmissione di uno o due preventivo/i si è resa 
necessaria in quanto: 
 
a) vi è carenza di ditte fornitrici; 
b) il lavoro da eseguire/le attrezzature da acquistare presentano caratteristiche particolari che 
rendono difficoltoso il loro reperimento sul mercato  
c) le ditte fornitrici non hanno inviato i preventivi richiesti (allegare le richieste dei preventivi inviate 
alle ditte)  
d) altro. 
 
In questi casi, dovranno essere forniti elementi a supporto della motivazione per la quale non è stato 
possibile inviare i 3 preventivi, corredati dalla risposta ricevuta. Le motivazioni trasmesse, sono 
soggette alla valutazione da parte dell’ufficio che esegue l’istruttoria della domanda; 
 
- qualora non sia scelto il preventivo di importo minore, è necessario che il beneficiario fornisca una 
breve relazione tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto 
valido; 
 
- In caso di acquisto di macchinari speciali, dovrà essere fornita una relazione tecnico/economica** 
che illustri in modo esaustivo, le caratteristiche e le peculiarità che lo rendono non sostituibile o 
equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili normalmente in commercio e che spieghi 
adeguatamente, le eventuali differenze di prezzo rispetto a macchinari similari. Nel caso si tratti di 
macchinari complessi o impianti, la relazione deve illustrare in modo preciso i singoli 
macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni con macchinari equivalenti 
e relativi prezzi. 
 
Nel caso di acquisti già effettuati con leasing, il relativo contratto. 
 
Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 
 
Documentazione inerente le spese generali 
 
Nell'ambito delle spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, per le perizie tecniche o 
finanziarie, ai fini della verifica sulla congruità di tali costi, è necessaria la presentazione di tre 
preventivi di spesa confrontabili, prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la libera scelta 
spesa ammissibile. 

Art. 7 Spese ammissibili 
 
Le principali categorie di spese ammissibili riguardano costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione 
(ad esempio, riunioni, convegni, seminari, conferenze, workshop, Show-cooking e degustazione 
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prodotti ittici, percorsi di gusto, corsi di cucina con degustazione, attività ludico-didattiche creative, 
piattaforme web, indagini e ricerche di mercato, fiere e manifestazioni) 
 
Segue una lista indicativa delle spese ammissibili: 

- riunioni, convegni, seminari, conferenze, workshop; 
- show-cooking e degustazione prodotti ittici; 
- percorsi di gusto; 
- corsi di cucina con degustazione: 
- attività ludico-didattiche creative; 
- piattaforme web; 
- indagini e ricerche di mercato; 
- fiere e manifestazioni; 
- spese per la creazione di organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 

produttori od organizzazioni intersettoriali riconosciute a norma del capo II del Reg. (UE) 
1379/2013; 

- spese elencate nel DM n. 23460 del 18 novembre 2015 del MiPAAF; 
- le spese per garanzie fideiussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da 

prescrizioni dell'Autorità di gestione. 
 
Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente.  
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020”. 
 
Vincoli e limitazioni (tipologie di spese escluse) 
 
Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

- che non sono direttamente connesse alla realizzazione delle operazioni previste dalla 
Misura; 

- che non siano state sostenute e pagate entro i termini previsti dal Reg 1303/13 art.65 
par 2. 

 
Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a: 
 

- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti;  

- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati;  
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti;  
- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati costi per la manutenzione ordinaria e per le 

riparazioni;  
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità); 

- realizzazione di opere tramite commesse interne;  
- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;  
- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali 

attività funzionali del beneficiario; 
- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano finalizzate 

alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto; 
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- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 
guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di 
“Acquisto di materiale usato”; 

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
- costruzione di strutture; 
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi 

di rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.); 
- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici, e da tutti i soggetti previsti dal D.Lgs del 18 aprile 2016 n. 50; 
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 

stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale. 

 
Non sono ammissibili le spese indicate come tali nel Decreto direttoriale n. 23460 del 18 novembre 
2015, scaricabile al seguente link: 
 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/c%252F1%252Fa%252FD
.082ee16468b75aed9454/P/BLOB%3AID%3D9611/E/pdf 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a 
contributo i seguenti costi:  

 interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  

 imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. 

 
Art. 8 Quantificazione delle risorse e misura del contributo 
 
La dotazione finanziaria del bando è di € 240.000,00. Totale fondi pubblici.  

 
Per ogni domanda, il contributo massimo concedibile è di Euro 60.000 (sessantamila). 
 
La dotazione finanziaria, potrà essere incrementata con apposita procedura decisionale della SSL e 
previa conclusione dell’iter di cui all’articolo 7 della convenzione fra la Regione Toscana e il Flag 
Golfo degli Etruschi 
 
Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni richieste ed ottenute dal beneficiario per le 
medesime spese. 
 
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità dell’aiuto 
pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 
 
Secondo quanto previsto dal par. 2 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, il Soggetto Attuatore 
può applicare un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile dell’intervento 
quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di 
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servizi di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE1, qualora l’aiuto sia concesso 
per la gestione di tali servizi. 
 
Il beneficiario può richiedere alla AdG/O.I., entro e non oltre 90 giorni dalla data di adozione dell'Atto 
di concessione, l’erogazione di un anticipo per un importo massimo del 40% dell’aiuto pubblico 
relativo agli investimenti ammessi. 
 
Art. 9 Criteri di selezione 
 
Le domande, sono finanziate secondo l’ordine derivante dalla graduatoria redatta a seguito 
dell’attribuzione dei punteggi sotto riportati. 
 
La domanda di sostegno, sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri di cui 
alla tabella sotto riportata. 
 
Le domande pervenute e riconosciute ammissibili, sono inserite in una graduatoria formata 
impiegando i seguenti criteri di selezione specifici della Misura: 
 

 
OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI 

Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 
 

T1 
L'operazione prevede 

interventi coerenti (Ic) con 
almeno un'azione/topic di un 
pilastro del Piano di Azione 
EUSAIR (applicabile per le 

Regioni rientranti nella 
strategia EUSAIR) 

 
C=0 Ic=0 

C=1 Ic max 

0  

 
T2 

In caso di imprese il soggetto 
richiedente è di sesso 
femminile ovvero la 

maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi 

decisionali è detenuta da 
persone di sesso femminile 

 
C=0 Età/età media => 

40 anni 
C=0,5 30<=Età/età 

media<40 
anni 

C=1 Età/età media < 30 
i

0  

 
1  Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi 

carattere di monopolio fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, 
nei limiti in cui l’applicazione di tali norme non osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica 
missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere compromesso in misura contraria agli interessi 
dell’Unione.” 
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T3 

In caso di imprese minore età 
del rappresentante legale 

ovvero minore età media dei 
componenti degli organi 

decisionali 

C=0 Età/età media >40 
anni C=1 Età/età media 

min 

0  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 
O1 Investimenti finalizzati al 

rafforzamento delle OP 
C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 

1  

 
O2 

L’operazione prevede 
interventi finalizzati al 

miglioramento delle condizioni 
per l’immissione sul mercato 

dei prodotti alieutici e acquicoli 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 

0,6  

 
O3 

L’operazione prevede 
interventi facilitano la 

certificazione e la promozione 
dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura sostenibili, e 
dei metodi di trasformazione 

rispettosi dell’ambiente 

 
C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 

0.8  

 
O4 

L’operazione prevede 
interventi che facilitano la 

commercializzazione diretta 
dei prodotti della pesca 

costiera artigianale 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 

1  

 
O5 

L’operazione prevede 
interventi che contribuiscono 
alla tracciabilità dei prodotti 

della pesca e dell’acquacoltura 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 

1  

 
O6 

L’operazione prevede 
interventi finalizzati alla 

realizzazione di campagne di 
comunicazione e di 

promozione dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura 

sostenibili 

 
C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 

0,9  

O7 L’operazione prevede 
interventi finalizzati alla 

realizzazione di campagne di 
educazione alimentare rivolte 

alla comunità e/o scuole 

C=0 NO 
C=1 SI 

0,9  

 
Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al 
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) il cui 
valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il 
grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla 
terza cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). 
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La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri 
riportati nella tabella precedente. 
 
In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, 
laddove i soggetti beneficiari della misura sono soggetti privati, si applica il criterio dell’età del 
beneficiario, dando preferenza ai più giovani. Per le misure rivolte a soggetti pubblici si applica il 
criterio relativo al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. In 
caso di ex aequo tra soggetto pubblico e soggetto privato si adotta il criterio della minore data di 
presentazione della domanda. 
 
Art. 10 Vincoli di alienabilità e di destinazione 
 
Ai sensi dell’articolo 71 Reg. (UE) n 1303/2013, si intende che la partecipazione del FEAMP, resta 
attribuita a un’operazione se, entro cinque anni dal pagamento finale, il beneficiario non cede a terzi, 
né distoglie dall’uso indicato nella domanda approvata, quanto oggetto della sovvenzione. Di 
conseguenza non è consentito per il periodo vincolato dei cinque anni dal pagamento finale al 
beneficiario: 
 
a) la cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma;  
b) il cambio di proprietà di un'infrastruttura, che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un 
ente pubblico; 
c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 
 
Alla stessa regola di cui sopra, soggiace la dismissione a qualsiasi titolo di investimenti o degli 
impianti cofinanziati. 
 
Non è consentita l’alienazione di macchine e attrezzature atte alla trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti, riguardanti l’investimento oggetto del sostegno, prima di cinque 
anni a partire dal pagamento del saldo, fatti salvi casi particolari di sostituzione del bene con altri di 
valore, capacità e caratteristiche almeno corrispondenti, fermo restando l’obbligo di comunicazione e 
autorizzazione preventiva rilasciata dall’Amministrazione competente.  
 
Gli importi indebitamente versati, devono essere recuperati in proporzione al periodo per il quale i 
requisiti non sono stati soddisfatti. 

Le disposizioni sulla stabilità delle operazioni e possibile recupero, non si applicano alle operazioni 
che sono soggette alla cessazione di un'attività produttiva a causa di fallimento non fraudolento. 

In caso di decesso del beneficiario, il contributo, può essere riconosciuto agli eventuali eredi, a 
condizione che sia dimostrato il mantenimento dei requisiti di accesso e di ammissibilità, nonché 
l’impegno al mantenimento dei vincoli ed al rispetto degli obblighi assunti dal beneficiario originario. 

Qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di sostegno 
necessiti di essere spostato, il beneficiario medesimo, ne deve dare preventiva comunicazione 
all’autorità che ha emesso il provvedimento di concessione del sostegno. Tale spostamento non 
dovrà comportare un indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di condizioni o criteri di selezione 
più favorevoli (in particolare maggiore tasso di aiuto o priorità di selezione per la localizzazione in 
zona svantaggiata) e deve comunque rimanere all’interno dell’area del Programma. 
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ALLEGATI
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Allegato 1 - Relazione tecnica descrittiva 
 

BARRARE NELLA PRIMA COLONNA, CON UNA X, L’INTERVENTO E/O GLI 
INTERVENTI CHE SI INTENDE ATTUARE CON LA PROPOSTA PROGETTUALE. NELL’ 
ULTIMA COLONNA INSERIRE  UNA BREVE DESCRIZIOE DELL’AZIONE. 

 
 

 TITOLO DELL’AZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE 

 Creare organizzazioni di produttori, 
associazioni di organizzazioni di produttori o 
organizzazioni intersettoriali riconosciute a 
norma del capo II, sezione II, del Reg. (UE) n. 
1379/2013 

 

 Trovare nuovi mercati e migliorare le 
condizioni per l’immissione sul mercato dei 
prodotti alieutici e acquicoli, tra cui: 

- specie con un potenziale di mercato; 
- catture indesiderate di stock 

commerciali sbarcate conformemente 
alle misure tecniche, all’articolo 15 del 
regolamento (UE) n. 1380/2013 e 
all’articolo 8, paragrafo 2, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1379/2013; 

- prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
ottenuti utilizzando metodi che 
presentano un impatto limitato 
sull’ambiente o prodotti 
dell’acquacoltura biologica ai sensi del 
regolamento (CE) n. 834/2007; 

 

 Promuovere la qualità e il valore aggiunto 
facilitando: 

- la domanda di registrazione di un 
determinato prodotto e l’adeguamento 
degli operatori interessati ai pertinenti 
requisiti di conformità e certificazione a 
norma del Reg. (UE) n. 1151/2012; 

- la certificazione e la promozione dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
sostenibili, compresi i prodotti della 
pesca costiera artigianale, e dei metodi 
di trasformazione rispettosi 
dell’ambiente; 

- la commercializzazione diretta dei 
prodotti della pesca da parte dei 
pescatori dediti alla pesca costiera 
artigianale o da parte dei pescatori 
dediti alla pesca a piedi; 

- la presentazione e l’imballaggio dei 
prodotti 

 

 
Contribuire alla trasparenza della produzione e 
dei mercati e svolgere indagini di mercato e 
studi sulla dipendenza dell’Unione dalle 
importazioni; 
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Contribuire alla tracciabilità dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura e, se del caso, allo 
sviluppo di un marchio dell’Unione di qualità 
ecologica (ecolabel) per i prodotti della pesca 
e dell’acquacoltura di cui al Reg. (UE) 
n.1379/2013 

 Redigere contratti-tipo per le PMI compatibili 
con il diritto dell’Unione 

 

 
Realizzare campagne di comunicazione e 
promozione regionali, nazionali o 
transnazionali per sensibilizzare il pubblico sui 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
sostenibili (non orientati verso denominazioni 
commerciali) 

 

 

1) Finalità che s’intende raggiungere con l’intervento 
.………………………………………………………………………………....……………… 
…………………….…………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………… 
 
2) Descrizione dell’intervento (relazione dettagliata*) 
.………………………………………………………………………………....……………… 
…………………….…………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………… 
 
 
3) Indicazione dei requisiti di priorità richiesti così come indicati all’art.9 della 

parte Seconda del bando. Specificare per ogni requisito richiesto in DUA la 
documentazione attestante la relativa spesa (solo per priorità dipendente dal costo 
dell’obiettivo tematico (criteri O1, O2, O3, O4, O5, O6 della tabella di cui all’articolo 9). 

 
 

n. fattura/n. preventivo/n. voce
 computo metrico 

Obiettivo tematico (riportare per ogni voce di 
spesa uno dei criteri tra O1, O2, O3, O4, O5, 
O6 
(se richiesti in DUA) 

  

  

  

N.B. CIASCUNA SPESA NON PUO’ ESSERE INDICATA PER PIU’ DI UN OBIETTIVO 
TEMATICO 

Specificare altresì per ogni requisito di priorità indicato in DUA le motivazioni per le quali 
viene richiesto tenendo conto di quanto riportato al successivo allegato 8 
 
4) Comune in cui ricade l’intervento: ………………………........... 
 
5) soggetti (pubblici e privati) coinvolti direttamente e/o indirettamente nella 

realizzazione del progetto e nella fase successiva di gestione 
.………………………………………………………………………………....……………… 
…………………….…………………………………………………………………………… 
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6) descrizione tipologie spese (art. 7 della parte seconda del bando): 
.………………………………………………………………………………....……………… 
…………………….…………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………… 

 
7) dati relativi al soggetto beneficiario: 
 
Numero addetti a tempo indeterminato/determinato, numero soci, tipologia soci (natura giuridica), 
dati strutturali, attività aziendali, dati economici aziendali 
.………………………………………………………………………………....……………… 
…………………….…………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………… 
 
 
DATA________________________________FIRMA___________________________ 
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Allegato 2 – Elenco degli interventi, quadro riepilogativo delle spese e Piano Finanziario 

 
  ELENCO DEGLI INTERVENTI 

PREVENTIVI / 
FATTURE/COMPUTI 

 
Intervento (**) 
specificando la 

lettera di cui 
all’art. 3 seconda 
parte del bando 

 
 

COSTO 
UNITARIO 

(al netto d'IVA) 

 
QUANTIT A' 
(specific are 

unità di 
misura) 

COSTO 
COMPLESSIVO 

(al netto d'IVA/con 
IVA se richiesta – 

art.7 ) 

 
Numero di 
riferiment o(*) 

 
 
Ditta 

 
 
Data 

     

  

       

  SUB TOTALE A     
 
 

       

       

       

  SUB TOTALE B     
 
 

       

       

       

  SUB TOTALE C     
 
 

 

ALTRI SUB TOTALI…………………………………………………………………………. 
 
TOTALE (somma dei sub totali) *** …………………………………………………………. 
 
(*) Le fatture/preventivi dovranno avere un numero di riferimento che dovrà essere riportato nel quadro 

riepilogativo delle spese. 
(**) In questo spazio dovrà essere riportata la lettera di riferimento dell'intervento, come segnalato nel 

quadro riepilogativo delle spese. 
(***) Il totale deve corrispondere al subtotale degli interventi come previsto nel quadro riepilogativo delle 

spese.

ALTRI PREVENTIVI / FATTURE/COMPUTI…………………………………………… 

ALTRI PREVENTIVI / FATTURE/COMPUTI…………………………………………… 
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             QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE 
INTERVENTO 

Denominazione azione, 
specificando la relativa lettera 

(art. 3 seconda parte del 
bando) 

NUMERO DI RIFERIMENTO 
DELLA 

FATTURA/PREVENTIVO/ 
CO MPUTO (*) 

COSTO COMPLESSIVO 
(al netto d'IVA/con IVA se 

richiesta – art. 7) 

Rif.. (**)    

    

    

    

    

    

    

    

   

 SUBTOTALE  
…................................................. 

   

 TOTALE COSTI …................................................. 
 SPESE GENERALI 

(max 12% del totale costi) 
 
…................................................. 

 TOTALE PROGETTO 
(totale costi+spese generali) 

 
…................................................. 

 
(*) Il numero di riferimento delle fatture/preventivi/computi deve corrispondere al numero di riferimento 
delle fatture/preventivi/computi presenti nell'elenco degli interventi. 
(**) La lettera di riferimento di ogni singolo intervento deve corrispondere a quella riportata nell'elenco delle 
azioni.
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              PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO 
PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO  

Di cui: - fondi propri  

- prestiti  

- altro  

CONTRIBUTO FEAMP  

TOTALE PIANO FINANZIARIO  

 
 
 
 

DATA FIRMA    
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Allegato 3 – Dichiarazione congruità dei costi 
 
Il sottoscritto ………………………………. nato a ………………………….. il …….…….. 
Codice Fiscale ……………………………………….. in qualità di  ………………………. 
(specificare titolare ovvero legale rappresentante) dell'impresa …………………………..... 
P. IVA................................................. 
 
Misura 5.68: 
 
per gli acquisti/interventi previsti dal progetto per cui si richiede il contributo pubblico, 
 
 

DICHIARA CHE 
 

- i valori indicati nel quadro riepilogativo di spesa, risultano allineati ai listini prezzi delle 
maggiori imprese di produzione ed installazione. 

 
- per ogni intervento, bene e/o attrezzatura, inerente il progetto allega la seguente 
documentazione: 

 
 3 preventivi rilasciati da parte di 3 ditte differenti con l'indicazione di quello prescelto 

(nel caso in cui non sia stato scelto il preventivo di minore importo, è necessario descrivere le 
motivazioni che sono alla base della scelta più onerosa); 

 
 1 o 2 preventivo/i corredato/i di copia del listino prezzi di riferimento e/o della 

dichiarazione del fornitore dalla quale risulti che i prezzi adottati non sono superiori a quelli di 
listino; 

 
A tale proposito il sottoscritto dichiara che la trasmissione di un uno o due preventivo/i si è resa 
necessaria in quanto: 

 vi è carenza di ditte fornitrici; 
 il lavoro da eseguire/le attrezzature da acquistare presentano caratteristiche particolari 

che rendono difficoltoso il loro reperimento sul mercato (specificare 
quali)…...................................... 

........................................................................................................................................................... 
 

 le ditte fornitrici non hanno inviato i preventivi richiesti (allegare le richieste dei 
preventivi inviate alle ditte) 

 altro 
(specificare)..................................................................................................................... 

 
 

Data……………………………………… Firma……………………………………………… 
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Allegato 4– Conto di gestione (triennio precedente) 
 

 ANNI:      

Fatturato previsionale             

Quantità             

Costo fattori produttivi             

Energia             

Mangimi             

Acquisto novellame             

Altro             

Valore aggiunto lordo             

Costo del lavoro             

Altre spese interne (oneri 
sociali, assicurazioni, 
manutenzione impianti 

  
 
   

  
 
   

  
 
   

Oneri finanziari             

Risultato d'esercizio al 
lordo degli 

  
   

  
   

  
   

Accantonamento per 
ammortamenti 

  
   

  
   

  
   

Risultato d'esercizio al 
netto degli 

  
   

  
   

  
   

Introiti da investimenti 
produttivi 

  
   

  
   

  
   

Profitti o perdite 
straordinari dell'esercizio 

  
   

  
   

  
   

Risultato al lordo delle             

Imposte e tasse             

Risultato al netto della             
 
 
 
 
DATA FIRMA 
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Allegato 5 – Conto di gestione (previsionale)  

ANNI: 
 

    

Fatturato previsionale            
Quantità            

Costo fattori produttivi            

Energia            

Mangimi            

Acquisto novellame            

Altro            

Valore aggiunto lordo            

Costo del lavoro            

Altre spese interne (oneri sociali, 
assicurazioni, manutenzione 
impianti 

 
 

   

  
 
   

  
 
   

Oneri finanziari            

Risultato d'esercizio al lordo degli  
   

  
   

  
   

Accantonamento per 
ammortamenti 

 
   

  
   

  
   

Risultato d'esercizio al netto degli  
   

  
   

  
   

Introiti da investimenti produttivi    
   

    
   

    
   

Profitti o perdite straordinari 
dell'esercizio 

 
   

  
   

  
   

Risultato al lordo delle imposte e 
tasse 

 
   

  
   

  
   

Imposte e tasse            

Risultato al netto della            
 
 
 
 
 
 
DATA FIRMA  
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Allegato 6: CRONOPROGRAMMA RICHIESTE liquidazioni (anticipo e saldo finale) 
 

 
 
Richiedente……………………….  
Contributo richiesto......................  
Richiesta di liquidazione: IMPORTO Previsione Mese e Anno di 

presentazione 
Anticipo ………………… …………….       ……………. 
Stato di Avanzamento (SAL)   
Saldo finale ………………… …………….       ……………. 
TOTALE ………………… …………….       ……………. 
Allegare copia del documento di identità del firmatario 
 
 
 
DATA FIRMA ......................................... ................................. 
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Allegato 7: ELEMENTI UTILI AI FINI DELLA VALUTAZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE 
 
 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI CONDIZIONI PER IL RICONOSCIMENTO 
DEL PUNTEGGIO 

 
T1 

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) con 
almeno un'azione/topic di un pilastro del Piano di 
Azione Eusair (applicabile per le Regioni 
rientranti nella strategia EUSAIR) 

CRITERIO NON VALORIZZATO - PESO 
ATTRIBUITO = 0 (ART.9 PARTE SECONDA 
DEL BANDO) 

 
T2 

In caso di imprese dove il soggetto richiedente è 
di sesso femminile, ovvero la maggioranza delle 
quote di rappresentanza negli organismi 
decisionali è detenuta da persone di sesso 
femminile 

Si applica: 
- Per ditte individuali se il soggetto che ha 
sottoscritto la domanda sul sistema ARTEA è 
di sesso femminile 
- In caso di società se tra i rappresentanti 
legali vi è almeno un soggetto di sesso 
femminile oppure se il titolare è donna. 

 
T3 

In caso di imprese minore età del rappresentante 
legale ovvero minore età media dei componenti 
degli organi decisionali 

In presenza di più rappresentanti legali si 
calcola la media delle loro età. 
In presenza di società con più rappresentanti 
legali si calcola la media delle loro età 

 
 

O1 

 
 
Investimenti finalizzati al rafforzamento delle OP 

Si considera il rapporto tra il costo 
dell’obiettivo tematico ammesso ed il costo 
totale dell’investimento, al netto dell’importo 
delle spese generali 

 
O2 

L’operazione prevede interventi finalizzati al 
miglioramento delle condizioni per l’immissione 
sul mercato dei prodotti alieutici e acquicoli 

Si considera il rapporto tra il costo 
dell’obiettivo tematico ammesso ed il costo 
totale dell’investimento, al netto dell’importo 
delle spese generali 

 
O3 

L’operazione prevede interventi facilitano la 
certificazione e la promozione dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura sostenibili, e dei metodi 
di trasformazione rispettosi dell’ambiente 

Si considera il rapporto tra il costo 
dell’obiettivo tematico ammesso ed il costo 
totale dell’investimento, al netto dell’importo 
delle spese generali 

 
O4 

L’operazione prevede interventi che facilitano la 
commercializzazione diretta dei prodotti della 
pesca costiera artigianale 

Si considera il rapporto tra il costo 
dell’obiettivo tematico ammesso ed il costo 
totale dell’investimento, al netto dell’importo 
delle spese generali 

 
O5 

L’operazione prevede interventi che 
contribuiscono alla tracciabilità dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura 

Si considera il rapporto tra il costo 
dell’obiettivo tematico ammesso ed il costo 
totale dell’investimento, al netto dell’importo 
delle spese generali 

 
O6 

L’operazione prevede interventi finalizzati alla 
realizzazione di campagne di comunicazione e di 
promozione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura sostenibili 

Si considera il rapporto tra il costo 
dell’obiettivo tematico ammesso ed il costo 
totale dell’investimento, al netto dell’importo 
delle spese generali 

 
O7 

L’operazione prevede interventi finalizzati alla 
realizzazione di campagne di educazione 
alimentare rivolte alla comunità e/o scuole 

Si attribuisce il punteggio se, dalla 
descrizione del progetto si rileva questa 
tipologia di azione 
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Allegato 8 tabella indicatori di risultato 
 
 

MISURA INDICATORE UNITA' DI 
MISURA 

VALORE 
PREVISTO 

VALORE 
REALIZZATO 

5.68 - Art. 68 - Misure a 
favore della 

commercializzazione Non Applicabile    
5.68 - Art. 68 - Misure a 

favore della 
commercializzazione 

Variazione del valore 
della produzione Migliaia di euro   

5.68 - Art. 68 - Misure a 
favore della 

commercializzazione 
Variazione del volume 

della produzione Tonnellate   
5.68 - Art. 68 - Misure a 

favore della 
commercializzazione 

Variazione dell'utile 
netto Migliaia di euro   

5.68 - Art. 68 - Misure a 
favore della 

commercializzazione 

Variazione dell'efficienza 
energetica dell'attività di 

cattura 

Litri 
carburante/ton 

di prodotto 
sbarcato   

5.68 - Art. 68 - Misure a 
favore della 

commercializzazione 

Posti di lavoro creati 
(ETP) nel settore della 

pesca o in attività 
complementari NUM   

5.68 - Art. 68 - Misure a 
favore della 

commercializzazione 

Posti di lavoro mantenuti 
(ETP) nel settore della 

pesca o in attività 
complementari NUM   

5.68 - Art. 68 - Misure a 
favore della 

commercializzazione 

Variazione del numero 
di incidenti e infortuni sul 

lavoro NUM   

5.68 - Art. 68 - Misure a 
favore della 

commercializzazione 

Variazione della % di 
incidenti e infortuni sul 

lavoro rispetto al 
numero totale di 

pescatori Percentuale   
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INCARICHI

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, PER 
TITOLI E COLLOQUIO TECNICO PROFES-
SIO NALE, PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 
INCARICO A TEMPO DETERMINATO e RAP-

PORTO ESCLUSIVO DELLA DURATA DI 
CINQUE ANNI, NON RINNOVABILE AI SENSI 
DELL’ART. 15 SEPTIES COMMA 1 D.LGS 502/92 
AD UN DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA 
CARDIOCHIRURGIA per l’esecuzione di trapianti di 
cuore e impianto di sistemi di Assistenze Ventricolari 
(VAD) presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Senese  3/2022/15S).

SEGUE ATTO E ALLEGATI
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In esecuzione della deliberazione del direttore generale di ESTAR n. 19 del 18/1/2022, esecutiva ai sensi di 

legge, è indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per il conferimento di n.1 incarico a tempo determinato e 
rapporto esclusivo della durata di cinque anni, non rinnovabile, ai sensi dell’art. 15 septies comma 1 del D.Lgs. 
502/92 ad un Dirigente Medico disciplina Cardiochirurgia per l’esecuzione di trapianti di cuore e impianto di 
sistemi di Assistenze Ventricolari (VAD) presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese (3/2022/15S). 

La selezione è indetta ai sensi dell’Art.15 septies c.1 del D.lgs. 502/92 e smie ss.mm.ii. e del “Regolamento per 
lo svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e gli 
enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 549 del 
02/11/2021, ove applicabile. 

Al posto è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Area Sanità, dalla normativa 
vigente al momento dell’assunzione e dal Regolamento dell’AOUS per la graduazione delle posizioni della 
Dirigenza. 
 
OGGETTO DELL'INCARICO 

Lo scompenso cardiaco avanzato rappresenta oggi la causa principale di morte dei pazienti cardiopatici.  
Nonostante i progressi farmacologici e tecnologici il trapianto di cuore o l’impianto di un sistema di assistenza ventricolari 

(VAD) rappresentano, per i pazienti giovani e senza controindicazioni, la strategia terapeutica più idonea. 
Queste procedure vengono effettuate in poche cardiochirurgie Italiane e l’AOUS è l’unica sede in Toscana ad avere un centro di 

Trapianti di cuore/VAD. 
Il profilo professionale richiesto è quello di un cardiochirurgo che oltre alla cardiochirurgia tradizionale abbia comprovata 

esperienza nel settore trapiantologico e impianto di VAD.  
Caratteristiche richieste al candidato:  
- Dimostrata capacità gestionale dei percorsi assistenziali diagnostico-terapeutici dell’insufficienza cardiaca avanzata con indicazione 

alla chirurgia non tradizionale; 
- Esperienza almeno decennale nell’impianto e gestione di sistemi di supporto circolatorio meccanici percutanei e chirurgici; 
- Casistica personale con dimostrata capacità di saper eseguire i seguenti interventi: 
- Interventi sulla Mitrale end stage; 
- Interventi di CABG end stage; 
- Interventi di remodelling ventricolare; 
- Interventi di impianto diretto di cateteri di stimolazione per PM in resincronizzazione; 
- Trapianto di cuore (con specifica autorizzazione ministeriale rilasciata dal CNT) con tecnica Shumway o con tecnica Bicavale; 
- Impianto di sistemi di assistenza temporanea a breve e medio periodo, quali: IABP, ECMO, Impella, Tandem heart, Protek-duo, 

Venting ventricolare diretto e trans-atriale; 
- Impianto di sistemi di assistenza ventricolare definitivi (o di lungo periodo) quali: L-VAD (con specifica autorizzazione per: 

Heart-Mate3 ((HM3)) e Jarvik 2000), TAH (con specifica autorizzazione all’impianto di: Syncardia); 
- Specifica formazione riscontrabile dal cursus di studio e di stage con un minimo di permanenza in centri specializzati nella materia 

di almeno anni 2 complessivi; 
- Dovrà inoltre essere in grado di dimostrare una continuativa attività chirurgica e organizzativa per un tempo minimo di 5 anni in 

un centro specialistico che effettui attività trapiantologica e di impianto VAD; 
- Dovrà avere al suo attivo un minimo di N° 20 pubblicazioni internazionali; 
- Dovrà avere al suo attivo un minimo di anni 2 di attività di formazione locale e regionale nello specifico settore della trapiantologia; 
- Dovrà essere in grado di collaborare per la realizzazione della rete toscana dello scompenso cardiaco avanzato per i pazienti di 

interesse della cardiochirurgia non tradizionale, partecipare alle attività dell’organizzazione regionale dei trapianti (Organizzazione 
toscana trapianti: OTT), e con l’organizzazione nazionale (Centro nazionale Trapianti: CNT)”. 

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali: 
A. Cittadinanza italiana. 

Ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 165/01 e s.m.i. possono, altresì, partecipare: 
– i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
– i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
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B. Non godimento del trattamento di quiescenza; 
e dei seguenti requisiti specifici: 

C. Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
D. Specializzazione in Cardiochirurgia o in disciplina equipollente 
E. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici  
F. Particolare e comprovata qualificazione professionale, mediante lo svolgimento di attività in organismi ed 

enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in 
funzioni dirigenziali apicali nella disciplina oggetto della selezione, ovvero particolare specializzazione 
professionale, culturale e scientifica desumibile da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di 
lavoro. 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione. 

Ai sensi del D.lgs. n. 81/2008, l’idoneità specifica alla mansione viene accertata, al momento 
dell’eventuale assunzione, a cura del Medico Competente dell’Azienda/Ente.  
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
A norma degli artt. 7, comma 1, e 57, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., è garantita parità e pari 
opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa 
al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione od 
alla lingua, nell'accesso al lavoro. 

 
DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione alla selezione (redatte in carta libera secondo lo schema esemplificativo allegato) 
debitamente sottoscritta, pena esclusione, e corredata della documentazione necessaria - come indicato nel 
paragrafo “documentazione da allegare” - deve essere inviata esclusivamente mediante Posta Elettronica 
Certificata all’indirizzo estar.concorsi.sudest@postacert.toscana.it, secondo quanto previsto dall’art. 65 del 
D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. Nell’oggetto della email deve essere riportata la dicitura “DOMANDA 15 septies 
comma 1 per n. 1 incarico di Dirigente Medico disciplina Cardiochirurgia per l’esecuzione dei trapianti 
di cuore e l’impianto di sistemi di Assistenze Ventricolari (VAD) (3/2022/15S)”. La validità di tale 
modalità di invio è subordinata all’utilizzo, da parte dei candidati, di casella di posta elettronica certificata 
personale. Non è possibile l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzato alla casella PEC 
sopra indicata.  

Il candidato dovrà inviare un’unica PEC con in allegato un unico file – di dimensioni non superiori a 50 
megabyte, anche se compresso - contenente la domanda di partecipazione e la documentazione. Qualora il 
candidato invii la documentazione in più messaggi PEC o la documentazione non sia contenuta in un unico file, 
ESTAR non si assume responsabilità alcuna in merito alla completa e corretta trasmissione della documentazione 
alla commissione di valutazione che procederà alla selezione.  

Nel caso in cui le pubblicazioni da allegare non consentano di inserire tutta la documentazione in un unico 
allegato alla PEC, perché il file supera i 50 megabyte consentiti, il candidato dovrà inserire nel file di cui sopra 
unicamente l’elenco numerato delle pubblicazioni che intende presentare, dichiarando espressamente, nel 
testo della PEC, che tale documentazione verrà presentata in modalità cartacea. A seguito di tale richiesta, 
l’Ufficio competente provvederà a dare indicazioni in merito alle modalità di invio delle pubblicazioni indicate 
nell’elenco. Le pubblicazioni inviate in modalità cartacea dovranno comunque essere esclusivamente quelle 
indicate nell’elenco inviato per PEC e dovranno seguire la stessa numerazione. 

L’invio della PEC, con in allegato la domanda e la documentazione richiesta, deve essere effettuato, pena 
l’esclusione del candidato, entro e non oltre il ventesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione 
dell’estratto del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Qualora detto giorno sia festivo, il 
termine sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo. Tale termine è perentorio.  

L’eventuale presentazione della domanda con modalità diverse da quella sopra indicata è priva di effetto così 
come l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione successivamente alla scadenza dei termini, ad 
eccezione delle pubblicazioni con le modalità sopraindicate. Non saranno prese in considerazione le PEC 
erroneamente inviate dal candidato senza allegati.  
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Ai sensi dell’art. 39 del DPR 445/2000 non viene richiesta l’autenticazione della sottoscrizione in calce alla 
documentazione.  
 
Nella domanda di partecipazione (che deve contenere l’indicazione esatta della selezione cui si riferisce) gli 
aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
DPR 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti: 
1. Cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza; 
2. Di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero: 
- di avere la Cittadinanza di Uno stato membro UE ovvero 
- di non avere la cittadinanza di uno stato membro UE, ma di essere familiare di un cittadino UE e di essere 

in possesso di diritto di soggiorno o diritto di soggiorno permanente (allegare copia della Carta di 
soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi del D. Lgs. 30/2007), ovvero: 

- essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo (allegare 
copia di tale documento), ovvero: 

- essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia del documento attestante il 
possesso di tali requisiti); 

3. Il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4. Le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso (tale dichiarazione deve 
essere resa anche in caso negativo); 

5. Il possesso dei requisiti specifici di partecipazione di cui ai precedenti punti C, D, E e F; 
6. La posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati di sesso maschile); 

ESTAR non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni indipendente da ESTAR o 
da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata o tardiva comunicazione di variazione 
dell’indirizzo PEC indicato nella domanda, né da eventuali disguidi non imputabili a colpa dell’amministrazione 
stessa. 

ALTRE DICHIARAZIONI 
L’indicazione di documenti e titoli, ulteriormente posseduti dal candidato rispetto ai requisiti di cui sopra e dei 

quali lo stesso ritiene opportuno dichiarare, deve essere contenuta in una dichiarazione sostitutiva di 
certificazione / atto di notorietà all’interno del curriculum vitae. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
Alla domanda - da inviare secondo le modalità indicate nel paragrafo “Domande di partecipazione” - devono 

essere obbligatoriamente allegati, in un unico file di massimo 50 Mb, anche se compresso: 
a) curriculum professionale, datato e firmato,  

I candidati sono invitati a formulare il proprio curriculum utilizzando il facsimile allegato, predisposto come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (vedi paragrafo sull’obbligo di utilizzo di 
dichiarazioni sostitutive). 

b) Elenco in carta libera, datato e firmato, dei documenti e titoli presentati; 
c) Elenco delle eventuali pubblicazioni presentate, numerate progressivamente in relazione al corrispondente 

allegato; 
d) Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti alla disciplina oggetto della selezione, 

devono essere edite a stampa ed allegate, avendo cura di numerarle nello stesso ordine dell’elenco di cui al 
punto b), evidenziare il proprio nome, mediante dichiarazione sostitutiva in cui si dichiari che le stesse sono 
conformi all’originale. Qualora le pubblicazioni comportino il superamento dei 50 Megabyte 
consentiti, attenersi a quanto stabilito nel paragrafo “Domande di partecipazione”; 

e) Fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 
f) ricevuta di versamento del contributo di segreteria pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente postale n. 

000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: IT72Z0760102800000075106575 intestato a 
ESTAR, indicando nella causale DOMANDA 15 septies comma 1 per n. 1 incarico di Dirigente Medico 
disciplina Cardiochirurgia per l’esecuzione dei trapianti di cuore e l’impianto di sistemi di 
Assistenze Ventricolari (VAD) (3/2022/15S). Il contributo non potrà in nessun caso essere rimborsato, 
anche nel caso di revoca della presente procedura. 

Non saranno presi in considerazione documenti eventualmente allegati diversi da quelli sopraelencati 
(ad esempio: certificati di servizio, attestati di partecipazione a corsi/convegni, congressi) 
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IMPORTANTE: OBBLIGO DI UTILIZZO DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 

al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma c.bis): 
_ le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono 

valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 
_ nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti 

di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 (dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà); 

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione rilasciata da Pubbliche Amministrazioni deve essere 
trasmessa ad ESTAR da parte dei candidati. 

Per lo stesso motivo gli stessi sono invitati a formulare la domanda di partecipazione utilizzando la 
modulistica allegata al presente avviso. La corretta e completa compilazione della domanda e del curriculum 
secondo i fac-simile proposti consente infatti ad ESTAR di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 
per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la successiva valutazione dei titoli. 

ESTAR informa i candidati che non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. 
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta 
valutazione. 

MODALITÀ GENERALI PER IL RILASCIO DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 DPR 445/2000): iscrizione in ordini professionali, titoli di 
studio, titoli di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e comunque tutti gli stati, fatti e 
qualità personali di cui al punto 1 del citato art. 46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47 DPR 
445/2000: da utilizzare, in particolare, per autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni o privati e 
per autenticare eventuali copie di documenti) devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del Curriculum 
formativo e professionale, formulato come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà 
seguendo il fac simile allegato e corredato da unica fotocopia fronte retro di un valido documento di identità, 
senza ripetizioni in altri documenti, essendo del tutto inutile, oltre che dispersivo, dichiarare le medesime attività 
più volte in documenti diversi. I candidati sono pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente 
disposizione. 

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di 
dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza 
dei benefici eventualmente conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere.  

ESTAR è tenuto a effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., anche a campione 
ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a trasmetterne le 
risultanze all’autorità competente. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 445/2000 e s.m.i. circa le 
sanzioni penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

- le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la struttura presso la quale sono stati conseguiti i 
relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la votazione riportata e la durata del corso; Il titolo di studio 
conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di partecipazione alla selezione, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità; 

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta denominazione e 
l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; la natura giuridica del rapporto di lavoro (dipendente, 
libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo 
pieno o a tempo parziale (in questo caso specificare la percentuale o il numero di ore settimanali); categoria e 
profilo professionale; periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché 
eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 DPR 
761/1979, con precisazione della misura dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per i servizi prestati 
presso il SSN; motivo di cessazione del rapporto; 
-·per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, è necessario che gli interessati 
specifichino, oltre a tutte le informazioni di cui al punto precedente, anche gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento che deve essere ottenuto entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, rilasciato dalle autorità competenti ai sensi della normativa vigente, necessario ai fini della valutazione 
o all’eventuale ammissione,  ai sensi art. 23 DPR 483/1997;  
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- per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa o a progetto è 
necessario che il candidato specifichi: l’esatta denominazione e indirizzo del committente, il profilo professionale, 
la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la data di inizio della collaborazione e l’eventuale data di 
termine della stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto 
del candidato alla sua realizzazione; 
- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura, è necessario che l’aspirante indichi con 
chiarezza se le struttura è o meno accreditata o convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale; 
- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi di l’esatta denominazione dell’Istituto, la sede e la relativa 
natura giuridica (se pubblica o privata); 
- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione dell’ente che organizza il 
corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con 
verifica finale; 
- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione dell’ente che ha 
conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione svolte. 
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 

In relazione all’incarico da conferire, l’accertamento della qualificazione professionale e delle competenze 
richieste sarà effettuato da apposita Commissione nominata con determinazione di ESTAR, la quale procederà: 
- all’accertamento del possesso dei requisiti di partecipazione da parte dei candidati ed alla successiva 

valutazione dei curricula; 
- alla effettuazione di un colloquio tecnico professionale, che verterà sugli argomenti oggetto dell’incarico.  

 
La Commissione sarà composta nel modo seguente: 
- Presidente, individuato nel Direttore Amministrativo o Direttore Sanitario dell’Azienda Ospedaliero 

Universitaria Senese, a seconda dell’area di competenza, o un suo delegato. 
- Due esperti della materia, individuati dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria 

Senese 
- Segretario, individuato fra i dipendenti amministrativi dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese o di 

ESTAR, di categoria non inferiore alla D 
 
Prima della valutazione dei curricula e dell’effettuazione del colloquio, la Commissione stabilirà i criteri di 

valutazione. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati ammessi mediante pubblicazione di apposito 

avviso sul sito internet www.estar.toscana.it, nella pagina relativa alla selezione, almeno dieci giorni prima dello 
svolgimento dello stesso.  

Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di valido documento di riconoscimento. La mancata 
presentazione al colloquio, qualunque ne sia la causa, equivale a rinuncia. 

La Commissione esprimerà per ciascun candidato un giudizio di idoneità o non idoneità, 
adeguatamente motivato in relazione ai singoli elementi documentali presi in considerazione, che 
hanno contribuito a determinarlo. 

L’elenco dei candidati idonei sarà pubblicato sul sito ESTAR e non costituisce una graduatoria.  

CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese procederà al conferimento dell’incarico 

sulla base dei giudizi formulati dalla Commissione di esperti, tenendo conto che essi sono comunque vincolanti 
limitatamente all’individuazione di “idonei” e “non idonei”, previo accertamento di requisiti ed adempimenti 
prescritti, mediante stipula di contratto individuale di lavoro a tempo determinato, nel quale saranno previste 
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto di lavoro e sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti 
economici decorreranno dalla data di effettiva presa di servizio. 

L’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese assegnerà al candidato incaricato un termine entro il quale 
procedere alla sottoscrizione del contratto; una volta scaduto inutilmente tale termine, l’Azienda comunicherà di 
non dar luogo alla stipula del contratto stesso. 

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministrazione, 
sarà dichiarato decaduto dall’incarico.  

Per quanto non esplicitamente contemplato nel presente avviso, si intendono a tutti gli effetti richiamate le 
norme di legge applicabili in materia. 
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RAPPORTO DI LAVORO 
Il contratto a tempo determinato stipulato per il conferimento dell’incarico pone in essere un rapporto di 

lavoro subordinato ed esclusivo. 

Il trattamento giuridico ed economico è determinato sulla base dei criteri stabiliti nei vigenti dal CCNL Area 
Sanità,  dalla normativa vigente al momento dell’assunzione e dal Regolamento dell’AOUS per la graduazione 
delle posizioni della Dirigenza. 

Prima dell’immissione in servizio l’Azienda procederà all’accertamento dell’idoneità fisica relativa alla 
mansione specifica.  

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del contratto vengono implicitamente accettate, da parte 
dell’incaricato, tutte le norme che disciplinano lo stato giuridico ed economico del personale dirigenziale del SSN. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “RGPD”), recante disposizioni a tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, i dati personali forniti dai candidati 
formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza. 

Il titolare del trattamento dei dati è Estar, nella persona del Direttore Generale e legale rappresentante pro 
tempore Dr.ssa Monica Piovi domiciliata per la carica in Firenze Via di San Salvi 12 (Palazzina 14) – email 
direzione@estar.toscana.it, PEC estar@postacert.toscana.it. 

Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è la Dr.ssa Silvia Gronchi domiciliata presso Estar Sez. 
Territoriale Sud Est Via A. Cocchi 7/9 Ospedaletto Pisa – email rpd@estar.toscana.it. 

Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati  è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione alla selezione; il mancato conferimento comporta l’esclusione dalla suddetta selezione. 

Il candidato può conferire ad Estar dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” ed in tal 
caso, tali dati potranno essere trattati anche senza il consenso secondo le deroghe stabilite dall’art. 9 par. 1 del 
RGPD. 

I dati personali conferiti sono trattati per  finalità di rilevante interesse pubblico connesse allo svolgimento 
della selezione in oggetto e saranno conservati in una forma che consenta l' identificazione dei candidati per il 
tempo stabilito nel massimario di scarto di Estar, approvato con delibera del Direttore Generale di ESTAR n. 
540 del 24/12/2019 .  

Il trattamento avverrà in modo lecito, corretto e trasparente, limitato a quanto necessario rispetto alle finalità 
e sarà svolto con modalità prevalentemente informatiche o telematiche. 

Potranno accedere ai dati personali dei candidati:  
1. il personale di ESTAR espressamente autorizzato al trattamento 
2. i dipendenti di fornitori di servizi di supporto alla gestione delle procedure concorsuali/selettive 
3. il personale tecnico amministratore di sistema, sia dipendente di Estar sia di fornitori terzi delle attrezzature 
informatiche e del portale di gestione delle domande. 
I dati raccolti da Estar saranno eventualmente oggetto di comunicazione ad altre Pubbliche Amministrazioni 
interessate all’utilizzo della graduatoria.  
In ogni momento, il candidato potrà esercitare i suoi diritti, ai sensi degli articoli 15, 16,17, 18, 19, 21 e 22 del 
RGPD con richiesta scritta inviata al Responsabile della protezione dei dati all'indirizzo email 
rpd@estar.toscana.it. 

NORME DI SALVAGUARDIA 
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in 

vigore. 
La partecipazione alla selezione presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, 

delle norme di legge e disposizioni inerenti l'assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle 
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare. 

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni ed entro 120 giorni rispettivamente al 
Giudice Amministrativo ed al Presidente della Repubblica. 

ESTAR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge. 

Per chiarimenti e informazioni i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di ESTAR tramite e-mail 
all’indirizzo concorsionline@estar.toscana.it.  

 
Il Direttore Generale 
Dott.ssa Monica Piovi 
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FAC simile domanda 
AL DIRETTORE GENERALE ESTAR 
Indirizzo PEC: 
estar.concorsi.sudest@postacert.toscana.it 

 
Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 
Nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 
Residente in Via/Piazza ………………………………………………………………n …………… 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
 
Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione:  
PEC personale (OBBLIGATORIO) …………………… ……………………. …………… 
Recapiti telefonici ..................................................................................................................................................................... 
e-mail ...........................................................................................................................................................................................  
presa visione dell’avviso indetto con deliberazione del Direttore Generale di Estar n. 19 del 18/1/2022 

CHIEDE 

 
Di partecipare alla selezione pubblica per titoli e colloquio per il conferimento di n.1 incarico a tempo 

determinato e rapporto esclusivo della durata di cinque anni, non rinnovabile, ai sensi dell’art. 15 septies comma 
1 del D.Lgs. 502/92 ad un Dirigente Medico disciplina Cardiochirurgia per l’esecuzione di trapianti di cuore e 
impianto di sistemi di Assistenze Ventricolari (VAD) presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese. 
 
A tal fine, consapevole delle responsabilità penali in cui incorrerebbe in caso dichiarazioni false, sotto la propria 
responsabilità, dichiara:  
� di essere in possesso della seguente cittadinanza (1).............. .....................................................................................   
OPPURE di essere in una delle condizioni di cui al punto 1) del Paragrafo “Requisiti di ammissione” e 
precisamente  (2) .................................................................................– 
� di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
� di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune (o Stato Estero) di ......................................................................  

ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorale per il seguente motivo (3)........................................................... , 
� di avere (  )  /non avere (  ) riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (4) ...........  
� di essere in possesso del seguente titolo di studio:  

-Laurea in ……………………………… conseguita presso ………..…………………………… ….. in data 
…………….……… ……………..  
-Specializzazione in ……………………………… conseguita presso ………..…………………………… 
….. in data …………….……… ……………..  

Se conseguito all’estero: 
- Laurea in Medicina e Chirurgia: ………………………………………… conseguito presso (indicare 

istituto e luogo) ………………………………….. in data …………………., riconosciuto equipollente 
al titolo italiano da (indicare autorità competente) ………………  n. …..  in data ………………..  

- Specializzazione: ………………………………………… conseguito presso (indicare istituto e luogo) 
………………………………….. in data …………………., riconosciuto equipollente al titolo italiano 
da (indicare autorità competente) ………………  n. …..  in data ………………..  

� Di essere in possesso di particolare e comprovata qualificazione professionale, mediante lo svolgimento di 
attività in organismi ed enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per 
almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali apicali nella disciplina oggetto della selezione, ovvero 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile da pubblicazioni scientifiche o da 
concrete esperienze di lavoro così come segue:............................................................................................................ .  
 ..................................................................................................................................................... ........................................ 
 ..................................................................................................................................................... ........................................ ; 
 ..................................................................................................................................................... ........................................ 
 ..................................................................................................................................................... ........................................ ; 

� di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica amministrazione; 
� di non godere del trattamento di quiescenza; 
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� di aver effettuato il servizio militare di leva oppure servizio civile dal ………..………....... al 
……………………., con mansioni di ..........................................................................................., ovvero di 
trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva .........……………………….……….; 

� di avere necessità del seguente ausilio per lo svolgimento del colloquio in relazione alla propria disabilità 
....................................................................................................................................................................................; (5) 

� di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della presente 
domanda e nei documenti ad essa allegati, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate dal D.P.R. 
445/2000, e all’art. 496 del C.P., oltre alla decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento emanato in 
base alle dichiarazioni non veritiere; 

� che le dichiarazioni rese sono documentabili 

� di essere informato che il luogo e l’orario in cui i candidati ammessi dovranno presentarsi al colloquio, 
saranno pubblicati, almeno 10 giorni prima dell’inizio della data prevista, sul sito internet di ESTAR 
(www.estar.toscana.it) nella sezione Concorsi nella pagina relativa alla selezione stessa;  

� si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo PEC sollevando 
l’Amministrazione da responsabilità in caso di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento del 
domicilio indicato nella domanda; 

� di essere il titolare dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata dal quale è stata inviata la presente 
documentazione 

Allega: 
- curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
- elenco datato e firmato di eventuali documenti e titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al 

corrispondente titolo. 
- Fotocopia fronte retro di valido documento di identità (vedere paragrafo “modalità generali per il rilascio di 

dichiarazioni sostitutive”. 
Data__________________           Firma……...………………………………     (6) 

Note per la compilazione della domanda 
 Specificare se italiana o di quale altro Stato membro dell’Unione Europea. 
 non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare in possesso di diritto soggiorno o di diritto 

soggiorno permanente, di cittadino di uno stato membro dell’U.E.; di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria. 

 In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste, indicarne i motivi. 
 La dichiarazione va resa anche in caso negativo; in caso affermativo specificare le condanne riportate. 
 Indicare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, per sostenere il colloquio, cui ha diritto ai sensi dell’art.20 

della Legge 5.2.92, n.104 ed allegare documentazione sanitaria probante 
 La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata.  
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’) 

 
Il sottoscritto COGNOME................................................. NOME.................................................................................   
Nato a ..................................................................... il ................ c.f.: .................................................................................... . 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/00 e sotto la propria personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 

i seguenti stati, fatti e qualità personali: 
- di essere in possesso del Diploma di Laurea in ……………… ovvero Laurea Magistrale …………… 
(classe____) ovvero Laurea Specialistica ………….. (classe) conseguita presso l’Università di 
……………………….……………………..…… in data ………..….………; 
- di essere in possesso di ………….. (Altri requisiti previsti nell’Avviso)  

- Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) ..................................... .............................................................  
conseguito presso ................................................................................................... in data ................................................  
 
- Esperienze lavorative e/o professionali: 
 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ........................................... .............................................................  
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): .....................................................  
 Dal (gg/mm/aaaa) ...............................................................................................  al (gg/mm/aaaa) .............................  
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina e tipologia del rapporto in caso di   co co co 
e/o prestazione d’opera): ..................................................................................... .............................................................  
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo parziale (indicare n. ore settimanali o percentuale): .......................................................   
 
- Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale,copia conforme o altro): 
Titolo: ..................................................................................................................... .............................................................  
Autori ...................................................................................................................... .............................................................  
Rivista scientifica / altro ...................................................................................... .............................................................  
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
 
- Attività di docenza (conferita da enti pubblici): 
Corso ...................................................................................................................... .............................................................  
 Materia di insegnamento:..................................................................................... .............................................................  
Struttura;..................................................................................................................  
Anno accademico .................................................................................................  Ore docenza n. ................................  
 
- Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso .................................................................................................... .............................................................  
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento.................................................... .............................................................  
Data/e di svolgimento ..........................................................................................Ore complessive n. ..........................  
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se   con ECM 
e quanti): .................................................................................................................  
 
- Altre attività svolte (comunque attinenti all’oggetto dell’incarico): 
.................................................................................................................................. .............................................................  
.................................................................................................................................. .............................................................  
.................................................................................................................................. .............................................................  
Il sottoscritto dichiara che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in suo  possesso e 

che quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero.  
Allego fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 

Luogo e data …………………………………… 
FIRMA……………………………………… 
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BORSE DI STUDIO

ARS TOSCANA - AGENZIA REGIONALE DI 
SANITA’

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 1

Selezione pubblica per titoli ed esame per 
l’assegnazione di n. 2 borse di studio, per giovani 
laureati, sul tema delle tecnologie dell?informazione, 
con particolare riferimento alla metodologia di 
machine learning, specifi catamente alla classe degli 
algoritmi di raccomandazione e all’utilizzo dei più 
diff usi linguaggi di programmazione. Approvazione 
graduatoria di merito e nomina vincitori.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
“Disciplina del servizio sanitario regionale” e successive 
modifi cazioni ed integrazioni;

Visto il Regolamento generale di organizzazione 
dell’ARS, approvato dalla Giunta regionale con propria 
deliberazione n. 1320 del 28/10/2019;

 Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 90 del 9 aprile 2021, con il quale la sottoscritta è stata 
nominata Direttore dell’ARS;

Ri chiamati i propri decreti: 
- n. 107 del 01/12/2021, pubblicato sul Bollettino 

Uffi  ciale della Regione Toscana n. 49 del 09/12/2021, 
con il quale è stato indetto il bando di selezione pubblica 
per titoli ed esame per l’assegnazione di n. 2 borse di 
studio, per giovani laureati, sul tema delle tecnologie 
dell’informazione, con particolare riferimento alla 
metodologia di machine learning, specifi catamente alla 
classe degli algoritmi di raccomandazione e all’utilizzo 
dei più diff usi linguaggi di programmazione e con il quale 
è stata inoltre nominata la commissione esaminatrice 
della selezione medesima;

- n. 128 del 29/12/2021 con il quale è stata eff ettuata 
l’ammissione e la non ammissione dei candidati alla 
suddetta selezione;

Considerato che la commissione esaminatrice 
di cui al citato decreto n. 107/2021, terminate le 
procedure selettive, ha rimesso all’Amministrazione 
in data 12/01/2022 (ns. prot. in arrivo n. 71) tutta la 
documentazione relativa alla selezione in oggetto, 
formalizzata in n. 1 verbale e relativi allegati, depositati 
agli atti;

Riconosciuta la regolarità delle procedure adottate e 

seguite dalla commissione esaminatrice nell’espletamento 
della selezione in oggetto;

Vista la graduatoria di merito predisposta dalla 
commissione esaminatrice, facente parte integrante e 
sostanziale del presente atto (allegato A), formulata in 
base al punteggio ottenuto dall’unica candidata nella 
valutazione dei titoli e nella prova d’esame;

Accertato che per la formulazione della predetta 
graduatoria sono stati applicati i criteri previsti dal bando 
di selezione;

Ritenuto pertanto di dover provvedere all’approva-
zione della graduatoria defi nitiva e alla dichiarazione dei 
vincitori della selezione in oggetto;

Considerato che, in ottemperanza alle disposizioni 
vigenti in materia di protezione dei dati personali, 
l’allegato A) al presente decreto è escluso dalla 
pubblicazione nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti 
dalla normativa vigente, mentre nell’allegato B) - parte 
integrante e sostanziale al presente decreto - è riportata la 
graduatoria defi nitiva, ove ai soli fi ni della pubblicazione 
sono indicati i nominativi dei candidati, secondo l’ordine 
di graduatoria, con la sola indicazione del punteggio 
conseguito, senza altra indicazione;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di approvare, secondo quanto riportato in narrativa, 
gli atti relativi all’espletamento della selezione pubblica 
per titoli ed esame per l’assegnazione di n. 2 borse di 
studio, per giovani laureati, sul tema delle tecnologie 
dell’informazione, con particolare riferimento alla 
metodologia di machine learning, specifi catamente alla 
classe degli algoritmi di raccomandazione e all’utilizzo 
dei più diff usi linguaggi di programmazione, indetta con 
proprio decreto n. 107 del 01/12/2021;

2. di approvare, per quanto esposto in narrativa, 
la graduatoria defi nitiva della selezione relativa 
all’assegnazione di n. 2 borse di studio, per giovani 
laureati, sul tema delle tecnologie dell’informazione, 
con particolare riferimento alla metodologia di machine 
learning, specifi catamente alla classe degli algoritmi di 
raccomandazione e all’utilizzo dei più diff usi linguaggi 
di programmazione di cui agli allegati A) e B) costituenti 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
formulati in base ai punteggi ottenuti dai candidati nella 
valutazione dei titoli e nella prova d’esame;

3. di dichiarare vincitori della selezione in oggetto i 
candidati: Haida Mariem e Fantechi Francesco;
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4. di dare atto che la graduatoria sopra riportata è 
approvata sotto la condizione dell’accertamento del 
possesso, da parte dei candidati inclusi nella medesima, 
dei requisiti per l’accesso all’impiego ai sensi delle 
vigenti norme, secondo quanto disposto dal bando della 
selezione cui la graduatoria si riferisce;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e nell’apposita 
pagina del sito dell’ARS all’indirizzo www.ars.toscana.
it, nella sezione dedicata;

6. di partecipare copia del presente atto al responsabile 

del procedimento, individuato nel Dirigente del Settore 
Risorse Umane, organizzazione e bilancio, Dott. Daniele 
Lachi;

7. di assicurare la pubblicità integrale del presente 
provvedimento mediante inserimento nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sul sito web dell’ARS 
(www.ars.toscana.it).

Il Direttore
Lucia Turco

SEGUE ALLEGATO 
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Allegato B 

 
 
 
Selezione pubblica per titoli ed esame per il conferimento di n. 2 borse di studio sul tema delle 
tecnologie dell’informazione, con particolare riferimento alla metodologia di machine learning, 
specificatamente alla classe degli algoritmi di raccomandazione e all’utilizzo dei più diffusi 
linguaggi di programmazione 
 
Graduatoria definitiva 
 
 

 
 
 
 
 
 
  
 

 

Cognome e nome PUNTEGGIO FINALE 

HAIDA MARIEM 29,00 

FANTECHI FRANCESCO   26,50 
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AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Bando di selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio.

SEGUE ATTO E ALLEGATI
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AZIENDA USL TOSCANA SUD EST  
 
 

In esecuzione della determina del Direttore del  Dipartimento del Farmaco, n. 86 del 13.01.2022, questa 
Azienda intende assegnare n. 1 borsa di studio relativa al progetto: “PRO.TE.NEUCO: Protocollo di Tele-
Valutazione e Tele- Riabilitazione per minori con disturbi di neuro sviluppo adottato in fase di emergenza 
Covid-19”. 
 
L’ammontare complessivo della borsa (della durata di mesi sei) è pari a 7.000,00 euro lordi (settemila/00) 
e omnicomprensivi sia delle ritenute di legge che dell’IRAP a carico dell’Azienda.  
 
Il vincitore della borsa di studio, della durata di mesi sei,  opererà all’interno della Unità Funzionale 
Salute Mentale Infanzia e Adolescenza  dell’Azienda USL Toscana Sud Est – sede operativa di Arezzo 
seguendo le indicazioni del responsabile del progetto. 
 
Il progetto di studio ha come obiettivo la messa a punto di un protocollo di accesso ed utilizzo di tele-
valutazione e tele- riabilitazione del linguaggio e dell’apprendimento scolastico per bambini in età 6-14 
anni con disturbi del linguaggio, Disturbo Specifico di Apprendimento e Disabilità Intellettiva, da 
utilizzare in caso di sospensione straordinaria dei servizi riabilitativi standard forniti dal servizio sanitario 
in presenza. Tali strumenti potranno essere utili a prendere in carico, per gli aspetti legati al linguaggio e 
agli apprendimenti, anche minori con Deficit dell’attenzione e autismo. 
 
A conclusione della borsa di studio, dovrà essere redatto un rapporto complessivo finale che evidenzi i 
risultati ottenuti, sottoscritto dal responsabile del progetto.  
 

Art. 1 
Possono partecipare alla selezione in oggetto, coloro che risultino in possesso dei seguenti requisiti: 
 
 Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 

 Non aver subito condanne penali e non aver procedimenti penali in corso; 
 Diploma di Laurea Magistrale in Psicologia; 
 Esperienza nel settore della progettazione e ricerca quali-quantitativa nell'ambito della ricerca 
psicosociale, formazione ed esperienza nell'ambito della ricerca (raccolta, inserimento, analisi dei dati) e 
della psicologia dell'età evolutiva. 

 
A pena di esclusione, i candidati devono comprovare il possesso dei requisiti specifici di ammissione, 
attraverso la produzione delle relative certificazioni (compatibilmente con la vigente normativa) o, in 
alternativa, attraverso corretta autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.00, n. 445. (per le 
autocertificazioni potrà essere utilizzato il modello allegato alla domanda). 
La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età. 
 

 
Art. 2 

All’atto dell’assegnazione della borsa di studio, nonché per tutta la durata della stessa, il borsista non 
potrà essere titolare di rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale, 
presso strutture pubbliche o private. Inoltre non potrà essere titolare di altre borse di studio, o di altri 
analoghi assegni o convenzioni che comportino un impegno incompatibile con quello previsto per la 
borsa. Infine, ai sensi della legge 23.12.94, n. 724, la borsa di studio non potrà essere conferita al 
personale delle amministrazioni (di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3.02.93, n. 29) che 
cessino volontariamente dal servizio pur non avendo il requisito previsto per il pensionamento di 
vecchiaia, ma che abbiano tuttavia il requisito contributivo per l’ottenimento della pensione anticipata di 
anzianità.  
L’attività libero professionale, qualora non configuri una situazione anche solo potenziale di conflitto di 
interessi, può essere espletata. 
La borsa non dà luogo a trattamenti previdenziali né a valutazioni giuridiche ed economiche ai fini di 
carriera, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali.  
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Art. 3 
La domanda di ammissione alla selezione, redatta obbligatoriamente sul modulo allegato al presente 
bando, in carta libera, dovrà essere inviata al Direttore Generale della Azienda U.S.L. Toscana Sud Est – 
Sede Operativa di Arezzo – Ufficio Protocollo – Via Curtatone, 54 – 52100 – Arezzo ENTRO E NON 
OLTRE IL QUINDICESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 
PRESENTE BANDO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA.  
Il termine fissato per la presentazione della domanda, dei documenti e dei titoli è perentorio. Le domande 
non potranno, in alcun modo, essere presentate a mano. A tal fine, per le domande spedite tramite 
raccomandata A.R., farà fede il timbro e la data dell’Ufficio postale accettante. Qualora la data di 
scadenza coincida con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Le domande di ammissione potranno essere inviate anche tramite casella di posta elettronica certificata 
(PEC), esclusivamente in un unico file PDF - al seguente indirizzo di posta elettronica certificata 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est (PEC): ausltoscanasudest@postacert.toscana.it  
 
Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda, a pena di esclusione. La sottoscrizione non 
necessita di autenticazione. 
 La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti: 
1) Lavori scientifici; 
2) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato. 
Non è consentito aggiungere, dopo il termine di scadenza fissato, alcun altro documento, certificato, 
memoria, pubblicazione o parte di essa, né sostituire quanto già presentato. 
In particolare: 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa (possono essere autenticate dal candidato ai sensi dell’art. 
19 del D.P.R. 28.12.00, n. 445). 
 

Art. 4 
L’ammissione dei candidati è disposta dalla commissione esaminatrice della selezione pubblica. La stessa 
dispone altresì la non ammissione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed 
alla documentazione a queste allegate, risultino privi dei requisiti prescritti, nonché di quelli le cui 
domande siano irregolari o pervenute fuori dai termini. 
 

Art. 5 
La selezione è per titoli e colloquio. La data della prova sarà comunicata ai candidati mediante lettera 
raccomandata o PEC inviata almeno 15 giorni prima della data fissata per il suo svolgimento. L’Azienda 
non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi postali. 
 

Art. 6 
Una apposita Commissione esaminatrice, composta da tre componenti e da un segretario, nominata dal 
Direttore della U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università della Azienda USL Toscana Sud Est, 
procederà all’ammissione dei candidati e valuterà i titoli e i risultati del colloquio provvedendo a 
formulare la graduatoria di merito redigendo apposito verbale. 
 

Art. 7 
  La Commissione ha a disposizione 60 punti, così ripartiti: 
 

- 30 punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale 
- 30 punti per il colloquio 

 
    I 30 punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale sono così ripartiti: 
 
- Esperienze professionali:        fino a un massimo di 15 punti 
 
In tale categoria saranno valutate le attività professionali e similari, specifiche rispetto ai requisiti 
richiesti, svolte presso Enti Pubblici o privati (rapporto di lavoro subordinato, incarichi libero 
professionali, collaborazioni coordinate e continuative, borse di studio,…) oggettivamente quantificabili. 
 
Nell’ambito di tale categoria, il relativo punteggio sarà attribuito dalla Commissione, tenuto conto della 
tipologia del rapporto, dell’impegno orario e di ulteriori elementi idonei ad evidenziare il livello di 
qualificazione professionale acquisito rapportato all’attività da espletare. 
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- Altri Titoli:                                   fino a un massimo             punti 15 
In tale categoria verranno valutati gli ulteriori titoli, non rientranti nella precedente categoria, idonei ad 
evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito, quali: titoli di studio/professionali, corsi di 
formazione/aggiornamento, convegni scientifici, attività didattica, attività scientifica, ecc…). 
 
Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa e non possono essere 
autocertificate.  
 
Il Colloquio (fino ad un massimo di 30 punti) è diretto ad accertare le conoscenze, le competenze, le 
abilità e la professionalità del candidato risultanti dal curriculum e dai titoli prodotti e a rilevare la 
motivazione e l’attitudine del candidato con riferimento al progetto di studio in oggetto. 
 
I candidati che non abbiano conseguito la sufficienza, pari ad un punteggio minimo di punti 16, 
corrispondente alla metà più uno del punteggio massimo attribuibile al colloquio, saranno esclusi dalla 
graduatoria. 
 

Art. 8 
Il candidato vincitore della Borsa di Studio riceverà comunicazione dal Direttore della U.O.C. 
Formazione e Rapporti con l’Università con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero tramite 
pec. 
Il borsista decade dalla fruizione della borsa di studio se entro il termine di 10 giorni dalla data di 
ricezione della lettera di cui al punto precedente non dichiari di accettarla, oppure se non inizi la propria 
attività entro la data stabilita. Potranno essere considerati ritardi giustificati quelli dovuti a motivi di 
salute o a cause di forza maggiore, tempestivamente comunicati e debitamente comprovati e che non 
superino comunque i 30 giorni dalla data fissata per l’inizio. Decorso anche tale termine, qualora il 
vincitore non sia comunque in grado di iniziare le attività connesse alla borsa di studio, si considera 
decaduto e si procede a scorrere la graduatoria.  

Art. 9 
Prima dell’inizio di qualsiasi attività legata al progetto previsto dalla borsa di studio, sperimentazione o 
ricerca il vincitore deve presentare alla U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università, copia della 
polizza relativa ai rischi per infortuni e responsabilità civile verso terzi (compresa l’Azienda), i cui oneri 
sono totalmente a carico del vincitore. La polizza deve coprire l’intero periodo della durata della Borsa ed 
essere specificatamente correlata alle attività previste. 
Prima dell’inizio di qualsiasi attività legata al progetto della borsa di studio, sperimentazione o ricerca il 
vincitore deve essere sottoposto a visita di idoneità da parte del medico competente aziendale. 
 

Art. 10 
L’attività relativa alla Borsa potrà essere interrotta prima della sua conclusione a seguito della rinuncia 
del borsista o per eventuali sue inadempienze che pregiudichino il raggiungimento dell’obiettivo, ovvero 
cause che non consentano la prosecuzione dell’attività. 
 

Art. 11 
L’inizio del godimento della Borsa di Studio decorrerà, per il candidato avente titolo, dalla data che sarà 
fissata dopo la conclusione dell’iter procedurale. Decadrà dal diritto di godimento della Borsa colui che 
entro il termine di 10 giorni dalla data di ricezione della lettera di comunicazione, non dichiari di 
accettarla, o che non inizi la propria attività entro la data stabilita. 

 
Art. 12 

Il vincitore della borsa di studio opererà all’interno della Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e 
Adolescenza  dell’Azienda USL Toscana Sud Est – sede operativa di Arezzo seguendo le indicazioni del 
responsabile del progetto. 

Art. 13 
Il pagamento della Borsa di Studio sarà effettuato in rate mensili posticipate del valore di € 1.000,00 
(mille/00) omnicomprensivi, previa attestazione rilasciata da parte del responsabile del progetto, che verrà 
trasmessa alla U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università. Infine verrà liquidato un saldo finale pari a 
€ 1.000,00 (mille/00) a progetto concluso certificato dal responsabile del progetto e con relazione finale di 
raggiungimento dei risultati.  
Il vincitore avrà diritto al rateo mensile previsto soltanto se avrà svolto almeno un mese di attività. In caso 
contrario, la Borsa sarà assegnata ad altro concorrente risultato idoneo secondo l’ordine della graduatoria 
stilata dalla commissione esaminatrice. 
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Sarà facoltà del borsista recedere dallo svolgimento del progetto presentando le dimissioni per iscritto con 
almeno 15 giorni di preavviso, perdendo in tal caso il diritto a percepire i ratei mensili seguenti ed il saldo 
finale. 
L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, sospendere o annullare il 
presente bando senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto. 
 

Art. 14 
I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nell’ambito 
delle sedi operative di Siena, Arezzo e Grosseto nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs. 
n.196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE", per finalità di rilevante 
interesse  pubblico, in particolare per le procedure selettive di ammissione e la successiva gestione delle 
borse di studio in oggetto. 
Il consenso dell’interessato, di cui agli artt. 6 comma 1 lettera a) e 9 comma 2 lettera a) del RGPD, non 
rappresenta base giuridica necessaria per la liceità del trattamento. Le basi giuridiche del trattamento sono 
da individuarsi nell’art. 6 paragrafo 1 lett. e) per i dati personali comuni   per le “categorie particolari di 
dati” eventualmente conferiti dal candidato nell’art. 9 paragrafo lett. g) del RGPD, nell’art. 2-sexies 
comma 2 lettera aa) del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 Codice in materia di protezione dei dati personali e 
(fino a nuove disposizioni regionali) dalla scheda 11 dell'allegato A al Regolamento di cui al D.P.G.R. 12 
Febbraio 2013 N. 6/R.  
 
Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa. 
Il trattamento avviene in modo lecito, corretto e trasparente, limitato a quanto necessario rispetto alle 
finalità e  si svolge con modalità cartacea. I dati possono essere comunicati ad altre Pubbliche 
Amministrazioni unicamente per l’adempimento di disposizioni di legge o per finalità attinenti alla 
posizione economico/giuridica del candidato e sono conservati in una forma che consenta l'identificazione 
dei candidati in conformità ai tempi di conservazione della documentazione indicati nel vigente 
Massimario aziendale per la conservazione e lo scarto degli atti d’archivio. 
I dati non sono oggetti di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea 
E’ possibile che i dati personali possano essere trasferiti all'esterno dell'Unione Europea, se previsto da un 
obbligo di legge oppure in assolvimento di obblighi contrattuali verso un Responsabile del trattamento 
nominato dall'Azienda. In tal caso i trasferimenti saranno effettuati nel pieno rispetto del RGPD. 
Il candidato ha diritto di:  
 ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano;  
 accedere ai dati personali che lo riguardano;  
 chiederne la rettifica o l’integrazione;  
 chiedere, in alcune ipotesi previste dalla normativa, la limitazione del trattamento;  
 opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano 

mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei dati personali e ha, altresì, diritto di presentare 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Usl Toscana sud est.  
Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della 
UOC Formazione e Rapporti con l’Università: i restanti soggetti che, a vario titolo, intervengono nei 
processi gestionali e tecnico-amministrativi, sono autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di 
competenza e adeguatamente istruiti in tal senso. 
Dati di contatto: 
Titolare del trattamento dei dati Azienda Usl Toscana sud est, sede legale in via Curtatone, 54, 52100, 
Arezzo. Rappresentante Legale: Direttore Generale pro tempore, tel.0575 254102, PEC 
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it 
Responsabile per la protezione dei dati personali, tel.0575 254156, e-mail: privacy@uslsudest.toscana.it 
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it, e-mail 
garante@gpdp.it 
 
Per ulteriori chiarimenti ed informazione gli aspiranti potranno rivolgersi al dott.  Michele Massi – 
Ufficio Supporto Amministrativo alle Attività Agenzia della Formazione afferente all’ U.O.C. 
Formazione e Rapporti con l’Università – (Tel. 0575/254172 – e-mail: 
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michele.massi@uslsudest.toscana.it ).  Sono allegati, al presente bando, i facsimili relativi all’istanza 
nonché quelli relativi alle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti notori. 
 
 
 
 

IL DIRETTORE  
U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università  

 Dott. Sergio Bovenga 
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AL    DIRETTORE GENERALE  
AZIENDA U.S.L. TOSCANA SUD EST 

ZONA OPERATIVA DI AREZZO 
Via Curtatone, 54 -   52100 -  A R E Z Z O 

 
 
Oggetto: domanda per l’assegnazione di n. 1 Borsa di Studio relativa al Progetto: “PRO.TE.NEUCO: 
Protocollo di Tele-Valutazione e Tele- Riabilitazione per minori con disturbi di neuro sviluppo adottato in 
fase di emergenza Covid-19”, della durata di 6 mesi. 
 
 
Il sottoscritto_________________________________________________________, in riferimento alle 
Borse di Studio  di cui all’oggetto, con la presente  
 

C H I E D E 
 
di partecipare alla selezione stessa. A tal fine dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, 
n. 445, concernente le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle 
sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del citato 
D.P.R., sotto la propria responsabilità: 
 
a) essere nato il____________________a________________________ed essere residente 
in____________________________________________________________________________  
cod.fiscale  ______________________________________________________ 
 
b) * essere cittadino italiano,  
    * equiparato cittadino italiano in base alle leggi vigenti,  
    * cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea ; 
 
c) non aver riportato condanne penali ovvero di non essere a conoscenza di essere sottoposto a 
procedimenti penali in corso; 
 
d) di aver conseguito il Diploma di Laurea Magistrale in ______________________________conseguito 
in data ___________________________________ ; 
 
e) di aver maturato esperienza ___________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________________ 
 
Il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione è il seguente  
_____________________________________________________________________________________
___________________________________________________________ 
telefono  ______________________________ 
___l __sottoscritt___ autorizza infine,  l’Azienda USL Toscana Sud Est - al trattamento di tutti i dati 
personali forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento delle 
eventuali procedure di assegnazione. 
 
 
 
data ____________________ 
                     firma leggibile______________________________________ 
 
 
*) mettere una croce corrispondente al quadro cui si riferisce la propria situazione  
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà 
Ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445 

 
 
 
IL SOTTOSCRITTO _________________________________________________________ 
 
NATO A ____________________________________ IL ____________________________ 
 
RESIDENTE IN _____________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________ 

 
DICHIARA 

 
ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445 

 
 

i seguenti stati, fatti e qualità personali: 
 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
Dichiara altresì di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.00, applicabili 
in caso di falsità delle presenti dichiarazioni. 
Allega alla presente, copia di un documento di riconoscimento. 
 
data           _________ 
          
                                                                _________________________________ 
                
                                                                                  firma 
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AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale

Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze-Prato e 
Pistoia

Avviso di appalto aggiudicato.

SEGUE ATTO
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REGIONE  TOSCANA – Giunta Regionale
Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore  Viabilità Regionale Ambiti Firenze Prato e Pistoia
Via di Novoli  n. 26, 50127 Firenze 

AVVISO APPALTO AGGIUDICATO

Procedura e criterio di aggiudicazione: Procedura aperta (artt. 36,
commi 2, lettera d), e 9, e dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, (art. 95, comma
2, D.Lgs. n. 50/2016).
Oggetto:  .“Interventi  di  adeguamento  e  messa  in  sicurezza  della
S.G.C. Firenze – Pisa – Livorno-Lotto II/b (dal Km 19+070 al Km
22+180) – CIG: 78671029F0 – CUP: D17H18002290002”.
Luogo di  esecuzione  dei  lavori: Comune di  Empoli  e  Montelupo
Fiorentino (FI) - Italia.
Data di aggiudicazione: decreto n. 116 del 05/01/2021 e n. 9172 del
11/05/2021.
Data di conclusione del contratto d’appalto: 28/06/2021.
Valore finale totale dell’appalto: €  3.225.773,08, IVA esclusa, di cui
€ 296.546,25 per costi sicurezza.
Nome del contraente:  RTI BERTI Sisto & C. Lavori Stradali S.p.A
(Capogruppo) con sede legale a Firenzuola (FI) Via Cornacchiaia –
Alberaccio n. 1009 (P.Iva: 00421510488) e ITAL SEM S.r.l.  (P.Iva:
01783770611) Via G. Carrascosa 47 - 81030 Napoli (mandante).

                  Il Dirigente responsabile del contratto 
                                        Ing. Antonio De Crescenzo
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ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 14 gennaio 2022, n. 575
certifi cato il 19-01-2022

DD. n. 7831 DEL 26/08/2016. Partecipazione di 
candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di 
formazione ai fi ni dell’abilitazione allo svolgimento 
di professioni normate da legge. Elenco domande 
presentate al Settore Istruzione e Formazione 
professionale  (IEFP) e Istruzione e Formazione 
tecnica superiore (IFTS E ITS) - Uffi  ci regionali 
di  Arezzo, Grosseto e Livorno - Sede  Livorno - 
Istruttoria domande presentate per abilitazione 
Acconciatore.

LA DIRIGENTE

Vista la L.R. 32 del 26/07/2002 Testo unico della nor-
mativa della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e la-
voro e s.m.i.; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
8 agosto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26.7.2002, n. 32 e s.m.i., “Testo unico della normati-
va della Regione Toscana in materia di educazione, istru-
zione, orientamento, formazione professionale, lavoro”) 
e s.m.i., ed in particolare l’art. 66 nonies 1, comma 3 del 
Regolamento 8 agosto 2003, n. 47/R, che prevede che 
gli esami di certifi cazione possano essere sostenuti an-
che da un numero limitato di candidati esterni al percor-
so formativo indicati dall’amministrazione competente, 
secondo modalità stabilite con deliberazione di giunta 
regionale; 

Richiamati:
- la la DGR n.988 del 29/07/2019 che revoca la DGR 

532/2009 e ss.mm.ii. e approva il nuovo “Disciplinare 
per l’attuazione del sistema regionale delle competen-
ze previsto dal Regolamento di esecuzione della L.R. 
32/2002”;

- il D.D. 3807/24.09.2013 “D.D. 811/2010 approva-
zione dei costi spettanti ai componenti della commissio-
ne di esame di cui al regolamento 8 agosto 2003 n. 47/R 
s.m.i. - modifi che e integrazioni”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 951/2020 che 
approva le procedure di gestione degli interventi formati-

vi, ed in particolare l’allegato A, punto A.17, Prove fi nali 
e Commissioni d’esame che stabilisce: 

- che il numero massimo dei candidati esterni indicati 
dall’Amministrazione non potrà essere superiore ad 1/4 
del numero degli allievi ammessi al percorso formativo;

- che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame 
siano meno di 15, il numero di candidati esterni non 
dovrà comportare il superamento di tale soglia, per non 
determinare oneri aggiuntivi per l’ente attuatore connes-
si al passaggio a tariff e superiori per i componenti delle 
Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D. 
811/2010 Approvazione dei costi spettanti ai componenti 
della commissione d’esame di cui al regolamento 8 ago-
sto 2003, n. 47 /R s.m.i. modifi che e integrazioni”;

Visto l’allegato A al decreto dirigenziale n. 7831 
del 12/08/2016 e smi recante le “Modalità per la parte-
cipazione di candidati esterni agli esami conclusivi dei 
percorsi di formazione ai fi ni dell’abilitazione allo svol-
gimento di professioni normate da legge”, con il quale 
viene stabilito che:

- la Regione Toscana pubblica periodicamente le ti-
pologie e il calendario di esame relativi a percorsi di for-
mazione il cui superamento consente l’abilitazione allo 
svolgimento di professioni normate da leggi, disponibili 
sul territorio regionale;

- i soggetti esterni interessati a partecipare agli esami 
devono presentare al Settore Gestione, rendicontazione e 

controlli territorialmente competente la domanda di 
ammissione;

- il Settore Gestione, rendicontazione e controlli terri-
torialmente competente, entro il giorno 15 di ogni mese, 
provvede a concludere l’istruttoria delle domande perve-
nute il mese precedente e, in base ai posti disponibili, 
a collocare i candidati ammessi nelle sessioni di esame 
che si terranno a partire dal mese successivo a quello di 
conclusione dell’istruttoria;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 988 
del 29 Luglio 2019 e s.m.i. avente ad oggetto l’appro-
vazione del “Disciplinare per l’attuazione del sistema 
regionale delle competenze previsto dal Regolamento di 
esecuzione della L.R. 32/2002” e s.m.i. ed in particolare 
il paragrafo C.5 dell’allegato A, il quale stabilisce che 
nei percorsi formativi riconosciuti, per la partecipazio-
ne all’esame, l’organismo formativo può richiedere al 
candidato esterno di corrispondere una quota individuale 
complessiva fi no all’importo massimo di 100 € a coper-
tura delle spese di organizzazione dallo stesso sostenute;

Preso atto che il SETTORE ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRU-
ZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIO-
RE (IFTS E ITS) ha ricevuto nel mese di settembre 
2021 n. 1 domanda di partecipazione all’esame per 
“Acconciatore (addetto) - PERCORSO ABILITANTE 
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ALL’ESERCIZIO IN FORMA AUTONOMA DELLA 
PROFESSIONE DI ACCONCIATORE”;

Visto che l’istruttoria relativa alle domande ha verifi -
cato i requisiti di ammissibilità all’esame suddetto;

Preso atto che risulta 1 posto disponibile per l’esame 
“Acconciatore (addetto) - PERCORSO ABILITANTE 
ALL’ESERCIZIO IN FORMA AUTONOMA DELLA 
PROFESSIONE DI ACCONCIATORE” previsto in data 
31 GENNAIO 2022 c/o L’Agenzia formativa ERREFFE 
REALI PASCAL S.R.L. - Viale Piero della Francesca, n. 
15 Arezzo matr. 2021IS0282;

Dato atto che,  il presente decreto è pubblicato sul  
BURT e sul sito web della Regione Toscana e che tale 
pubblicazione vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’e-
sito del procedimento;

DECRETA

1. di accogliere, per le motivazioni esposte in narra-
tiva, le domande di: GIVONE LEGA  ELISA i cui dati 
sono indicati nell’allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, per l’ammissione all’esame per 
“Acconciatore (addetto) - PERCORSO ABILITANTE 
ALL’ESERCIZIO IN FORMA AUTONOMA DELLA 
PROFESSIONE DI ACCONCIATORE” previsto in data 
31 GENNAIO 2022 c/o L’Agenzia formativa ERREFFE 
REALI PASCAL S.R.L. -Viale Piero della Francesca, n. 
15 Arezzo matr. 2021IS0282;

2. di comunicare il presente atto ai soggetti interes-
sati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

La Dirigente
Maria Chiara Montomoli

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 19 gennaio 2022, n. 609
certifi cato il 19-01-2022

Avviso pubblico approvato con Decreti Dirigenziali 
nn. 15752 del 27/09/2019 e 15779 del 27/09/2019: 
approvazione elenco regionale di docenti ai fi ni 
della nomina in qualità di presidenti di commissione 
d’esame per l’ambito territoriale di Arezzo, Grosseto 
e Livorno. Domande presentate dal 01 al 31 dicembre 
2021.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orienta-
mento, formazione professionale e lavoro”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 8 agosto 2003 n. 47/R e ss.mm.ii., recante il 
“Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002 n. 32, 
(Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro), ed in particolare i seguenti 
articoli: - 66 decies, relativo alla “Commissione di esame 
per la certifi cazione delle competenze” comma 4 che sta-
bilisce che i presidenti possono altresì essere individuati 
tra il personale di altre amministrazioni, in servizio o col-
locato in quiescenza da non più di cinque anni; - 66 un-
decies relativo all’indennità per i componenti della com-
missione d’esame il cui onere è sostenuto dall’organismo 
formativo qualora l’esame per la certifi cazione riguardi i 
candidati provenienti dal percorso formativo o candidati 
esterni inseriti nella sessione di esame; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
988 del 29 luglio 2019 e s.m.i. che ha approvato il 
“Disciplinare per l’attuazione del sistema regionale del-
le competenze previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002” ed in particolare il paragrafo D.5 “Il 
Presidente di Commissione”; 

Visto l’Ordine di servizio del Direttore della 
Direzione Istruzione e Formazione n. 16 del 26 settem-
bre 2019, avente a oggetto “Disposizioni per l’adozione 
dell’Avviso per la presentazione delle candidature ai fi ni 
della costituzione di un elenco regionale di docenti per 
la nomina in qualità di Presidenti delle commissioni di 
esami per la certifi cazione delle competenze e per la cer-
tifi cazioni di specializzazione tecnica superiore (articoli 
66 decies e 87 bis del dpgr 47/R/2003)”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 15752 del 27/09/2019 
avente ad oggetto “Avviso per la presentazione delle can-
didature ai fi ni della costituzione di un elenco regionale di 
docenti per la nomina in qualità di presidenti delle com-
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missioni di esami per la certifi cazione delle competenze e 
per la certifi cazione di specializzazione tecnica superiore 
(artt. 66 decies e 87 bis del D.P.G.R. 47/R/2003) - ambito 
territoriale di Grosseto e Livorno; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 15779 del 27/09/2019 
avente ad oggetto “Avviso per la presentazione delle can-
didature ai fi ni della costituzione di un elenco regionale di 
docenti per la nomina in qualità di presidenti delle com-
missioni di esami per la certifi cazione delle competenze e 
per la certifi cazione di specializzazione tecnica superiore 
(artt. 66 decies e 87 bis del D.P.G.R. 47/R/2003) - ambito 
territoriale di Arezzo, Firenze e Prato; 

Visto altresì il Decreto Dirigenziale n. 
21718/13.12.2021 che approvava l’elenco regionale di 
docenti aggiornato al 30/11/2021;

Preso atto che nel periodo dal 01/12/2021 al 
31/12/2021, in risposta ai suddetti Avvisi pubblici sono 
pervenute n. 2 domande di candidatura per l’inserimen-
to nell’elenco regionale di docenti ai fi ni della nomina 
in qualità di Presidente di commissione d’esame per la 
certifi cazione delle competenze e per la certifi cazione di 
specializzazione tecnica superiore di cui agli articoli 66 
decies e 87 bis del regolamento di esecuzione della L.R. 
32/2002 approvato con DPGR 8 agosto 2003 n. 47/R; 

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, ai sensi 
dell’art. 4 del citato avviso pubblico, delle domande di 
candidatura presentate nel mese di dicembre 2021;

Ritenuto con il presente atto di approvare, ai sen-
si dell’art. 4 del citato avviso pubblico, gli esiti dell’i-
struttoria di ammissibilità delle 2 domande presentate 
nel mese di dicembre 2021, riportate nell’allegato A 
(Domande Ammesse) del presente provvedimento e di 
integrare, conseguentemente, l’elenco regionale di do-
centi, di cui all’allegato 1 del D.D. n. 21718/13.12.2021, 
con i nominativi dei candidati ammessi di cui all’allegato 
A (Domande ammesse dal 01/12/2021 al 31/12/2021) al 
presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

Considerato che, in base all’art. 4 dell’Avviso, la pub-
blicazione sul BURT vale a tutti gli eff etti come notifi ca 

dell’esito del procedimento in caso di ammissione della 
candidatura e che ai non ammessi verrà data comunica-
zione; 

DECRETA

1) di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissi-
bilità delle 2 domande di candidatura presentate dal 
01/12/2021 al 31/12/2021 e di integrare, conseguente-
mente, l’elenco regionale di docenti, di cui all’allegato 1 
del D.D. n. 21718/13.12.2021, con i nominativi dei can-
didati ammessi di cui all’allegato A (Domande ammesse 
dal 01/12/2021 al 31/12/2021) al presente atto a formarne 
parte integrante e sostanziale;

2) di allegare sotto il numero 1 (Elenco regionale ag-
giornato al 31/12/2021), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, l’elenco regionale di docenti aggiornato 
con gli esiti dell’istruttoria di cui al punto 1, ai fi ni della 
nomina in qualità di Presidente di commissione d’esame 
per la certifi cazione delle competenze e per la certifi ca-
zione di specializzazione tecnica superiore di cui agli ar-
ticoli 66 decies e 87 bis del regolamento di esecuzione 
della LR 32/2002 approvato con DPGR 8 agosto 2003 n. 
47/R, ambito territoriale di Arezzo, Grosseto e Livorno;

3) di dare atto che la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito del procedi-
mento in caso di ammissione della candidatura e che ai 
non ammessi verrà data comunicazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti con i 
Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS).

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 714
certifi cato il 20-01-2022

Approvazione avviso pubblico e manifestazione 
di interesse rivolto ai soggetti terzi individuati dalla 
DGR n. 3 del 10.01.2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”;

Vista la legge regionale Toscana 12 gennaio 1994, 
n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio”;

Visto il DPGR 48/R del 5 settembre 2017 
“Regolamento di attuazione della l.r. n. 3 del 12 gennaio 
1994, n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 
157 (Norme per la protezione della faunaselvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio) e della legge 9 febbraio 
2016, n. 10 (Legge obiettivo per la gestione degli ungu-
lati in Toscana. Modifi che alla l.r. 3/1994)”;

Visto l’articolo 5 bis della l.r. 3/94 “Esercizio funzio-
ni con soggetti terzi” che stabilisce che:

“1. La competente struttura della Giunta regionale, 
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo 7, comma 2, 
lettera a), previo svolgimento di procedure di selezione 
idonee ad assicurare il rispetto dei principi di trasparenza, 
di non discriminazione e di effi  cienza, può avvalersi di 
soggetti terzi, in particolare delle associazioni venatorie 
e dei centri di assistenza agricola di cui alla legge regio-
nale 20 gennaio 2015, n. 7 (Disposizioni in materia di 
semplifi cazione di procedimenti in materia di agricoltura 
e di centri autorizzati di assistenza agricola) operanti sul 
territorio regionale per l’esercizio delle seguenti attività:

a) attività di carattere procedimentale che non impli-
chi esercizio di discrezionalità amministrativa;

b) promozione della cultura della sicurezza.
2. L’individuazione delle attività e le modalità per 

l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sonodefi nite 
con delibera di Giunta regionale, entro centottanta gior-
ni dall’ent rata in vigore della legge regionale 15 luglio 
2020, n. 61 (Gestione e tutela della fauna selvatica sul 
territorio regionale. Modifi che alla l.r. 3/1994).”

Visto la lett. b) del comma 1 del suddetto articolo 5bis 

che prevede che anche la promozione della cultura della 
sicurezza può essere un’attività oggetto di avvalimento;

Visto l’articolo 34 della l.r. 3/1994 ed in particolare 
il comma 3 quater che prevede che “La Giunta regiona-
le stabilisce le caratteristiche degli anelli inamovibili, le 
modalità di consegna e, nell’ambito di quanto previsto 
dall’articolo 5 bis, le modalità di avvalimento delle asso-
ciazioni venatorie per la gestione del portale ed il rilascio 
degli anelli inamovibili.”;

Vista al Delibera di Giunta n. 3 del 10.01.2022 che 
individua le attività e le modalità per l’esercizio delle 
funzioni riservate ai soggetti terzi ai sensi dell’art. 5 bis, 
indicando nello specifi co le attività, i benefi ciari, le li-
mitazioni e condizioni specifi che di accesso, forma del 
sostegno e monitoraggio;

Considerato che nella medesima Delibera è affi  data 
ai soggetti terzi, altresì classifi cati come associazione ve-
natorie, la gestione del portale ed il rilascio degli anelli 
inamovibili ai sensi dell’art. 34 comma 3 quater della 
L.R. 3/94;

Vista al Delibera di Giunta n. 3 del 10.01.2022 che 
stabilisce ai sensi dell’art 34 comma 3 quater della L.R. 
3/94 le caratteristiche degli anelli inamovibili per gli uc-
celli da richiamo per uso caccia;

Dato atto che con la DGR n. 3 del 10.01.2022 sopra 
citata si da mandato al Settore Attività faunistica venato-
ria, pesca dilettantistica, pesca in mare e Rapporti con i 
Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS) di proce-
dere alla pubblicazione di un avviso per la raccolta delle 
manifestazione di interesse per le attività sopra descritte 
a cui seguirà la stipula di una convenzione;

Ritenuto quindi opportuno procedere all’approvazio-
ne dell’avviso pubblico di cui all’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, rivolto a soggetti 
terzi;

Ritenuto opportuno predisporre il modulo per la ma-
nifestazione di interesse di cui all’allegato B parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

DECRETA

1. di approvare l’avviso pubblico di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, rivolto ai 
soggetti terzi individuati dalla DGR n. 3 del 10.01.2022;

2. di approvare il modulo per la presentazione della 
manifestazione di interesse di cui all’allegato B parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto;
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3. di provvedere alla pubblicazione dell’avviso di cui 
all’allegato A e del modulo per la presentazione della ma-
nifestazione di interesse di cui all’allegato B sul BURT e 
sul sito istituzionale della Regione Toscana per recepire 
le manifestazioni di interesse da parte dei soggetti di cui 
al punto 1. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Simone Tarducci

SEGUONO ALLEGATI
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AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
MEYER - FIRENZE

Avviso di istruttoria pubblica per presentazione 
di manifestazione di interesse relativa alla co-

progettazione di attività ed interventi di supporto e 
di accompagnamento a favore di cittadini stranieri 
vulnerabili.

SEGUE ATTO
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Art. 1 – Oggetto e finalità

L’ AOU Meyer (Ente) indice un'istruttoria pubblica per individuare un ente del Terzo settore, ai
sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 117/2017, con cui attivare un tavolo di co progettazione, sviluppo e
attuazione di interventi e attività nell’ambito territoriale di Firenze sul tema del supporto e
dell’accompagnamento a favore di cittadini stranieri vulnerabili.

Art. 2 – Quadro normativo e programmatorio di riferimento

 Art. 118 della Costituzione prevede che “Stato Regioni, Città Metropolitane, Province e
Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo
svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;

 Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” che in particolare all’art. 11 prevede gli
“Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento”;

 D.Lgs. 3 Luglio 2017, n.117, Codice del Terzo Settore;
 Legge regionale 22 luglio 2020, n. 65, Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo

settore toscano;
 PSSIR, approvato con Delibera Consiglio Regionale n° 73 del 9.10.2019;
 Delibera della Giunta Regionale n. 569 del 24/05/2021, Programma Operativo delle attività

di Cooperazione Sanitaria Internazionale e salute dei migranti per gli anni 2021 2023;
 DM del Lavoro e delle Politiche Sociali 72 del 31.03.2021.

Art. 3 Oggetto della manifestazione d'interesse

L'Ente, attraverso un procedimento di evidenza pubblica, mira a costituire una graduatoria di
soggetti qualificati a partecipare a un'attività di co progettazione di interventi e attività tesi a
favorire l’accesso ai servizi socio sanitario da parte dei cittadini stranieri più vulnerabili e
assicurare un miglioramento dei percorsi di prevenzione e cura al fine di garantire equità e
appropriatezza nell’offerta sanitaria.

L'Ente individuerà i soggetti ritenuti idonei e selezionerà il soggetto che abbia ottenuto il
punteggio più alto secondo i criteri dell’art. 8 del presente Avviso, il quale sarà chiamato a
partecipare al Tavolo di co progettazione insieme all'Ente proponente. Il Tavolo ha lo scopo di
definire, in maniera congiunta e condivisa tra l’Ente procedente e il soggetto selezionato, un
progetto definitivo degli interventi e delle attività di cui all’art. 4, che dovrà tenere conto di quanto
indicato dal proponente in sede di proposta progettuale e nel rispetto dei criteri delineati
dall’Ente.

Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i soggetti che
presenteranno le loro manifestazioni di interesse.

Art. 4 Risultato atteso
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Al termine dell'attività di co progettazione coordinata dall'Ente, il soggetto selezionato dovrà
produrre un progetto definitivo per la realizzazione e l’implementazione degli interventi e delle
attività previste, secondo le indicazioni dei paragrafi successivi.

Destinatari delle attività

I destinatari delle attività progettuali sono i cittadini stranieri e le loro famiglie presenti sul
territorio dell’area metropolitana di Firenze, in particolare quelli afferenti alla Casa della Salute Le
Piagge.

Ambiti del progetto

Il progetto, che sarà sviluppato dal soggetto selezionato attraverso il tavolo di co progettazione,
dovrà rientrare nei seguenti ambiti:

1. Attuazione di interventi tesi a favorire l'integrazione attiva dei cittadini stranieri e superare
differenze di lingua e di cultura che possano impedire la concreta fruizione dei servizi territoriali
e una piena e completa vita di relazione nel contesto sociale;

2. Rafforzamento dei servizi di mediazione interculturale in ambito sanitario e consolidamento del
ruolo dei facilitatori di comunità (figura innovativa che opera negli spazi pubblici e luoghi di
aggregazione che informa e orienta i cittadini a rischio di esclusione all’accesso ai servizi) al fine
di promuovere la medicina di iniziativa e l’avvicinamento della popolazione migrante e
vulnerabile ai servizi, in particolare per i minori e le donne;

3. Potenziamento della sperimentazione delle Case di Comunità (previste dal PNRR) attraverso
l’attivazione di sportelli di front office per l’orientamento e la facilitazione all’accesso ai servizi
dei cittadini stranieri a rischio di esclusione, formazione del personale per orientare i migranti ai
servizi socio sanitari e per facilitare la relazione terapeutica rispondendo agli specifici bisogni di
salute del target;

4. Supporto agli operatori sanitari e socio sanitari nella presa in carico dei minori nella fascia di età
12 18, con un particolar riferimento ai temi dell’abuso, delle dipendenze, del disagio psichico,
dei disturbi del comportamento alimentare, della salute sessuale e riproduttiva e degli stili di
vita non salutari;

5. Analisi e valutazione dell’efficacia delle azioni realizzate.

Nell’ambito delle funzioni di indirizzo e coordinamento tecnico istituzionale sul complesso delle
attività, le indicazioni verranno fornite dal Centro di Salute Globale che manterrà una funzione di
direzione e di verifica costante della esperienza, collegandosi organicamente attraverso le riunioni
periodiche (a cui i soggetti partner assicureranno la partecipazione del personale).

Per lo svolgimento delle attività specifiche dovranno essere garantite attività di supporto per la
realizzazione delle stesse. Per la realizzazione del progetto saranno dedicati operatori
professionalmente idonei con riferimento alla vigente legislazione nazionale e regionale. Inoltre
nell’ottica dell’empowerment comunitario potranno essere formati rappresentanti delle comunità
straniere, che sviluppino competenze ed abbiano accesso ad informazioni, risorse ed opportunità,
per poter avere voce ed influenzare i fattori che condizionano la salute e il benessere. Le attività
saranno realizzate presso la Casa della Salute delle Piagge, in accordo con le istituzioni competenti.
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Percorsi

I percorsi di co progettazione saranno articolati come segue:

a. Analisi di contesto, analisi dei bisogni e obiettivi da conseguire. In questa fase si punta a
evidenziare, sulla base di un’analisi delle problematiche e delle potenzialità del territorio, i bisogni
dello stesso, le risorse umane e strumentali da poter mettere in campo, le innovazioni da
introdurre, le implementazioni da produrre ed i processi da attivare.

b. Individuazione degli interventi e le azioni oggetto della presente procedura, con particolare
riguardo agli elementi di innovazione e di sperimentalità. A tale fase partecipa solo il soggetto
selezionato.

c. Elaborazione del progetto definitivo tra i referenti dell’AOU Meyer e i referenti del soggetto
attuatore che sarà selezionato, e definizione del budget di progetto. Gli aspetti esecutivi del
progetto definitivo saranno determinati in sede di co progettazione, a partire dalla proposta
progettuale presentata dal soggetto selezionato, in coerenza con gli elementi delineati dal
presente Avviso.

d. Stipula della convenzione tra l’AOU Meyer e il soggetto attuatore che sarà selezionato,
disciplinante:

 oggetto e durata dell’accordo;
 progetto esecutivo definitivo;
 modalità di direzione, gestione e organizzazione;
 impegni del soggetto attuatore e impegni dell’AOU Meyer;
 modalità di erogazione delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del progetto.

Durata

Le attività oggetto della presente procedura di co progettazione avranno la durata di 3 anni dalla
stipula della convenzione.

Risorse disponibili e cofinanziamento previsto

Per la realizzazione del progetto l'Ente garantisce un contributo per le attività sopra menzionate di
€ 60.000,00 annui iva inclusa se necessaria.

Il soggetto attuatore metterà a disposizione proprie risorse strumentali (strutture, attrezzature e
mezzi), risorse umane e finanziarie che dovranno essere definite nella proposta progettuale. Le
modalità di gestione delle suddette risorse e delle attività verranno regolate dalla Convenzione
che sarà sottoscritta dall’AOU Meyer con il soggetto individuato, quale attuatore del progetto.

Art. 5 Soggetti ammessi a partecipare al presente Avviso

5.1.Requisiti di ordine generale:

Sono ammessi a partecipare al presente Avviso gli Enti del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs.
117/2017 che:

siano iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all’articolo 45 del D.Lgs.
117/2017 e non abbiano procedure di cancellazione in corso. Nelle more dell’istituzione del
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Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, il requisito si intende soddisfatto da parte degli Enti
del Terzo Settore attraverso la loro iscrizione ad uno dei registri della Regione Toscana
attualmente previsti dalle normative di settore;

non abbiano cause di esclusione art. 80 D.Lgs. 50/2016 per tutta la durata della procedura e che
non siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori cause di divieto a contrarre con la
pubblica amministrazione alla data della compilazione e sottoscrizione della relativa dichiarazione
sostitutiva;

sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività oggetto della
presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo statuto o da analoga documentazione
istituzionale prevista dalla specifica disciplina vigente in relazione alla natura del soggetto
partecipante.

5.2. Requisiti di ordine speciale:

a) possesso di capacità tecnico professionale: competenza ed esperienza comprovata dall’aver
realizzato, per almeno 12 mesi nel triennio precedente alla data del presente avviso, in modo
continuativo, per conto di Enti pubblici e/o Pubbliche Amministrazioni o in proprio, interventi
supporto e di accompagnamento a favore di cittadini stranieri vulnerabili.

I soggetti che intendono manifestare il proprio interesse a partecipare all'attività di co
progettazione dovranno rispettare quanto disposto nel presente Avviso.

Art. 6 – Presentazione della manifestazione di interesse

I soggetti del terzo settore aventi le caratteristiche sopra descritte possono manifestare il proprio
interesse a partecipare al procedimento di progettazione facendo pervenire nelle modalità
indicate all'articolo seguente apposita richiesta. I suddetti soggetti possono presentare adesione,
oltre che singolarmente, anche in forma associata, in tal caso dovrà essere indicato il referente del
raggruppamento e i nominativi di tutti i soggetti partecipanti.

Art. 7 Modalità e data di presentazione delle manifestazioni d'interesse.

Le domande, redatte sul modulo specifico allegato al presente bando (Allegato 1), dovranno
essere presentate:

mediante pec all’indirizzo:meyer@postacert.toscana.it

entro le ore 24:00 del giorno 07/02/2022

Le domande in carta libera dovranno contenere, a pena di esclusione dalla procedura di
manifestazione d’interesse, i seguenti documenti:

1. Domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse redatta secondo il modello (Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente Avviso, debitamente sottoscritta dal legale
rappresentante del soggetto concorrente.

2. Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante del
soggetto concorrente.
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3. Dichiarazione sostitutiva di affidabilità giuridico economico finanziaria ai sensi del DPR
445/2000 artt. 46 e 47 (Allegato 2), debitamente sottoscritta dal legale rappresentante del
soggetto concorrente.

4. Statuto e atto costitutivo

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni d’interesse pervenute successivamente al
suddetto termine.

Trova applicazione quanto disposto dall’art art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 (soccorso
istruttorio).

Art. 8 – Criteri e modalità di selezione dei partner progettuali

L’AOU Meyer provvederà all’esame formale delle manifestazioni di interesse pervenute entro i
termini del presente Avviso, fatta salva la possibilità di richiedere eventuali chiarimenti o
integrazioni ai soggetti partecipanti. Le proposte progettuali dovranno essere formulate in modo
sintetico, illustrando in maniera organica, coerente e dettagliata i contenuti corrispondenti a
criteri di valutazione di seguito indicati:

A. aderenza degli ambiti di intervento scelti e delle proposte effettuate con quanto prescritto
dal presente Avviso;

B. capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, organizzazione e
gestione di servizi ed interventi attinenti all’ambito d’intervento per il quale il soggetto si
candida;

C. dotazione di adeguate risorse (materiali, strumentali, umane e finanziarie) da mettere a
disposizione, quale possibile cofinanziamento, e destinate a integrarsi con quelle messe in
campo dal presente Avviso, nonché la capacità di attrarre investitori e/o finanziamenti non
provenienti da risorse pubbliche;

D. capacità di radicamento nel territorio mediante effettivi e duraturi rapporti di
collaborazione con enti, organizzazioni e altri soggetti impegnati in ambiti di interesse
sociale e nei processi di costruzione di una rete di offerta integrata e diversificata;

E. requisiti tecnici e professionali dell'organizzazione per la gestione in rete di servizi e
interventi di portata innovativa e sperimentale;

F. capacità organizzativa e finanziaria di sostenere gli interventi e le azioni che il progetto
metterà in campo.

Le modalità di valutazione delle candidature saranno le seguenti:

A. aderenza degli ambiti di intervento scelti e delle proposte effettuate con quanto previsto
dal presente Avviso (min 18 punti max 25 punti)

B. capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, organizzazione e
gestione di servizi e attività di attinenti all’ambito di intervento in sede di candidatura (max
20 punti)

C. dotazione di adeguate risorse (materiali, strumentali, umane e finanziarie) da mettere a
disposizione, quale possibile cofinanziamento, e destinate ad integrarsi con quelle messe in
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campo nonché la capacità di attrarre investitori e/o finanziamenti non pubblici (max 20
punti)

D. capacità di radicamento nel territorio mediante effettivi e duraturi rapporti di
collaborazione con enti, organizzazioni e altri soggetti impegnati in ambiti di interesse
sociale e nei processi di costruzione di una rete di offerta integrata e diversificata (max 10
punti)

E. requisiti tecnici e professionali per la gestione in rete di servizi e interventi di portata
innovativa e sperimentale (max 15 punti)

F. capacità organizzativa e finanziaria di sostenere gli interventi e le azioni che il progetto
metterà in campo (max 10 punti)

Le candidature saranno valutate da una Commissione nominata dalla AOU Meyer. La Commissione
provvederà alla valutazione delle proposte progettuali ammesse in base ai criteri sopra menzionati
e al termine della valutazione redigerà una graduatoria delle candidature sulla base del punteggio
ottenuto. L’esito dei lavori della Commissione di valutazione verrà pubblicato sul sito internet
dell’AOU Meyer.

Punteggio massimo attribuibile alla proposta progettuale: max punti 100.

Punteggio minimo per superare la selezione: minimo punti 65.

La proposta progettuale che avrà ottenuto il punteggio più alto verrà selezionata per lo sviluppo
dei percorsi della co progettazione come definiti dal presente Avviso.

Da notare che il non raggiungimento del punteggio minimo sul criterio A determina la non
ammissibilità della candidatura.

Art. 9 – Esito della selezione

Il soggetto selezionato e l’Ente procedente definiranno in maniera congiunta e condivisa un
progetto definitivo degli interventi e delle attività, che dovrà tener conto di quanto indicato dal
proponente in sede di proposta progettuale e nel rispetto dei criteri delineati dall’AOU Meyer in
questo Avviso. Ruoli, funzioni, incarichi e budget, nonché la composizione dell’eventuale
partenariato del progetto da presentare, saranno discussi e decisi durante la fase di co
progettazione. A conclusione della procedura di co progettazione e dunque all’esito della stesura
del progetto definitivo, l’ente selezionato stipulerà una convenzione con l’ente AOU Meyer per la
regolamentazione dei reciproci rapporti tra le parti e assumerà il ruolo di soggetto partner della
co progettazione.

Informativa sul trattamento dei dati personali

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del G.D.P.R 2016/679,
esclusivamente nell’ambito del presente Avviso.
Per la presentazione dell’offerta/proposta progettuale, nonché per la stipula del
contratto/convenzione con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e
informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs.
30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e del Regolamento (UE)
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2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (per brevità “Regolamento”).
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo.
– Finalità del trattamento
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:
i dati inseriti nella “domanda di partecipazione” e nelle dichiarazioni integrative vengono

acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica
dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nel Bando di
gara/Disciplinare allegati all’offerta nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle
disposizioni normative vigenti;
i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui

sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti
contabili e il pagamento del corrispettivo contrattuale;
il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del

trattamento.
– Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da
eventuali altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a
memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri
soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.
– Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati
I dati potranno essere comunicati a:

soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione
degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che
verranno di volta in volta costituite;
soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione
degli interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al RUP;
altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal
D.Lgs. n. 50/2016, dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e dalla L.R. n. 40/2009;
a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si obbligatoria in forza di disposizioni di legge o
di ordini delle autorità;
ad amministratori di sistema;
per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio.

– Diritti del concorrente interessato
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i
diritti di cui agli artt. 15 22 del Regolamento.
La presentazione dell’offerta/proposta progettuale e la sottoscrizione del contratto/convenzione
da parte del concorrente attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei
dati personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento.
– Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati
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Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Ospedialiera Universitaria Meyer.
Responsabile interno del trattamento dei dati è il Dirigente competente del Settore a cui si
riferiscono le informazioni.
Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore del Sistema Telematico Acquisti
Regionale della Toscana
Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti dell’Amministrazione assegnati alle strutture
interessate dal presente affidamento.
– Periodo di conservazione dei dati
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura.
– Natura del conferimento
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti
dall'Amministrazione aggiudicatrice determina l’impossibilità per l’operatore economico di
partecipare alla procedura di gara.
Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio consenso al trattamento
dei dati personali, anche di categorie personali di cui all’art. 9 del Reg. 679/2016.
– Dati sensibili e giudiziari
Di norma i dati forniti dagli operatori economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati
personali” di cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22 comma 2 del D. Lgs. 10/08/2018, n. 101).
I “dati personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE (vedi art. 22
comma 2 del D. Lgs. 10/08/2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei
requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile.
Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta/proposta
progettuale, l’operatore acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per
la partecipazione al presente procedimento.

Allegati al presente Avviso pubblicati sul sito dell’AOU Meyer www.meyer.it amministrazione
trasparente sezione bandi di gara:

Allegato 1 Manifestazione d'interesse per co progettazione per “attività ed interventi di supporto
e di accompagnamento a favore di cittadini stranieri vulnerabili”

Allegato 2 Dichiarazione sostitutiva di affidabilità giuridico economico finanziaria ai sensi del DPR
445/2000 artt. 46 e 47

Il responsabile del procedimento

Dott.ssa Maria José Caldés
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ERRATA CORRIGE

- Contributi e fi nanziamenti

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 31 dicembre 2021, n. 23393
certifi cato il 10-01-2022

DGR 704/2021: Approvazione progetti ammissibili 

a fi nanziamento per la realizzazione degli interventi 
integrativi fi nalizzati al conseguimento di una 
qualifi ca o di un diploma IeFP per l’anno scolastico 
2021/2022. (Pubblicato sul B.U. n. 3 del 19/1/2022).

Si comunica che, per mero errore materiale, la pub-
blicazione dell’allegato al decreto in oggetto è risultata 
non completa.

Si procede pertanto alla pubblicazione dell’allegato 
suddetto in forma corretta. 

SEGUE ALLEGATO
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


